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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quale difesa 
contro l'eversione 
di RENATO ZANGHERI 

f \ GGI di fronte alla stazio-
ne di Bologna si ricorda 

con intatta commozione, e 
con una ams.ezza che cresce, 
il terzo anniversario della 
strage. Alla richiesta di giu­
stizia, che si è levata potente 
in tutta Italia, non è ancora 
venuta risposta. I familiari 
delle vittime, le istituzioni io-
cali, il Parlamento, non hanno 
cessato di denunciare, di sol­
lecitare. Ma gli impegni di 
una mobilitazione ecceziona­
le degli organi dello Stato non 
sono stati seguiti dai fatti o 
non hanno prodotto fatti con­
sistenti. Passano i governi, re­
stano aperti, insoluti tutti i 
problemi, giudiziari, investi­
gativi, politici. 

Il terrore intanto non dà 
tregua. A Palermo si è com­
piuta una orribile strage, dai 
caratteri inusitati nell'ambito 
della violenza mafiosa, e alla 
quale è necessario reagire 
con molta decisione se non si 
vuole che la mafia consolidi 
ed estenda questo nuovo livel­
lo d'attacco. Chi ha assistito 
sabato a Palermo alle esequie 
delle vittime ed ha poi ascol­
tato alla televisione le dichia­
razioni dei leaders della mag­
gioranza che uscivano dal lo­
ro incontro, ha potuto misura­
re, non senza rammarico, tut­
ta la distanza fra l'animo del 
paese e i vertici dei partiti 
chiamati a costituire il gover­
no. Nessuno, sia detto senza 
offesa, ha accennato a questo 
attacco, efferato, inaudito, a 
questa sconfitta dei poteri 
pubblici, ai rimedi da prende­
re. 

Eppure lo stato delle cose è 
grave. L'aggressione mafiosa 
ha tentato di decapitare in Si­
cilia nel volgere di pochi anni 
i partiti maggiori, le forze 
dell'ordine, la magistratura, 
le istituzioni regionali Si sono 
colpiti i capi più popolari, più 
capaci. Ma la questione non è 
solo locale. I traffici di droga, 
i ricatti, gli investimenti della 
mafia sono diffusi ormai in 
tutto il paese, è un riconosci­
mento la stessa ampiezza dei 
poteri conferiti all'Alto com­
missario. I collegamenti con 
altre sezioni della criminalità 
organizzata, nel Mezzogiorno 
e non solo nel Mezzogiorno, 
sono evidenti. La loggia P2 re­
sta nell'esercizio delle sue 
funzioni eversive, se è vero 
ciò che ha dichiarato una per­
sona responsabile come l'on. 
Anselmi. 

A Palermo si dice che il 
giudice Chinnici fosse giunto 
con le sue indagini molto vici­
no ai santuari politici ed eco­
nomici del potere mafioso. La 
verità non si doveva conosce­
re, la vita di questo magistra­
to onesto e intelligente dove­
va essere annientata. Si dice 
anche che un paio di tiratori 
scelti, quali non mancano alle 
cosche criminali, avrebbero 
potuto attuare il disegno omi­
cida: i cento chili di trìtolo so­
no stati la dimostrazione spet­
tacolare, uno strumento per 
terrorizzare la popolazione. Il 
terrorismo delle stragi ha 
conquistato nuove posizioni. 
La mafia che non colpisce gli 
innocenti è una vecchia favo­
la. Sembrava di essere a Bei­
rut, si è scritto. Ma qualcuno 
ha osservato: sembrava di es­
sere alla stazione di Bologna. 

Bisognerà interrogare insi­
stentemente i responsabili 
dell'ordine pubblico per cono­
scere se questa omologazione 
del terrorismo sul terreno 
delle stragi sia da ritenersi so­
lo tecnica. Bisognerà chiede­
re al governo quali provvedi­

menti sono all'esame e ver­
ranno adottati per fronteggia­
re questa forma di violenza di 
massa, già sperimentata a 
Milano, a Brescia, a Bologna, 
ed ora messa in opera a Pa­
lermo. C'è da prendere atto 
della novità, bisogna attrez­
zarsi. Molte vite sono in peri­
colo. Il terrorismo rosso degli 
attentati individuali è in de­
clino? Non significa che sia e-
stinto, ma è alle corde: la fer­
mezza politica, l'impegno del­
la magistratura e delle forze 
dell'ordine, la mobilitazione 
popolare l'hanno sconfitto. 
Sarebbe un grave errore non 
capire o comprendere tardi­
vamente che oggi il nemico 
principale dell'ordine demo­
cratico è un altro: è l'intrec­
cio della mafia, delia camor­
ra, degli affari di droga, con 
strategia nera, con centrali e-
versive più o meno occulte, 
parti dello Stato, settori del 
personale politico; è un siste­
ma nel sistema, uno Stato 
contro lo Stato e in parte den­
tro allo Stato. Un'opera di 
sradicamento di questo can­
cro, di risanamento dello Sta­
to, non può essere realizzata 
senza l'impiego di grandi for­
ze, senza l'appello a ideali, a 
valori, che riguardano i fon­
damenti della convivenza u-
mana, l'essenza e il fine della 
democrazia. Questa opera de­
ve costituire un capitolo cen­
trale del programma per l'al­
ternativa democratica. 

Al movimento operaio ita­
liano spetta un compito di ri­
flessione e di azione per alcu­
ni aspetti nuovo. E spetta ai 
giuristi, agli insegnanti, agli 
studenti, a tutti i democratici. 
In Sicilia è aperto un fronte di 
lotta che riguarda tutti. I 
compagni siciliani non hanno 
bisogno principalmente di so­
lidarietà, ad essi non manca il 
coraggio che è stato di Li Cau­
si e di La Torre. Ma noi dob­
biamo dimostrare di essere 
consapevoli che questa batta­
glia riguarda l'intera società 
italiana, il modo come è costi­
tuito il potere in Italia nelle 
sue fibre più intime, la linea 
delle lotte da condurre, nelle 
nuove condizioni, per la sal­
vezza e lo sviluppo della de­
mocrazia. 

Sottolineare in questo mo­
mento il disinteresse dimo­
strato dai vertici del penta­
partito per il problema che 
sorge dall'attacco inaudito 
consumato a Palermo, e dall' 
impunità dei responsabili del­
la strage di Bologna e di altre 
stragi, lamentare una sensibi­
lità che ci è sembrata scarsa, 
sarebbe facile polemica. Più 
a fondo va la nostra riflessio­
ne. Tocca la condizione vera 
del Paese, il rapporto dei cit­
tadini con le istituzioni, il si­
gnificato del voto. Chiama in 
causa la congruenza delle so­
luzioni È chiaro il pericolo 
che corre questa nazione per 
il diffondersi delle azioni e-
versive? Sappiamo che la 
grande maggioranza dei ma­
gistrati, dei poliziotti, dei ca­
rabinieri non cederanno. La­
voreremo con spirito unitario 
perché sorgano movimenti 
antimafia; ci auguriamo che 
molti giovani prendano, come 
già hanno cominciato, questa 
bandiera nelle loro mani. Ma 
corrisponde il governo che si 
viene formando alla stato 
reale delle cose? La risposta, 
per noi negativa, a questa do­
manda, rappresenta oggi il 
motivo della nostra più viva 
preoccupazione, di italiani e 
di democratici. 

Oggi Bologna 
manifesta 
a tre anni 

dalla strage 
Oggi Bologna, a tre anni dalla strage fascista della Stazione, 
ricorderà, con una solenne cerimonia pubblica, le ottanta 
vittime Innocenti dell'attentato. Ieri mattina sono stati pre­
sentati gli atti di un convegno sul terrorismo, svoltosi lo scor­
so anno. ET stato rivolto un appello al Paese a non dimentica­
re, denunciando le tolleranze e le connivenze che hanno por­
tato all'Impunità degli assassini, n compagno Enrico Berlin­
guer, in un messaggio al Comune, ha sottolineato come a tre 
anni dalla strage 1 governi siano stati Incapaci di prendere 
quelle misure Innovative che debbono garantire la sicurezza 
Individuale e collettiva del cittadini. A PAO. 2 

Convulso finale: al vertice a 5 c'è oggi una coda 

Ultime pressioni DC-PRI 
per condizionare 

il programma di governo 
Spadolini (d'accordo con De Mita) esige un testo economico rigido, e canta vitto­
ria: «Richieste accolte» - Oggi il «via» delle Direzioni, poi la lista dei ministri 

ROMA — All'ultimo mo­
mento 11 PRI ha puntato 1 
piedi: e il «vertice» conclusivo 
del cinque partiti sul pro­
gramma, da rapida e sconta­
ta cerimonia per suggellare 
11 «via libera» al governo Cra-
xl si è trasformato in una 
lunga e puntigliosa discus­
sione, che ha perfino partori­
to, per stamane, una «coda» 
tutta dedicata alle questioni 
economiche. Su queste scel­
te, determinanti per qualifi­
care l'operato del nuovo go­
verno, la DC — all'unisono 
con 11 PRI — vuole marcare 
11 segno del suo «rigore». E In­
fatti 1 repubblicani, che nell' 
alleanza privilegiata con lo 
Scudo crociato si sono as­
sunti l'onore e l'onere della 
prima linea, già cantano vit­
toria perché «Il paragrafo-
chiave relativo alla politica 
del redditi — ha spiegato 
Spadolini alla fine della riu­
nione, Ieri a tarda sera — ac­

coglie le richieste repubbli­
cane». 

Ma non basta. Spadolini 
ha preteso e ottenuto, con 1' 
appoggio nemmeno tanto 
tacito del potente alleato de, 
la «rlelabora?ione» (è sempre 
lui che parla) degli articoli 
«fondamentali» del program­
ma economico. Alle delega­
zioni, guidate dal rispettivi 
vice-segretari, 11 compito 
stamane di «approfondire 1 
nuovi testi realizzati», men­
tre in parallelo Craxl vedrà 
uno per volta I suol colleghi 
degli altri quattro partiti per 
stringere sul «mercato mini­
stri» (già avviato ier sera In 
una riunione riservata del 
cinque segretari). Nel pome­
riggio, poi, le Direzioni dei 
partiti della risorta maggio­
ranza sono chiamate a dare 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Sotto il segno 
dell'«autosutTicienza» 
Il pentapartito vuole essere «aufosuff/clente»: questo è sta­

to proclamato nelle due successive riunioni a cinque, e 1 gior-
nall democristiano e socialdemocratico — In sintonia quasi 
perfetta — si sono premurati di ripeterlo In modo tambureg­
giante anche Ieri. L'ultima formuletta destinata allo smercio 
politico è diventata un ritornello. Ci vuole — si dice — una 
distinzione netta e inequivocabile tra maggioranza e opposi­
zione. 

SI ricorderà che anche l governi degli ultimi quattro anni 
vennero alla luce, via via, con propositi più o meno slmili, ciò 
che tuttavia non evitò loro una vita breve e grama. Oggi vi è 
però la novità di una Democrazia cristiana la quale — predi­
cando il tblpolarlsmo» — cerca di ottenere In cambio dell'ac­
cettazione da parte sua della presidenza socialista quello che 
non le era riuscito di ottenere in condizioni diverse, quando 
ancora essa era In possesso del piedistallo del trentotto per 

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 

È durato più di tre mesi il braccio di ferro con il padronato 

Dopo i tessili, gli alimentaristi 
Altri 450 mila con il contratto 

I punti qualificanti dell'intesa sono la riduzione dell'orario di lavoro, il salario, la 
flessibilità, i diritti d'informazione - Un ruolo decisivo assegnato ai consigli di fabbrica 

Altre imprese 
meccaniche 
firmeranno 
a settembre 

MILANO — Ieri hanno fir­
mato gli alimentaristi, do­
menica 11 avevano precedu­
ti 1 tessili. Ammontano così 
a circa 50 i contratti siglati 
ira Imprenditori e organiz­
zazioni sindacali. Una delle 
più lunghe e aspre vertenze 
dei dopoguerra sta fatico­
samente giungendo alla 
conclusione. Resta tuttavia 
da chiudere il contratto riù 
importante, quello del me­
talmeccanici, di coloro cioè 
che costantemente hanno 
fatto da apripista ad esem­
plo per tutte le altre catego­
rìe. La vicenda dei metal­
meccanici permane scabro­
sa e per vari motivi. In pri­
mo luogo perché il gruppo 
dirigente della Federmec-
canica, trainate su posizio­
ni oltranziste dalla FIAT e 
coperto dalla Confindu-
stria, ha impostato la ver­
tenza contrattuale su pre­
giudiziali politiche e sulla 
volontà di colpire dura­
mente il sindacato. 

La strategia di Romiti e 
Mortillaro non si può dire 
abbia riportato grandi suc­
cessi, dai momento che og­
gi è la direzione della Fe-
dermeccanica a dovere ge­
stire una crisi Interna e non 
certo la Federazione unita­
ria sindacale. Infatti se è 
vero che 11 contratto del 
metalmeccanici non è stato 
siglato, occorre ricordare 
che la Falck per prima ha 
rotto l'unità degli Impren­
ditori giungendo alla firma 
separata del contratto con 
la FLM; alla Falck sì sono 
aggiunte numerose altre a-
ziende, nonostante II perio­
do feriale. Ieri l'accordo è 
stato sottoscritto anche 
dalla S1MI, 800 dipendenti, 
la più grande azienda pri­
vata tarantina del settore. 
È altresì noto che al primi 
di settembre imprese rile­
vanti come U Olivetti, Ho-
neywell, IBM, CGE, Phili­
ps, Franco Tosi hanno det­
to di volersi accordare col 
sindaca to sulla base dell'ul­
timo testo predisposto da 

Antonio Mtreu 

(Segue in ultima) 

Attorno alla Federmeccanl-
ca ora davvero c'è 11 vuoto: a 
poche ore di distanza dal tes­
sili, anche gli alimentaristi 
hanno firmato l'intesa per 11 
nuovo contratto di lavoro. 
Interessa più di quattrocen-
toclnquantamila lavoratori. 
Per arrivare alla stretta deci­
siva, la categoria ha dovuto 
effettuare più di sessanta ore 
di sciopero, ha dovuto mi­
nacciare Il blocco delle mer­
ci, ha dovuto affrontare un 
braccio di ferro per più di tre 
mesi. Alla fine gli alimenta­
risti l'hanno spuntata. Quel­
lo siglato l'altra notte è un 

accordo positivo. Le parti 
che lo qualificano son quelle 
sull'orario (con una riduzio­
ne di altre dodici ore, che si 
vanno ad aggiungere alle 
trentasei conquistate con il 
vecchio contratto), su salario 
(dove sono state accettate 
quasi per intero le richieste 
sindacali), sulla flessibilità 
(che potrà essere realizzata 
solo dopo il confronto con i 
consigli di fabbrica). Tutto 
ciò fa scrivere alla federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
«che questo accordo e quello 
dei tessili rendono evidente 
l'isolamento della Feder-

meccaniza e della Fiat e dan­
no un colpo al loro obiettivo, 
puramente politico, di inflig­
gere una sconfitta brutale ai 
lavoratori». Intanto cresce la 
•ribellione» anche all'interno 
dell'organizzazione impren­
ditoriale più oltranzista. Do­
po i casi della Falck e decine 
di altre fabbriche lombarde, 
ieri è arrivata la notizia che 
anche la «Simi» — la più 
grande azienda privata di 
Taranto, con quasi mille di­
pendenti — ha firmato un 
accordo con la FLM. L'intesa 
ricalca il protocollo Scotti. 

A PAG. 8 

Tutte le valute perdono quota 

Dollaro a 1578,5 
Emergenza nelle 
banche centrali 

La Banca d'Italia e la Bundesbank hanno venduto ingenti riserve 
L'indebitamento del Tesoro USA ha scatenato la tempesta 

L'esodo: sole torrido, 
lunghe code, 27 morti 

Caldo-record per un esodo decisamente «classico». Tempera­
ture eccezionali un po' in tutta Italia con punte particolari a 
Palermo, Catania, Firenze e Cagliari. Ma il sole torrido non 
ha scoraggiato gli automobilisti che a milioni si soni riversati 
sulle strade. Code lunghissime, infatti, ai caselli autostradali: 
in alcuni casi le file hanno raggiunto anche i dodici chilome­
tri. Anche quest'anno, purtroppo, moltissimi i morti: il giorno 
•nero» è stato sabato con 27 morti lasciati sulle strade. 
NELLA FOTO: si procede a spinta sull'A-1 nel tratto Mode­
na-Imola. A PAG. 5 

L'inviato di Reagan a Managua mentre proseguono le manovre militari USA 

Stono incontra il Fronte del Salvador 
WASHINGTON — La pro­
posta di Fidcl Castro per­
ché un blocco di tutte le for­
niture di armi straniere, as­
sieme al ritiro di tutti i con­
siglieri militari, segua ad 
un accordo internazionale, 
viene definita un «progres­
so in vista di una soluzione 
del conflitto dell'area Cen-
troamericana» perfino dal­
l'irriducibile reaganiana di 
ferro Jeanne Klrkpatrick, 
ambasciatore americano 
alle Nazioni Unite. L'inter­
vista che la Klrkpatrick ha 
rilasciato alla rete televisi­
va «CBS» rappresenta — ac­
canto alle pur caute dichia-

Nell'interno 

razioni seguite a Bogotà al­
l'incontro fra Richard Sto-
ne e dirigenti della resisten­
za salvadoregna — qualche 
elemento di novità e di spe­
ranza nelle travagliate vi­
cende centroamericane. In­
tanto, le manovre militari 
non sono state sospese, anzi 
tre unità della flotta USA 
hanno lasciato ieri il porto 
di Palma di Maiorca per u-
nirsi alla portaerei «Coral-
sea» e recarsi al largo delle 
coste del Centro America. 
Le tre unità, con un totale 
di duemllacinquecento uo­
mini, sono le fregate •Trip­
pe» e «Donald Beary» e l'in­

crociatore iDahlgren». 
Stone, inviato speciale 

del presidente USA, ha vi­
sto nella capitale colombia­
na due dei capi più presti­
giosi della guerriglia: Ru­
ben Zamora, del «Fronte 
Farabundo Marti per la li­
berazione del Salvador», e 
Guillermo Ungo, leader del 
•Fronte democratico rivo­
luzionario'. I due rappre­
sentano tanto l'ala combat­
tente che quella più pro­
priamente politica della 
coalizione di sinistra che 
organiZÀ. In Salvador la re­
sistenza al regime di Maga-
na. 

A dare ieri sera notizia 
dell'incontro è stato il ser­
vizio stampa del presidente 
della repubblica colombia­
na, Belisario Betancur. Lo 
stesso presidente, pur pre­
cisando di non aver potuto 
assistere al colloquio, ha 
definito l'incontro «un nuo­
vo passo verso la pace in A-
merica centrale», un «con­
tatto preliminare», certo, 
ma che può aprire la strada 
ad incontri diretti tra il go­
verno del Salvador e la 
guerriglia, anche sotto la 
mediazione di Sione. Que­
st'ultimo non ha fatto alcu­
na dichiarazione, lasciando 

a Betancur il compito di te­
nere la conferenza stampa, 
ed è ripartito per il Salva­
dor, dove ha avuto una 
«riunione urgente» con i re­
sponsabili governativi per 
poi ritornare a Bogotà. 

Anche Zamora ha rila­
sciato dichiarazioni dal to­
no ottimistico, affermando 
di ritenere più possibile og­
gi una soluzione politica 
che ponga fine al conflitto 
militare nel Salvador. Za­
mora, intervistato dalla 
•CBS», ha aggiunto che spe-

(Segue in ultima) 

Chinnici aveva 
individuato 
i «santuari» 
della mafia? 

Rocco Chinnici è stato ucciso alla vi­
glila di arresti clamorosi? Sembra 
proprio che il magistrato assassinato 
avesse individuato le collusioni tra 
mafia, finanza e potere politico. In 
particolare, Chinnici pensava di ac­
comunare I nomi del 162 mafiosi del­
le «cosche vincenti» con quelli usciti 
dalle Inchieste Dalla Chiesa e La 
Torre. A PAO. 2 

Incendi, 
i ritardi 

governativi 
sotto accusa 

La furia devastatrice del fuoco, al­
meno In Sardegna e Calabria, sem­
bra placarsi. Inizia intanto la conta 
del danni, che appaiono di enorme 
entità. Gravissime le responsabilità 
del governo, ancora una volta Inter­
venuto a disastro compiuto. In Cala­
bria si sono svolte manifestazioni di 
protesta per la mancanza d'acqua. 

A PAO. 3 

Nuovi aiuti 
della Francia 
al Ciad, ma 
niente aerei 

La Francia fornirà al Ciad nuovi alu­
ti, in particolare batterie antiaeree 
per far fronte al bombardamenti li­
bici, ma non impiegherà la sua avia­
zione nel conflitto che oppone il pre­
sidente Habrc alle forze ribelli dell'ex 
presidente Gukunl. Una dura con­
danna dell'aggressione libica contro 
il Ciad è Intanto giunta dagli USA. 

APAQ.3 

Sedici anni lei, 
ventidue lui: 
si annegano 
nel Tevere 

Si sono lasciati andare sul fondo li­
maccioso del Tevere, Ano ad annega­
re. Sedici anni lei. Maria Cristina 
Mascl, e ventldue lui. Cosentino Ca­
logero: un doppio suicidio di due gio­
vani «punk» a Roma, con un biglietto 
di scuse indirizzato al genitori. E* 
stata questa la tragica conclusione di 
due giovani vite. Ilcorpo della ragaz­
za è stato ritrovato. A FAQ. 3 

ROMA — La scalata del dol­
laro ieri ha portato crisi. Le 
banche centrali hanno dovu­
to vendere valuta: 18 milioni 
di dollari la Banca d'Italia, 
29 milioni la Bundesbank. 
Tutte le principali valute 
flettono, siano esse nel Siste­
ma monetario europeo o 
fuori. La lira perde 12 lire, 
arrivando ad una quotazione 
di 1578,5 per dollaro che si 
sarebbe dovuta raggiungere, 
nelle previsioni, durante 1*84 
(la previsione media dell'83 
era inferiore di circa 1C0 lire 
per dollaro). Ieri occorreva­
no per un dollaro 5 franchi 
francesi; 2,67 marchi tede­
schi; 1,51 sterline. 

La quotazione dello yen, 
243 per dollaro, è l'indice più 
significativo di questa vera e 
propria crisi valutaria. L'e­
conomia giapponese è In for­
te ripresa — più accentuata 
che in Germania — e l e e -
spoliazioni verso gli Stati U-
niti sono in pieno sviluppo 
nonostante le limitazioni 
amministrative. Gli ameri­
cani hanno premuto a lungo 
perché lo yen rivalutasse ed 1 
giapponesi sembravano con­
cordi. Invece, lo yen svaluta 
e si trova sottovalutato, se­
condo alcune stime, del 20%: 
il cambio dovrebbe essere, al 
massimo, 200 yen per dollaro 
mentre ieri era sopunto 243. 

Negli Stati Uniti è in corso, 
da qualche giorno, una bat­
taglia di «interpretazioni» 
che nasconde un ampio 
scontro fra formidabili grup­
pi d'interessi. Il bilancio fe­
derale non è stato ancora ap­
provato. n presidente della 
banca centrale (Riserva Fe­
derale) attacca il deficit. 
Vengono avanzate interpre­
tazioni allarmistiche di alcu­
ni dati: venerdì l'incremento 
della massa monetaria era 
risultato di 1,4 miliardi di 
dollari, non molto elevato 
considerato II forte sviluppo 
della produzione. Tuttavia si 
è scritto che quello era il «se­
gnale» dell'aumento del tassi 
d'interesse. Era, invece, il se­
gnale di una pressione sul 
Tesoro americano in occa­
sione delle vendite di titoli 
del debito pubblico. In tota­
le, il Tesoro USA chiede que­
sta settimana 14,5 miliardi 
di dollari. 

Già in questi giorni 1 tassi 
sui titoli del Tesoro USA so­
no saliti dello 0.15-0,20%. I 
tassi vanno dal 10,75% per la 
scadenza a trenta anni fino 
all'll.62% per 1 «BOT» a più 
breve scadenza. Sono tassi 
apparentemente bassi, In 
confronto a quelli italiani, 
ma altissimi se consideria­
mo che negli Stati Uniti si 
pretende che l'inflazione sia 
scesa ora al 2£-3% (in realtà, 
si prevede che il 1983 avrà 
una inflazione del 6%). Ieri 
la borsa di New York e scesa 
di una decina di punti a cau­
sa di previsioni pessimisti­
che. 

Per evitare l'aumento del 
tassi d'interesse i banchieri 
chiedono la riduzione del di­
savanzo pubblico. Questo pe­
rò è possibile sono con un 
forte aumento di imposte 
che renderebbero impopolari 
le spese militari di Reagan. 
Inoltre, la riduzione di spesa 
avrebbe effetto solo fra molti 
mesi, mentre l'emergenza c'è 
già oggi. Da parte sua, l'Am­
ministrazione Reagan scari­
ca sul banchieri la responsa­
bilità di «contenere la mone­
ta senza far salire l'interes­
se». Anche questo non sem­
bra possibile, nelle condizio­
ni attuali, perché la quantità 
di moneta e già contenuta ri­
spetto alle richieste. 

Ce il sospetto che Io scon­
tro fra le diverse correnti di 
opinione verta, in sostanza, 
sulla preparazione delle ele­
zioni presidenziali dclT84 e 
su alcune grandi scelte di po­
litica Interna ed internazio­
nale. Pochi negli Stati Uniti, 
sembrano realmente preoc­
cupati per le ripercussioni 
internazionali della corsa del 
dollaro. Prendere atto delle 
sue cause organiche signifi­
cherebbe ammettere la ne­
cessità di una trattativa con 
gli europei sul merito del 
movimenti del capitali, scila 
gestione del cambi, sul ruolo 
del Fondo monetarlo. Ed og­
gi chi vuole una tale trattati­
va è abbastanza isolato. 

Renzo Stefaneti 
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sulla valuta 
americana 
La crisi 
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Sale col dollaro 
il caro-energia 
degli europei 

ROMA — Il nuovo rialzo del dollaro rende 
più realistica la previsione che 11 disavanzo 
commerciale degli Stati Uniti possa avvici» 
narsl al cento miliardi di dollari; di altrettan­
to si dovrebbe ampliare l'attivo di altri paesi. 
Washington, approfittando della circolazio­
ne internazionale del dollaro, finanzia questo 
disavanzo senza difficoltà, «creando mone-
tai. Mentre all'interno degli Stati Uniti si 
giustificano gli alti tassi d'interesse con la 
necessità di contenere l'espansione moneta­
rla, Io stesso paese rovescia sull'estero un po­
tenziale esplosivo d'inflazione. 

Non è la sola contraddizione. La distribu­
zione di dollari sarà ancora più distorta per­
ché alcuni paesi — come il Giappone — stan­
no già accumulando ingenti attivi di bilancia 
commerciale ma altri, come l'Italia o la 
Francia, si trovano nella situazione opposta. 
Il prezzo delle importazioni di petrolio, car­
bone, gas, minerali, mangimi per gli alleva­
menti, macchinari, ecc., aumenta ogni gior­
no. C'è un maggiore esborso di bilancia dei 
pagamenti: ogni 10% di rincaro del dollaro, 
soltanto 11 petrolio comporta per l'Italia un 
maggior disavanzo di tremila miliardi di lire. 
C'è l'effetto inflazionistico — l'aumento dei 
prezzi interni — ma non 11 beneficio del mi­
glioramento nella bilancia dei pagamenti. 
Alcuni commentatori si soffermano sullo 
«strano» cambiamento di vento in Germania. 
Da marzo, quando venne rivalutato, 11 marco 
tedesco ha perso 1*8,5% sul dollaro. Le espor­
tazioni tedesche sono state stimolate ma la 
ripresa della produzione in Germania è, per 

questi ultimi mesi, del 2,75% mentre gli Stati 
Uniti hanno registrato una crescita del 
6,76% negli stessi mesi. Quale la causa? Vie­
ne indicata nella struttura dell'industria te­
desca, forte in settori come la chimica, l'ac­
ciaio, le automobili, le costruzioni industria­
li, tutti settori dove la domanda mondiale 
resta bassa. Inoltre, le industrie tedesche — 
come quelle di altri paesi europei — hanno i 
loro principali sbocchi non nel Nord Ameri­
ca, dove sarebbero favorite dal caro-dollaro, 
ma in quei paesi intermedi che vengono pe­
nalizzati nel loro sviluppo dal dollaro. 

Il presidente della Banca centrale del Bra­
sile ha dovuto dichiarare ieri una semi-mc* 
ratoria, assoggettando ad autorizzazione tut­
ti i pagamenti in valuta. I pagamenti scaduti 
sono 1,4 miliardi di dollari per i debiti finan­
ziati e le merci non pagate sono in arretrato 
fino a 60 giorni. Il Brasile è posto in virtuale 
cessazione dei pagamenti nonostante la bi­
lancia merci attiva. La rivalutazione del dol­
laro, la forte incidenza degli interessi hanno 
ingigantito il debito da rimborsare. Il risulta­
to e una recessione interna e la riduzione de­
gli acquisti all'estero, riduzione che pesa an­
che sul paesi europei. 

Nuovi sconvolgimenti sono quindi in vista 
nel panorama economico mondiale. Gli ef­
fetti si vedranno entro pochi mesi, forse già a 
settembre quando si dovranno rifare tutti 1 
conti delle previsioni fatte questa estate di 
una ripresa che viene sempre più annegata In 
un mare di crisi. ~ 

r. s. 

Parigi punta a nuove 
trattative con gli USA 

Il dollaro ad otto franchi ha fornito la misura delle difficol­
tà da affrontare - La Comunità europea avrà un ruolo? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dollaro ha su­
perato !*:ri alla borsa di Pari­
gi gli 8 franchi (8,02 contro 11 
7,95 di venerdì). 
L'«awenlmento» era atteso 
ma nondimeno provoca qui 
emozione e preoccupazione 
profonda Tutti I numeri alli­
neati in questi ultimi mesi 
dal governo socialista sul 
sempre più rigidi e pesanti 
registri della politica di rigo­
re basata su delicati equilibri 
finanziari dai non trascura­
bili costi sociali, stanno per­
dendo validità e credibilità. 
E nuove spinte potrebbero 
quindi profilarsi all'orizzon­
te per parare al danni di que­
sta vera e propria aggressio­
ne del dollaro alla moneta 
francese e a quelle europee. 

La Francia è più vulnera­
bile dei suoi più diretti con­
correnti europei. Dei suol 72 
miliardi di franchi di Indebi­
tamento con l'estero oltre il 
40% sono in dollari. Per Pa­
rigi ogni rialzo di 10 centesi­
mi del biglietto verde costa 
alllnclrca due miliardi di 
franchi in più di deficit della 
bilancia commerciale. SI sa 
che la Francia acquista in 
dollari la maggioranza delle 
materie prime di base e che 
esiste uno squilibrio fonda­
mentale nei suol scambi 
quotati in dollari (un terzo 
circa dei suoi acquisti contro 
un quinto delle sue vendite). 
E uno degli obiettivi chiave 
del plano Delors era una dra­
stica riduzione di questo de­
ficit 

Per l'avvenire dell'econo­
mia si sta assistendo a feno­
meni ancora più preoccu­
panti. In questi ultimi giorni 
di ascesa del dollaro la ven­
dita di azioni di società ame­
ricane e straniere negoziate 
in moneta statunitense ha 
raggiunto livelli record alla 
borsa parigina. I capitali 
continuano a fuggire dalla 
Francia verso i paradisi ban­
cari americani dove 1 tassi di 
interesse sono in continua a-
scesa. Si tratta di elevatissi­
me potenzialità finanziarie 
che vengono a mancare a 
quella modernizzazione e 
competitività della industria 
francese alla quale fa appello 
da due anni 11 governo socia­
lista richiamandosi a una so­
lidarietà nazionale di cui pe­
rò le spese più dolorose ven­
gono fatte da vaste categorie 
di lavoratori. 

Il problema di come reagi­
re si presenta dunque con ca­
ratteristiche d'urgenza che 
da più parti viene vista sem­
pre più Impellente. Parrebbe 
difficile, cioè, che il governo 
si accontentasse «del magro 
vantaggio* che secondo «Le 
Monde* offrirebbe l'inesora­
bile scalata del dollaro, quel­
lo cioè di «far comprendere 
alla opinione pubblica le dif­
ficolta che incontra il gover­
no per condurre in porto 11 
suo piano di risanamento e-
conomico». 

A sinistra c'è oggi chi re­
spinge apertamente l'argo­
mentazione quasi rassegna­
ta di alcuni commentatori e-
conomlci quale la presenta 

In questi giorni lo stesso «Le 
Monde*. Secondo il quotidia­
no parigino «di tutte le forme 
di imperialismo (quella del 
dollaro) è ben la più viziosa e 
la più imparabile. Non resta 
dunque che soffrire e atten­
dere che il dollaro ribassi*. 
Ieri a Parigi si sottolineava 
oltre agli effetti deleteri im­
mediati del rialzo del dolla­
ro, le conseguenze a medio 
termine degli elevati tassi di 
interesse americani che sono 
all'origine della sopravalu­
tazione della moneta ameri­
cana: da un lato il freno che 
essi costituiscono per un e-
ventuale ribasso dei tassi eu­
ropei necessario per la ripre­
sa economica, dall'altro la 
constatazione che i capitali 
che attraversano l'Atlantico 
non si investono in Europa. 

Due conseguenze che do­
vrebbero convincere i par-
tners europei che è venuto il 
momento per un azione co­
mune ricordando al presi­
dente Reagan quanto meno 
il testo finale del vertice di 
Wllliamsburg. In esso si leg­
geva: «Noi dobbiamo sforzar­
ci tutti di abbassare I tassi di 
interesse che sono oggi a un 
livello troppo elevato. Rin­
noviamo il nostro impegno 
di ridurre i deficit di bilancio 
strutturali che hanno una 
conseguenza sui tassi di In­
teresse*. A Parigi si fa osser­
vare che questo avveniva 11 
30 maggio ma che da allora 
la strada percorsa dagli a-
merican! è andata nella dire­
zione esattamente opposta. 

Franco Fabiani 

MILANO — Numerosi gli ac­
quisti di azioni in borsa e rivol­
ti, fra l'altro, ai titoli delle prin­
cipali società capogruppo dell' 
industria. Hanno realizzato in­
crementi del 6,4 % la capogrup­
po delle società metallurgiche 
SM1, 1*856 Gemina e la CIR dei 
De Benedetti. In rialzo la Oli­
vetti che resta «chiacchierata* 
per operazioni di vendita del 
pacchetto azionario, e la FIAT. 
In ribasso ritalmobiliare, cas­
saforte del gruppo Pesenti il cui 
debito è appesantito dagli alti 
tassi dì interesse. L'indice me­
dio di borsa sale dell'I % circa. 

Le motivazioni degli esperti 
danno per acquisito un preva­
lere di posizioni favorevoli alla 

Nelle borse 
si scommette 
sulla nuova 
inflazione 

riduzione della spesa pubblica 
e della scala mobile in seno alla 
coalizione di governo. Tuttavia 
sullo sfondo c'è l'evoluzione 
delle «condizioni esterne* dell' 
economia italiana: il cambio del 
dollaro rialza automaticamente 
prezzi e costi intemi, allarga il 
disavanzo della bilancia dei pa­
gamenti. Nella misura in cui si 

combinerà con politiche di go­
verno semplicemente restritti­
ve, l'inflazione alimentata dal 
dollaro avrà un segno preciso, si 
scaricherà su certi tipi di reddi­
to. 

D'altra parte, ogni svaluta­
zione della lira incita ad inve­
stire in beni reali, quali sono le 
azioni, in vista della loro rivalu­
tazione che sarà tanto più so­
stanziosa in quanto si unisca al­
la possibilità di trasferire i nuo­
vi costi sui prezzi. Ci »i attende 
che il caro-do'.Uro droghi le e-
sportazioni di alcuni comparti 
industriali italiani. Di qui la 
reazione positiva della borsa i-
talians. 

Gli assassini ancora impuniti 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il pericolo, di­
ciamolo con franchezza, è la 
ritualità. Bologna vive con 
passione e anche con rabbia 
questo terzo anniversario 
dell'orrenda strage del 2 ago­
sto e questo nono anniversa­
rio dell'altra strage dell'Ita-
llcus del 4 agosto. Ma i risul­
tati sono zero. La sentenza di 
primo grado della carnefici­
na sul treno si è conclusa con 
l'assoluzione generale per 
Insufficienza di prove. L'in­
chiesta sul 2 agosto'naviga 
In un mare di nebbia. 

Il rischio della sfiducia è 
serio. In assenza di risultati 
positivi ogni affermazione 
può apparire come la ripeti­
zione di una liturgia. Non è 
così, naturalmente. L'impe­
gno nel reclamare l'accerta­
mento della verità resta for­
te. Ma l'impunità assicurata 
di fatto a tutti i mandanti 
delle stragi che sono state 
commesse nel nostro paese, 
da quella di piazza Fontana 
del 12 dicembre '69 a quella 
di tre anni fa a Bologna, può 
provocare sentimenti di sgo­
mento e di sfiducia. 

Diversi oratori, nel presen­
tare Ieri mattina nella sala 
del Consiglio comunale di 
Bologna gli atti di un conve­
gno sul terrorismo svoltosi 
ranno scorso In questa stes­
sa città, hanno denunciato 
questo pericolo. «Rivendi­
chiamo rimpegno di non di­
menticare — ha detto il vice 
sindaco Gabriele Gherardl 
— ma dobbiamo anche dire 
che 11 giudizio non può non 
essere severo di fronte al fat­
to che la giustizia non è stata 
ancora assicurata*. 

«Da tutti — dice Torquato 
Seccl, che è 11 presidente del­
l'Associazione del familiari 
delle vittime del 2 agosto — 
abbiamo ricevuto attcstati di 
solidarietà e tutti ci hanno 
assicurato che avrebbero o-. 
perato per dare un nome e 
un volto agli esecutori e al 
mandanti delle stragi. Non 
c'è uomo di governo che non 
abbia sottoscritto questo Im­
pegno. E però quando si è 
sciolto 11 parlamento abbia­
mo dovuto constatare con a-
marezza che non erano state 
neppure discusse le cinque 
interrogazioni presentate da 
vari partiti sulla strage. E 
proprio ieri ci è stato detto 
che quest'anno la televisione 
non trasmetterà in diretta la 
manifestazione commemo­
rativa del 2 agosto*. 

Seccl, però, che rappresen­
ta il dolore immenso dei con­
giunti delle 85 vittime, non è 

Passione e protesta a Bologna 
nell'anniversario della strage 

Oggi la manifestazione alla stazione a tre anni dalla strage - Dichiarazioni dei fami­
liari delle vittime e del sindaco Imbeni - «Il cammino della verità è stato bloccato» 

BOLOGNA — La tremenda immagine che si presentò ai primi soccorritori: un'intera ala della stazione sventrata dall'esplosione 

uomo che si piega. Annun­
cia, infatti, che l'associazio­
ne si renderà promotricc di 
una legge popolare per l'abo­
lizione del segreto di Stato 
per delitti di strage e terrori­
smo. 

Quel segreto di Stato che, 
come si sa, tante volte è stato 
opposto per Impedire, di fat­
to, l'accertamento della veri­
tà. Altra notizia fornita da 
Seccl è che le varie associa­
zioni del congiunti delle vit­
time si sono unificate il 6 a-
prile scorso a Milano. 

Ma tutti, compreso Secci, 
battono sul chiodo della 
mancanza di risultati. Eppu­
re il terrorismo «rosso»,è sta­
to sconfitto politicamente e 
anche militarmente. Come 
mai analoga cosa non è av­

venuta per il terrorismo di 
matrice «nera»? Bisogna 
mantenere alta la protesta e 
non si deve mollare — dice 
l'avv. Laura Grasso, a nome 
del legali di parte civile — 
ma la novità sulle stragi è 
che non ci sono novità. 

Si deve, dunque, ritenere 
che 11 terrorismo nero sia Im­
battibile? «Non è così — dice 
11 giudice Giovanni Tambu­
rino, già titolare dell'inchie­
sta sulla «Rosa del venti», e 
oggi membro del CSM — la 
mia analisi non è ottimisti­
ca, ma sono convinto che lo 
Stato democratico possegga 
1 mezzi per sconfiggerlo e per 
rendere giustizia alle vitti­
me». 

Certo — osserva Tamburi­
no —.la sottovalutazione del. 

pericolo, che non può defi­
nirsi casuale, è tuttora gran­
de, e ii «testamento; del giu­
dice romano Mario Amato, 
assassinato dai terroristi 
neofascisti, conserva intatta 
la sua drammatica attualità. 
La sua denuncia, esposta in 
termini accorati ma lucidis­
simi, rimase inascoltata. 
Quel giudice, lasciato solo, 
venne ammazzato alla fer­
mata dell'autobus, pur aven­
do affermato che era nel mi­
rino del terroristi, e pur a-
vendo denunciato che l'ever­
sione neofascista fruiva di 
complicità negli ambienti 
più Impensati, Inclusi quelli 
giudiziari. 

Ricorre, quindi, l'interro­
gativo sul perché dell'impo­
tenza e la risposta di molti è 

che la ragione di Jlò deve es­
sere trovata nella mancanza 
di una volontà politica. «Se i 
poteri occulti che nanno co­
perto le stragi sono rimasti 
tali — osserva l'avv. Giusep­
pe Giampaolo, della parte ci­
vile — è perché non c'è stata 
la volontà politica di renderli 
palesi». 

Difatti, non è neppure vero 
che sul fronte del terrorismo 
«nero» non si sia pervenuti ad 
accertare verità sture e scot­
tanti. 

Ma proprio per questo — 
dice l'avv. Guido Calvi, che 
ha seguito con intelligenza e 
passione tutto l'iter del pro­
cesso di piazza Fontana — o-
gnl volta il cammino della 
verità è stato bloccato. Ci so­
no giudici e giudici. Ci sono 

magistrati come Alessandri­
ni, D'Ambrosio, Tamburino 
e Calogero, e ci sono magi­
strati come quelli della su­
prema corte che hanno e-
stromesso quel magistrati 
dalle Inchieste proprio nel 
momento in cui stavano per­
venendo a risultati foise de­
cisivi. 

E non è neppure vero — 
dice ancora Calvi — che all' 
interno del terrorismo nero 
non si siano aperti varchi e 
non si siano verificati feno­
meni di «pentitismo!. Anche 
su questo fronte sono al la­
voro giudici leail e capaci, 
che hanno raccolto l'eredità 
del loro colleghi assassinati. 
E lo Stato di diritto ha in sé le 
forze per salvare la democra­
zia. La strada giusta è stata 
Indicata, e lo e stata, para­
dossalmente, persino da per­
sonaggi come Guido Gian-
nettlnl. Il quale — lo ha ram­
mentato il giornalista Gian­
ni Flamini — ha dichiarato, 
alla fine del processi che lo 
riguardavano, che tutto 
quello che aveva fatto gli era 
stato ordinato dai propri su­
periori dei servizi segreti. 

I quali, per tornare alla 
questione dei poteri occulti e 
palesi, non risulta siano 
sprovvisti di un nome e di un 
cognome. 

Completano l'analisi sul 
terrorismo nero 11 prof. An­
gelo Ventura e 11 prof. Carlo 
Marietti. 

Infine, a nome del familia­
ri delle vittime della strage 
di Monaco, attuata nel 1980, 
il padre di due bambini dila­
niati in quel massacro, dice 
che nella RFT non solo non 
si è pervenuti ad alcun risul­
tato, ma che addlrltura sono 
state sospese le indagini. 

Nella tavola rotonda, che è 
stata presieduta dal sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni, la 
denuncia per i troppi Ina­
dempimenti è stata dura. 

Oggi, alle 10,24, l'ora della 
strage, di fronte alla stazione 
?[uesta denuncia sarà riaf-
ermata, a nome di tutti 1 bo­

lognesi, dallo stesso sindaco 
e da Torquato Secci. Il no­
stro partito sarà presente 
con una delegazione diretta 
dal compagno Renato Zan-
gherl, della segreteria, e di 
cui fanno parte Luciano 
Guerzoni, segretario regio­
nale dell'Emilia Romagna e 
membro della Direzione, e la 
compagna parlamentare 
Giovanna Filippini, del Co­
mitato centrale. 

. ibio Paolucci 

Il compagno Enrico Berlin­
guer ha inviato al Comune di 
Bologna il seguente messag­
gio: 

A tre anni dalia spavento­
sa. strage compiuta alla sta­
zione ferroviaria di Bologna, 
il nostro primo, commosso e 
solidale saluto va ai con­
giunti di coloro che, senza 
colpa, trovarono la morte in 
quell'orrenda mattina del 2 
agosto 1980 e a quanti anco­
ra oggi portano sul loro cor­
po i segni dolorosi di quell' 
infame atto di antiumana 
violenza. 

Pensieri amari ci corrono 
subito alla mente In questo 
triste anniversario. Non 
sembra che oggi si sia più vi­
cini all'accertamento della 
verità e all'individuazione 
degli autori di quel massacro 
di quanto vi si fosse tre anni 
fa, all'indomani della trage­
dia. Le Indagini su di essa, 
Infatti, sono state ancora 

Messaggio di Berlinguer: non 
si è voluta scoprire la verità 

una volta condizionate da un 
groviglio di interferenze, di 
sviamenti, di contrasti tra 
vari organi giudiziari, di len­
tezze e carenze delle autorità 
di governo: si sono cioè ripe­
tute e riprodotte le gravi, al­
larmanti vicende che hanno 
caratterizzato 1 processi di 
altre stragi, come quelle di 
Piazza Fontana a Milano, di 
piazza della Loggia a Bre­
scia, di Peteano, dei treno I-
tallcus. 

Ingiustizie e Impunità, 
dunque, si verificano pun­
tualmente per ogni strage: 
questo è un oltraggio alla 
memoria del morti e al senti­

menti del vivi, che muove al­
lo sdegno ogni animo retto; 
ma è anche un modo d'agire 
intollerabile che, lungi dall' 
Indurre alla rassegnazione e 
al silenzio, deve incitare tu tti 
gli onesti e tutti 1 democrati­
ci a intervenire per modifi­
carlo, e perciò a proseguire 
con maggiore impegno nello 
sforzo di far emergere la ve­
rità e di tener deste e vigili la 
mobilitazione popolare e la 
coscienza civile degli italia­
ni. Tali ingiustizie e tali im­
punità sono possibili perché 
finora sono state lasciate li­
bere di tramare e manovra­
re, di deviare e distorcere le 

inchieste della magistratura 
e le indagmi della polizia 
proprio quelle forze che sono 
le artefici stesse del progetto 
che portò alle stragi, e che 
sono riuscite a conservare 
ancora operanti 1 mezzi e le 
connivenze per continuare 
nell'opera di eversione delle 
istituzioni repubblicane. 

La causa principale che 
sta al fondo della così insod­
disfacente e deludente piega 
assunta dal processo per la 
strage di Bologna sta nell'e­
sistenza di cospiranti volon­
tà politiche che hanno inte­
resse a Impedire che si giun­
ga a Individuare e a colpire le 

fonti dell'attività eversiva e 
che a questo fine bloccano la 
ricerca della verità, ricatta­
no, perseguano o corrom­
pono chiunque sappia o sia 
In grado di sapere, occultano 
o Inquinano le prove, sono in 
grado, cioè, di mantenere 
una capacità di attacco allo 
Stato democratico, al suol 
organi, ai suoi rappresen tan­
ti. 

Ecco ciò che da anni non si 
è saputo o voluto cercare, In­
dividuare e debellare da par­
te dei governanti. E neanche 
dopo le ottanta vittime della 
strage del 2 agosto ci si è de­
cisi ad adottare quelle misu­

re innovative capaci di con­
ferire all'attività politica, 
amministrativa, giudiziaria 
e di polizia, che deve garanti­
re la sicurezza individuale e 
collettiva dei cittadini, l'effi­
cacia adeguata alle palesi e 
Incalzanti necessità di ordi­
ne democratico che avverte 
il paese. 

Al cambiamento profondo 
e duraturo di questa situa­
zione che di giorno in giorno 
si fa più pesante e grave, Il 
Partito comunista noi ces­
serà di dedicare, con slancio 
e determinazione, ogni sua 
energia: lo solleciteranno a 
svolgere questo suo compito 
e questa sua irrinunciabile 
funzione anche la non riscat­
tata offesa della strage del 2 
agosto, 11 ricordo vivo delle 
sue vittime, la pena cocente 
del loro familiari, il diritto 
delle une e degli altri ad ave­
re giustizia. 

Enrico Berlinguer 

Secondo indiscrezioni il giudice ucciso aveva anticipato ai suoi collaboratori una svolta nelle indagini 

Chinnici aveva già pronti arresti clamorosi 
Sarebbero state indìTiduate le collusioni tra mafia, finanza e potere politico - Il magistrato voleva forse accomunare i nomi delle 
inchieste su Dalla Chiesa e Pio La Torre con quelli dei 162 mafiosi delle «cosche vincenti» -1 «santuari» stavano per essere violati? 

I 

Della nostre redazione 
PALERMO — La svolta era prossi­
ma? X santuari stavano per essere 
violati? Rocco Chinnici avrebbe 
anticipato al suoi collaboratori più 
stretti, appositamente convocati 
nel suo ufficio il giorno prima della 
strage, una clamorosa notizia: la 
predisposizione — pressoché ulti­
mata — di una raffica di mandati 
di cattura, che stavolta non si sa­
rebbero limitati al cerchio ristretto 
dell'apparato militare delle cosche. 
Ma avrebbero mirato anche in dire­
zione di quel «livello» delle conni­
venze e delle collusioni mafiose ne­
gli ambienti della finanza e del po­
tere politico, sulla soglia del quale 
erano giunte, ma senza arenarsi, 
decine e decine di indagini condot­
te dall'ufficio istruzione. 

L'indiscrezione è degna di fede? 
Nel confronti di chi erano pronti 
questi provvedimenti? Si trattava 
di una nuova inchiesta? O degli svi­
luppi di un vecchio caso? Secondo 
la voce, insistente e dettagliata, che 
circola a Palermo,, si tratterebbe 
proprio di alcuni di quei «grossi no­
mi» contenuti in un rapporto di po­
lizia, originariamente destinato al 
Sudlce Giovanni Falcone, sul «caso 

alla Chiesa». Chinnici sarebbe 
stato pronto a far scattare molte 
manette, accomunando tali perso­
naggi, con una incriminazione per 
«associazione mafiosa», al 162 espo­

nenti delle cosche vincenti già indi­
viduati tempo fa, assorbendo, cosi, 
1 primi nomi dei «santuari» in una 
Inchiesta da lui personalmente di­
retta. GÌ! arresti predisposti da 
Chinnici verranno bloccati dalla 
strage di venerdì? Le indagini sull' 
eccidio puntano sulla «pista* di 
questo blitz incompiuto? Domande 
senza risposta. Così come un po' 
tutte le Indiscrezioni che circolano, 
in un'aria carica di elenricita e di 
sgomento, senza ricevere né con­
ferme, né smentite. 

Il procuratore capo della Repub­
blica di Palermo, Vincenzo Pajno 
ha, tuttavia, promesso ieri mattina, 
davanti ai giornalisti, che l'impe­
gno dei colleghi di Chinnici non 
verrà piegato. E che si andrà avan­
ti. n magistrato ha fatto, tra l'altro, 
ur. riferimento proprio al «rapporto 
del 162», su cui il consigliere Istrut­
tore ucciso stava lavorando. 

Ancora voci: anche le indagini 
sul barbar^ eccidio di Pio La Torre 
e di Rosario Di Salvo, personal­
mente condotte da Chinnici, stava­
no per subire in questi giorni una 
sterzata. È già noto come il consi­
gliere istruttore avesse ripetuta­
mente insistito nell'lndlcare pub­
blicamente e agli investigatori l'e­
sistenza di un unico, tragico, «filo 
rosso», di una unitaria trama per I 
«grandi delitti» di Palermo. 

SI trattava di qualcou di più di 

una intuizione del magistrato? Fil­
trano, in proposito, dal riserbo due 
r,cii2ie Inedite. 

La prima riguarda la presenza, 
accertata, in via Generale Durba, il 
30 aprile dell'anno scorso — qual­
che minuto prima dell'agguato a 
La Torre e Dì Salvo — d'un pregiu­
dicato mafioso appartenente alle 
cosiddette «cosche vincenti». le 
stesse colpite dai recenti mandati 
di cattura per il delitto Dalla Chie­
sa. Tale accertamento, contenuto 
in un rapporto di polizia, avrebbe 
permesso cosi a Chinnici di concre­
tizzare in un importante passo pro­
cedurale 11 proprio sforzo di Inqua­
drare in un mosaico unitario la 
battaglia contro esecutori e man­
danti del delitti politici deUa malia: 
la unificazione, cioè, delle due l-
struttorie. Per compiere tale passo, 
e giungere alla incriminazione per 
11 delitto La Torre di almeno uno 
dei boss già incriminati per la stra­
ge di via Carini, Chinnici avrebbe 
atteso però un secondo riscontro: 
una perizia, in via d'espletamento, 
su una micidiale arma ritrovata il 3 
giugno scorso In un grande arsena­
le sotterraneo alla periferia di Pa­
lermo, in località di S. Clro-Mare-
dolce. 

Si tratta di un mitra Thompson 
di fabbricazione americana. Lo 
stesso tipo d'arma, non usuale, uti­

lizzata dai sicari che massacrarono 
La Torre e Di Salvo. E prima anco­
ra del rinvenimento del mitra, 
Chinnici aveva ordinato, senza esi­
to, accertamenti in merito alla Cri-
minalpol. Negli ultimi giorni di vita 
il magistrato avrebbe, poi, ripetu­
tamente sollecitato 1 risultati dell' 
esame balistico e protestato vivace­
mente per il ritardo che ancora una 
volta inceppava una sua inchiesta 
in una fase cruciale. 

Si era giunti. Insomma, al mo­
mento della verità. 

Qualunque fossero le decisioni 
che, sul piano delle procedure, dopo 
diversi incontri e riunioni 1 giudici 
di Palermo avevano a quanto pare 
già adottato. Unificare le Inchieste 
La Torre e Dalla Chiesa? Oppure — 
strada con ogni probabilità più im­
mediatamente agibile senza per­
correre troppe trafile — assorbire 
nel «rapporto dei 162», in una in­
chiesta a firma del consigliere 1-
struttore, le prime indicazioni con 
nome e cognome relative ai «san­
tuari» che finalmente provenivano 
ai giudici dagli appariti investiga­
tivi? 

In ogni caso, si trattava di deci­
sioni di cui Chinnici appariva 11 
protagonista. Anche fuori dalle 
stanze dove esse venivano prese e 
discusse, come dimostra la gran 
quantità di Indiscrezioni e voci che, 

nell'apparente calma di luglio, cir­
colavano, inquietanti, negli am­
bienti giudiziari e in città. Del re­
sto, le minacce, 1 segnali, contro 
Chinnici e I suol collaboratori du­
ravano da tempo. Risalirebbe al 
primi dell'anno una segnalazione, 
smistata dallo stesso consigliere ai 
carabinieri, di un mafioso ufficial­
mente residente in USA, avvistato 
sotto la sua abitazione. L'indagine 
disposta in seguito alla segnalazio­
ne di un informatore, verbalizzata, 
non avrebbero però condotto a nul­
la. A maggio, per diverse sere con­
secutive, gli «avvertimenti» aveva­
no preso una forma atrocemente 
indiretta e cifrata. Qualcuno spar­
geva la voce in mezza città di un 
attentato contro Chinnici, in modo 
da far pervenire una pioggia di te­
lefonate allarmate nella sua abita­
zione. 

Poi, Il silenzio carico di tempesta, 
con la sensazione dei regolamenti 
di conti tra cosche rivali a Palermo. 
Ed II 29 luglio, quando la svolta era 
ormai nell'aria, la strage per teleco­
manda La 126 Fiat imbottita di tri­
tolo, era stata rubata sette giorni 
prima. Le targhe all'Immediata vi­
glila. Il tecnico della morte deve a-
ver confezionato il micidiale ordi­
gno poco lontano dal luogo dell'ag­
guato. 

Vìnceruo Vasile 
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Incendi, un tragico bilancio 
Sardegna, ancora ima volta 

il governo è intervenuto 
a disastro già consumato 

La furia devastatrice del fuoco sembra intanto sopita - 1500 gli sfollati, otto i morti 

Si aggrava il conflitto nell'Africa centrale 
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Nuovi attacchi 
aerei sul Ciad 
Aiuti da Parigi 

Stato d'allarme delle navi della VI flotta USA - La Francia invierà 
solo «armamenti antiaerei» - Un appello di Perez De Cuellar 

CAGLIARI: Un bersagliere dei reparti inviati nell'isola per colla­
borerà 2'!'opora «*< sppommento denti incendi 

Dalla redazione 
CAGLIARI — La furia devastatrice del 
fuoco sembra essersi sopita. Intanto al 
centro operativo di Cagliari giungono 
segnalazioni di roghi dalla Gallura e 
dall'Oristanese, poca cosa rispetto all' 
inferno del giorni scorsi. Agosto, 11 mese 
più temuto, è cominciato In un clima di 
calma e di tranquillità. Una calma Ir­
reale. 

La stragrande maggioranza di cam­
pagne, boschi, plnpte, sono ridotti a lan­
de desertiche. Il disastro è sen7a prece­
denti. Millecinquecento le persone eva­
cuate dai centri di Montevecchlo; In-
fortusle e S. Giovanni; 8 1 morti. Quasi 
0 mila ettari di terreno sono già stati 

distrutti. Il fuoco ha distrutto anche zo­
ne a memoria d'uomo Incontaminate. 
Foreste secolari come quella di Mor-
gonglori e del Monte Arci, nell'Orlsta-
nese, sono state bruciate Interamente, 
senza motivi comprensibili. Il terreno 
non si presta Infatti al pascoli né ad 
altro tipo di utilizzazione. Perché allora 
gli incerdl? Casi come questi danno l'e­
satta dlmensloine della straordinarietà 
dell'attacco degli Incendiari, senza pre­
cedenti anche in un'Isola così esposta, 
per 11 tipo di economia e di conforma­
zione del territorio, come è la Sardegna. 
Interi reparti di soldati, di guardie fore­
stali, di vigili del fuoco da qualche gior­
no sorvegliano... il deserto. È amaro 
constatare come l'intervento sia stato 
deciso quando il disastro era ormai 

compiuto. Il massiccio spiegamento di 
forze e di mezzi c'è stato Infatti solo da 
pochi giorni. L'impressione è che a Ro­
ma non ci sia stata consapevolezza del 
problema fino a quando la situazione 
non ha assunto connotati tragici. Solo 
dopo la morte di sette uomini a Tempio 
si e compresa l'emergenza. Appena ieri, 
dopo quasi due settimane cioè dall'ini­
zio del roghi, 11 ministro dell'Interno ha 
richiamato In Sardegna duecento vigili 
del fuoco volontari. L'organico regiona­
le sale a circa 900 unita. Sempre Ieri, 
inoltre, la Protezione Civile ha assegna­
to alla Regione Sardegna quattro mi­
liardi per fronteggiare la drammatica 
situazione. 

La maggior parte della forza militare 
è concentrata in Gallura, nelle zone del 
Monte Llmbara. L'opera del soldati, con 
la diminuzione degli incendi, è diretta 
soprattutto alla prevenzione I militari, 
armati di zappa e di estintori, rivoltano 
la terra, spengono 1 più piccoli focolai di 
Incendio per evitare che il caldo favori­
sca 11 propagarsi del fuoco appiccato 
dal plromanl. 

È ancora presto per fare 11 bilancio 
complessivo di questa drammatica sta­
gione di fuoco. Le proporzioni del disa­
stro saranno chiare solo nel prossimi 
mesi. Molto però si può dire sul modo e 
sul sistemi di Intervento. 

•11 dato numerico delle guardie fore­
stali dice da solo come si affronta il fe­
nomeno degli incendi in Sardegna — 

ha detto 11 parlamentare della sinistra 
indipendente Salvatore Mannuzzl — 
128 uomini in un'isola in cui gli incendi 
sono endemici quasi quanto il primato 
del disoccupati e degli operai tenuti in 
cassa Integrazione! L'Incapacità di go­
vernare la natura si confonde con l'In­
capacità di governo a tutti 1 livelli. Per 
contro le popolazioni sarde hanno avu­
to una grande prova in questa vicenda. 
SI ritrovano adesso con le campagne 
bruciate attorno, con le greggi supersti­
ti affamate. Non bisogna esasperare, in 
?[uesto momento, il sentimento, cosi 
ondato, di abbandono. Sarebbe grave 

se non venissero accolte ed adoperate 
utilmente la generosità civile, da parte 
dello stato, delle istituzioni pubbliche e 
delle organizzazioni politiche. 

In Sardegna è giunto Intanto anche 11 
capo di stalo maggiore dell'Aeronauti­
ca, generale Lamberto Bertolucci, per 
coordinare direttamente gli interventi 
di aerei e di elicotteri nella guerra del 
fuoco. 

Oggi intanto comincia a Nuoro il pro­
cesso contro i cinque pastori di Orune, 
sorpresi una settimana fa nelle campa­
gne di Bittl ad appiccare un incendio. Il 
giudizio, pe direttissima, è stato prece­
duto da discussioni e da polemiche. Il 
questore di Nuoro, in particolare, ha 
sollecitato "applicazione del'e norme 
della legge antimafia per 1 piromani. 

Paolo Branca 

Calabria meno 
infuocata, 

ma si teme 
per colture 

e allevamenti 
Proteste nei comuni della pre-Sila per 

mancanza d'acqua - Sei sindaci si sono 
costituiti parte civile contro la Cassa 

del Mezzogiorno - 70 famiglie senza casa SANTA CATERINA DELLO JONIO (R. Calabria): La cattedrale dopo il tremendo incendio che ha colpito il centro sulla costa calabra 

REGGIO CALABRIA — La 
Calabria brucia ancora ma 
l'emergenza può dirsi ormai 
superata: a Santa Caterina 
dello Jonlo prima assediata e 
poi aggredita dal violento In­
cendio delle circostanti bo­
scaglie, 1 vigili del fuoco sono 
ancora rimasti per spegnere 
sporadici focolai ancora vivi 
nel vecchio centro. Ben 70 fa­
miglie, rimaste prive di casa, 
sono state alloggiate in un 
convento della frazione Ma­
rina. Danni notevoli hanno 
subito le parti architettoni­
che e decorative della chiesa, 
aggredita dal violento incen­
dio propagatosi nell'abitato. 
In provincia di Reggio Cala­
bria (che, assieme alla pro­
vincia di Catanzaro, ha subi­
to notevolissimi danni) 5 et­
tari di bosco sono stati divo­
rati dalle fiamme nelle mon­
tagne di Pallzzi: altri incendi 

di natura più limitata si sono 
sviluppati a Samo ed a Delia-
nova. Il lancio di liquidi ri­
tardanti da parte degli eli­
cotteri e l'azione congiunta a 
terra hanno già circoscritto i 
focolai. Pertanto la Protezio­
ne Civile ha assegnato un 
miliardo alla Regione Cala­
bria per far fronte al danni. 
Questa nuova tragedia che si 
è abbattuta sulla Calabria è 
dovuta — come denuncia la 
Confcoltivatori di Reggio 
Calabna — soprattutto «alla 
mancanza di serie misure di 
prevenzione da parte del 
pubblici poteri ed all'assenza 
di una organica politica di 
difesa del territorio e dell' 
ambiente. Anche la segrete­
ria regionale del PCI e quella 
della Federazione di Catan­
zaro hanno emesso un co­
municato nel quale si de­
nuncia «la pesante sottova­

lutazione da parte delle au­
torità che si ripercuote sulle 
popolazioni e sul territorio 
gravemente danneggiato*. 
Hanno fatto cilecca 1 nume­
rosi punti radio di avvista­
mento di incendio, si è mani­
festata del tutto inadeguata 
l'azione della protezione civi­
le ed il coordinamento regio­
nale in una regione che co­
nosce non soltanto la furia 
delle acque e gli sconvolgi­
menti sismici ma, da alcuni 
anni, l'esplodere nel torrido 
caldo estivo di incendi sem­
pre più vasti ed iucntrolla-
bili e non tutti provocati da 
autocombustione. A rilento è 
anche l'azione di rilevanto 
dei danni che sono ingentls-
simi: la Confcoltivatori ha 
chiesto alla giunta regionale, 
che si è riunita ieri mattina, 
tempestivi provvedimenti 
•per salvare colture ed alle­

vamenti ancora in pericolo*, 
per un censimento rapido dei 
danni, per indennizzare — 
senza lungaggini burocrati­
che — i contadini e gli alle­
vatori delle zone colpite da­
gli incendi. Assieme ad altre 
organizzazioni di categoria è 
stato chiesto che la giunta 
regionale rivendica al gover­
no centrale l'applicazione 
della legge sulle calamità 
naturali. 

Contro la mancanza di ac­
qua potabile hanno manife­
stato, ieri mattina, a Cosen­
za, diverse centinaia di citta­
dini di sei comuni della pre-
Sila (Predace, Serra Pedace, 
Spezzano Sila, Spezzano Pic­
colo, Pietrafitta, Casale 
Bruzzio). Assieme ai loro sin­
daci hanno protestato presso 
gli uffici della sezione ac­
quedotti della Cassa per il 

Mezzogiorno il cui responsa­
bile dopo aver avviato fin dal 
1976 la costruzione di un ba­
cino di raccolta delle acque 
del «Cardone», non sa, oggi, 
spiegarsi perché ogni cosa 
sia rimasta ferma. 

Fino ad oggi sono stati 
spesi circa 2 miliardi di lire: 
ma, nel 1981, un temporale 
distrusse, per circa 800 mi­
lioni di lire, lavori di sbarra­
mento sul «Cardone*. Si trat­
ta di imperizia, di incapacità 
progettuale? I sindaci dei sei 
comuni, che, paradossal­
mente, forniscono con le loro 
numerose sorgenti di acqua 
potabile molti comuni vicini, 
hanno, perciò, deciso di co­
stituirsi parte civile contro la 
Cassa per il Mezzogiorno e di 
denunciare alla procura del­
la Repubblica di Cosenza gli 
eventuali responsabili dì in­

capacità e di sperpero del 
pubblico denaro. Contro l'in­
capacità operativa degli uffi­
ci periferici e centrali della 
Cassa per il Mezzogiorno 1 
sindaci di Spezzano Piccolo, 
Silvio Lecce, e di Spezzano 
Sila, De Santis, hanno e-
spresso pesanti atti di accusa 
e denunciato l'estrema peri­
colosità di una situazione 
drammatica ed esasperante. 
Con reti idriche risalenti al 
lontano 1934 non è infatti 
possìbile fare fronte alle più 
elementari esigenze di rifor­
nimento idrico nei paesi del 
la pre-Sila. Non è, anche 
questo, un segno dello stato 
di crisi e di confusione in cui 
si trova la Calabria dopo an­
ni di malgoverno, corruzione 
ed inefficienza dei pubblici 
poteri? 

Enzo Lacaria 

Lui aveva 22 anni, lei appena 16: non aiuta a capire il messaggio lasciato sul sellino delio scooter 

Si uccidono insieme, annegandosi nel Tevere 
Ripescato ieri dai sommozzatori soltanto il corpo della ragazza - L'annegamento nei pressi del Ponte del Grillo, verso Montero-
tondo, a est della capitale - Giustificazioni confuse e incerte parole d'amore - «Punk? Solo stravaganti, come tutti i giovani» 

ROMA — •Così abbiamo ri­
solto I problemi vostri e no­
stri. Per il funerale vorrem­
mo una tomba vicino e una 
semplice lapide. Abbiamo 
fatto questa cosa perché era­
vamo arrivati al punto che In 
questo mondo non si può più 
vivere, anche se eravamo 
riusciti a trovare la felici-

Hanno lasciato il messag­
gio sulla sella della vespa tra 
le Indicazioni di una ricetta 
per la dieta macrobiotica e 
qualche consiglio sul trucco 
del punk, si sono sfilati san­
dali e magliette, poi, forse 
abbracciati, si sono lasciati 
andare giù nell'acqua, fino al 
fondo limaccioso dei Tevere, 
sotto l'arcata del ponte del 
Grillo, là dove il fiume lam­
bisce le ultime propaggini di 
Monterotondo, un centro a 
una quindicina di chilometri 
da Roma. DI loro non è rima­
sto che 11 nome, Maria Cristi­
na MascI e Cosentino Calo­

gero. Sedici anni lei, venti-
due lui. Il corpo della ragaz­
za è stato trovato Ieri matti­
na a poche ore dalla scom­
parsa, quello del giovane lo 
stanno ancora cercando i 
sommozzatori del carabinie­
ri. 

Un doppio suicidio che 
non trova ragione, almeno 
per la gente del paese abitua­
ta a veder passare tutti i 
giorni quei due giovani ag­
ghindati nelle fogge più stra­
ne, gli abiti vistosi, 1 capelli 
tagliati e colorati con le tinte 
più azzardate. Un doppio 
suicidio incomprensibile an­
che per i genitori che ora di­
sperati cercano di trovare il 
•perché» nelle poche parole 
scritte di getto su un pezzetto 
dì carta. «Mamma Graziella, 
scusami*, dice Calogero; 
«Cercate di reagire in modo 
diverso* si raccomanda Ma­
ria Cristina. E infine un ri­
cordo, quasi una poesia una 
Incerta, infantile poesia d'a­

more lasciata su un kleenex 
sgualcito: «Oggi è domenica 
26 giugno data che mi ricor­
da le ore felici. Questa mar­
gherita la sto raccogliendo ai 
parco Trentani e vicino a me 
c'è il mio boy friend. Caloge­
ro il mio dolce, affettuoso, a-
moroso™ il mio tutto. E* Lui, 
lo devo scrivere con la maiu­
scola, Lui che è un dio da a-
dorare e venerare. E Lui in­
tanto rolla una canna e ogni 
tanto legge quel che ho scrìt­
to-.*. Quindi anche droga 
leggera, stando alla descri­
zione di Maria Cristina. 

Si conoscevano appena, 
stavano insieme da qualche 
me«;e. Maria Cristina che era 
apprendista da un parruc­
chiere gli aveva tagliato i ca­
pelli a zero, come voleva una 
certa moda. I suoi invece li 
aveva solo decolorati per 
passarci sopra una striscia di 
ossigeno. «Punk» dicono a-
desso tutti, erano punk. Ma è 
difficile, guardando anche 

questi giovani, questi amici 
dei due annegati che per tut­
ta la giornata sfilano con gli 
occhi fissi sulla corrente del 
fiume, stabilire quanto ci sia 
di convinzione, di scelta in 
qualche modo maturata nel 
loro atteggiamento anche e-
steriore, e quanto ci sia inve­
ce di suggestione, di sotto­
missione ai riti collettivi e ai 
fantasmi di una città lonta­
na. 

•Voleva andarsene, partire 
— raccontano gli amici dì 
•Nìco* —; parlava sempre dei 
viaggi fatti tre anni fa quan­
do si era imbarcato». Si fa a-
vantl un ragazzetto scuoten­
do i lunghi capelli, tagliuzza­
ti in cima: «S'era solo rotto di 
fare questa vita. Tutto qui. 
Pensava ad altre cose lui, era 
un mistico; sai che vuol dire 
mistico? Uno che sta sempre 
in meditazione. E a un certo 
momento s'è buttato e s'è 
portato dietro anche quella 

povera disgraziata... E poi 1' 
aveva detto anche in giro che 
voleva farla finita, ne aveva 
parlato con Sergio, Sergio 
Bellarino, sì il "riccio", come 
lo eh amiamo noì^ Ci pensa­
va da parecchio tempo, non è 
stata una cosa improvvisa*. 

È vero? È andata vera­
mente cesi? «Non lo so, e cre­
do che nessuno sappia cosa è 
successo l'altra sera tra mia 
nipote e quel ragazzo», ri­
sponde lo zio di Maria Cristi­
na mentre socchiude lenta­
mente la porta di casa. «So 
solo che Cristina era una ra­
gazza d'oro, semplice e tran­
quilla. Aveva studiato, s'era 
presa la licenza media e per 
aiutare la famiglia (ir padre 
che è operaio allo stabili­
mento della Peroni a Pietra-
lata, la madre e ie sorelle) s' 
era messa a lavorare. A set­
tembre avrebbe dovuto se­
guire un corso professionale. 
Introversa lei? Guardi che 

chi l'ha descritta così si sba­
glia. Era una punk? Mah, se­
condo me no. Certo, era gio­
vane, addirittura una barn 
bina, e ci teneva a qualche 
frivolezza. Le gonne così, le 
camicette colà, i riccioli in 
un certo modo. Ma se punk 
vuol dire spilloni, qui in que­
sta casa non ne ho mai visti, 
Invece divorava i giornaletti, 
fumetti e fotoromanzi. Ogni 
giorno uno nuovo in mano, 
Ma può essere questa la spie­
gazione dì quello che è suc­
cesso l'altra sera? Non credo, 
E poi, guardi, tre giorni fa 
Cristina è andata al mare 
con i genitori, il giorno dopo 
al mercato si è comprata una 
stoffa per un vestitino. Qual­
che ora prima di morire è 
scesa in strada e poi è torna 
ta su per chiedere al padre se 
avesse voglia dì un caffè. Se­
condo lei, fa così una che ha 
deciso di buttarsi a fiume?». 

Valeria Parboni 
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Dai nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia non in­
tende intervenire direttamente 
nel conflitto ciadiano. Gli aerei 
da combattimento francesi Ja­
guar che stazionano nel Gabon 
e nella Repubblica Centrafrica-
na di cui il presidente del Ciad 
Hissene Habre aveva chiesto a 
Parigi l'impiego urgente per 
fronteggiare i jet libici che ap­
poggerebbero il ribelle Gouku-
ni Weddei a Faya Largeau, re­
steranno nelle loro basi. In 
compenso Parigi non insensibi­
le all'SOS di Habre invierà nel-
le prossime ore «armamenti an­
tiaerei» a Ndjamena. Molto 
probabilmente cannoni da 20 
millimetri radarizzati che per­
mettono il raggiungimento di 
un obiettivo in volo alla distan­
za di 1500 metri da 30 millime­
tri montati su carri blindati che 
raggiungono obiettivi a 2 chilo­
metri e mezzo di distanza. 

La Francia pensa così di non 
cambiare posizione nel conflit­
to bensì di «adattare — come 
dice un secco comunicato del 
Quai D'Orsay in risposta all'ap­
pello di Habre — il suo appog­
gio logistico alle condizioni dei 
combattimenti». Si tratta co­
munque di un nuovo sforzo del­
la Francia che non uscirebbe, 
secondo le precisazioni del por­
tavoce del governo Max Gallo, 
dal quadro degli accordi di coo­
perazione e di assistenza logi­
stica stipulati tra ia Francia e il 
governo del Ciad nel 1976. L'in­
tervento militare diretto chie­
sto da Hissene Habre è dunque 
per il momento evitato e all'in­
tervento dell'aviazione libica si 
dà soltanto un credito indiretto 
senza per altro accreditarlo o 
citarlo ufficialmente qui a Pari­
gi-

Fin dall'inizio della crisi nel 
Ciad, Mitterrand aveva defini­
to la posizione della Francia: 
appoggio al governo legale di 
Ndjamena nel quadro degli ac­
cordi di cooperazione franco-
ciadiani. Parigi nel contempo 
fissava alla sua non partecipa­
zione diretta ai combattimenti 
un limite preciso che non era 
quello del sostegno logistico li­
bico a Gukuni Ueddei (soste­
gno che Gheddafi oggi ammet­
te apertamente) bensì l'inter­
vento diretto di Tripoli- Parigi 
non sembra dunque ritenere 
oggi i bombardamenti libici 
delle truppe di Habre attiimo 
al caposaldo nordico di Faya 
Largeau un superamento di 
questo limite. Resta comunque 
il fatto che l'ingranaggio in cui 
si trova inserita la Francia con­
tinua a girare mentre le pres-

Gukuni Ueddei 

NDJAMENA — I* autorità della capitale ciadiana hanno ieri 
nuovamente denunciato bombardamenti deii aviazione ìibics 
contro la città-oasi di Faya Largeau, nel nord del paese, ricon­
quistata sabato scorso dalle forze governative. L'aviazione libica 
avrebbe bombardato a più riprese la località appoggiando le 
forze ribelli dell'ex presidente Gukuni Ueddei che da dicioto 
mesi tentano di spodestare il presidente Hissene Ha-
bré.L'agenzia stampa libica «Jana» ha ieri nuovamente smenti­
to che bombardamenti dell'aviazione libica stano in corso nella 
regione e ha detto che le forze ribelli stanno assediando la città 
dove le truppe governative, guidate dallo stesso Fabré, si trove­
rebbero in difficoltà. Confermando invece la versione delle auto­
rità di Ndjamena, il governo americano ha ieri accusato la Libia 
di «aperta aggressione» contro il Ciad ed ha chiesto al leader 
libico Gheddafi di ritirare immediatamente le sue forze da que­
sto paese. In una dichiarazione redatta in termini generici il 
dipartimento di Stato ha inoltre reso noto che funzionari ameri­
cani si stanno consultando «con urgenza» con governi amici, 
inclusa la Francia, su eventuali misure da prendere. Nei giorni 
scorsi il governo di Hissene Habreaveva chiesto l'intervento del­
l'aviazione di Francia, Stati Uniti, Marocco, Zaire, Egitto e Su­
dan per far fronte alla nuova escalation della guerra nel nord 
del paese. «Il bombardamento libico all'interno del Ciad, — af* 
feitna la dichiarazione americana — è un ulteriore flagrante * 
non provocato intervento negli affari interni del Ciad e rappre­
senta un pericoloso acuirsi della tensione». Gli USA hanno ali* 
che messo in allarme alcune unità della loro flotta nel Mediter* 
raneo in relazione alla situazione in Ciad. Lo afferma la rete 
televisiva americana CBS secondo cui il provvedimento riguar­
da le portaerei «Eisenhower- e «Cora! Seà». Funzionari del Pen­
tagono si sono rifiutati di confermare o smentire. Intanto, B 
segretario generale dell'ONU Javier Perez De Cuellar ha lancia­
to ieri un appello a tutte le parti interessate per il rispetto della 
sovranità e della integrità del Ciad. In una dichiarazione colle­
gata al presunto bombardamento libico di Faya Largeau, Perez 
De Cuellar chiede alle parti in causa di cercare «una rapida 
cessazione delle ostilità e delle sofferenze umane». 

sioni su Parigi perché compia il 
passo procedono non solo da 
parte di Hissene Habre ma an­
che dagli Stati Uniti e da diver­
si paesi africani francofoni (Co­
sta d'Avorio, Gabon e Togo) e 
da Mobutu che qualche giorno 
fa era vedi caso a Parigi in for­
ma privata e non ha mancato di 
fare visita a Mitterrand. 

D'altra parte l'aiuto logistico 
della Francia ad Habre assomi­
glia già ad una vera e propria 
macchina di guerra che una 
volta messa in moto è sempre 
più diffìcile arrestare. La con­
troffensiva di Hissene Habre e 
le sue vittorie su Gukuni si 
spiegano innanzitutto con 1' 
aiuto massiccio della Francia in 
materiale e consiglieri portati 
nell'ultima settimana da grandi 
cargo dell'aviazione militare 
sul terreno africano. Elargiti 
quasi in gara con i zairesi (2mi-
la para di Mobutu di stanza og­
gi a NdjatP*na) e il pente aereo 
stabilito dagli americani per 1' 
invio dì armi e materiale. 

La parola d'ordine che sì fa­
ceva circolare ieri a Parigi negli 
ambienti governativi era co­
munque ancora la «prudenza» 
dinanzi agli SOS di Habre. Nel 
momento in cui il portavoce del 

governo annunciava l'invio dì 
armamenti antiaerei fonti vici­
ne a Matignon indicano che la 
situazione sarebbe oggi favore­
vole ad Habre ed alle sue forze 
perché Gukuni avrebbe subito 
delle perdite considerevoli. Si 
aggiungeva tuttavia che le 
truppe ribelli sembrerebbero 
comunque raggrupparsi e be­
neficiare del sostegno aereo li­
bico. E qui sorge l'interrogativo 
che contraddice gli indiretti in­
viti alla prudenza: che cosa av­
verrebbe se la battaglia di Faya 
Largeau oggi data per virtual­
mente vinta da Habre prendes­
se nelle prossime ore o nei pros­
simi giorni un'altra piega? La 
guerra ciadiana lo scontro per­
manente con sorti alterne tra 
Gukuni e Habre ci ha abituato 
a cambiamenti diametrali delle 
sorti di una guerra civile senza 
fine. «In questa guerra all'afri­
cana, scriveva ieri l'editoriali­
sta di "Liberation'' in un arti­
colo dal titolo "La sinistra fran­
cese nella trappola della guerra 
dei capi" non ci sono battaglie 
decisive-. Nessuna soluzione 
politi** solida per il momento 
sembra prevedibile—». 

Franco Fabiani 

A Tokio 

Delegati 
da tutto 
il mondo 
perla 
Conferenza 
antiH 

TOKIO — Con un pressante invito a interrompere il circolo 
vizioso dello corsa al rianno nucleare si è aperta ieri nella 
capitale giapponese l'annuale «Conferenza mondiale per la 
messa al bando delle anni atomiche», alla presenza di 350 
delegati giapponesi e dì 160 stranieri in rappresentanza di 33 
paesi, tra cut Stati Uniti, URSS, Gran Bretagna, Germania 
Ovest e Italia. Alla conferenza, organizzata da gruppi civici 
giapponesi con l'appoggio dei partiti socialista, comunista e 
dei sindacati, partecipano pr la prima volta dopo 17 armi 
cinque osservatori cinesi, guidati dalla signora Shi Ru Chang, 
membro del Comitato esecutivo della Federazione delle donne 
e vicepresidente dell'Associazione della Chiesa cristiana cine­
se. L'Italia è rappresentata alla conferenza da Giacomo Ca-
gnes delle «Commissione per il disanno e la pace* di Comico e 
del Coordinamento dei movimenti per la pace del nostro pae­
se. Nel saluto inaugurale rivolto ai partecipanti, il Cornitelo 
organizzatore ha messo in rilievo l'importanza decisiva dei 
movimenti di massa antinucleari per arrestare la corsa al riar­
mo, al di là delle differenze di credo, di pensiero, di ideologia. 
di lingua e di sistema sociale e politico. Al termine dei lavori, 
previsto per domani, i partecipanti alla Conferenza si trasferi­
ranno a Hiroshima dove sono in programma alcune manife­
stazioni per ricordare il 38* anniversario del bombardamento 
subito dalla città nel secondo conflitto mondiale. 
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Violenza sessuale 
La nostra «fretta» 
serve a rilanciare 
subito questo tema 

Le parlamentari comuniste ri­
presentano all'inizio della legisla­
tura due proposte di legge: 'Istltu-
zlonedl una commissione per le pa­
ri opportunità tra uomo e donna... 
presso la Presidenza del Consiglio» 
e 'Libertà sessuale: Era questo uno 
degli Impegni elettorali — fra gli 
altri — assunti dal Partito comuni­
sta Italiano nei confronti delle don­
ne. 

L'Iter legislativo di entrambe le 
proposte era iniziato nella passata 
legislatura, di una — quella della 
libertà sessuale — si era interrotto 
traumaticamente dopo l'approva­
zione In aula dell'emendamento 
Casini. 

Lidia Menapace suW'Unltà' di 
qualche giorno fa faceva alcune in­
teressanti considerazioni ed espri­
meva preoccupazioni sulle quali 
vale la pena riflettere. Perché le due 
proposte sono state presentate? 
Perché così In fretta? Perché non si 
è attesa la costituzione dell'organi­
smo autonomo delle parlamentari 
elette nell? Uste del PCI? Interroga­

tivi legittimi questi, anche per noi 
che slamo state molto combattute 
prima di decidere. 

Certo sarebbe stato meglio per 
tutti che la scelta, del modi e del 
contenuti, e la stessa opportunità 
fosse stata vagliata da questo orga­
nismo. Afa l'organismo delle donne 
parlamentari proposto dal PCI in 
campagna elettorale, ancora non 
c'è. Anche se esso si costituisse su­
bito — e per questo stiamo lavoran­
do — richiederà tempi ampi di di­
battito e di confronto (forse anche 
di scontro!) se vogliamo che abbia 
effettivamente l'autonomia ed II 
potere di decidere in Parlamento su 
tutte le questioni inerenti la condi­
zione della donna. 

Rinviare la presentazione delle 
due proposte non ci sembra oppor­
tuno, in particolare di quella sulla 
libertà sessuale. Infatti è possibile, 
secondo i regolamenti parlamenta­
ri, che una proposta di legge già ap­
provata in sede referente in Com­
missione nella legislatura prece­
dente sia riproposta nello stesso te­

sto (previo rapido esame da parte 
della stessa Commissione) all'ordi­
ne del giorno dell'Assemblea. La ri-
presentazlone del testo votato dalla 
Commissione Giustizia, quindi, 
consente teoricamente In tempi 
brevissimi di riprendere la discus­
sione in aula della legge sulla liber­
tà sessuale. 

Non mi pare davvero un motivo 
di poco conto: in questo caso la 
» fretta» non nasconde »sufiìcienza>, 
ma è una scelta politica che con­
sente di creare le condizioni per 
porre II Parlamento di fronte alla 
necessità di ricominciare subito. 

Questa possibilità è indifferente 
o ininfluente per le donne e l loro 
movimenti? Non credo. Altri Inve­
ce, i nemici della legge, i nemici del 
contenuti proposti dalle donne in 
questa legge, possono guardare a 
tutto questo come ad una provoca­
zione. Ricominciare subito è ga­
ranzia per le sorti della stessa legge 
di iniziativa popolare, che — é vero 
— non è decaduta con la fine anti­
cipata della legislatura, ma senza 
questo atto tempestivo delle parla­
mentari comuniste, si sarebbe tro­
vata a confrontarsi con una propo­
sta, di ben altro segno e contenuto, 
che la Democrazia cristiana ha già 
presentato. 

Non nascondo che la tentazione 
di rinviare tutto al confronto tra le 
parlamentari elette nelle liste del 
PCI e le donne nel paese ostata for­
te, cosi come quella di rincunciare a 
presentare una proposta per soste­
nere quella di Iniziativa popolare. 

La possibilità di riprendere in 
concreto nel merito il confronto, 
che ormai è aperto da ben sette an­
ni nel paese, ci ha fatto scegliere 
una strada diversa. D'altra parie 
non dimentichiamo che il combat­
tivo movimento di donne che negli 

scorsi mesi ha manifestato con Im­
ponenza (al di là di crisi vere e pre­
sunte) rabbia e Indignazione, ha in­
sieme espresso la ferma volontà di 
ottenere presto l'approvazione del­
la legge sulla libertà sessuale con 
quel contenuti Innovatori e di rot­
tura che le donne hanno individua­
to partendo da sé e dalla propria 
condizione. 

Riprenderà subito la discussione 
in Parlamento? Le deputate comu­
niste, attraverso questo atto politi­
co, ci provano, ma saranno quanto 
mal opportune tutte quelle iniziati­
ve che il Comitato promotore della 
legge di iniziativa popolare ha 
preannunciato per settembre. Anzi 
è necessario che ancor più si avver­
ta nella società la presenza conflit­
tuale delle donne e del loro movi­
menti, conflittualità propositiva 
rappresentata in Parlamento dalla 
legge di iniziativa popolare 'nella 
sua Integrità' che di per sé costitui­
sce un forte deterrente. 

Naturalmente, e sono d'accordo 
con la necessità espressa da Lidia 
Menapace, non è ipotizzabile nes­
suna ipoteca sul contenuti della fu­
tura legge, che devono essere ri-
puntualizzati — e, se II caso, rivisti 
e modificati — dal confronto che si 
svilupperà tra parlamentari e don­
ne. Tale confronto costituirà il pri­
mo banco di prova per le donne 
parlamentari elette nelle Uste del 
PCI che aderiranno all'organismo 
autonomo anche rispetto al peso 
che esso stesso eserciterà In Parla­
mento. 

Bisogna ricordare, però, che al­
cune scelte chiare sono state già o-
perate dal testo votato (e non con­
cordato) In Commissione, dalle 
quali per quanto ci riguarda non 
•lerogheremo. Collocazione della 

legge, perseguibilità d'ufficio del 
reato di violenza sessuate, costitu­
zione di parte per associazioni e 
movimenti. Questi punti qualifi­
canti, riconosciuti tali da tutti colo­
ro che si battono su questo fronte 
per una legge di rottura, sono frut­
to di una battaglia parlamentare 
frontale, senza mediazioni, delle 
deputate comuniste ed ha visto il 
fronte del progresso nettamente 
schierato contro la conservazione. 

Del resto non poteva non essere 
così, essendo questa una legge che 
non consente mediazioni né ele­
menti di continuità col vecchio Co­
dice Rocco, in quanto nasce da un 
quadro di riferimento culturale ed 
ideale profondamente rinnovato, 
in cui la concezione di donna e ses­
sualità è rappresentativa di un ca­
povolgimento della scala dei valori 
tradizionali. Certo, il testo ripre­
sentato lascia perplessità su alcune 
scelte; bisognerà ripensare almeno 
due punti: la querela di parte in ca­
so di violenza sessuale all'interno 
della coppia, e la delicata questione 
dei rapporti sessuali consensuali 
tra minori. 

Siamo già al merito dei problemi, 
ma 11 confronto è appena ricomin­
ciato. 

Forse la stringatezza di una con­
ferenza stampa in cui il gruppo 
parlamentare del PCI ha Illustrato 
tante proposte dj legge non ha con­
sentito di approfondire il senso di 
questa scelta politica. Afa vale la 
pena rammentare a noi tutti die 
questa è una legge che, come nes-
sun'altra, è intrecciata alla storia 
del movimento delle donne e come 
nessun'altra deve recepirne volon­
tà ed aspirazioni. 

Angela Bottari 
deputata del PCI 

INCHIESTA / L'egemonia americana. Come cambia il suo ruolo nel mondo -3 
Eguaglianza, libertà e de­

mocrazia non sono — com'è 
noto — concetti intercam­
biabili. Del resto, anche la re­
lazione fra regime democra­
tico e «governabilità» dei si­
stemi politici non è del tutto 
automatica. 

Queste che oggi sembrano 
ovvietà non lo erano ancora 
pochi anni orsono. Quando 
ne! 1975, ad esemplo, veniva 
pubblicato (dalla Commis­
sione Trilaterale) un saggio 
di Samuel P. Huntington dal 
titolo «La crisi della demo­
crazia!, in cui era esplicita­
mente detto che per evitare 
la fine dei regimi democrati­
ci, a suo dire troppo sbilan­
ciati fra la crescente «do­
manda* di democrazia e-
spressa dal diversi gruppi so­
ciali e la limitata «offerta, di 
servizi che l governi erano in 
grado di sostenere, sarebbe 
stato necessario program­
mare consensualmente la li­
mitazione ovvero la riduzio­
ne della «democrazia* negli 
ambienti progressisti e de­
mocratici di tutto il mondo si 
registrò una reazione scan­
dalizzata di vaste proporzio­
ni. 

Eppure, — potenza delle 
parole e del loro uso — nel 
giro di pochi anni, anche 
molti fra coloro che si erano 
strenuamente opposti a di­
scutere la questione, diven­
tarono 1 difensori del nuovo 
concetto di «governabilità», e 
quindi delia «limitazione* 
della democrazia, cosi come 
Huntington aveva proposto. 

La letteratura che sull'ar­
gomento è andata accumu­
landosi, non ha però varcato 
la soglia dell'aureo mondo 
del paesi democratici avan­
zati, quella ristretta schiera 
di fortunati attori che bene­
ficiano — contemporanea­
mente — di democrazia, be­
nessere e «modernizzazione*. 
evitando di spingersi nella i-
nestricabile vegetazione del­
l'universo dei paesi non de­
mocratici, di varia origine e 
natura. 

Oggi Samuel Huntington, 
uno dei più brillanti scien­
ziati politici americani. Di­
rettore del «Center for Inter­
national Affairs» dell'Uni­
versità di Harvard, sta cer­
cando di superare quella so­
glia, geografica e concettua­
le leggendo sulla mappa so­
cio-politica dei regimi non 
democratici, sia «autoritari* 
(di destra), sia «totalitari» (di 
sinistra), le correlazioni e. se 
possibile, anche i nessi cau­
sali che determinano le •pre-
condizioni*. ovvero le «proce­
dure*, per il oassaggio, (dolce 
o duro), dalla non democra­
zia alia democrazia neiie di­
verse regioni del mondo. «In 
effetti — spiega Huntington 
— è II «futuro* della demo­
crazia quello che mi sta a 
cuore. Ed è mia opinione che 
esso risieda nel destino riser­
vato, In termini di democra­
zia politica e sociale, all'evo­
luzione dei paesi sottosvilup­
pati o comunisti. 

Il quadro delle forze in 
campo, nella battaglia anti­
ca fra «democrazia* e «non 
democrazia», non è certo fa­
vorevole alla prima. «Secon­
do i dati pubblicati dalla 
Freedom House», al 1" gen­
naio 1983, solo il 36.32% del­
la popolazione mondiale vi­
veva in paesi organizzati de­
mocraticamente. Il resto del 
mondo è ancora sotto la re­
gola di ferro di regimi auto­
ritari o totalitari*. 

Dieci anni prima la situa­
zione era pressoché identica 
(36%). In effetti dopo la fase 
di espansione della democra­
zia, che fece seguito alla se­
conda guerra mondiale 
quando, con le buone o con le 
cattive, una serie di paesi 
sconfitti (Italia, Germania, 
Giappone, Austria) passaro­
no dalla dittatura alla demo­
crazia, ovvero alcuni paesi 
coloniali, diventati indipen­
denti, assunsero a modello 
politico 11 regime In vigore 
nella •madrepatria» (India, 
Sri Lanka, ecc.), non si sono 
avuti episodi di rilievo di «de­
mocratizzazione* generali*-

Uno dei più 
brillanti 
scienziati 
politici USA 
Samuel 
P. Huntington, 
sviluppa la sua 
ricerca 
Lo sforzo 
per riattrezzare 
l'America nella 
sua futura 
filosofia politica 
I fattori 
socio-economici 
e quelli «esterni» 

zata. nonostante che il nu­
mero degli attori nazionali 
sia più che triplicato dal 1945 
ad oggi, e con esso le occasio­
ni di crescita potenziale dei 
regimi democratici, il risul­
tato è stato quindi poco sod­
disfacente. 

«Non un solo paese ex co­
loniale francese, spagnolo, 
belga, italiano, portoghese, 
olandese, ecc. — sottolinea 
Huntington — è oggi un pae­
se davvero democratico. Solo 
qualche ex-colonia inglese 
(non tutte) si sforza di tenere 
in vita istituzioni e metodi 
della democrazia. Inoltre. 
nessun paese comunista è 
diventato democratico, così 
come nessun paese democra­
tico è diventato comuni^U:*. 

Un medesimo grado di 
•stabilità* non democratica 
si registra, anche nella classe 
dei paesi che nell'ultimo de­
cennio har.no beneficiato di 
alti tassi di sviluppo econo­
mico. come quelli dell'Asia 
Orientale (Corea. Taiwan, 
Singapore. Malaysia, Thai­
landia), ovvero dell'America 
Latina, dove al processo di 
democratizzazione interna 
di una manciata di attori 
(Venezuela, Caraibi) ha fatto 
da contraltare la grave invo­
luzione autoritaria di altri 
(Cile, Uruguay), ovvero la 
quasi ininterrotta perma­
nenza di sistemi dittatoriali 
(Argentina, Brasile, Para­
guay ecc.). 

Questo tipo di ricerca sul­
l'evoluzione dei regimi inter­
ni, concentrata sul paradi­
gma analitico della «demo­
crazia», è un settore d'inda­
gine non nuovo alla cultura 
politica americana. Tuttavia 
esso assume oggi connotati 
innovativi, quasi preluda al­
la elaborazione di formule e 
schemi aggiornati, tali da 
fornire strumer.li operativi 
per l'Amministrazione nella 
politica verso il Terzo mondo 
e paesi dell'Est, che raddriz­
zino il «trend» fallimentare 
della politica americana nei 
confronti di quelle aree. E 
questo uno sforzo, teorico e 
empirico insieme, volto a 
rinnovare 11 parco tecnico 
delle politiche che concreta­
mente gii Stati Uniti hanno 
fin qui praticato con risultati 
lamentevoli, di cui l'espe­
rienza con l'Iran, quella con 

Ma davvero 
si può «esportare» 

la democrazìa? 

La protesta di familiari di prigionieri politici contro la dittatura in Cile. In alto. Samuel Huntington. 

il medio Orien te e con l'A­
merica Centrale, sono i più 
recenti e macroscopici esem­
pi. Il metodo d'analisi è il se­
guente: si cerca di individua­
re le ragioni che permettono 
alla democrazia di farsi a-
vanti, sulla scorta delle espe­
rienze storiche più o meno 
recenti, nonché sulla base di 

due parametri interpretativi, 
quello delle «precondizioni» e 
quello della «natura* del pro­
cesso politico. 

Huntington si serve di 
questi attrezzi concettuali 
non tanto per giungere ad 
una neutrale definizione del­
la tisiologia dei processi di 
«democratizzazione* (e per 

converso di «autoritarismo»), 
quanto per riattrezzare l'A­
merica nella sua futura filo­
sofia politica sui grandi va­
lori di fondo, dall'esperienza 
che gli deriva per aver fatto 
parte del National Seeurity 
Council sotto Carter, quando 
si occupava in prima perso­
na di alcune aree regionali 
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delicate e importanti per gli 
interessi statunitensi (come 
quella dei regimi interni del­
l'Africa Australe, Huntin­
gton ha tratto, il quadro di 
riferimento della «democra­
zia» possibile nei quattro an­
goli del mondo. 

L'analisi dell'interazione 
fra fattori (o «precondizioni») 
d'origine economica, sociale, 
culturale, ed esterna, lo por­
la a propendere per l'idea 
che nessuno di essi, preso 
singolarmente, sia in grado 
di determinare (come causa 
necessaria e sufficiente) la 
nascita e/o il consolidamen­
to della «democrazia» politi­
ca e sociale. Non quello «eco­
nomico», che secondo la tesi 
di Lìpset, stabiliva una cor­
relazione (non causale) più 
volte smentita fra crescita e 
democrazia. Non quello d'or­
dine «sociale», per il quale 
una struttura molto diffe­
renziata di classi e ceti, rela­
tivamente autonomi, gruppi 
regionali, etnici, religiosi e 
occupazionali, avrebbe la ca­
pacità di limitare l'estender­
si incontrollato del potere 
dello Stato. Non quello stret­
tamente «culturale», legato 
ai capisaldi storico-religiosi 
delle diverse culture nazio­
nali, nonostante che Huntin­
gton, (l'anima Wasp non per­
dona) sostenga che -come 
molti studiosi hanno messo 
in evidenza, esiste un'altra 
correlazione fra la cultura 
protestante e la democrazia, 
mentre le performances dei 
Cattolici sono ambivalenti, 
per non dire di quella islami­
ca e confuciana che favori­
scono la costituzione di regi­
mi tendenzialmente autori­
tari». 

Resta così la quarta «pre­
condizione*, quella relativa 
alla influenza «esterna», cioè 
al peso esercitato sui sistemi 
politici interni da parte del 
contesto internazionale, e in 
particolare dal sistema bipo­
lare delle Superpotenze. Su 
questo punto Huntington, 
non ha dubbi. Su questo 
punto Huntington non h;i 
dubbi: egli crede alla forza di 
pressione esercitata da una 
Superpotenza democratica 
che voglia imporre il proprio 
modello di regi-
me.Ovviamente, questo 
meccanismo non funziona 
sempre bene. 

Talvolta non funziona a> 
fatto come, quando gli inte­
ressi geopolitici di Superpo­
tenza intervengano a frenare 
l'esercizio didascalico della 
•democrazia*. 

La storia della politica e-
stera americana postebellica 
è un intreccio di queste due 
spinta contraddittorie. La 
prima fase, dopo il 1945, fu 
indubbiamente dominata 
dalla tendenza a imporre la 
•democrazia* per evitare il 
riacceifcuérs, «« nva.ìta e con­
flitti. Nella seconda fase, in­
vece, la staticità del modello 
e l'intensificarsi del confron­
to bipolare con l'URSS, han­
no messo in secondo piano 
(con qualche ritorno di fiam­
ma però, come con Kennedy 
e con Carter) la funzione po­
litica di questa che molti A-
mericani hanno sempre con­
siderato essere la loro «mis­
sione* nazionale. Da Kissin-
ger a Reagan infatti l'attua­
zione ai sistemi politici inter­
ni è stata sempre e solo con­
dizionata al grado di vici­
nanza (o di distanza politica) 
che essi dimostravano nei 
confronti dell'Unione Sovie­
tica. 

Oggi però anche uomini 
come Huntington sentono 
che l'offuscarsi di quella 
funzione maieutica ha dan­
neggiato molto l'immagine 
degli Stati Uniti nel mondo e 
che la perdita di un capitale 
politico così importante po­
trebbe ribaltarsi in pericolo 
diretto per la stessa demo­
crazia americana. 

Di qui l'attenzione al «fu­
turo della democrazia», nel 
Purgatorio delle «dittature», 
premessa indispensabile d'o­
gni moderna «governabilità». 

Carlo M. Santoro 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Perché no il referendum 
contro 
i missili in Italia? 
Caro direttore. 

desidero esporle il mio (modesto) punto di 
vista circa l'importante questione concernente 
l'adesione italiana all'installazione nel nostro 
territorio dei missili USA. Poiché questa è 
una grave minaccia che grava sulla testa di 
tutti i cittadini del Paese, (e non solo su quella 
di coloro che vogliono queste micidiali armi in 
casa nostra) mi domando se non sarebbe il 
caso che il PCI, in coesione con le altre forze 
di sinistra, proponesse un progetto di revisio­
ne costituzionale all'articolo che regola il re­
ferendum, così da poter rendere arbitro il po­
polo in merito a questa delicatissima decisio­
ne. 

So benissimo che il referendum non è am­
messo dalla Costituzione per quanto riguarda 
i trattali intenazionali, i provvedimenti di po­
litica economica e l'amnistia. Non metto in 
dubbio la validità del citato articolo della Co­
stituzione. anche se non mi trovo completa­
mente consenziente sul fatto che nei trattati 
con l'estero (almeno quelli di natura eccezio­
nale) il popolo non è chiamato ad esprimere il 
proprio parere. 

L'innovazione non deve essere intesa come 
un'ingerenza del popolo su questioni per cui 
occorre un'altra competenza e capacità (ad 
esempio questioni economiche) che solo la 
classe politica può fornire (e che nessuno in­
tende toglierli), bensì come una maggiore pos­
sibilità di diretto intervento popolare su talu­
ne scelte le cui conseguenze potrebbero essere 
fatali. 

Insomma, quando un pericolo mina diretta­
mente l'incolumità umana, allorché non esiste 
una rappresentanza statate fermamente deci­
sa sulla linea di rifiuto, occorre che ogni sin­
golo cittadino esterni il proprio giudizio e che 
questo sia determinante sulla decisione da 
prendere. Credo che, nulla togliendo al signi­
ficativo valore del citato articolo costituzio­
nale. sì potrebbe apportare una deroga nel 
senso che ho spiegalo. Anche perché così fa­
cendo si darebbe un'ulteriore garanzia di de­
mocrazia (che per chi non lo ricordasse, signi­
fica governo del popolo). 

ORLANDO NOCCHI 
compagno non ancora tesserato (Livorno) 

Non solo lettori 
ma anche finanziatori 
Caro direttore, 

leggo continuamente sul nostro giornale le 
notizie sulle difficoltà economiche che esso 
incontra e in cui si dibatte l'Amministrazione 
per far fronte alle spese e alle esigenze che 
richiede un grosso giornale come il nostro. 
Proprio in seguito a questa situazione io fac­
cio la proposta di portare /'Unità a L. 1000. 

Forse qualcuno dirà che è una proposta as­
surda. Io rispondo che anche sotto questo a-
spetto i comunisti si devono distinguere dagli 
altri. Così facendo diventiamo finanziatori ol­
tre che lettori. 

NILO RIZZO 
(Marino-Roma) 

Quei conflitti tra realtà 
e bisogni di vita 
Caro direttore, 

era interessante la lettera di Sandra Coro­
nella fUnità del 19 luglio), in cui diceva che il 
Partito li dà spazio davvero se per l'attività 
politica rinunci a tutto e addirittura ti estra­
nei dalla vita - normale di tutti i giorni... ». Ma 
è proprio della vita -normale» di tutti i giorni 
(sul lavoro, nel sindacato, nel rapporto di cop­
pia e in quello della coppia con i figli, nel 
rapporto tra i giovani e le strutture) che si 
sviluppa il conflitto tra i nostri bisogni e i 
nostri diritti umani e la società che coloro i 
quuli detengono il potere economico e politico 
hanno 'Organizzato» per noi. Questo conflitto 
è potenzialmente desiderio di cambiamento e 
quindi spinta politica per creare, attraverso 
una nuova organizzazione sociale, la nostra 
vita. 

Anch'io mi scontro spesso con un concetto 
del Partito e del Sindacato che trovo piccolo, 
misero rispetto all'attuale situazione: un Pa­
dre-Partito o un Babbo-Sindacato che hanno 
il compito di tutelare i nostri interessi e contro 
i quali poi è possibile -mugugnate» sotto la 
spinta data da quei conflitti, tra realtà e biso­
gni di vita insoddisfatti, di cui parlavo sopra, 

lo vedo invece il Panilo come lo strumento 
per liberare tutta la grande forza politica insi­
la in questo conflitto. Vedo il Sindacato come 
una articolazione ricca di possibilità di incon­
tro (e nell'incontro è insito il dibattito e anche 
lo scontro) e quindi di iniziative comuni di 
lutto il mondo del lavoro, del quale fanno 
parte coloro che chi detiene • mezzi di produ­
zione vuote espellere e coloro che ancora non 
riescono a farne parte (le donne, i giovani). In 
sintesi: è la struttur j organizzativa che deve 
recepire la spinta politica. Non c'è contrario. 

MADDALENA METRANO 
(Grosseto) 

I lavoratori dipendenti 
tutti fannulloni e gli 
autonomi tutti evasori? 
Caro direttore, 

come gran parte dei compagni comunisti 
ogni giorno compro l'Unità. Noto, con grand* 
interesse, i problemi che tratta il nostro gior­
nale: politica interna ed internazionale, cultu­
ra. sport, spettacolo: il giornale parla dei pro­
blemi dei metalmeccanici, dei tessili, delle 
lotte sindacati, degli operai che rischiano o 
sono in cassa integrazione, delle difficoltà dei 
contratti di lavoro e delle resistenze padrona­
li. Di un argomento non parla o ne parla po­
chissimo; e cioè dei lavoratori autonomi: arti­
giani, commercianti, coltivatori diretti, liberi 
professionisti; e costoro rappresentano, pres­
sappoco. la metà dell'intera classe lavoratrice 
italiane 

Eppure la realtà è spesso drammatica. Ab­
biamo un artigianato che è quasi scomparso 
anche a causa delle nuove tecnologie, per cui 
decine di migliaia di sarti, di calzolai, di fab­
bri ecc. sono rimasti senza lavoro; 48.312 pic­
coli commercianti nel 1982 hanno chiuso bot­
tega: si 'ratta di disoccupati che non hanno 
nemmeno la cassa integrazione. L'INPS che 
aumenta le tasse dal 1977 ad oggi deir800%. 
L'edilizia è al tramonto sia per naturale esau­
rimento. sia per le leggi che tutelano, giusta­
mente. la salvaguardia del territorio, causa 
anche questa di decine di migliaia di disoccu­
pati. Le pensioni sono appena di 220.000 lire 
per coloro che hanno la fortuna di arrivare a 
65 anni. Ma è possibile che metà delfiniera 
classe lavoratrice italiana -non fa notizia» e, 
quindi, ncn merita uno spazio nelle 20 pagine 
del nostro giornale? 

Tenuto conto che noi non solo non siamo. 
ma non vogliamo diventare, una società come 
quella sovietica o cubana, dove tutti dipendo­
no dallo Stato, perché non occuparci di questa 
mezza Italia che ha un lavoro non dipendente? 

Perché questa contrapposizione permanen­
te tra lavoratori autonomi e lavoratori dipen­
denti, perché questi luoghi comuni secondo i 
quali i lavoratori dipendenti sarebbero tutti 
dei fannulloni e i lavoratori autonomi tutti 
evasori? Si parla da decenni di una fittizia 
divisione tra laici e cattolici; forse sarebbe il 
caso di parlare di una spaccatura che esiste 
tra i lavoratori dipendenti ed i lavoratori au­
tonomi, sforzandoci di rinsaldare questi rap­
porti ed evitando contrapposizioni inutili e la­
ceranti. 

FERRUCCIO PALERMO 
(Roggiano Gravina • Cosenza) 

Scrivete in modo meno 
piagnucoloso e noioso («impa­
rate da Arminio Savioli ») 
Caro direttore, 

nell'lJnìlà di domenica 24 luglio, alle pagi­
ne 7 e 8, è stata riportata la ricostruzione 
delta fine del fascismo a cura di Arminio Sa­
violi. 

È stata per me una lettura scorrevole; vi ho 
trovato osservazioni brillanti, considerazioni 
personali spiritose che hanno reso gradevole 
la lettura di due pagine. 

E allora due richieste: non si potrebbe pe­
riodicamente affidare alto stesso Arminio Sa­
violi altri articoli rievocativi, da trattare in 
analoga maniera? Sulla base di quanto sopra. 
non si potrebbe !n futuro consigliare agli altri 
compagni redattori e collaboratori di essere 
meno piagnucolosi o grintosi o noiosi? (eccessi 
che a me, compagno semplice, e a tan l'alt ri, 
danno fastidio). 

ALFREDO FORLINl 
(Roma) 

Lire 963 all'ora per 
l'esame di maturità (ma 
a 10 km. da piazza Duomo) 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti impegnati, in 
questo mese di luglio, nelle commissioni di 
esami di maturità a Milano e sentiamo il do­
vere di protestare vivamente per la condizione 
attuale del nostro lavoro. Siamo stati recluta­
ti per sostituire i colleghi che hanno rinuncia­
to all'Incarico con le motivazioni più varie. 
Chi, spinto dal proprio preside per cercare di 
arginare il -vergognoso fenomeno» delle ri­
nunce all'ultime momento: chi residente mol­
to distante e insegnante a Milano, cercando di 
arrotondare i magri stipendi e varie altre mo­
tivazioni. 

Spetta a tutti una somma netta di lire 
315.880 per tutto il mese e, nei casi in cui 
l'abitazione o la sede di servizio distino più di 
IO km. dalla sede di esame, lire 963 per ogni 
ora di lavoro effettivo. In alcuni volantini ci­
clostilati. gelosamente custoditi al Provvedi­
torato agli Studi, si cavilla sul modo di misu­
rare i suddetti IO km.; ad esempio, dai comuni 
della cintura milanese, viene misurata la di­
stanza dal confine comunale fino a piazza 
Duomo, escludendoli così di fatto dal benefi­
cio suindicato, qualunque sia la distanza rea­
le. In sostanza, in tanti casi, ci si vede sottrat­
ta la cifra suddetta (lire 963 per ogni ora). 

Noi ci chiediamo realisticamente quali mo­
tivazioni possano avere gli insegnanti in pos­
sesso di abilitazione o di ruolo a supplire vo­
lontariamente i colleghi che hanno rinunciato 
all'incarico. Visto che a luglio molti articoli 
stampa riguardano gli esami di maturità, ci 
sembra doveroso far conoscere quest'altro a-
spetto per una migliore comprensione dei mo­
tivi per cui questa fase della vita scolastica 
diventa sempre più un problema sociale. 

LETTERA FIRMATA 
da sette insegnanti (Milano) 

Una «trovata» a danno 
dei lavoratori 
e della comunità 
Caro direttore, 

con molta soddisfazione, dopo 16 mesi di 
dure lotte, apprendo che si è giunti al rinnovo 
del contratto degli editi. Per i lavoratori è 
stato un grosso successo di rinnovamento con­
trattuale, però devo rilevare un punto che non 
mi trova d'accordo: la malattia. L'intesa pre­
vede infatti che se le assenze dovute a motivi 
di salute durano più di 14 giorni, i primi 3 
giorni siano pagati al 50 per cento; saranno 
retribuiti al 100 per cento se il periodo di 
malattia supererà i 21 giorni. 

Chiedo: perché si è voluto punire solo l'edi­
lizia, dato che tutte le altre catzgorie vengono 
retribuii" dal primo giorno al 100 per cento? 
Con questo si intende che un lavoratore dell'e­
dilizia, per avere ciò che gli spetta come tutti 
gli altri, deve fare 21 giorni di malattia. Que­
sta non è una buona ragione per eliminare 
rassenteismo. anzi lo accresce motto di più. 
Ti sembra giusto che un ammalato per Wo 15 
giorni, per non perdere il 100 per cento debba 
continuare a darsi ammalato fino al ventune­
simo giorno? 

Questa è. come sempre, una trovata con­
trattuale a danno dei lavoratori e della comu­
nità. 

GAVINO PRUNAS 
(Sorso-Sassari) 

Certi pranzi offerti 
dal comandante (e 
pagati anche da noi) 
Cara Unità. 

sono un cameriere di bordo, lavoro sulle 
navi traghetto della società navigazione Tir-
renio (gruppo pubblico Ftnmare). Per ovvie 
ragioni vorrei restare anonimo, perchè è mia 
intenzione denunciare un fatto molto singolo-
re che si verifica su di questi traghetti diretti 
dal continente in Sardegna e Sicilia. 

Nei trenta giorni del mese di giugno ho ser­
vilo a tavola nella saletta del comandante — 
su di uno dei 17 traghetti più grandi della 
società — 100 persone estranei, invitate come 
ospiti dal comandante, spesso imbarcali con 
un forte sconto sul biglietto e con cabina gra­
tuita. 

Queste persone le ho elencate su dt un ca­
lendario. quindi possiamo calcolare tranquil­
lamente un costo minimo per pasto a persona 
di lire 10.000 che sarebbero 500.000 lire men­
sili. Consideriamo che i traghetti sono appun­
to 17 e il calcolo complessivo lo (ascerei fare 
ai lettori e soprattutto ai dirigenti della Tirre-
nia che sono molto bravi nel dare risposte, 
snentite e spiegazioni in proposito. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

http://har.no
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Uccide 
madre 

e sorella 
CAMPOBASSO — Duplice r> 
mlcidio nel pomeriggio di ieri 
a Santa Croce di Magliano, 
grosso centro agricolo del Mo­
lise al confine con la Puglia. 
Un tossicodipendente di 24 an­
ni. Florindo Cocco, ha ucciso 
la sorella e la madre, e ha ten­
tato poi di suicidarsi. La trage­
dia si è iniziata nell'abitazione 
della sorella dell'omicida, Ma­
ria Teresa Cocco di 22 anni, 
che è stata uccisa a colpi di col­
tello. Successivamente il Coc­
co ha raggiunto la casa della 
madre, la -Henne Nella Orlan­
do, uccidendola all'istante. 
Dopo il grave fatto di sangue il 
giovane si è lanciato da un 
balcone, riportando ferite 
guaribili in 60 giorni. I carabi­
nieri non escludono l'ipotesi 
che il Cocco abbia ucciso per­
ché le congiunte gli avrebbero 
negato il denaro che gli occor­
reva per l'acquisto di droga. Di 
recente sarebbe stato conge­
dato dalla Marina in quanto 
tossicodipendente. 

Graziato 
il cane 

rapinatore 
SEATTLE (USA) — Questo ca­
ne che si lecca cosi vivacemen­
te i baffi si chiama Rocky ed è 
vivo per miracolo. Il signor 
Joe Seilers, che vediamo nella 
foto accanto al cane, lo ha In­
fatti salvato dalla camera a 
gas. Rocky aveva subito que­
sta condanna per aver preso 
parte ad una rapina. Per la ve­
rità era stato il suo padrone, 
un nipote di Joe Seilers, ad aiz­
zarlo contro un uomo per poi 
rapinarlo, ma la corte che ha 
giudicato Rocky ha definito il 
cane#un animale vizioso» e lo 
ha condannato a morte. E do­
vuto intervenire lo zio del ra­
pinatore e il suo bambino per 
convincere il giudice a rila­
sciare il cane. L'obiettilo alla 
fine è stato raggiunto, ma la 
giustizia ha preso, per cosi di­
re. le sue precauzioni. Ha in­
fatti commutato la pena di 
morte in esilio. Rocky non po­
trà più, da oggi in poi, «mette­
re zampa* nella città di Seat» 
tle, che è appunto quella dove 
il cane ha svolto il suo ruolo di 
«criminale». 

SEATTLE — Rocky. il cane graziato 

Maturità: a Roma e Milano 
i primi risultati parlano 

di un aumento delle promozioni 
ROMA — Anche quest'anno, il rito stanco della 
maturiti si è concluso con un altissimo numero 
di promossi. Il 95% del candidati — stando alle 
prime proiezioni — è stato infatti dichiarato 
«maturo». Questa percentuale subisce poi delle 
oscillazioni nei diversi ordini di scuola. 1 primi 
risultati negli Istituti medi superiori di Roma 
dicono che nei licei classici i promossi sono il 
96,04% (più o meno la stessa dell'anno scorso). 
Molto meglio, invece, sembra essere andata nel 
licei scientifici: ad un quarto dello scrutinio i 
•maturi» sono il 97,89% degli esaminati (l'anno 
scorso il dato definitivo di fermo molto più in 
basso: al 93,79%). Ma la percentuale delle pro­
mozioni subirebbe un vero e proprio balzo in 
alto se verranno confermati i dati delle prime 
commissioni degli istituti magistrali: qui infat­
ti (a maturità è stata concessa, sinora, al 95,41% 
dei candidati. L'anno scorso, invece, i promossi 
furono solamente l'87,99%. Lo scarto, come si 
vede, è molto alto. Anche negli altri istituti ro­
mani le percentuali delle promozioni tendono a 
salire, denunciando una tendenza che, se con­
fermata, rappresenterebbe la novità più sostan­
ziosa di questa tornata degli esami di maturità, 
D'altronde, anche i dati comunicati sabato dal 
Provveditorato agli studi di Milano indicano 
un aumento deciso delle promozioni. Comples­

sivamente, infatti, l'anno scorso furono giudi­
cati maturi il 95% degli studenti candidati, 
mentre quest'anno 11 primo dato parziale fa sa­
lire questa percentuale sino al 97,8%. Aumen­
tano le promozioni anche negli istituti legal­
mente riconosciuti e tra i candidati presentati 
dalle scuole private, anche se l'incremento è 
molto contenuto. Sempre secondo i dati resi no­
ti dal provveditorato agli studi di Milano, eli 
istituti dove i commissari si sono rivelati più 
«severi* sono quelli per geometri, gli 1TIS e i 
magistrali: le promozioni, infatti, hanno rag­
giunto qui il 93%. Leggermente meglio è anda­
to nelle scuole sperimentali, dove i maturi sono 
stati il 91,7% del candidati. Saranno conferma­
ti questi dati romani e milanesi? È probabile un 
leggero ritocco verso il basso. Infatti, per tradi­
zione e per logica, le commissioni che finiscono 
prima I loro lavori sono quelle nelle quali vi 
sono state meno polemiche tra 1 commissari. 
Quindi, quelle dove si è bocciato di meno per­
ché ogni bocciatura richiede, in genere, lunghe 
discussioni e quindi un allungamento dei tem­
pi. Sembra però poco probabile che venga in­
vertita la tendenza ad una maggiore magnani­
mità del docenti. E il frutto dell'appello diPerti-
ni? O piuttosto la convinzione, di docenti e stu­
denti, che un esame di questo genere non con­
sente comunque una serena e qualificata valu­
tazione delle capacità dei candidati? 

Mezza Italia partita per le vacanze 

Caldo, code, incidenti 
Esi l i l come da copione 
Solo le «seconde auto» rimaste a casa 
Le elevatissime temperature e l'umidità il «segno» di questa stagione - Il sabato ^nero» 
sulle strade italiane: 27 morti - Ai caselli si sono registrate file anche di dodici chilometri 

MILANO — Forse gli ultimi 
giorni de! mese di luglio non 
entreranno nel prestigioso 
•Guinness dei primati*, tutta­
via qualche record degno di es­
sere ricordato si è verificato in 
quest'ultimo torrido fine setti­
mana. A contendersi l'onore 
dei primi posti sono le cifre che 
riguardano le temperature ec­
cezionali registrate in quasi 
tutte le nostre città, e quelle re­
lative al traffico del cosiddetto 
esodo. 
IL CALDO — Insieme a quello 
del 1950 — dicono gli esperti — 
il mese di luglio di quest'anno è 
etato il più caldo dal 1946 ad 
oggi. Il clima più irrespirabile si 
è avuto a Palermo, Cagliari, 
Catania e Firenze; rispetto alle 
loro caratteristiche climatiche 
normali, i record delle tempe­
rature spettano a Bolzano, Mi­
lano e Venezia, ove dal 1946 
non av èva mai fatto tanto caldo 
nel mese di luglio. Sempre da 
questo punto di vista, le regioni 
con i maggiori scarti di tempe­

ratura rispetto alla norma sono 
state il Trentino Alto Adige e la 
Sardegna. Per fortuna il servi­
zio meteorologico promette 
quanto segue: nei prossimi 
giorni si dovrebbe avere un ab­
bassamento della temperatura 
anche al di sotto dei valori nor­
mali per questo periodo. Le 
perturbazioni in arrivo prima 
al nord e poi anche al centro e 
sulle regioni adriatiche, pur es­
sendo anomale (la prima deca­
de di agosto in genere è consi­
derata la più stabile dell'anno). 
porteranno un po' di fresco e di 
aria respirabile. E forse questo 
è quel che tutti si augurano. 
IL TRAFFICO ~ Da quanti 
anni, ormai, si parla di «parten­
ze intelligenti*, di «scagliona­
mento», di «percorsi alternati­
vi*? Francamente abbiamo 
perso il conto. Sta di fatto che 
le immagini che giungono in re­
dazione tramite le telefoto, le 
notizie che arrivano con le a-
genzie di stampa concorrono a 
far pensare che l'esodo di fine 
luglio sia stato un esodo triassi­

co», secondo copione, con tanto 
di caselli superaffollati, inter­
minabili code in autostrada, in­
gorghi e, purtroppo, ancora 
tanti (troppi) incidenti. 

Vediamo le cifre. Il ministero 
dell'Interno ha calcolato che 
negli ultimi tre giorni del mese 
si sono mossi più autoveicoli 
dell'anno scorso. Dal 29 al 31 
luglio compreso sulle strade si 
sono riversati ben 20 milioni e 
762 mila veicoli, con un aumen­
to di 2 milioni e 257 mila mezzi 
rispetto al 1982. La giornata di 
maggior concentrazione si è a-
vuta sabato, con 7 milioni e 991 
mila autoveicoli in circolazione. 
Ora, se si considera che fra 
mezzi leggeri e pesanti in Italia 
ne circolano 22 milioni, si può 
azzardare che nell'ultimo 
week-end siano rimaste ferme 
solo le «seconde auto* insieme 
ai veicoli «pesanti», bloccati 
dalle 14 di venerdì alle 14 di 
ieri, quando ancora molte auto 
affollavano i tratti autostrada­
li. 
GLI INCIDENTI — Di nuovo 

si deve lamentare che l'indisci­
plina degli automobilisti non è 
stata completamente stronca­
ta. Le cifre fornite dal ministe­
ro dicono che durante l'esodo sì 
sono verificati 2254 incidenti di 
una certa gravità, con un au­
mento del 14 per cento rispetto 
allo scorso anno; i morti sono 
stati 89 (meno 10 per cento) e 
2069 i feriti (aumentati del 21,2 
per cento). La giornata più fu­
nesta è stata sabato: 27 morti e 
811 feriti, un bilancio terrifi­
cante. Proprio ieri altri tre turi­
sti francesi sono morti in uno 
scontro nei pressi di Miramare 
di Rimini. Si tratta di Michelle 
Barda», Henry Pinna e Cathe­
rine Pico. 
LE CODE — Anche ier U traf­
fico è stato particolarme.ite so­
stenuto: molti hanno preferito 
ritardare di un giorno la par­
tenza per scongiurare disagi ed 
intasamenti. Ma non tutti sono 
stati fortunati: a mezzogiorno, 
sotto il solito sole impietoso, al­
la barriera di Savona sull'auto­
strada dei Fiori in direzione 

Lunga e complessa indagine per far luce sulla vicenda 

Per i due olandesi morti nel camping 
fitto mistero. Si parla anche di droga 

Nostro servìzio 
VERONA — Una fitta e Im­
penetrabile coltre di misteri 
avvolge la tragica morte di 
due giovani olandesi nel 
campeggio «Giulietta e Ro­
meo* nel pressi di Verona. 
Albertus Hindnkus Thleke, 
35 anni, medico all'Universi­
tà di Utrecht, e Nicholas Cof-
fl, 25 anni, originario delle 
Antllle, sono stati trovati 
privi di vita nella tarda mat­
tinata di domenica dal diret­
tore del campeggio e dal fi­
glio, dopo che un turista ave­
va segnalato una «cosa stra­
na*. Da molte ore, nella ten­
da degli olandesi sporgevano 
I piedi scuri di Nicholas Cof fi 
(un giovane di colore). In un 
primo tempo 11 vicino di ten­
da aveva pensato che dor­
misse, poi col passare delie 
ore, osservando l'assoluta 
Immobilità e l'irrigidimento 
dei piedi, è stato dato l'allar­
me. Subito dopo, l'agghiac­
ciante scoperta: il doti. Thle­
ke giaceva sul proprio mate­
rasso con una vasta ferita al­
l'altezza del cuore e parec­
chie lesioni al capo. La sua 
mano abbandonata sul volto 
dell'amico anch'esso privo di 
vita, ma sul cui corpo non 
sono state riscontrate ferite. 

Sull'erba una chiazza di san­
gue e tra gli indumenti fiale 
di adrenalina e di stimolanti, 
siringhe, astucci con stru­
menti medici, due coltelli 
completamente puliti. Inol­
tre un cucchiaino del tipo u-
sato per sciogliere l'eroìna. È 
!a droga alla base della scon­
certante vicenda? 

Parecchi elementi Io fanno 
supporre ma molte, forse 
troppe circostanze, si acca­
vallano runa all'altra nelle 
ultime 48 ore di vita dei due 
giovani, facendo della loro 
morte un vero e proprio re­
bus, Il «giallo del camping» 
come è stato chiamato. 

Immerso nell'afa di questi 

Koml, al campeggio «Giu­
nta e Romeo* In località 

Ca' de L'ebreo sulla strada 
che porta sul lago di Garda, 
si tenta una ricostruzione lo­
gica che si ferma inesorabil­
mente di fronte agli interro­
gativi più stringenti. I due 
turisti olandesi sono arrivati 
martedì scorso prenotando il 
posto per quattro giorni. 
•Nella mattinata di venerdì 
— racconta 11 figlio del diret­
tore del campeggio — abbia­
mo visto nel parcheggio vici-

trada la loro no alla s 
tutta ammaccata 

auto 
con una 

gran botta sul Iato anteriore 
sinistro e la fiancata striscia­
ta da cima a fondo*. 

Il dott, Thleke, dalla sera­
ta di giovedì, non si è più vi­
sto in giro, n suo amico di 
colore. Goffi, girava per il 
campeggio con l'aria terro­
rizzata e gli occhi sbarrati. 
«GII abbiamo chiesto della 
sua auto — ci dicono ancora 
In direzione — ma è stato e-
vastvo balbettando qualcosa, 
un po' In italiano un po' In 
Inglese*. Il Cof fi è stato visto 
per l'ultima volta sabato po­
meriggio nel negozio del 
•Giulietta e Romeo*. Poi il ri­
trovamento dei cadaveri nel 
primo pomeriggio di dome­
nica. Ad un primo esame 
medico la morte del dott 
Thleke sembra risalire al po­
meriggio di sabato mentre 11 
suo amico sarebbe deceduto 
(una dose eccessiva di dro­
ga?) poche ore prima del ri­
trovamento del cadaveri. 

Un ulteriore particolare: 
nella tasca del medico è stato 
trovato il passaporto di una 
terza persona anch'essa di 
colore di cui non si ha traccia 
e che nessuno nel giorni 
scorsi ha visto. Si tratta di 
Luclen Prade, 27 anni, nato a 
Curacao e residente a Utre­

cht, lavora alla Amro Bank 
di Amsterdam. Al Prade, co­
me a Thleke e Cof fi. era stato 
rilasciato un visto di quattro 
giorni di ingresso In Cecoslo­
vacchia. Ora viene ricercato 
c'alia Polizia. 

Il nucleo operativo del ca­
rabinieri di Verona a cui so­
no affidate le indagini è in 
attesa delle risultanze della 
autopsia che il sostituto pro­
curatore dott. Papalla ha im­
mediatamente disposto. A 
cos'è da attribuire la morte 
del due olandesi? Si tratta di 
omicidio? Cos'è accaduto da 
giovedì a domenica? Come 
spiegare l'inquieto stato d'a­
nimo di Nicholas Coffi? E 1* 
Incidente automobilistico 
che ha messo fuori uso la lo­
ro Peugeot? Infine, perché e-
rano In possesso di un passa­
porto 11 cui titolare è Introva­
bile? 

A questa ragnatela di in­
terrogativi nessuno sa anco­
ra rispondere e, per ora, l'u­
nico punto di riferimento per 
Indirizzare le Indagini sul 
•giallo del camping* è il ri­
sultato della autopsia sulle 
due vittime. Bisogna atten­
dere. 

Angelo Pancrazio 

ROMA — Turiste in costume da bagno prendono la tintarella 
accanto al «Milite ignoto»; a sinistra, automobilisti bloccati dal 
traffico intenso sutl'A-1 presso Bologna: accanto «I titolo, Roma 
•Re ore 13 di domenica scorsa 

Ventimiglia c'era una coda di 
automobili lunga otto chilome­
tri; sempre alla stessa ora sull' 
Autobrennero, all'uscita per la 
Vel di Fiemme, la colonna era 
lunga sei chilometri. Al Sud 
due punti, in particolare, han­
no fatto registrare un traffico 
caotico: il serpente d'auto ha 
raggiunto i sei chilometri all'u­
scita dalla Caserta-Nola-Saler-
no all'altezza di Mercato San 
Severino; 12 chilometri a Lagc-
negro, sulla Salerno-Reggio Ca­
labria. Intensità eccezionale di 
traffico sulla Milano-Bologna e 
sulla Bologna-Rimini, due trat­
ti segnati in nero nel grafico per 
una «partenza intelligente*. 
Tutto, insomma, sembra essere 
andato secondo copione. 
TRAGHETTI — Mare proibito 
per circa quattrocento passeg­
geri intenzionati a partire dia 
Genova per recarsi in Sarde­
gna, Tunisia e Sicilia con la na­
ve. Stavolta, tuttavia, il mal­
tempo non c'entra per nulla: 
chiamati a rispondere sono i 
funzionari della «Tirrenia*. i 

rll, da parte loro, assicurano: 
petto allo scorso anno, la 

situazione è migliorata. Coloro 
che arrivano senza biglietto so­
no scesi dal 10-12 per cento al 7 
o all'8. In questo modo riuscia­
mo a farli partire con un ritardo 
di un solo giorno*. Buone noti­
zie, dunque, per i quattrocento 
appiedati. 
NAUFRAGI — Due equipaggi 
sono stati protagonisti di disav­
venture gravi. A causa del ca­
povolgimento della imbarca­
zione, una donna, Calogera 
Messana,di58anni — ha perso 
la vita; gli altri sei componenti 
della sua famiglia sono stati 
tratti in salvo da alcuni ba­
gnanti di Porto Empedocle. Il 
secondo naufragio — avvenuto 
a Tropea — per fortuna non ha 
avuto vittime: un panfilo bat­
tente bandiera svedese, forse a 
causa del forte vento di sciroc­
co, si è arenato su un banco di 
scogli. Salve le quattro persone 
che erano a bordo. 

Segnalazione fasulla: dragato un lago in Campania 

Silenzio su Emanuela, si 
fanno vivi solo i mitomani 
ROMA — L'ennesima tele­
fonata anonima anche ieri 
ha fatto temere il peggio per 
la sorte di Emanuela Orlan­
di, a ventiquattr'ore dalla 
scadenza del secondo ulti­
matum (vero?, falso?) che 
era stato dettato dai rapito­
ri. In mattinata, poco dopo 
le 10, uno sconosciuto ha 
chiamato la redazione del 
•Mattino* di Napoli ed ha 
detto: «L'ultimatum è sca­
duto: troverete il corpo di E-
manuela Orlandi nel lago 
Patria*. Pattuglie dei cara­
binieri e sommozzatori sono 
accorsi alle sponde dello 
specchio d'acqua, che si tro­
va a pochi chilometri da 
Giugliano, in Campania, 
ma la segnalazione si è rive­
lata fasulla: è stato dragato 
11 lago e non è stato trovato 
nulla. 

L'anonimo che aveva 
chiamato il «Mattino* parla­
va con un accento straniero 
definito dagli investigatori 
•artefatto*. Al redattore del 
quotidiano che ricordava la 
precedente segnalazione fa­

sulla di sabato sera (come si 
ricorderà, era giunta una te­
lefonata riguardante il lago 
di Castelgandolfo) l'anoni­
mo interlocutore ha rispo­
sto: «Quelli erano mitomani, 
noi slamo i veri rapitori: i 
Lupi Grigi*. E invece erano 
mitomani pure questi. Per 
fortuna. 

Segnalazioni di questo ge­
nere nelle ultime ore sono 
giunte a ripetizione e sol­
tanto per alcune gli investi­
gatori decidono dì muoversi 
e di compiere dei controlli. 
Le indagini, intanto, prose­
guono senza una «pista* ben 
determinata: si continuano 
a raccogliere le testimo­
nianze di parenti e amici 
della ragazza scomparsa, 
nella speranza che possa e-
mergere qualche dettaglio, 
magari in un primo tempo 
dimenticato da chi era stato 
già ascoltato, che rappre­
senti una traccia per formu­
lare nuove ipotesi. 

Ieri mattina Ercole Or­
landi, il padre della giovane, 
è stato intc» rogato ancora 

una volta al Palazzo di Giu­
stizia dal sostituto procura­
tore Domenico Sica, che di­
rige l'inchiesta. Sica ha an­
che incontrato il coman­
dante del reparto operativo 
dei carabinieri, il colonnello 
Cagnazzo, per fare il punto 
sugli ultimi sviluppi delle 
indagini. L'ufficiale dei CC è 
tornato dal magistrato an­
che in serata. A quanto par 
di capire, gli investigatori 
nelle ultime ore avrebbero 
raccolto qualche elemento 
nuovo su cui lavorare. 

Ercole Orlandi ieri matti­
na ha ripetuto al giornalisti 
di non avere ricevuto nuove 
comunicazioni. «Da qualche 
giorno — ha detto — ho ri­
preso ad andare in ufficio, 
tanto in casa non c'è molto 
da fare: con il telefono isola­
to l'attesa è ancora più sner­
vante*. Il messo pontificio 
ha aggiunto di non saper 
nulla sul lavoro dell'avvoca­
to Egidio, Incaricato di rap­
presentare la famiglia Or­
landi per eventuali contatti 
con 1 rapitori. 

«Caso Vitalone»: la 
procura romana tenta 

di impossessarsene 
ROMA — Lo scippo: è stato soprannominato cosi, tempo fa, il 
metodo usato dalla Procura di Roma per impossesarsi di tutte le 
Indagini di altre sedi giudiziarie sulla P2, poi immancabilmente 
trasformate In una grossa ciambella di salvataggio. 11 sistema, a 
quanto pare, è ancora di moda e stavolta è stato adoperato per 
tentare di calamitare nella capitale un'inchiesta di Modena che 
recentemente ha fatto finire in nuovi guai l'avvocato YVilfredo 
Vitalone (fratello del noto senatore de), legale di Gelli e di molti 
piduisti, ricercato con un mandato di cattura che riguarda l'ac­
cusa di calunnia nei confronti di magistrati e ufficiali della 
Finanza impegnati a scavare nello scandalo dei petroli. La ma­
gistratura romana, infatti, pochi giorni fa ha trovato il modo per 
sollevare conflitto di competenza con quella modenese, avan­
zando così la pretesa di trattare in prima persona il «caso Vitalo­
ne». La Corte di Cassazione dovrà esprimersi in proposito tra 
pochi giorni. Circa un anno fa un PM di Roma, il sostituto 
procuratore Orazio Savia, s'era occupato del«a faccenda delle 
calunnie orchestrate a suo tempo contro gli inquirenti dello 
scandalo-petroli, aveva esaminato anche il «caso Vitalone», ma 
poi aveva archiviato ogni cosa. Ora la medesima Procura di 
Roma ha inopinatamente riaperto quel fascicolo che fino all'an­
no scorso meritava un posto in archivio, ha rimesso in moto 
l'inchiesta, l'ha formalizzata e ha chiesto al giudice istruttore di 
emettere a carico dell'avvocato Wilf redo Vitalone un mandato di 
comparizione. Provvedimento che, riguardando la stessa mate­
ria dell'indagine che a Modena è già in fase avanzata, rappre­
senta lo strumento giuridico per tentare di calamitare gli atti 
nel porto più tranquillo del palazzo di giustizia romano. 

Milano; uccisa una donna 

Con il camion 
contro la gente 
davanti al bar 

Il conducente, arrestato, ha detto: «Li ho 
investiti apposta, hanno drogato mio figlio» 

MILANO — Il camion, appa­
rentemente impazzito, zigza­
ga paurosamente. L'uomo al 
volante non sembra più In 
grado di controllare 11 pesan­
te automezzo che piomba su 
un gruppo di persone f 2rme 
a chiacchierare davanti al 
bar. Il bilancio è tragico: un 
morto e due feriti tra 1 quali 
lo stesso conducente. È quasi 
mezzanotte. L'ambulanza 
giunge rapida sul posto. Ma 
per Prudenza Ventura, di 43 
anni, non c'è più nulla da fa­
re. 

Immediatamente si pensa 
ad un incidente causato for­
se dall'alcool. Forse France­
sco Panzarino, 46 anni, ha 
alzato un po' troppo il gomi­
to. L'ipotesi regge solo per 
?iualche ora. Fori/uomo, per-
ettamente sobrio, confessa 

agli sbigottiti vigili urbani 
che l'hanno accompagnato 
all'ospedale, che non si è 
trattato di un incidente. E 
infatti, poco dopo, la polizia 
arresta 11 camionista per o-
micidio premeditato. I/in­
credibile vicenda, dal con­
torni ancora non perfetta­
mente chiariti, ha avuto co­
me teatro una strada semi­
deserta della periferia sud 
milanese, nel cuore della Ba­
rena. E quasi mezzanotte. L* 
afa insopportabile di questa 
torrida estate spinge chi è re­
stato in città a protrarre il 
più possibile la permanenza 
all'aperto nella speranza che 
le ore prossime all'alba siano 
meno soffocanti. Jlnche da­
vanti al bar di via Biella, c'è 
un capannello di forzati not­
tambuli. Non si tratta di tos­
sicomani e spacciatori dei 
quali la zona abbonda. Sono 
semplicemente avventori del 
locale, tre o quattro persone, 
che stanno chiacchierando 
con Prudenza Ventura, tito­
lare del bar, insieme al mari­
to Felice Bocchitelli. 

Improvvisamente si ode il 
ruggito di un motore imbal­
lato. Qualche decina di metri 
più in là appare un grosso 
camion. Il veicolo sbanda, 

urta il bordo dei marciapie­
di, è quasi completamente 
privo di controlio. Prudenza 
ventura e Cosimo Natalic-
chlo non fanno in tempo a 
scansarsi: l'autocarro piom­
ba su di loro travolgendoli. Il 
mezzo prosegue la sua corsa 
e si ferma pochi metri più a-
vantl abbattendo un cartello 
segnaletico. Prudenza Ven­
tura appare subito in gravi 
condizioni, mentre Natalic-
chlo ha subito solo qualche 
escoriazione. Anche 11 con­
ducente, Francesco Panzari­
no, è lievemente ferito. In 
pochi minuti giungono due 
ambulanze. Ma Prudenza 
Ventura non ne ha purtrop­
po bisogno: la donna è morta 
quasi subito. Accorre anche 
Paola Albano, 43enne moglie 
dell'investitore, con 1 suoi sei 
figli. La donna e preoccupata 
per il ritardo del marito. Te­
me abbia bevuto troppo, co­
me spesso gli accade, e che si 
sia messo nel guai. Ma Pan­
zarino non ha Devuto. 

La verità sullMncldente» 
salta fuori all'ospedale dove 
l'autista viene ricoverato in 
osservazione. Una verità al­
lucinante raccolta dai vigili 
urbani. «Non è stato un inci­
dente — mormora Panzari­
no —. Li ho investiti apposta 
perché quello è un bar dove 
si spaccia droga». Hanno 
drogato anche mio figlio*. 
Ma, così pare, si tratta solo di 
una mezza verità. Secondo 
gli inquirenti il motivo del 
gesto davvero folle del ca­
mionista (pregiudicato per 
armi e ricettazione) va ricer­
cato in non meglio precisati 
«dissapori» esistenti da tem­
po fra lui e il marito della vit­
tima. Soldi? Gelosia? Forse 
droga? Troppo presto, per 
una risposta precisa. E an­
che incerto se Panzarino in­
tendesse travolgere solo Pru­
denza Ventura o tutto il 
gruppetto degli avventori. 
Forse l'interrogatorio dell'o­
micida da parte della polizia 
chiarirà il mistero. 

Elio Spada 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Metano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Bontà F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

2 0 37 
23 35 
24 3 1 
21 3 1 
22 34 
23 3 0 
2 3 2 9 
24 3 1 
2 2 37 
2 1 38 
19 33 
19 37 
23 35 
18 37 
18 34 
20 "*4 
2 1 33 
2 1 37 
19 30 
20 3 0 
18 3 0 

S.M.leuca 23 2 3 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 30 
25 31 
28 3 1 
21 33 
2 1 38 
23 31 
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SITUAZIONE: • tempo senta** è ancora controllato da una distrAvzio-
ne di pressioni Kveftste con valori superiori alta media. Persìsta alla 
quota superiori una circolazione di correnti atlantiche provenienti dai 
quadranti nord occidentali che tendono ad instabonzarsi specie sul set­
tore nord orientala a su quello adriatico. 
H. TEMPO IN ITALIA: Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta la 
regioni italiana cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il corso 
deNe giornata tendenza afte variebSte suae lascia alpina a le località 
prealpine dove si possono verificare addensamenti nuvolosi assodati a 
qualche temporale. Qualche fenomeno di variato*** anche aula regioni 
senati ti tonali a su quelle adriatiche. La temperatura massima perman­
gono ancora piuttosto alevate mentre le temperature minime tendono a 
diminuirà leggermente specie al nord a suae fascia adriatica. 

SIRIO 
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ROMA — Riserve e proposte 
di modifica sono state formu­
late dal Consiglio sanitario 
nazionale Bull'aggiornamento 
del prontuario terapeutico 
del Servizio sanitario nazio­
nale, operato in maggio dal 
ministero della Sanità con 1' 
inserimento di altre 650 spe­
cialità medicinali. Un inter­
vento che, in un certo senso, 
scopre il coperchio di una 
pentola che bolle. 

L'aggiornamento del pron­
tuario dei farmaci che gravi­
tano sull'assistenza pubblica 
era regolamentato nel primo 
dei quattro decreti-legge 
(nessuno dei quali convertito 
dal Parlamento) emanati 
quest'anno dal governo Fan-
fani. Il decreto prevedeva an­
che l'aumento dei tickets sui 
medicinali, sulle prestazioni 
diagnostiche e di laboratorio 
nonché introduceva la quota 
fissa di 1.000 lire su ogni ri­
cetta. Al decreto, del gen­
naio, la commissione Sanità 
della Camera aveva introdot­
to serie modifiche, che inci­
devano proprio sulla qualità 
del prontuario farmaceutico. 
Modifiche recepite nei suc­
cessivi decreti-legge, del 
maggio e luglio 1983. 

Sulla base del decreto di 
gennaio, il Comitato tecnico-
scientifico aveva espresso le 
sue valutazioni sull'aggiorna­
mento. Ma quest'organismo 
che, come vedremo, è nei fat­
ti esautorato nelle sue com­
petenze dalla direzione gene­
rale del servizio farmaceuti­
co, non è stato più sentito per 

Dopo la denuncia del PCI, altre forze politiche e culturali lanciano l'allarme 

Farmaci, il consiglio sanitario 
contesta le scelte del governo 

Il nuovo prontuario, un affare che appare poco pulito - Nuovi medicinali inutili e troppo costosi - Chi ci rimette 
e chi invece ci lucra - L'intervento di un esponente de a favore di una industria farmaceutica marchigiana 

valutare le modifiche decise 
dal Parlamento sui criteri di 
formazione del prontuario. 
La direzione generale — sot­
tolinea il compagno Palopoli 
in una interrogazione al mi­
nistro della Sanità — *non 
ha fornito al Comitato le in­
formazioni necessarie sulle 
nuove confezioni di farmaci 
già registrate, da includere o 
non includere, se non per i 
casi di confezioni da inclu­
dere ritenute dalla stessa di­
rezione generale rilevanti». 

Cosicché, si rileva nella 
stessa interrogazione, «con la 
ristrutturazione, non sì è 
provveduto ad escludere dal 
prontuario i farmaci non 
corrispondenti ai criteri se-
lettivi» fìssati in modo preci­
so dalla legge in materia, ed 
anzi si sono mantenute con­
fezioni che avrebbero dovuto 
essere escluse già con il primo 
aggiornamento successivo al 
31 dicembre 1981. 

Quanto alle 650 confezioni 

inserite in maggio, ve ne sono 
alcune «in buona parte inuti' 
li», corrispondendo es3e a 
farmaci già presenti nel 
prontuario «e — mettono in 
evidenza i deputati comuni­
sti — nella maggior parte dei 
casi diverse da queste solo 
perché più costose: 

D'altro lato, a copertura 
delle sue quantomeno discu­
tibili posizioni, la direzione 
generale del servizio farma­
ceutico sostiene la impossibi­
lità di selezionare secondo il 
principio della economicità 
stabilito dalla legge le specia­
lità da inserire npl prontua­
rio, 'dalla quale posizione — 
rimarca Palopoli — deriva 
un aggravio ^ finanziario 
preoccupante sia a carico del 
Servizio sanitario nazionale 
che dei cittadini attraverso i 
tickets: Peraltro, appaiono 
misteriosi i motivi di ordine 
sanitario che giustificano 
•decisioni così onerose per il 
bilancio dello Stato e per i 

Il successo della Festa delle donne comuniste 

Da Viareggio una prova: 
politica e potere 

possono cambiare segno 
villaggio della festa ha un aspetto quasi I ha parlato senza paure e remore, senza miti 

m a c o i T » r f n i f l i i r o rtnn r i affollar,* rr-ll I f-» I -J #.,»,.% - , - , „ » . « ^1 • — - # - - •tu~,~-,~~..,~ 
11 villaggio della festa ha un aspetto quasi 
dimesso. Le strutture non si affollano, gli 
standssono ben distanti l'uno dall'altro, mu­
siche e comunicati, bandiere e festoni, non 
colpiscono per quantità e rumore. Ti accorgi 
che è possibile passeggiare, parlare, o fer­
marsi ad ascoltare, In piena tranquillità. I 
rosa e gli azzurri tenui predominano sotto ti 
verde del pini; nello spazio del «caffé concer~ 
tot bevi cocktail leggeri dal nomi allusivi: se­
dazione, turbamento, tradimento; e per chi è 
così ingenuo da chiedere un 'Donna-ogget­
to*, la sorpresa di una bevanda incolore — 
come non averci pensato — e assolutamente 
insapore. 

Accanto al caffé concerto le mostre foto­
grafiche: dalle cinquanta foto di Billhardt al­
la serie di *Avanti, slam turisti», un percorso 
di Immagini di *donna soggetto» di singolare 
originalità. Così, camminando ancora — ol­
tre 11 mazzo di mimose di pace, oltre la nave 
che punta verso II Nicaragua la sua prua — 
ordinate con puntigliosa volontà di presenta­
zione le file di libri. cartoline, riviste ed im­
magini delle librerie delle donne. E, dopo 11 
forno e 1 ristoranti, lo spazio giochi, questo sì 
Insolitamente aggressivo e ricco di Inviti. 
King Kong ed II villaggio Indiano, le travi e le 
corde di un magico percorso: fino a tarda 
sera è pieno di bambini, un luogo davvero 
loro. 

L'Impegno di mostrare come si sviluppa e 
si anima la creatività femminile è II primo 
successo di questa festa delle donne comuni­
ste appena conclusa a Viareggio. L'Impatto 
di una formula diversa sul compagni della 
Versilia — quelli che l'hanno visitata, quelli 
che hanno lavorato benissimo per quindici 
giorni — sembra essere stato positivo e, per­
ché no, salutare. In parecchi sembrano ora 
pensare che forse così una festa è meglio. 

Ma II segno più compiutamente diverso 
della politica vista dalle donne si è sviluppato 
sotto le strisce bianche rosse e blu del torrido 
tendone del dibattiti. L'idea di un tema al 
giorno che, attraverso contributi e Idee le più 
vaile, affrontasse gli approcci della donna al­
le forme della politica e del potere, cavando­
ne tutte le difficoltà, I disagi, I rifiuti, la vo­
glia dì trovare nuovi modi e nuove vie — di 
vincere, Insomma — poteva sembrare diffìci­
le. 

•Un'ambizione terribile: parlare di donne, 
da donne, ma parlare di tutto, ogni giorno su 
uno spazio diverso* dice Lalla Trupla, re­
sponsabile delle donne comuniste. Assieme a 
lei hanno organizzato, pensato e diretto la 
festa Grazia Labate, Raffaella Fioretta, Gra­
zia Leonardi, Maura Cavallaro, Grazia Zuffa, 
seguendo un'idea faticosa e precisa. Un tema 
al giorno, niente comizi o monologhi, ma do­
mande e risposte coordinate da un modera­
tore; e l'intervento, richiesto ed Incoraggiato, 
di un pubblico che — donne In prevalenza — 

ha parlato senza paure e remore, senza miti e 
falsi tabù, anche di fronte all'interlocutore 
più arduo e famoso. 

Così l'ambizione si è andata dipanando e 
sviluppando nel quindici giorni del festival, 
ha dato luogo a Incontri di grande Interesse, 
ha dimostrato che ll dibattito non è affatto 
momento noioso e superato, anzi. Tutto sta a 
scegliere terreni di analisi e forme di con­
fronto che non evitino di toccare—per quan­
to doloroso possa essere — l nervi aperti della 
società Italiana. Senza le ambiguità, le Incer­
tezze, gli inganni di un certo modo 'maschi­
le* di fare politica. 

Concretezza, rigore, fantasia. E lungo que­
ste linee, 11 confronto tra percorsi vecchi e 
nuovi dei fare politica, e anche un diverso 
modo delle donne di stare dentro le forme più 
tradizionali. Un modo che se ancora non ap­
pare vincente, è quello che però disegna un 
nuovo orizzonte rispetto alle difficoltà dell' 
oggi. 

Un oggi pericolosamente Insidiato dalla si­
tuazione che l'Italia sta attraversando, nel 
quale crisi, ventata maschilista e restauratri­
ce, tentativo di ricacciare la donna dentro 
casa, sono tornati ad essere argomenti triste­
mente appaiati. 

Le donne non pesano, non contano, non 
decidono davvero se non si rinnovano pro­
fondamente le forme, l contenuti con l quali 
vengono concepiti politica, istituzioni e pote­
re. A questo potere la donna è alternativa, 
proprio nel senso che esso è «altro», estraneo 
a lei, e costituisce alternativa autentica. Nel 
non sottrarsi allo scontro e all'impegno senza 
pero mal perdere di vista che le istituzioni 
così come sono alla donna tnaturalmente* si 
oppongono, sta la difficoltà ed 11 disagio delle 
donne, stala possibilità di ingannare ed esse­
re ingannate, sta però anche tutta la loro for­
za e l'originalità della loro ricerca. DI questo 
— tema spinoso, delicato ed ancne doloroso 
— la festa delle donne ha davvero parlato a 
Viareggio. Per questo l dibattiti non solo 
hanno avuto grande successo, che nasce dal­
l'autentico interesse, ma hanno anche col-
volto sul serio gli Invitati, gli esperti ed I mo­
deratori. E se qualche dirigente maschio, di­
fronte a durezza di domande ed interventi, 
ha reagito con imbarazzo, molti altri hanno 
scelto invece di misurarsi con sincerità non 
formale. Fino all'ultimo dibattito, quello che 
della condizione tutta Interna di 'Funziona-
ria/o» doveva parlare, e che Invece è diventa­
to un confronto intensissimo sull'intero sen­
so e percorso della militanza d, uomini e di 
donne In un partito come 11 Pel, su come le 
donne, soprattutto loro, vogliono che questo 
partito cambi, s cambi profondamente. Non 
e cosa di poco conto essere riusciti a discutere 
a questo livello. E che a Viareggio l'ambizio­
ne delle donne ha vinto. 

Maria Giovanna Maglie 

Dibattiti e mostre nel piccolo centro dell'Annata 

Arcidosso dedica le vacanze 
a discutere i temi della pace 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Davanti ad 
un pubblico di centinaia e 
centinaia di persone, tra cui 
moltissimi giovani, padre 
Ernesto Balduccl, Enzo En­
riquez Agnolotti, vice presi­
dente del Senato, Luciana 
Castellina deputata, Carlo 
Guelfi, vice presidente dell'I-
PALMO e l'avvocato Marcel­
lo Morante, scrittore e regi­
sta teatrale, hanno discusso, 
ad Arcidosso, fino all'una di 
notte, di pace, esponendo l-
dee e propositi per «evitare 
all'umanità la prospettiva di 
un suicidio collettivo*. Arci-
dosso è un comune di poco 
meno di 5 mila abitanti, sul 
renante grossetano del 
monte Andata, affollato, co­
me non mal, In queste setti* 
mane di turisti. 

Il comune ha voluto dedi­
care questi giorni alla pace. 
E lo ha fatto con una serie di 
manifestazioni: mostre di 
pittura, spettacoli teatrali e 
folcloristici, tutu finalizzati 
a questo obiettivo. Hanno 
collaborato con Arcidosso la 
Regione Toscana e 11 comu­
ne di Genova e, grazie anche 
a questo apporto, è stato pos­
sibile allestire nella storica 
sala del municipio le dodici 
tele, con relativi bozzetti, del­
l'opera «Calvario» eseguiti 
dal pittore Renato Cenni. L' 
opera, ispirata agli orrori 
della guerra, perché non s! 
abbia più a ripetere, è stata 
Inaugurata ufficialmente II 
17 luglio scorso da Antonello 
Trombadorl; rimarrà aperta 
al pubblico fino al 10 agosto. 

Domenica, Infine, per l'inte­
ra giornata, coordinata dall' 
Associazione democratica 
del pittori maremmani, gli a-
lunnl delle elementari e delle 
medie hanno prima disegna­
to e poi allestito una mostra 
nelle vie e nelle piazze di 
pannelli murali dove sono 
state fissate Immagini e pro­
poste contro 11 riarmo atomi­
co e la guerra. È stata, in­
somma, quella di Arcidosso. 
una capillare campagna di e-
ducazione e di sensibilizza­
zione sul problemi della pace 
nel modi e nelle forme più 
varie e articolate. In contrap­
posizione alla cultura della 
guerra che contrassegna og­
gi nazioni, grandi e piccole. 
In ogni angolo della terra. 

Paolo ZMani 

cittadini*. 
E va detto che ci è andata 

bene, perché — come si rica­
va da una relazione della ci­
tata direzione genere le al mi­
nistro della Sanità — altre 
650 specialità medicinali, già 
registrate, non sono state in­
serite nel prontuario solo 
perché le ditte industriali vi 
hanno rinunciato autonoma­
mente per loro specifici inte­
ressi. 

Non sono solo i deputati 
comunisti a sollevare seri 
dubbi su una siffatta politica. 
Pesanti rilievi vengono mossi 
da qualificate sirutturt: blu-
tali o personalità pubbliche. 
La commissione tecnica per 
la spesa pubblica del ministe­
ro del Tesoro, nella relazione 
sull'attività svolta nel 1982 e 
sulle prospettive per il 1983, 
osserva fra l'altro: pare che il 
Servizio sanitario nazionale 
•privilegi i farmaci rispetto. 
ad altri tipi di terapia e di 

prevenzione: Rileva infatti 
che "la spesa per farmaci ha 
raggiunta quasi il 16% del 
totale della spesa sanitaria 
pubblica nel 1982; «spesa 
cresciuta nel 1982 del 26,4% 
in valore e dell'1% in quan­
tità: 

E poi, il liberale Altissimo, 
che con i suoi decreti favori­
sce questo andazzo, lancia ri­
correnti allarmi sulla lievita­
zione dei costi del servizio sa­
nitario, per giustificare altri 
tagli e altre imposizioni a ca­
rico dei cittadini. 

In realtà, quello dei farma­
ci è un terreno minato, è fon­
te di pressioni più o meno le­
cite cui ben pochi resistono. 
A questa realtà si ribella il 
prof. Albano Del Pavera, rap­
presentante del Comitato 
tecnico delle Regioni. «Il 
prontuario — denuncia Del 
Favero — difatti è una lista 
che recepisce la quasi totali- , 
tà dei farmaci sul mercato, I 

sema operare alcuna sele­
zione; 'Vanificando così il 
suo stesso significato: L'e­
sperto r icorda la elusione del­
la legge in occasione del pri­
mo aggiornamento. Fatto 
questo -che mette in discus­
sione non solo la credibilità 
dell'operato del Comitato 
(tecnico-scientifico, ndr) ma 
vanifica la stessa volontà 
delle Regioni a portare avan­
ti un serio lavoro di aggior­
namento del prontuario, ri­
spondente alle esigenze del 
servizio sanitario nazionale 
e non esclusivamente a quel­
le dell'industria farmaceuti­
ca, rimette anche in discus­
sione per il futuro la concre­
ta possibilità di avviare una 
nuova eliminazione pro­
grammata di farmaci» dal 
prontuario. Inoltre «£/ Comi­
tato è incapace di impedire 
il rinnovo artificioso del 
mercato (che avviene trami­

te ixtmbi di confezione, di 
formulazione o copie) che 
tende ad aggravare inutil­
mente la spesa del servizio 
sanitario nazionale: 

Quanto al mancato funzio­
namento del Comitato, Del 
Favero osserva che essa di­
scende dalla non program­
mazione dei lavori o dal ri­
spetto di essa, e dal fatto che 
•molte decisioni sono condi­
zionate da accordi estemi, 
che tagliano fuori il Comita­
to: 

Nel quadro di una serie di 
altri rilievi critici, il prof. Del 
Favero denuncia infine che 
•di recente, per un farmaco 
particolare, si sono seguite 
modalità di inclusione del 
tutto inusuali, che mi hanno 
lasciato profonde perplessi­
tà sulla correttezza del com­
portamento del Comitato: 
ma malgrado questa esplici­
ta riserva, il Comitato stesso 
ha provveduto a prendere un 
atto deliberativo che crea un 
precedente pericoloso: Il 
farmaco, prodotto da una in­
dustria marchigiana, era so­
stenuto da un alto esponente 
democristiano, di quelli che 
reclamano il rigore! 

Logico quindi che i comu­
nisti, a fronte di una situazio­
ne siffatta, non solo si siano 
giustamente opposti a balzel­
li inutili e onerosi per i citta­
dini, ma chiedano oggi una 
risposta chiarificatrice dal 
rainistio su tutti i punti, o-
scuri e non, della vicenda far­
maceutica. 

• a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — In 15.000 ogni 
giorno la «prendono d'assalto»: i 
più per necessità, ma tanti an­
che per divertimento e per sod­
disfare una legittima curiosità. 
Altri ancora per visitare un'an­
tica fortezza, fatta costruire nel 
1540 da Papa Paolo III. Non c'è 
dubbio: è lei, la scala mobile, 
inaugurata il 18 giugno scorso, 
la grande protagonista di que­
sta afosa estate perugina. 
«Sembra che gli abitanti del ca­
poluogo umbro (circa 143.000) 
abbiano deciso di trascorrerci 
sopra le loro vacanze, ora che la 
crisi economica ha impedito a 
molti di lasciare la citta in que­
sti mesi estivi»: dice, divertito, 
un vigile urbano che in piazza 
dei Partigiani, punto di parten­
za del percorso meccanizzato, 
sta regolando questo enorme 
afflusso. 

Non si tratta di un'invenzio­
ne estiva, ma di un modo intel­
ligente ed originale, con il quale 
l'amministrazione comunale 
sta cercando di risolvere gli an­
nosi problemi del traffico di 
una città «in verticale* come 
questa. D'estate, comunque, la 
scala mobile è un vero e proprio 
sollievo. Il caldo, inesorabile, 
non ha risparmiato neppure 
questa ventosa collina, sulla 
quale si adagia Perugia. Ma, 
per fortuna, il percorso mecca­
nizzato (5 rampe in salita e 4 in 
discesa), in meno di dieci minu­
ti, senza alcuna fatica e gratui­
tamente, porta da piazza dei 
Partigiani, uno degli accessi 
principali in città, dove è possi­
bile lasciare l'automobile in un 
r i d e parcheggio, a piazza Ita-

in pieno centro storico, a 
due passi da quel bel «salotto* 
dell'Umbria che è corso Van-
nucci. 

A dire il vero, in questi primi 
giorni di agosto, sembra che 
molti non abbiano poi tanta 
fretta di raggiungerlo. E così 
turisti, ma anche perugini, pre­
feriscono restare per un pò ad 
ammirare le bellezze della Roc­
ca Paolina dove la scala mobile 
fa tappa, fi un vero e proprio 
piacere di questi tempi passeg­
giare sotto le cinquecentesche 
volte di questa fortezza, dove è 
possibile trovare tra l'altro an­
che un po' di refrigerio. Perugia 
vive il «boom» della scala mobi­
le. Non c'è turista che visiti la 
città senza farsi almeno un «gi­
ro». E così ai già tanti e sugge­
stivi itinerari nel cuore verde 
d'Italia ora se ne è aggiunto un 
altro, più originale, e non meno 
affascinante. 

Tempo d'est&te e di «boom» 
della scala mobile, ma anche 
tempo di rassegne teatrali, di 
concerti, di costre. Sì è appena 
conclusa, infatti. la manifesta­
zione «Teatro in piazza». La ras­
segna, organizzata dall'azienda 
di turismo e dal Comune di Pe-

Ogni giorno «portano» 15.000 persone 

Perugia: una 
vacanza 

su e giù per 
le scale mobili 

Il percorso meccanizzato Tarato a giugno 
è diventato una vera attrazione turistica 

PERUGIA — Le scale motatl che attraversano la Rocca Paolina 

ragia, proprio quest'anno ha 
compiuto venti anni. E gli orga­
nizzatori hanno festeggiato 
questo compleanno nel miglio-
re dei modi. Il «palcoscenico» di 
•Teatro in piazza», è stato an­
che quest'anno la «Conca», an­
tico quartiere del centro storico 
di Perugia, che molti abitanti 
in questi anni hanno abbando­
nato per trasferirsi in zone di 
nuovo insediamento. Ma grazie 
a «Teatro in piazza» la Conca, 
ancora una volta è tornata a vi­
vere. Laddove un tempo c'era­
no le botteghe di fabbri e di car­
rettieri sono stati allestiti labo­
ratori di «artigianato teatrale*: 

botteghe per la creazione dei 
costumi, oppure giochi di luce 
per gli spettacoli serali. Le pic­
cole piazze della Conca, invece, 
si sono trasformate in sale da 
concerto e piano bar, le case e le 
finestre in scenografie naturali 
per «performance* e «sketch» 
teatrali. «Teatro in piazza* è 
uno degli appuntamenti estivi 
più graditi ai perugini turisti. 

«Quest'anno, a due il vero,— 
dice Giorgio Liuti, presidente 
dell'azienda di turismo di Pe­
rugia — in giugno abbiamo re­
gistrato un ralo degli arrivi ita­
liani mentre c'è una maggiore 
presenza rispetto all'82 di turi­

sti stranieri, soprattutto di te­
deschi ed americani. C'è stato 
in giugno un incremento degli 
arrivi esteri del 4 per cento». 
«La dimensione degli arrivi e 
delle presenze italiane — osser­
va Guido Guidi, assessore re­
gionale al turismo e ai beni cul­
turali — è comunque inferiore 
al calo che si sta registrando in 
altre regioni italiane. E, del re­
sto, il 1982 fu per l'Umbria un 
anno eccezionale: si celebrava 
l'ottavo centenario della nasci­
ta di Francesco d'Assisi e a mi­
gliaia arrivarono da tutto il 
mondo». A Perugia, comunque, 
nello scorso giugno si è registra­
to rispetto al 1981 un aumento 
del 5 per cento degli arrivi e 
delle presenze sia italiane che 
estere. «Qui si viene in cerca di 
santi e soprattutto di iniziative 
culturali»: dice Guidi 

E numerosi sono gli appun­
tamenti che Perugia e questa 
•città-regione* che è l'Umbria, 
dove vivono circa 800.000 abi­
tanti, stanno dando ai loro o-
spiti ad abitanti. Decine e deci­
ne di persone ogni giorno visi­
tano a Foligno, nelle trecente­
sche sale di palazzo Trinci, la 
mostra su «Piermarint e il suo 
tempo*. Fu Foligno a dare i na­
tali a questo grande architetto 
che progettò la Scala di Milano 
e l'esposizione ricostruisce an­
che il suo rapporto con la città 
di origine, mettendo in eviden­
za l'influenza di Piermarini sul­
la produzione architettonica lo­
cale. La mostra resterà aperta 
sino al 16 ottobre e per quella 
data in tanti già saranno venuti 
in Umbria per «percorrere* gli 
«Itinerari raffaelleschi», con i 
quali la Regione, a partire da 
settembre, vuol rendere omag­
gio al grande urbinate, nel 
quinto centenario della sua na­
scita. Raffaello, giovinetto, «eb­
be educazione* da Pietro Van-
nucci, detto il Perugino. E nu­
merosi sono in Umbria i luoghi 
legati alla sua arte, alla sua vi­
cenda. Chiese ed antichi edifici 
conservano opere di Raffaello e 
dei suoi più stretti collaborato­
ri. Grandi cartelloni con dida­
scalie illustrative verranno si­
stemati in questi luoghi per in­
dicare tele e pitture, comprese 
quelle che da molto tempo in 
Umbria non ci sono più. È il 
caso del celebre «Sposalizio del­
la vergine», che Raffaello dipin­
se a Città di Castello. Una 
grande mostra fotografica su 
questa stupenda opera del 
grande urbinate verrà allestita. 
E una volta terminate le cele­
brazioni dell'anno raffaellesco, 
segnali e didascalie resteranno 
in chiese ed antichi edifici um­
bri a testimoniare l'aite di Raf­
faello e della sua scuola, «in mo­
do tale — dicono gli organizza­
tori degli itinerari — da creare 
una sorta di museo all'aperto». 

Paola Sacchi 

Sono scattati gli aumenti 
per gli affitti ad equo canone 

ROMA — Sono scattati Ieri gli aumenti degli affitti ad equo 
canone. Tutti gli Inquilini che, entro la giornata di domenica 
31 luglio, abbiano ricevuto l'apposita lettera raccomandata 
da parte del proprietari dell'appartamento che abitano, do­
vranno, alla scadenza stabilita (in genere, entro 115 di questo 
mese) corrispondere l'affitto aumentato del 92,17 per cento 
rispetto a quello che hanno pagato nel mese di agosto del *7B. 

Questa regola vale per tutti, sia per gli Inquilini cosiddetti 
«poveri» (quelli che, nel T7, abbiano dichiarato un reddito 
familiare Inferiore agli otto milioni l'anno) che per quelli 
cosiddetti «ricchi» (redditi, sempre nel TI, superiori agli otto 
milioni annui). In base alla interpretazione, dunque, l'affitto 
di quest'anno deve essere pari al 02,17 per cento In più di 
quello del *78; questo significa che, per gli inquilini con reddi­
to, nel TI, inferiore agli otto milioni l'anno, da questo mese 
l'affitto potrà aumentare fino a raggiungere punte dell'83 per 
cento. Mediamente, per 1 circa 4 milioni di Interessati, l'au­
mento sarà del 73 per cento rispetto all'affitto pagato nello 
scorso luglio. 

Le USL emiliane potranno 
assumere nuovo personale 

BOLOGNA — Finalmente le USL dell'Emilia-Romagna pò* 
tranno assumere personale — medici, infermieri e tecnici — 
e garantire così 11 funzionamento del loro servizi sanitari, 
messi gravemente in forse, come del resto quelli di altre re­
gioni, per l'impoverimento degli organici, dovuto all'impossi­
bilità di creare nuovi posti di lavoro. Infatti l'articolo 9 della 
legge finanziaria blocca le assunzioni nell'amministrazione 
pubblica e Impedisce persino la sostituzione di chi, per motivi 
diversi, abbandona 11 servizio. Questa norma stava causando 
11 collasso dei servizi. In Emilia-Romagna, dove c'è un turn­
over di 2500 unità all'anno, nel settore sanitario, Regione, 
USL e Sindaci si sono mobilitati assumendo un atteggiamen­
to risoluto verso 11 governo. Alla fine questi ha accolto, seppur 
parzialmente, le loro richieste (739 su 2131), In modo da poter 
fronteggiare situazioni urgenti e straordinarie ed assicurare 
cosi a tutti 1 cittadini 1 servizi sanitari indispensabili. Per 
sbloccare la situazione c'è stato bisogno di un decreto legge. 
più volte sollecitato in passato dalle Regioni, che stabilisce la 
deroga all'articolo 9. 

Un turista inglese scompare 
dalla casa della sorella a Lerici 

LONDRA — A Londra un portavoce del Forelgn Office ha 
assicurato che la polizia italiana è alla ricerca del cittadino 
britannico Graham Watklns, di 32 anni, di Nottingham, 
scomparso dalla casa di una sua sorella a Lerici (La Spezia) 
dal 7 luglio scorso. Graham Watkins si era allontanato per 
una gita di un giorno, ma non ha fatto ritorno. 

La sorella del giovane, Judith Neshfleld, sposata con un 
funzionario della NATO, ha escluso qualsiasi Ipotesi di rapi­
mento del fratello per motivi politici, precisando anche che 
suo marito non lavora in settori segreti dell'Organizzazione 
atlantica. Da parte sua 11 padre dello acomparso, William 
Watklns, ha lamentato quella che a lui appare come una 
certa trascuratezza da parte delle autorità Italiane a proposi­
to delle ricerche del figlio. La polizia italiana, intanto, ha 
messo In allarme le autorità portuali, aeroportuali e 11 soccor­
so alpino. 

Giorgio Strehler diventa 
un parlamentare europeo 

ROMA — Giorgio strehler siederà tra breve sugli scranni del 
Parlamento europeo. Primo dei non eletti nella lista sociali­
sta della circoscrizione Nord-Ovest, Strehler succederà, all' 
on. Bettino Craxl che, per legge, dovrà rinunciare al seggio 
europeo al momento in cui la sua nomina a presidente del 
Consiglio sarà divenuta effettiva. Strehler, raggiunto telefo­
nicamente dal vicesegretario del PSI Valdo Spini, ha accetta­
to. 

«Non è un devoto di Krishna 
l'assassino di Roccacasale» 

Riceviamo e pubblichiamo: «Egregio Signor Direttore, a 
nome del Movimento Hare Krishna desideriamo fare alcune 
precisazioni a proposito dell'uccisione del Sindaco di Rocca-
casale. Rino Santini, l'omicida, non è assolutamente un devo­
to di Krishna come è stato erroneamente riportato dal gior­
nali di mercoledì 27 luglio. Vogliamo porgere le nostre più 
sentite condoglianze al famigliari e preghiamo per la vittima 
innocente e la pace nel mondo, Hare Krishna». 

Ieri mattina a Mestre 
i funerali di Anna Cantore 

VENEZIA — Si sono celebrati ieri mattina a Mestre i funerali 
di Anna Cantore, madre del compagno Gianni Pellicani, se­
gretario regionale del PCI Veneto. Anna Cantore, ricordata 
da tutti come donna di grande umanità, è deceduta nella 
giornata di sabato. Al compagno Gianni e al suol famigliari, 
i comunisti veneti, i compagni del Comitato regionale, della 
Commissione Federale di controllo, della Federazione di Ve­
nezia e di tutte le federazioni del Veneto, manifestano la loro 
commossa partecipazione per 11 grave lutto che 11 ha colpiti. I 
compagni della redazione dell'Unità si uniscono al sentimen­
ti di cordoglio. 

.."Partito 

La Direzione PCI è convocata per giovedì 4 agosto aBe S.30. 

I gruppi di commissione dei deputati comunisti sono < 
per idonei» 4 agosto aBe o r * 1 0 . La presenza è obMgatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

Federo*. 

Aosta 
Modena 
Prato 
Bologna 
Reggio Émtfa 
Imola 
Ulano 
Crema 
Mantova 
Gorizia 
Ravenna 
Como 
Massa Car. 
Varese 
Cuneo 
Fori 
Ferrara 
Vercelli 
Rieti 
Cagfiari 
Novara 
Piacenza 
Roma 
Perugia 
Pisa 
Livorno 
Firenzi 
Siena 

Somoa 
raccolta 

51.000000 
1.400206000 

305.000.000 
1545878000 

725000.000 
180.000.000 

1201200000 
45.654.780 

2C5.851.657 
90.400.000 

386.000.000 
97.057.500 
75.000.000 

142.610.000 
39.000.000 

250.000.000 
355636000 
62.000000 
18.046.000 
72.304.000 
92.570000 
93.411.000 

363.850.000 
164.346.000 
252452.000 
263.86693$ 
613.600.000 
221.760.000 

In testa la Federazione di Aosta 
60.95 
79.78 
78.30 
73,66 
69.05 
61.64 
60.00 
59.95 
59.53 
56.15 
54.75 
54,59 
53.04 
51.45 
50.65 
50.61 
50.44 
50.32 
47.74 
46.95 
46.24 
46,24 
45.77 
45.50 
45.50 
45.09 
45.00 
45.00 

Sottoscrizione: sfiorati i 14 miliardi 
ROMA — Tredici miliardi e ottocento-
ventisei milioni per la stampa comuni­
sta: questo il bilancio della sottoscrizio­
ne a soli due mesi dal lancio della cam­

pagna di sottoscrizione. Complessiva­
mente è stato raggiunto il 46% dell'o­
biettivo. Tra le Federazioni che si sono 
maggiormente distinte nella raccolta, 

ci sono quella di Aosta (che ha rag­
giunto 1-8035% dell'obiettivo), Mode­
na (79%), Prato (7*%). Bologna (73%) 
e Reggio Emilia (63%). 

Crotone 
Rimira 
Bolzano 
La Spezia 
Alessandria 
Agrigento 
Venezia-M. 
Brescia 
Pistoia 
Asti 
Pesaro 
Savona 
Oristano 
Biella 
Cremona 
Nuoro 
Temi 
Trapani 

45000000 
103.500.000 
20.000.000 

145.684.000 
129.432.000 
35.000.000 

157.760.000 
234500.000 
128.432.360 
21.300000 

185.000.000 
132.716.000 

12.550.000 
41000.000 
75.755.680 
39.420.000 

111352.000 
30.000.000 

44.64 
43.67 
43.29 
43.00 
42.02 
41.67 
40.98 
40.07 
40.06 
40.04 
40.04 
40.00 
37,35 
37.27 
37.84 
36.57 
36.15 
35.71 

Viareggio 
Casata 
Taranto 
Grosseto 
Pavia 
Reggio C. 
Siracusa 
Napoli 
Vicenza 
Isemia 
Torino 
Trento 
Benevento 
Arenino 
Bergamo 

Padova 

80.850.000 
36.960.000 
46.303.700 

125376000 
118.680.000 
36.750.000 
39.000.000 

220.000.000 
34.206.600 
13.000.000 

300000.000 
30.090000 
17.000.000 
14.322.000 
66.540.000 
72.869.500 
75.000.000 

108.000.000 

35.60 
35^0 
35.19 
35.12 
35.03 
35.00 
34.82 
34.01 
33.94 
33.16 
32.47 
32,47 
31.95 
31.00 
30.86 
30.62 
30.61 
30.00 

Trieste 
Genova 
Potenza 
Macerata 
Palermo 
Sondrio 
Verbania 
l'Aquila 
Catania 
Ancona 
Catanzaro 
Imperia 
Brindisi 
Teramo 
Prosinone 
Ascoli P. 
Sassari 
Chieti 

48200.000 28.93 
260000000 28.62 
24.000.000 28.57 
32.500.000 28.31 
55000.000 27.47 
15300000 27.32 
35 000.000 26.92 
17.853500 25.51 
25.000.C00 25.30 
59.455.000 24.84 
26020000 24.78 
24.535000 24.68 
27.000.000 23,52 
39.000.000 23.02 
24.764.000 2297 
42.000000 22,73 
21.000.000 22,73 
19312.000 22,61 

Salerno 
Treviso 
Matera 
Rovigo 
Foggia 
Udirà 
Lecco 
Ragusa 
BeBuno 
Messina 
Lucca 
Ema 
Carboni* 
Pordenone 
Latina 
Lecce 
Bari 
Olbia 
Cartantestfta 

24.039.400 22,30 
41150000 21.96 
20.150000 21.81 
47.963000 21.42 
44500000 21.19 
32.276.400 20,96 
20.500.000 20.62 
21.525.000 20.50 
11.600.000 19.73 
15000000 19.48 
11307500 18.35 
12.000.000 1824 
7.650.000 1821 

16300000 17.64 
23.500000 16.96 
23250.000 16.77 
50.100.000 «27 
4.762.000 15.46 
8000000 15.44 

Avezzano 
Viterbo 
Pescara 
Campobasso 
Cosenza 
Arezzo 
esortando 
Totale 

7.780.000 14.62 
19.458.000 14.04 
17.CO00O0 13,80 
6.000.000 1239 

12000000 11.43 
30.000.000 9,08 

4000000 $.50 
13.826205.162 46.09 

•aavaATtiM BHMMLE 

Val d'Aosta 51.000.000 80,95 
Ernrl-Romag. 5.148.631.000 65.17 
Umbria 
LonAarola 
Toscana 
Lazio 
Piemonte 
Tientino-A. A 
Liguria 
Sardegna 

275.696.000 56 .H 
22214694T7 50.70 
2JI07.109.845 42.71 

649.618.000 3926 
720.302.000 37.41 
50000.000 36.08 

562 935.000 33,54 
157:686.000 33.32 

F r i *V . Giulia 187.176.400 32,61 
Campania 
RUruìt 
Veneto 
Calabria 
Sofia 
Basicaia 
Mofese 
Pugfia 
Abruzzo 
Tota* 

31Z331000 32.57 
318 955 000 31.86 
441569.100 30.59 
119.770.000 28.80 
244.525.000 25,72 

44.150.000 25,03 
19.000.000 2225 

191.153.700 21.17 
100945.500 20,14 

13826205162 
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SRI LANKA Dopo i massacri contro la minoranza tamil 

Il governo parla di complotto 
e accusa l'opposizione e l'URSS 

Forse più di mille le vittime della violenza razziale - La polizia, dicono i testimoni, ha lasciato fare 
Chiuso anche il giornale dell'ex premier, la signora Bandaranaike, dopo le critiche al governo 

COLOMBO — Sembra pla­
carsi a Colombo la violenza 
razziale che nel corso di una 
settimana ha fatto, secondo 
Il governo, 239 morti, secon­
do altri osservatori, almeno 
un miglialo tra la minoranza 
tamil. Il governo ha Ieri an­
nunciato la revoca parziale 
del coprifuoco per oggi (che 
resterà comunque In vigore 
dalle ore 14 all'alba) per con­
sentire alla popolazione di 
approvvigionarsi. 

Ma è anche sul plano poli­
tico che l disordini razziali 
sembrano avere gravi conse­
guenze. Dopo lo scioglimen­
to nel giorni scorsi del tre 
principali partiti di sinistra 
(Il PC di Sri Lanka, il Nuovo 
partito socialista, di orienta­
mento trotzkista, e 11 Fronte 
di liberazione popolare) Il go­
verno ha chiuso Ieri le tipo­
grafie dove si pubblicano gli 
organi di questi partiti. 
Chiusa anche la tipografia 
dove si stampa l'organo del 
Partito della libertà dove mi­
lita l'ex primo ministro, si­
gnora Bandaranaike. Que­
st'ultima, all'opposizione dal 
1977, aveva criticato l'altro 
Ieri lo scioglimento degli al­
tri partiti di opposizione af­
fermando che il governo 
«cerca capri espiatori» per le 
violenze razziali che hanno 
Insanguinato 11 paese. 

Tra 1 capri espiatori desi­
gnati dal governo per le vio­
lenze razziali viene ora Indi­
cata anche l'Unione Sovieti­
ca. Parlando di un complotto 
di una «grande potenza», e 
facendo chiaramente capire 
che si tratta dell'URSS, il go­
verno di destra del presiden­
te Jayewardene ha chiesto 
Ieri l'assistenza del governi 
degli Stati Uniti, Gran Bre­
tagna, Pakistan e Banglade­
sh. Non è stato precisato il 
tipo di assistenza richiesto, 
ma secondo alti funzionari 1 governi del Pakistan e del 

Bangladesh avrebbero già 
accettato di fornirla. 

COLOMBO — Commercianti davanti alle macerie dei loro negozi distrutti durante le violenze 
razziali 

Numerosi sono anche gli 
arresti tra 1 dirigenti dell'op­
posizione e del partiti dichia­
rati Illegali. Tra qu°sti figura 
anche 11 Fronte unito di libe­
razione tamil che rappresen­
ta la minoranza induista In 
Parlamenti. 

Secondo le testimonianze 
di turisti fuggiti dall'isola 
durante gli scontri razziali a 
Colombo e in altre località 

del paese è In atto una vera e 
propria caccia all'uomo con­
tro ogni appartenente alla 
minoranza etnica e religiosa 
dell'Isola. Secondo alcune di 
queste testimonianze, un ta­
mil è stato gettato dal treno 
In corsa dagli altri passegge­
ri. Un pullmino con otto ta­
mil a bordo è stato fermato e 
dato alle fiamme con il suo 
carico umano. Ciò è spesso 

avvenuto sotto gli occhi del­
la polizia che ha evitato di 
Intervenire. 

Drammatica è intanto la 
situazione dei 35.000 tamil 
della capitale che sono stati 
costretti ad abbandonare le 
loro abitazioni, spesso Incen­
diate. Alcuni campi di rifu­
giati Improvvisati sono stati 
costituiti presso la capitale. 
Il governo Intenderebbe tra-

Scontri 
a Parigi 

tra tamil e 
singalesi 

PARIGI — Un morto, due feriti e una quindicina di fermi costitui­
scono il bilancio degli incidenti che l'altro ieri sera hanno avuto per 
protagonisti gli immigrati dello Sri Lanka appartenenti ai ceppi 
etnici singalese e tamil. Due gruppi, composti ciascuno da una 
ventina di elementi, ai sono affrontati con coltelli e bastoni nei 
Bois de Boulogne verso le 21. Gli scontri sono proseguiti nella 
stazione della metropolitana di Porte Maillot, dove un immigrato 
tamil di 29 anni è stato accoltellato a morte. Altri incidenti, che 
bono diretta conseguenza della grave tensione in atto in patria tra 
le due comunità, si erano avuti in giornata: un uomo si era sfracel­
lato dopo un volo di sette piani e altri due erano rimasti feriti. 

sferirll nel nord del paese, a 
Jaffna, una zona a larga 
maggioranza tamil. 

Giunti anticamente nell'I­
sola dall'India, 1 tamil sono 
Induisti, mentre l'etnia mag­
gioritaria singalese, anch'es­
sa proveniente dall'India, è 
buddista. Nel secoli scorsi la 
potenza coloniale Inglese a-
veva trasferito altre centi­
naia di migliaia di tamil dal­
l'India per lavorare, in con­
dizioni subumane, alle gran­
di piantagioni di tè. Ancora 
oggi è questa la popolazione 
più povera dell'isola, accam­
pata In poverissime bldonvil-
les nel nord-est del paese. La 
Gran Bretagna, per trarre 
profitto dalla divisione etni­
ca del paese, aveva dato posti 
di responsabilità nell'ammi­
nistrazione coloniale soprat­
tutto al tamil. Dopo l'indi­
pendenza, nel 1948, !a mag-
§loranza singalese si Impa-

ronlsce totalmente del po­
tere Imponendo la propria 
lingua come lingua naziona­
le e privando della cittadi­
nanza la parte più povera 
della popolazione tamil che 
lavorava nelle piantagioni. 
Nel 1977 il Fronte unito di li­
berazione tamil (TULF) di­
ventava 11 primo partito di 
opposizione. Negli ultimi 
due anni era nata, staccan­
dosi dal partito, una organiz­
zazione terroristica, denomi­
nata tic tigri», che ha effet­
tuato alcuni attentati riven­
dicando la creazione di uno 
stato separato tamil. Il go­
verno aveva allora reagito 
Intensificando l'azione di re­
pressione. «Amnesty Inter­
national» ha denunciato ne­
gli ultimi mesi torture e gra­
vi violazioni della legalità 
contro la minoranza tamil. 

Negli ultimi mesi l'opposi­
zione ha condotto una cam­
pagna contro l'intenzione 
delgoverno di concedere una 
bise alla flotta americana 
nel Pacifico nel porto di 
Trincomalee, in una regione 
a forte popolazione tamil. 

McFarlane in Libano 
Assad attacca gli USA 

BEIRUT — Sembra dover 
fallire, appena Iniziata, la 
missione del nuovo Inviato 
americano McFarlane In 
Medio Oriente. Almeno a 
giudicare dal messaggio che 
11 presidente siriano Assad 
ha ieri rivolto al suo esercito. 
Assad ha definito inaccetta­
bile «Il ruolo di arbitro o di 
mediatore che gli Stati Uniti 
vogliono arrogarsi tra arabi 
e Israele e tra gli stessi arabi» 
e ha poi confermato che la 
Siria non ritirerà le sue trup­
pe prima che Israele abbia 
completamente ritirato II 
suo esercito dal Libano. Nel 
messaggio, che è stato pub­
blicato dalla rivista «Djeish 
Al Shaab», Assad attacca du­
ramente gli Stati Uniti per 
•avere Incoraggiato e ali­
mentato ogni aggressione di 
Israele» contro i paesi arabi 

A quanto si è appreso nella 
capitale libanese, dove l'in­
viato americano si trova da 
due giorni, McFarlane ha in 
programma visite In Siria, 
Arabia Saudita, Giordania, 
Egitto e Israele. Ma, a quan­

to ha dichiarato l'ambascia­
tore americano a Beirut, 
nessuna data è stata ancora 
fissata per la sua visita a Da­
masco e altrove. Durante 11 
suo soggiorno a Beirut II 
nuovo inviato di Reagan a-
vrebbe cercato di fare opera 
di mediazione tra le milizie 
falangiste e quelle druse per 
permettere all'esercito liba­
nese di attestarsi sul monti 
dello Chouf dopo II ritiro de­
gli Israeliani nel quadro del 
ndlsplegamento delle loro 
forze. 

Una ripresa di combatti­
menti nella valle della Bekaa 
tra guerriglieri palestinesi 
rivali è stata annunciata Ieri 
dalla radio libanese. Gli 
scontri, con l'impiego dell' 
artiglieria, sono concentrati 
nelle zone di Chtaura e di 
Jdlta. Secondo un portavoce 
delle forze fedeli ad Arafat, 
la prima brigata dell'OLP 
nella Bekaa è stata circonda­
ta dalle truppe siriane. Il 
portavoce ha anche detto 
che nell'ultima settimana le 

forze fedeli ad Arafat hanno 
sostenuto cinquanta attac­
chi dei ribelli di Abu Musa e 
che 11 capo del dipartimento 
politico dell'OLP, Faruk 
Khadduml ha stabilito ur­
genti contatti In proposito 
con II ministro degli Esieri 
siriano Khaddam. 

Re Hussein di Giordania e 
re Fahd dell'Arabia Saudita 
hanno Intanto rivolto Ieri un 
appello per l'unità araba e 
per il ritiro degli Israeliani 
dal Libano meridionale. 
Hussein e Fadh hanno fatto 
anche appello agli Stati ara­
bi per appoggiare l'Organiz­
zazione di liberazione della 
Palestina. Ai colloqui tra 
Hussein e Fadh In Arabia 
Saudita ha anche partecipa­
to 11 principe saudita Bandar 
Ben Sultan che 1 altro Ieri ha 
effettuato una missione ur­
gente In Siria per consegnare 
un messaggio di re Fadh al 
presidente siriano Assad. 
Bandar Ben Sultan è stato 
nominato nel giorni scorsi 
ambasciatore saudita presso 
gli Stati Uniti. 
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RFT: catena umana di protesta 
attorno ai missili «in mostra» 

SPANGDALHEM — Intorno ai missili esposti e presentati in un 
salone della base USA a Spangdalhem, nella Repubblica federa­
le tedesca, dimostranti pacifisti hanno formato una catena u-
mana di protesta. «Americani e russi — dice il cartello più gran­
de (nella foto) •—• si difenderanno fino all'ultimo europeo-. 

A.gentina: Reul Alfonsin il candidato radicale 
BUENOS AIRES — Ratf Alfonsm 57 anni. s*à 4 camolato a b presidenza afe 
I w j n i àtt 30 ottobre prossmo Saranno le porie dopo quasi otto a m <* 
reg»me rn*tare i partito perorwta non h3 ancora designato un cantMato 
ufficiala 

In Australia arriva la stangata 
SYDNEY — «Sari ri Manco pu e*ff>ote di Qualsiasi gowno australiano dal 
dopoguerra ad ogg/» cosi Donald Gnmes mjmstro per la storta» sociale, ha 
annunciato il prcss-mo severissimo Manco <* previsione pianificato dala 
nuova a-nrnirvstrArone laburista ano scopo di bmitare il disavanzo pubtAco ed 
un massimo di 8 5 rrmjrck di ctoPan 

Cina, tornano gradi e mostrine sulle divise 
PECHINO — Sari modfcata profbnd3mente la dnnsa del esercito popolare di 
ttoranonc onese La re ntroduixxte progress™a di gr sdì e mostrine aboliti 
arepoca àt'i r-v-o'anone cultural, è partita m occasione oefta f ssta deOe Forre 
armate con radonone di nuove uniformi per i m*tari di alcuni ccrpi quah 
guardie d'onore a corpo deSa pc*M 

Israele, da un sondaggio più forti i laburisti 
TEL AVIV — PubbBcata dal quoticUno «Haareu* l «ìdagme di un noto istituto 
demoscopico rivela che una consultarne elettorale vedrebbe vaxente i partito 
laburista con un marine deT 1 9 par cento sul blocco L*ud del primo ministro 
Begjn 

Entra nell'Unesco l'arcipelago di Figi 
PARIGI — Sono oltre trecento cscte sfcS Oceano Pacifico, ammesse da ieri 
«•"UNESCO. roreanmanone deDe Nazioni Unte p*r ristianone, la soenza e la 
cultura L'aropeldoo di Figi, ovtpencente dal 1970 è ri 160> Stato membro 

Tredici cattolici condannati in Vietnam 
HANOI — «Per ivrr tentato di rovesciare d potere rivoluzionario* del Vietnam 
Pedo cattolici, tra cu onque gesuiti sono stati condannati a pene severiss'rne 
Avrebbero fatto parte di un associazione sovversiva e stampato un giornaletto 
che invita afta ruotane 

Esplosione nucleare URSS registrata in Svezia 
STOCCOLMA — L esperimento nucleare sotterraneo è avvenuto neRa regione 
russa dal Semipaiatinsk. dove si trova un poligono di esercitazioni nucleari 
L'esplosione è swta segnala» ieri dal osservatorio sismologico svedese A 
Hagfora. nel» parta sud occidentale dal Paese L mtensn* registrala è di cinque 
oraci M i scala ReJrter, che ne conta nove 

IRAN 

Si dimettono 
due ministri 
a Teheran 

TEHERAN — Il ministro I-
raniano del commercio. Ha-
blboìlah Asgarouladl. e quel­
lo del lavoro. Ahmad Ta.ak-
koll. si sono dimessi. Lo ha 
annunciato l'agenzia Irania­
na Ima. Secondo alcuni di­
plomatici stranieri a Tehe­
ran, si ritiene che i due mini­
stri favorissero interessi pri­
vati a scapito del molo dello 
stato nell'economia. Per di­
versi mesi, Asgurouladl è 
stato attaccato da ampi set­
tori del parlamento irania­
no, negli ultimi tempi ri­
guardo all'approvvigiona­
mento di riso, mentre Ta-
vakkoll stava preparando 
una nuova legge in materia 
di rapporti di lavoro, consi­
derata da alcune parti più 
favorevole agli imprenditori 
che al lavoratori. L'agenzia 
non ha detto se il primo mi­
nistro Mir Hosseln Mussavi 
abbia accettato le dimissio­
ni, per le quali non ha fornito 
spiegazioni. 

NATO 

Vertice 
a Bruxelles su 
armi START 

BRUXELLES — Nella scia 
della conclusione della 
quarta sessione di conver­
sazioni americane-sovieti­
che sulla riduzione degli ar­
mamenti strategici 
(START)41 consiglio per­
manente della NATO ha a-
vuto Ieri un incontro di 
consultazioni con 11 capo 
della delegazione statuni­
tense al negoziato, Edward 
L. Rowny, assieme ad alcu­
ni suol collaboratori. Lo si è 
appreso da fonte ufficiale 
atlantica a Bruxelles, se­
condo la quale, nell'ambito 
di uno scambio di punti di 
vista definito «utile e inten­
so», il consiglio ha espresso 
viva soddisfazione per la 
presentazione da parte de­
gli Stati Uniti di un proget­
to di trattato, che riflette la 
seria presa In considerazio­
ne di un accordo START 
•prevedente riduzioni si­
gnificative e stabilizzatrici 
degli armamenti strategici 
americani e sovietici». 

GINEVRA 

Possibile 
l'accordo 
per Vogel 

BONN _ Il capo dell'opposi­
zione socialdemocratica a 
Bonn, Hans Jochen Vogel, ri­
tiene ancora possibile un ac­
cordo a Ginevra tra USA e 
URSS. Trattative come quel­
le di Ginevra, ha detto Vogel, 
hanno le loro leggi e non è ra­
ro che l'accordo scaturisca el-
l'ultimo momento quando il 
tempo a disposizione sta or­
mai per scadere. 

Tra le possibilità di un ac­
cordo, Vogel ha citato quella 
di una riduzione dei missili 
sovietici «1 numero dei missili 
che Gran Bretagna e Francia 
hanno puntato sull'URSS e 
quella basata sul modello del­
la (passeggiata nel bosco*, che 
prevede un equilibrio missili­
stico Est-Ovest senza l'appor­
to dei Penhing. Il presidente 
del gruppo SPD al Bundestag 
ha inoltre asserito di temere 
un congelamento dei rapporti 
con Berlino Est e con Mosca 
nel caso di un fallimento delle 
trattative di Ginevra. 

Dal nostro Inviato 
LA VALLETTA - Un granel­
lino di sabbia è riuscito a bloc­
care la grande macchina. È sta­
to verso la metà di luglio. Tutto 
lasciava ormai credere che la 
grande conferenza di Madrid 
sulla sicurezza e la cooperazio­
ne europea (vi partecipano 35 
paesi europei, dell'Est e dell'O-
vest, più Stati Uniti e Canada) 
fosse ormai giunta a conclusio­
ne dopo quasi tre anni di inter­
minabili discussioni. Il docu­
mento Finale era pronto, con V 
accordo di USA e URSS, e i di­
plomatici dei 35 paesi si appre­
stavano a fare le valige per par­
tire in vacanza. Ma non è stato 
cosi. 11 rappresentante di Malta 
alla Conferenza, Evarist Saliba, 
ha fatto sapere agli esterefatti 
delegati che il suo governo ave­
va decìso di insistere su tre e-
mendamenti che mirano a in­
trodurre nel documento finale 
l'elemento scottante della sicu­
rezza nel Mediterraneo. Dato 
che i documenti della conferen­
za devono essere approvati iper 
consenso», il veto di Malta ri­
metteva tutto in alto mare. E a 
fare le valige, per partire in va­
canza sul suo panfilo *verso il 
mare di Grecia», non sono stati 
i delegati di Madrid, ma il foco­
so primo ministro laburista 
maltese, Dom Mintoff. 

Perché il piccolo arcipelago 
maltese al centro del Mediter­
raneo (tre isole, Malta, Cornino 
e Gozo, per complessivi 316 chi­
lometri quadrati, abitati da 300 
mila persone, più un minuscolo 
isolotto Filila, inaccessibile, 
frequentato solo da lucertoloni 
a quanto pare preistorici) rie­
sce a bloccare un momento che 
può essere importante per una 
ripresa del processo distensivo 
iniziato a Helsinki nel 1975? 

Lo chiediamo all'ambascia­
tore Camilleri, delegato perma­
nente del governo di Malta 
presso le organizzazioni inter­
nazionali. Ci ricev e al ministero 
degli esteri a La Valletta. Un 
bel palazzo storico, costruito 
nel '500 dai Cavalieri dell'Ordi­
ne di San Giovanni in Gerusa­
lemme, che governarono l'arci­
pelago fino a quando Napoleo­
ne li cacciò nel 1798, per essere 
poi spodestato due anni dopo 
dagli inglesi. Una lapide ricor­
da: «Qui abitò Napoleone: 

Camilleri ci illustra la posi­
zione di Malta. «La nostra, — 
dice — non é una posizione 
nuova. Già a Helsinki avevamo 
ottenuto che si menzionasse nel 
documento finale della confe­
renza il problema che ci riguar­
da più da vicino, quello della 
sicurezza nel Mediterraneo. 
Ora chiediamo che si faccia 
qualcosa che concretizzi il prin-

MALTA 

Perché Dom 
Mintoff blocca 
la Conferenza 

di Madrid 
Un colloquio con Pambasciatore Camil­
leri - La sicurezza nel Mediterraneo 

Una veduta del porto di La Valletta 

cipio che fu allora accettato da 
tutti. Lo abbiamo chiesto alla 
successiva conferenza di Bel­
grado. Ci avevano allora prega­
to di rinviare la discussione a 
Madrid. Ora ci chiedono di 
nuovo di rinviare'. Abbiamo re­
spinto tutti gli appelli in questo 
senso che ci sono giunti da più 
parti, e continueremo a farlo». 

Gli appelli a Malta perché 
cessi quello che è stato definito 
da un delegato a Madrid (quel­
lo olandese) «uno stupido boi­
cottaggio» sono venuti pratica­
mente da tutti, USA e URSS, 
paesi neutrali e non allineati, 
paesi occidentali e socialisti, e 
anche dagli amici di Dom Min­
to ff nell'Internazionale sociali­
sta, Brandt e Kteisky. Ma se 
continuerete a respingerli come 
avete fatto finora, chiediamo, 
che ne sarà della conferenza di 
Madrid? Già è stato deciso di 
rinviare ai primi di settembre 
la cerimonia conclusiva. 

tSiamo disposti a discutere 
anche per tutto il mese di ago­
sto. Il nostro non è un ultima­
tum, siamo pronti a prendere in 
considerazione controproposte, 
purché il principio di far qual­
cosa di concreto per discutere 
la sicurezza nel Mediterraneo 
venga accettato. Voi sapete 
qual è il problema che ci preoc­
cupa. La tensione nel Mediter­
raneo è giunta al culmine negli 
ultimi anni e ora si vogliono an­
che installare nuove basi nu­
cleari che sono molto vicine alle 
nostre coste. Se i nuovi missili 
verranno installati a Comiso 
anche l'altra parte prenderà 
delle contromisure. E il perico­
lo aumenta. Noi siamo realisti: 
il problema del Mediterraneo 
non si può discutere senza le 
grandi potenze. E quella della 
Conferenza per la sicurezza e la 
cooperazione europea è l'unica 
sede disponibile per discuter­
ne. E Io si può fare, sema sna­

turarne il carattere, coinvol­
gendo in qualche modo nella . 
discussione anche gli altri paesi ' 
della riva sud del Mediterra­
neo. La nostra proposta è una, 
conferenza di esperti aperta a 
tutti i paesi mediterranei, com­
presa Israele». 

Ma è questa appunto la solu­
zione che viene respinta dagli K 

altri paesi partecipanti. Si va 
dunque verso un vicolo cieco? , 
tNoi speriamo di no, — dice 
Camilleri, — speriamo che si, 
voglia negoziare seriamente la ' 
nostra proposta. Siamo già m 
contatto a Madrid con alcuni 
paesi per cercare di trovare una • 
soluzione di compromesso. Si 
tratta dell'Italia, con cui tenia­
mo ad avere speciali rapporti, 
della Spagna e della Romania. 
E naturalmente teniamo i con­
tatti anche con USA e URSS. 
Noi siamo molto aperti a qua­
lunque posizione che ci venga 
incontro». 

In questi giorni la situazione 
intema a Malta è molto tesa 
per una questione che riguarda ' 
i rapporti tra lo Stato e la Chie­
sa. Il governo ha approvato alla 
line di giugno una legge (non 
ancora entrata in vigore in tut­
te le sue parti) che prevede l'e­
sproprio di importanti beni del- ' 
la Chiesa maltese (non relativi 
a servizi religiosi) per dedicarli 
a opere sociali, in particolare al­
l'istruzione, compresa quella 
gestita dalla Chiesa. La popola­
zione è nettamente divisa in • 
due su questa questione, come ' 
del resto su molte altre. Nelle \ 
ultime elezioni il partito laburi­
sta di Dom Mintoff ha avuto la . 
meglio di giustezza sulta oppo- • 
sizione del Partito nazionalista. * 
Quest'ultimo, che pure aveva a- " 
vuto una leggerissima maggio- * 
ronza di voti, ha avuto qualche 
deputato in meno dei laburisti 
grazie alla legge elettorale. 

Facciamo vedere a Camilleri 
un giornale dell'opposizione di 
destra che titola: il governo 
vuol far dimenticare i problemi 
interni facendo la voce grossa a 
Madrid. Camilleri dice: *Non è 
vero, non c'è alcun rapporto tra 
j due problemi. Da più di due 
anni a Madrid diciamo le stesse 
cose. Non è colpa nostra se gli 
altri hanno voluto discutere le 
nostre proposte a conferenza 
quasi ultimata». Ma intanto per 
Malta si annuncia, non solo per 
il clima, una estate calda. Le 
trattative tra la Valletta e il Va­
ticano sui beni della Chiesa 
sembrano ormai interrotte. E» 
Madrid, su una proposta infor­
male dell'URSS, si sta già stu­
diando dì chiudere la Confe­
renza con un accordo tra 34 
paesi, cioè senza Malta. 

Giorgio Migliardi 

POLONIA 

Dispersi a Varsavia centinaia 
di manifestanti anti-censura 

VARSAVIA — Prima manife­
stazione dopo la revoca dello 
stato di guerra in Polonia. Le 
forze della polizia sono dovute 
intervenire l'altra sera per di­
sperdere un raggruppamento 
di alcune centinaia di persone 
che intonavano canti di prote­
sta contro il regime presso la 
chiesa di Sant'Anna a Varsa­
via. Alcune persone sono state 
fermate per l'accertamento d' 
identità. Il concentramento 
presso la croce dedicata al car­
dinale Wyszynski è stato origi­
nato dall'arrno, quasi simul­
taneo, di centinaia di fedeli 
provenienti da alcune chiese 
della capitale. Nel corso delle 
funzioni religiose è apparso 
chiaro che l'episcopato (o alcu­
ne frange di esso) non ha ri­
nunciato ad esprimere la pro­
pria opposizione alle recenti 
misure approvate dalla Dieta 
che ha varato una nuova legge 
sulla censura e norme che ina­
spriscono le pene per i reati di 
associazione o iscrizione ad or­
ganizzazioni disciolte. 

In particolare, nel corso del­
la messa celebrata nella par­
rocchia delle acciaierie di «Mu­
ta Warszawa», il parroco Jan 

Gruszecki ha accentuato in più 
occasioni gli accenti critici ver­
so le recenti scelte del governo 
sostenuto dagli applausi dei 
fedeli. Secondo il sacerdote la 
nuova legge sulla censura è «un 
labirinto ai dati legislativi che 
serve a restringere le nostre li­
bertà* ed ha condannato il ca­
rattere «condizionale* dell'am­

nistia e il fatto che alcuni «mi­
litanti e difensori della libertà 
restano detenuti*. Al termine 
della messa il sacerdote ha ri­
cordato che la prossima messa 
sarà celebrata il 31 agosto. «Un 
giorno particolare — ha sotto­
lineato — perché questo sarà il 
terzo anniversario degli avve­
nimenti di Danzica e dello 

URSS 
Digiuna matematico dissidente 

condannato: voglio lavorare 
MOSCA — Il matematico e dissidente sovietico Valeri Senderov, 
condannato a sette anni di internamento in un campo di lavoro e a 
cinque anni di confino, sotto l'accusa di attività antisovietiche, ha 
cominciato uno sciopero della fame in coincidenza con la riunione 
del congresso internazionale di matematica, e continuerà il digiu­
no per tutta la sua durata. Lo hanno reso noto ieri fonti degli 
ambienti dissidenti a Mosca, precisando che Senderov ha comin­
ciato lo sciopero il 23 luglio scorso. Senderov, che ha 37 anni, è un 
ex attivista dei sindacati clandestini e si trova nel campo numero 
33 di Penn, negli Urali. Egli intende protestare per la sua «morte 
quale matematico»; ha cercato di fare uscire dal campo alcuni 
la\ori di scienze matematiche ma sono stati sequestrati. 

sciopero di solidarietà delle 
Acciaierie di Varsavia». Al ter­
mine della funzione religiosa 
centinaia di persone hanno 
tentato di dar vita ad una ma­
nifestazione che è stata imme­
diatamente dispersa dalla po­
lizia accorc i in forze. 

Frattanto, Lech Walesa, che 
ha fatto rientro a casa dopo un 
periodo di ferie trascorso con i 
suoi familiari ha affermato in 
una dichiarazione alla stampa 
che gli aderenti al soppresso 
sindacato il dipendente Soli-
darnosc intendono festeggiare 
l'anniversario dei fatti di Dan­
zica. Secondo Walesa la «Com­
missione provvisoria di coordi­
namento» di Solidarnosc, tut­
tora costretta alla clandestini­
tà, dovrebbe diramare «entro i 
prossimi giorni» istruzioni sul­
la data e le modalità della cele­
brazione della ricorrenza. Ieri, 
infine, è giunto nella capitale 
polacca Leonid Zamyatin, re­
sponsabile dell'ufficio infor­
mazioni intemazionali del CC 
del PCUS. La notizia, diffusa 
dalla «Tass», non specifica gli 
scopi e la durata della missio- ', 
ne. 1 

URSS 

Morto l'ex 
ministro 

Benediktov 
MOSCA — La «Pra\da. ha 
annunciato ieri la morte di I-
van Benediktov che fu per un 
ventennio ministro dell'agri­
coltura dell'URSS e che con­
cluse la sua carriera negli anni 
sessanta come ambasciatore 
prima in India e poi in Jugo­
slavia. Un necrologio ufficiale 
pubblicato sull'organo del 
PCUS precisa che Benedi­
ktov — «pensionato emerito» 
dal 1970 — è morto il 28 luglio 
per «una lunga e grave malat­
tia» all'età di SI anni. Tra il 
1938 e il 1359, egli era stato 
ministro dell'agricoltura pri­
ma della Federazione Russa 
— la più grande e la più im­
portante delle 15 repubbliche 
dell'URSS — e poi titolare 
del dicastero federale. Man­
dato una prima volta amba­
sciatore in India nel 1953, tor­
nò pochi mesi più tardi a Mo­
sca per riprendere il posto di 
ministro dell'agricoltura. Fu 
poi ambasciatore a Delhi dal 
1959 al 1967 e dal 1967 al 1970 
a Belgrado. 
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JUGOSLAVIA 
laghi e parchi 
PARTENZA: 3 settembre 
DURATA. 9 giorni 
TRASPORTO pullman gran turismo 
ITINERARIO Milano. Opatjia. Karlovac. Plitvice 

Zara. Postojna. Bled. Ljubljana, 
Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
URE 480.000 

Il programma prevede la visita dei parchi nazionali di 
Risnjak. Plitvice — il più importante parco nazionale iugo­
slavo — con 16 laghi scendenti a cascata, e Paklenica 
Visita delle città di Zara e Ljubljana e alle famose grotte 
di Postumo 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO-Vle F Testi. 75-Tel (02)64 23 557/64 38.140 
ROMA - Via dei Tau'mi. 19 - Tel (06) 49 50 141/49 51 251 

Orgarwmiione lecnica ITALTURIST 
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Accordo per gli alimentaristi 
Un contratto 
che dà più 
forza ai 
consigli 

difabbrica 
A colloquio con Andrea Amaro, segretario 
generale della Filia - Le conquiste sui dirit­
ti d'informazione, sulla riduzione e sul sa- — « ^ Ì ^ ^ ^ H ^ B ^ S H ^ ^ » » » ^ ^ ' 

• • A a y - i a » « . • • . * |»'»iMrwwr»WM»l»^»^MrllIll»TOimTriri'^ ^W-^J.~.^**»««IM»-S*-Ì* . * 
l a r i O - U r a l a Jf e d e r m e C C a n i C a e p l U SOla Un operalo addetto alle caldaie di cottura per le salse destinate al precotti 

ROMA — Difficile, come tut­
te le altre, ma molto più bre­
ve. L'altra notte, a qualche 
ora di distanza dai tessili, an­
che gli alimentaristi hanno 
chiuso la loro trattativa. Il 
vecchio contratto era scaduto 
ad aprile: in tutto quindi sono 
bastati tre mesi per rinnovar­
lo. Trattative lampo (visto 
quel che è accaduto nelle altre 
categorie), ma questo non 
vuol dire che tutto sia filato 
liscio. Anzi. 'Per stringere, 
per costringere la nostra con-
troparte a trovare una me­
diazione accettabile — dice 
Andrea Amaro, segretario ge­
nerale della Filia — ci sono 
volute qualcosa come sessan­
ta ore ai sciopero. Devi tenere 
presente una cosa: nel nostro 
settore le fabbriche non chiu­
dono d'estate; al contrario 
proprio in questo periodo ini­
ziano alcune importanti pro­
duzione stagionali. Ecco per­
ché le lotte sono state così in­
cisive, ed ecco perché siamo 
riusciti a firmare in soli tre 
mesi: 

La ffretta», però, una volta 
tanto, non e stata «cattiva 
consigliera!. "Com'è questo 

contratto? — aggiunge Amaro 
— In uno situazione così dif­
ficile dal punto di vista eco-
nomicot sindacale, in un mo­
mento m cui il padronato vo­
leva cancellare la presenza 
organizzata dei lavoratori 
non solo non abbiamo fatto 
nessun passo indietro sul 
piano normativo, ma abbia­
mo portato a casa signifi­
cativi miglioramenti. A conti 
fatti, insomma, mi sembra un 
buon accordo*. 

Vale la pena allora percor­
rere, in rapida eintesi, il testo 
di questa intesa (che da oggi 

Easserà al «vaglio» delle fab-
riche). 
/ diritti d'informazione. 

Non solo viene riconfermata 
tutta la «prima parte» del vec­
chio contratto — che impe­
gnava le aziende a fornire dati 
sulle attività produttive — 
ma i diritti di informazione 
sono stati estesi. Per fare 
qualche esempio d'ora in poi 
le società che hanno dimen­
sione nazionale dovranno in­
formare le strutture del sin­
dacato sul «decentramento 
Sroduttivo», su quanta parte 

Ì produzione viene affidata a 

altri stabilimenti e sui «rap­
porti con il territorio». Fuori 
del sindacalese, questo vuol 
dire che i lavoratori potranno 
sapere che tipo di rapporti le 
aziende instaurano con i pro­
duttori agricoli, chi sono i for­
nitori, quanto vengono pagati 
e via dicendo. 

LA FLESSIBILITÀ — Fi­
no ad ora questa «voce» non 
era mai esistita in un contrat­
to degli alimentaristi. Ma ne­
gli stabilimenti del settore la 
flessibilità c'era, eccome (ba­
sta pensare ai turni prolunga-
tissimi a cui sono costretti i 
dipendenti durante i periodi 
di lavorazione dello zucchero, 
del pomodoro e così via). Ora 
invece tutta la materia viene 
regolata. Si fissa un «tetto» 
massimo di ore di flessibilità, 
(cinquantasei, molto meno di 
quanto sancito da altri con­
tratti), che dovranno essere 
recuperate con riposi entro un 
anno. Per queste ore effettua­
te in più, in certi periodi dell' 
anno, i lavoratori godranno di 
un premio economico (un 
20% in più ogni ora). L'aspet­
to che qualifica questo capito­
lo dell'accordo è senza dubbio 

però il diritto riconosciuto al 
consiglio di fabbrica di con­
trattare tutta la materia. In­
somma non ci sarà la gestione 
unilaterale che gli imprendi­
tori volevano, ma la flessibili­
tà si farà solo nei modi decisi 
assieme al sindacato. 

STRAORDINARIO — 
-Pensa — riprende il segreta­
rio della Filia — che gli im­
prenditori avevano comincia­
to le trattative con un'idea 
precisa in mente: volevano lo 
straordinario liberalizzato 
completamente. Su questa li­
nea non sono riusciti a fare 
neanche un piccolo passo in 
avanti: Tutto resta come pri­
ma dunque: 80 ore massimo di 
straordinario, che però devo­
no essere discusse e approvate 
dal consiglio di fabbrica. 

RIDUZIONE D'ORARIO 
— É forse questa la parte più 
importante dell'accordo. Gli 
alimentaristi che già godeva­
no di 36 ore di riduzione, ne 
hanno conquistate altre dodi­
ci. E non è tutto: a livello a-
ziendale sarà possibile con­
trattare e trasformare le festi­
vità soppresse in un'ulteriore 
riduzione di 40 ore. Quindi in 

alcune aziende si arriverà a la­
vorare anche 72 ore in meno. 

SALARIO — L'aumento 
salariale va da un minimo di 
79 mila per le categorie più 
bassa a un massimo di 181 mi­
la (più 90 mila lire di «una 
tantum» per tutti che copre 
tutto il periodo di vacanza 
contrattuale). Gli aumenti sa­
ranno divisi in tre tronche: la 
prima, che scatta con il primo 
agosto, favorirà soprattutto le 
categorie più basse. 

INQUADRAMENTO — E 
stata creata una nuova cate­
goria la «prima super» per ri­
conoscere il ruolo e la profes­
sionalità dei quadri. Ancora, è 
stato deciso che gli stagionali 
dopo sei mesi otterranno il 
passaggio a una categoria su­
periore. In più si è pensato di 
sperimentare, là dove è possi­
bile, una nuova organizzazio­
ne del lavoro, con la valorizza­
zione di nuove figure, con la 
mobilità professionale e via 
dicendo. 

Altre parti dell'accordo re­
golano il part-time (che non 
riguarderà solo i nuovi assun­
ti; anche chi già sta in fabbri­
ca potrà ricorrere a questo i-

stituto e poi, magari, tornare 
al tempo pieno), la malattia, 
il trattamento di fine lavoro 
(per «liquidazione» — chia­
miamola così —faranno con­
teggiate tutte le voci dello sti­
pendio). Ci sono anche para­
grafi dedicati agli agenti 
piazzisti (che d'ora in avanti 
avranno diritto a sapere le in­
formazioni che riguardano la 
loro attività) e ì lavoratori 
saccariferi (con l'istituzione 
di un premio da contrattare e 
con la garanzia della mensa). 

Ce n'è abbastanza, insom­
ma, per far concludere ad A-
maro che 'l'attacco sferrato 
dalla Confindustria si è rive­
lato un boomerang per i pa­
droni. Il nostro contratto, 
quello dei tessili sono di e-
strema importanza perché i-
solano la parte più oltranzi­
sta del fronte imprenditoria­
le. Gli industriali del settore 
alla fine hanno capito che 
non potevano fare (a guerra 
per conto di altri. Se si guar­
da attorno, adesso davvero 
Mortillaro non trova più nes­
suno: 

Stefano Bocconetti 

Nuovi tagli per Bagnoli 
e Piombino. Oggi incontro 
fra Italsider e FLM 
Nello stabilimento napoletano dovrebbe saltare il treno BK - Crollo 
produttivo nella chimica, particolarmente nel comparto secondario 

ROMA — La trattativa è Iniziata. Dopo Bru­
xelles che succederà In concreto nella side­
rurgia Italiana? Che ne sarà di Bagnoli e Cor-
nlgllano e di altri Importanti stabilimenti? 
De Michells e Pandolfl si sono Incontrati ieri 
con la FLM per iniziare la difficile discussio­
ne. Hanno ripetuto che l'accordo con la CEE 
è «positivo», ma hanno annunciato al sinda­
calisti che, oltre al tagli già previsti dal plano 
Flnslder, occorrerà chiudere 11 treno BK di 
Bagnoli (3-400 lavoratori) e un treno di Piom­
bino (qualche centinaio di dipendenti). La 
FLM ha ribadito 11 giudizio critico sull'intesa 
raggiunta a Bruxelles e ha chiesto che, entro 
sei mesi, il governo prepari davvero un plano 
nazionale per l'acciaio comprendente la side» 
rurgla pubblica e quella privata. Pandolfl e 
De Michells hanno dichiarato su questo pun­
to piena disponibilità e hanno Insistito sulla 
necessità di una integrazione fra 1 due com­
parti. 

Altro capitolo della riunione di Ieri è stata 
la questione finanziarla: la FLM — la cui de­
legazione era guidata dal segretario naziona­
le Luigi Agostini — ha chiesto al governo di 
rispettare i tempi stabiliti nella concessione 
degli stanziamenti (sono 1 ritardi dello Stato, 
infatti, a gonfiare ulteriormente l'Indebita­
mento della Flnslder). SI è parlato anche del­
la proposta di estendere alle aziende pubbli­
che 1 fondi concessi ai privati dalla legge 46. 
Pandolfl ha commentato: «Non ci sono di per 
sé ostacoli legislativi, anche se la 46 non sem­
bra molto indicata per Intervenire nel com­
parto pubblico». 

Sin qui 11 risultato dell'incontro di Ieri, ma 
l'appuntamento più Importante è quello di 
oggi quando Italsider e FLM discuteranno 
del riavvio di Bagnoli. Agostini sostiene che 
•la produzione dovrà riprendere a partire dal­
la fine delle ferie». Mentre De Michells prefe­
risce non esporsi: «La riapertura dell'impian­
to campano non dipende da noi, ma dal nego­
ziato diretto fra sindacato e Italsider. Il go­
verno, per ora, può solo confermare la possi­
bilità di seguire percorsi diversi». I due mini­
stri hanno, Infine, assicurato che, dopo la 
pausa di agosto, la trattativa sulla intera 
questione siderurgica riprenderà 1 primi 

giorni di settembre. Allora si discuterà anche 
della «relndustrializzazlone» e del futuro del 
settore tubi. 

Mentre al dicastero dell'Industria si discu­
teva di acciaio, ieri arrivavano notizie allar­
manti su un altro del grandi comparti In cri­
si. L'associazione degli Industriali chimici ha 
fatto sapere che nel secondo trimestre dell'83 
c'è stato un vero e proprio crollo produttivo: 
un calo pari all'8,7% rispetto allo stesso pe­
riodo dell'82. La flessione è 11 risultato di un 
andamento divergente: mentre la chimica 
privata, per la prima volta, dopo 11 trimestri 
consecutivi, ha fatto registrare un netto mi­
glioramento (+6,2%), quella secondaria ha 
subito un calo per 11 quarto trimestre conse­
cutivo. Questa volta la produzione è diminui­
ta del 13,1%. Quanto al prezzi essi hanno a-
vuto nel secondo trimestre dell'C3 un incre­
mento leggermente superiore a quello del 
prezzi all'Ingrosso di altri prodotti. «Ciò — 
osserva l'Asschlmlcl — non serve però a re­
cuperare la caduta che c'era stata in passato, 
quando la crescita era stata di ben 11 punti 
Inferiore, rispetto a quella media». 

I dati del commercio con l'estero che ri­
guardano 11 settore continuano, Infine, ad es­
sere pesantemente In rosso. SI è registrato, 
infatti, nel secondo trimestre dell'83 un leg­
gero incremento rispetto al già pesante disa­
vanzo dell'82: da 923 miliardi si è arrivati a 
931. 

E passiamo alle fibre. Pandolfi e De Miche­
lls hanno ribadito Ieri la necessità dell'Inter­
vento urgente della GEPI nella Società Ita­
liana Nylon di Pallanza ed Ivrea. L'hanno 
fatto nel corso di un Incontro, tenutosi al mi­
nistero dell'Industria, con la Federazione u-
nltarla CGIL, CISL, UIL. In base alle propo­
ste del due ministri la SIN, posta in liquida­
zione dalla Montedlson, dovrebbe riattivare 
gli Impianti relativi alla produzione del «ny­
lon 66», secondo le intese già raggiunte lo 
scorso luglio con 1 sindacati. De Michells e 
Pandolfl hanno ribadito che 11 nuovo gover­
no dovrà prendere urgentemente un provve­
dimento legislativo per rendere rapidamente 
applicabili gli impegni presi. 

g. me. 

ROMA — Già 11 fatto che 
un comparto dell'ammini­
strazione pubblica decida 
di rendere noti e di divulga­
re 1 dati che lo riguardano è 
una cosa insolitamente po­
sitiva. Che poi cifre, Indica­
zioni e analisi vengano sot­
toposti al giudizio pubblico 
per ricavarne suggerimenti 
e indicazioni operative 
sembra addirittura invero­
simile. Invece la Confede­
razione delle aziende pub­
bliche degli enti locali (CI­
SPEL), che poi sarebbe l'or­
ganizzazione delle aziende 
municipalizzate, da otto 
anni, fa proprio questo, fe­
dele alla sua impostazione 
(che è anche un esempio e 
una richiesta per tutti gli 
altri settori, ben più ampi, 
della macchina pubblica) di 
trasparenza della struttura 
e dell'attività aziendale. 

A settembre, dunque, la 
CISPEL anche quest'anno 
pubblicherà il «compendio 
dati» relativo al 1981 e con 
interessanti proiezioni sul-
1*82 e sui primi mesi di que­
st'anno. Alcune indiscre­
zioni sulle bozze di stampa 
permettono già oggi giudizi 
e comparazioni di rilevante 
significato, tanto più che 
sui temi delle finanze degli 
enti locali e delle loro azien­
de, interpretazioni preve­
nute e di parte tendono 
spesso a fornire un quadro 
edulcorato, deformato e co­
munque scarsamente ri­
spondente al vero. 

Cominciamo dal passivo. 
Cioè dal peso che le munici­
palizzate rappresentano 
per la collettività. La gran 
parte del deficit (duemila e 
301 miliardi su duemila e 
420 miliardi) è dovuto al 
settore trasporti, urbani ed 
extraurbani. Come conte­
nere questo deficit è argo­
mento di confronto costan­
te tra governo, enti locali e 
forze politiche e sociali/ Dal 

/ conti in tasca alle «Municipalizzate» 

Si muove l'azienda 
• • • * • 

la produttività in aumento 
Pronto per le stampe il «compendio» della Cispel - Confronto con gli utenti - Il passivo 
maggiore (responsabile la politica del governo) si registra nel settore dei trasporti 

Risultati di gestione: assoluti (1972-1982) 

Anno 

1 

1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 (a) 

Servizi 
che hanno 

fornito 
i dati 

2 

345 
357 
375 
387 
339 
388 
367 
373 
413 
392 
390 

Numero 
servizi 

3 

96 
88 
78 
64 
79 
98 

103 
93 

106 
112 
119 

UTILE 

Ammontare 
(in milioni 

di lire) 

4 

5.230 
6.458 
4.706 
6.757 
8.916 

11.985 
21.648 
27.094 
55.033 
63.881 
78.292 

PAREGGIO 

Numero 
servizi 

5 

70 
66 
53 
54 
44 
57 
69 
90 
75 
73 
88 

Numero 
servizi 

6 

179 
203 
244 
269 
216 
233 
195 
190 
232 
207 
183 

PERDITA 

Ammontare 
(in milioni 

di lire) 

7 

341.565 
447.202 
648.759 
845.945 

1.059.434 
1.107.563 
1.294.416 
1.407.880 
1.853.869 
2.054.035 
2.420300 

di cui 
Settore 

trasporti 

8 

315.359 
412.753 
590.816 
764.151 
979.557 

1.029.706 
1209.568 
1.337.964 
1.755.375 
1.941.335 
£301.706 

Altri 
settori 

9 

26206 
34.449 
57.943 
81.794 
79.877 
77.857 
84.848 
69.916 
98.494 

112.700 
118.594 

canto loro, le aziende han­
no un contratto con gli au­
toferrotranvieri che preve­
de consistenti margini di 
recupero di produttività. La 
perfetta economicità di ge­
stione e quindi il pareggio 
ai bilancio non sono certo 
obiettivi realistici in un set­
tore come quello dei tra­
sporti destinato per forza di 

cose ad avere un bilancio in 
rosso. Il problema è invece 
quello di ricercare il punto 
dì equilibrio più alto possi­
bile tra costi e funzionalità. 
E su questo il discorso è tut­
tora aperto. 

Tutte le altre aziende 
messe insieme (in totale so­
no 431 più un altro migliaio 
di servizi gestiti in econo­

mia dai Comuni) hanno un 
passivo quasi irrisorio (118 
miliardi e mezzo) rispetto al 
volume del fatturato (oltre 
cinquemila miliardi). E va 
considerato che queste cifre 
sono al netto degli accanto­
namenti per ammortamen­
to e investimenti. Ciò si­
gnifica che parliamo di a-
ziende sane, in pareggio o 

in attivo, proiettate nel fu­
turo con personale prepa­
rato e macchinari moderni. 

L'aspetto patrimoniale 
non è di secondaria impor­
tanza. Una legge recente 
autorizza infatti le aziende 
locali in pareggio o in atti­
vo a emettere obbligazioni 
per garantire mutui desti­
nati a investimenti. Se si 

// pensionato d'oro 
entra in BNL 
(e fa anche carriera) 

Sotto la cappa di piombo 
della calura estiva i 'trapa­
natori dello Stato; come li 
chiamava Einaudi, non de­
mordono. Abbiamo denun­
ciato a suo tempo l'iniziativa 
della Banca del Lavoro di of­
frire reimpiego a 16 funzio­
nari dell'INFIR, ente ricono­
sciuto inutile dopo decenni 
di inattività ed assegnato al­
la BNL, in quanto quei fun­
zionari erano regolarmente 
liquidati e pensionabili in 
seguito alle loro dimissioni 
La FIDAC-CGIL dichiarò 

che quell'offerta di assunzio­
ne ai pensionandi non face­
va parte degli accordi sinda­
cali per il reimpiego dei di­
pendenti dell'INFIR. La 
BNL non reagì e tuttavia, la­
sciato passare un po' di tem­
po, ha scritto alle organizza­
zioni sindacali che c'era sta­
to un equivoco: intendeva of­
frire una alternativa in caso 
vi fossero state difficoltà per 
il pensionamento dei 16 
presso la Cassa dipendenti 
enti locali ma essendo risul­
tato tutto appianato, non a-

vrebbe dato corso all'assun­
zione dei pensionandi. 

Sfa ecco il colpo di scena: 
apprendiamo da una lettera 
ufficiale che almeno uno dei 
funzionari pensionandi, Ga­
stone Pasquini, è ora dipen­
dente dell'ex INFIRBNLed 
ha assunto l'incarico di se­
gretario responsabile della 
FIBA-CISL appunto nella 
sua nuova qualifica di di­
pendente BNL. Fra silenzi e 
retromarce, dunque, l'opera­
zione è andata avanti. 

Alla BNL può non dispia­
cere, evidentemente, di favo­
rire l'assunzione di un fun­
zionario sindacale in questa 
circostanza. Ma la CISL, in 
questo momento di grave im­
pegno per il Sindacato, non 
sente il bisogno di fare chia­
rezza? 

Alfa: per 49 sospesi 
il pretore ordina 
il ritorno ad Arese 
MILANO — Nuova sentenza della Pretura del lacero di Milano 
contro l'Alfa Romeo per il modo in cui è stata applicata la cassa 
integrazione prevista dagli accordi sindacali. Quest'ultimo ricorso 
contro l'azienda automobilistica milanese è di 49 lavoratori dello 
stabilimento di Arese, che hanno contestato all'Alfa Romeo in un 
primo tempo la legittimità dei criteri usati per formulare le liste 
dei cassintegrati. Il loro ricorso venne accolto e la pretura ordinò il 
loro reintegro al lavoro. L'Alfa Romeo destinò a questo punto i 49 
cassintegrati alla nuova unita produttiva satellite di Mazzo, una 
località vicino ad Arese. Di qui un nuovo ricorso dei 49 lavoratori. 
Veniva in questo caso contestata la legittimità del trasferimento. 
L'Alfa Romeo sostiene, invece, di non poter reintegrare i cassinte­
grati ai propri posti di lavoro, pena la sospensione di altri lavorato­
ri in produzione. Il pretore, dr. Santosuosso, nella sentenza emessa 
ieri ria dichiarato illegittimo sia il provvedimento di trasferimento 
a Mazzo che il successivo ricoreo alla cassa integrazione, ordinando 
la reintegrazione nell'originario posto di lavoro. 

tolgono le aziende di tra­
sporto (che come abbiamo 
visto sono quasi tutte passi­
ve) le altre vantano un pa­
trimonio immobiliare e d' 
impianto di oltre tremila 

miliardi. Le conseguenti 
cospicue possibilità di ac­
cesso al credito avranno, 
come è fin troppo facile 
prevedere, ripercussioni 
importanti sugli investi­
menti e quindi sull'occupa­
zione e suirefflcienza del 
servizio erogato. 

Ancora qualche dato 
tratto dalle bozze del com­
pendio CISPEL. Il totale 
dei dipendenti di tutte le a-
ziende municipalizzate ita­
liane arriva nell'81 alla ci­
fra di 146 mila e 146 unità 
(il dato provvisorio dell'82 è 
di 148 mila e 478, mentre la 
stima per il 1983 supera la 
soglia delle 150 mila, .-ag­
giungendo 152 mila e 397, 
con un aumento del 2,64% 
sull'anno precedente). Sia­
mo di fronte quindi a un in­
cremento molto contenuto 
in assoluto, con punte di 
decremento nel settore del 
latte (-2417 unità) e nei tra­
sporti extraurbani (-35.258 
unità). 

Infine, un riferimento si* 
gnificativo all'indice della 
produttività. Le ore «non 
lavorate» per dipendente 
fanno registrare una fles­
sione del 4,6% e testimo­
niano un discreto recupero 
produttivo che non ha ri­
scontro in altri settori della 
pubblica amministrazione. 
L'andamento è confermato 
dalla curva di economicità 
che registra nella voce «ri­
cavi per dipendente* un re­
cupero medio del 21,3% con 
un minimo deU'11,7% nel 
settore dell'elettricità e un 
massimo del 44,3% in quel­
lo dell'acqua. 

Guido Dell'Aquila 

Calano 
del 5% 
i consumi 
petroliferi 
nei primi 
sei mesi 
ROMA — Calano 1 consumi 
dei prodotti petroliferi e an­
che questa notizia, che po­
trebbe essere positiva per 1 
riflessi benefici sulla nostra 
bilancia commerciale, è in­
vece un ulteriore segnale del 
malandato stato di salute 
della nostra economia. Nel 
primo semestre dell'anno In 
corso, rispetto allo stesso pe­
riodo dell'82, 11 calo è stato 
del 5 per cento, secondo i pri­
mi dati provvisori forniti 
dall'Unione petrolifera. Più 
preoccupante l'analisi e l'an­
damento dei diversi settori 
di consumi. Il calo più mar­
cato si è avuto nel comparto 
dei prodotti petroliferi desti­
nati all'industria: l'olio com­
bustibile ha fatto registrare 
una flessione dell'8 per cen­
to; il gasolio per uso agricolo 
un calo del 5,6 per cento; i 
prodotti petroliferi destinati 
ai trasporti sono scesl del 5,2 
per cento. 

Molto bassa l'utilizzazione 
delle capacità produttive del­
le nostre raffinerie, mentre è 
aumentata l'importazione di 
prodotti finiti. La materia 
prima trattata viene stimata 
attorno ai 38,8 milioni di ton­
nellate, con una diminuzio­
ne del 9,3 per cento. Gli im­
pianti di raffinazione sono 
stati così utilizzati solo per il 
56 per cento. Le importazioni 
di prodotti finiti, invece, so­
no aumentate complessiva­
mente del 19,6 per cento. 
Dall'estero abbiamo impor­
tato complessivamente 3,3 
milioni di tonnellate di pro­
dotti raffinati. Per la benzina 
dell'auto abbiamo consuma­
to il 5,3 per cento in meno: ed 
è ciò che succede quando an­
dare in macchina diventa un 
lusso per la famiglia media. 

Brevr 

In Inghilterra fino 
al '90 quattro milioni 
di senza lavoro 
LONDRA — In Gran Breta­
gna, almeno fino al 1990, il 
numero dei disoccupati sarà 
superiore, permanentemen­
te, al quattro milioni di uni­
tà. È quanto prevede uno 
studio effettuato dall'Istitu­
to ricerche sull'occupazione 
dell'università di Warwlck. 
Lo studio («Analisi dell'eco­
nomia dell'impiego»), pub­
blicazione annuale dell'Isti­
tuto, rileva inoltre che per 
tutto questo decennio le nuo­
ve possibilità di occupazione 
si concentreranno nei posti a 
tempo parziale; seneralmen-
te di «tlpoi femminile, In oc­

cupazioni impiegatizie, nel 
settori ad alta tecnologia e 
nelle Ubere professioni. 

All'inizio degli anni No­
vanta i posti part-time po­
trebbero raggiungere la cifra 
di cinque milioni. Dovrebbe 
aumentare anche le lavora­
trici occupate di circa l'I per 
cento per raggiungere, alla 
fine del secolo, il 44 per cento 
dell'intera manodopera oc­
cupata. In netta diminuzio­
ne I lavori manuali e nono­
stante tutto l'occupazione 
generale. Anche 11 prossimo 
sarà per la Gran Bretagna 
un decennio nero. 

A settembre tre nuovi segretari UIL 
ROMA — A settembre la UIL procederà alla elezione di tra nuovi segretari 
confederali in sostituzione di Enzo Mattina, nuovo presidente del CREI (Centro 
studi). Giovanni MuctiarePt che ha assunto un incarico dirigente all'ltalstat e 
Ugo Luciani recentemente scomparso. I candidati sarebbero Mauro Scardellini 
delta segreteria di Benvenuto, Silvano Veronese, segretario generala della UILM. 
e Bruno Bruni, segretario nazionale degli ed*. 

Confagricoltura chiede incontro a Cossiga e Jott i 

ROMA — Il neo presidente della Confagricoltura Stefano Wallner ha chiesto un 
incontro urgente ai presidenti del Senato e deBa Camera, Cossiga e Jotti per 
esprìmere H punto di vista deBa confederazione esui bisogni dell'agricoltura 
italiana» in «un momento fra i più difficili per ii settore dal dopoguerra ad oggi». 

Controlli più severi sugli aiuti per l'olio d'oliva 
BRUXELLES — La commissione esecutiva arila CEE ha chiesto controlli più 
severi sull'erogazione degli aiuti economici ai produttori di elio di oliva. Contem­
poraneamente ha smentito quanto pubblicato sulla stampa britannica crea 
presunte colossali frodi in danno della Comunità da parte degli agricoltori italiani. 

Oltre 7 milioni di giovani senza lavoro 
GINEVRA — L'ILO, rufficio internazionale del lavoro con sede a Ginevra, ha 
rilevato che S tasso di disoccupazione giovanile nei 24 paesi defl'OECD, e 
nettamente supenore.a queao generale e che i giovani senza lavoro sono 
complessivamente oltre sette milioni. Particolari iniziative per ridurre la disoccu­
pacene gtovanBe sono state prese da Belgio. Olanda, Australia, Danimarca. 
Canada e Stati Uniti. 

Lieve aumento della produzione CEE 
BRUXELLES — La produzione industriale dei dieci paesi deBa CEE ha avuto in 
maggio un incremento dello 0.3 per cento rispetto al mese d aprite • deOo 0.1 
rispetto al primo quadrimestre. Ciò nonostante regatra ancora uno scarto 
negativo del 2.B per cento rispetto al maggio 1982. G6 ucci paesi deta 
Comunità per i quafi si pud parlare oT «ripresa» sono secondo i dati CEE la 
Germania. I~Olanda e la Danimarca. L'Italia ha invece registrato a maggio un calo 
produttivo deT8 per cento rispetto ad un anno prima. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterfina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
DolHro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scenino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1-8 
1578.50 
591.255 
196.75 
529.405 

29.557 
2387.SO 
1867,15 

164.575 
1349.74 
1278.325 

6,484 
734.035 

84.137 
211.56 
202.385 
277.86 

12.33 
10.455 

2 9 / 7 
1566.50 
592,175 
196.83 
530.025 

29.604 
2382,10 
1871.25 

164.91 
1380,56 
1270.6O 

6,486 
736,15 

84,289 
2 1 1 3 7 4 
202.095 
277.375 

13,015 
10.453 
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A V V I S O D I G A R A 
La Scoeti Interporto Bologna s p a. ino» quanto prima una gara » 

Licitazione private 
da effettuarsi con a sistema del ribasso più elevato, e conformemente a 
quanto previsto dar art 1 lett. a) dela legge 2 febbraio 1973 r. 14. por 
r appallo dei seguenti lavori: edifici 
industriali, completi di impianti e di opere connetta ed acceasoiie. 
L'area che accoglierà tah opere trovasi -si Comune di Bentivogfio (Bologna). 

L'importo presunto a base d'asta è di l_ 1.000 iwMonL 
Le Imprese interessate, ivi comprese le Imprese r*jnrte, possono lOiiedeie 
di essera invitate afta gara, con domanda «drizzata a questa società. Taf. 
Imprese dovranno allegare i certificato di aerinone eCA.N.C per la cate­
goria 2 per gli importi dela dasse 6 (1.50O.000.O0O).S«ngoÌarrnente le 
Imprese riunite dovranno essere iscritte ala categoria 2 per importo dela 
classa 5. La somma degi importi par i quafi le Imprese riunrte tono iscritte 
aTAtjo. deve essere non inferiore a L 1.000 mihom. 
Le domande di invito, in carta da bolo, devono pervenira a questa Società 
antro la ore 12.00 del gomo 9 settembre 1983. 
La ncNests di invito non vincola la Scoeti appartante. 

Bologna. 26 lugho 1983 
p. la SOCIETÀ INTERPORTO BOLOGNA *.p.a. 

R. PRESIDENTE (Francesco Priora) 
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Eva Vanicek e Ga­
briele Tinti in 
«Cronache di pò-
veri amanti». A 
destra Vittorio De 
Sica e noberto 
Rossellini. In bas­
so un'inquadratu­
ra da «Ladri dì bici­
clette». 

Ripensiamo il neorealismo 
I L NEOREALISMO è l'u­

nico movimento del 
nostro secolo che pre­
senti un carattere In­

trinseco di democraticità e-
spressiva, Intesa come pro­
posito di lavorare per una 
migliore socializzazione e 
comunicabilità delle forme 
di linguaggio. SI capisce per­
ciò che, dopo una lunga fase 
di eclisse, del neorealismo ci 
si torni a occupare oggi: Il 
declino dello sperimentali­
smo avanguardlstlco ripro­
pone Infatti come tema cen­
trale di dibattito la riflessio­
ne sugli aspetti relazionali 
dell'attività creativa. Un 
buon contributo In proposito 
è offerto dal volume «Cinema 
e letteratura del neoreali­
smo' (Marsilio, pp. 216, L. 
16.000), a cura di Giorgio Ti-
nazzi e Marina Zancan, con 
scritti di Alberto Asor Rosa, 
Carlo Lizzani, Alberto A-
bruzzese, Guido Fink, Danie­
la Ornati, oltre a un'ampia 
appendice filmograflca e bi­
bliografica. Forse lo spunto 
di discussione più utile è of­
ferto da Asor Rosa, quando 
sottolinea l'Importanza per 
gli scrittori e l registi neorea­
listi di «una comune conce­
zione dell'arte come raccon­
to. I neorealisti vogliono rac­
contare storie*. 

L'affermazione, In effetti, 
non è per nulla scontata. In 
Italia, una vera civiltà del ro­
manzo si è affermata solo 
nella seconda metà del seco­
lo scorso. Ma durò poco, e 
non mise radici profonde. 
Nel corso del Novecento, le 
tendenze all'antiromanzo 
modernissimo si accavalla­
rono a un'ampia ripresa del­
la diffidenza tradizionalisti­

ca per lo strumento della 
prosa distesamente narrati­
va. Secondo 11 giudizio preva­
lente, era la poesia Urica 11 
vero culmine dell'arte lette­
raria. SI può capirlo. Per 
strutturare un romanzo, nel 
suo sistema di rapporti fra l 
personaggi, occorre avere un 
Interesse specifico e un'idea 
coerente delle relazioni so­
ciali, psicologiche, morali vi­
genti nella propria civiltà di 
appartenenza. Così almeno 
accade nel romanzo borghe­
se classico, cioè soprattutto 
ottocentesco. I neorealisti si 
rifanno appunto a quel mo­
dello, quale si definì nelle va­
rie esperienze del realismo 
romantico. L'opposizione al 
soggettivismo novecentesco 
non potrebbe essere più net­
ta. 

Qui occorre però una pre­
cisazione fondamentale. Nel 
grandi realisti di ascendenza 
romantica 11 riferimento a 
una realtà storico-sociale 
ben definita aveva un conno­
tato decisivo: 11 sentimenta­
lismo, cioè la scoperta e valo­
rizzazione suprema del mon­
do delle passioni e degli af­
fetti, come dati universal­
mente umani, che offrivano 
11 plano essenziale di dialogo 
fra l'autore e 1 lettori, sia col­
ti sia ^popolari'. A loro volta, 
1 nostri neorealisti riadotta­
no il registro tonale del pa­
thos, parlano II linguaggio 
delle emozioni: si rivolgono 
Insomma ai destinatari at­
traverso un appello al valori 
umanamente più condivisi e 
condivisibili, quali si galva­
nizzano di fronte a una rap­
presentazione di realtà Im­
prontata al toni bui di una 
negatività assoluta. Da ciò 1' 

adozione di impianti narra­
tivi di tipo eroicamente a-
scendente, sino al 'climax* 
finale, lo scontro risolutivo 
fra 11 protagonista, portatore 
delle Idealità più avanzate, e 
coloro che le calpestano. L'e­
sito poteva anche essere In­
fausto: l'importante era che 
la vicenda portasse a una 
presa di coscienza, secondo 11 
termine allora diffuso, del 
problemi da affrontare, delle 
mete per cui battersi. Che 
era poi l'effetto di 'catarsi; 
cioè di purificazione, già In­
segnato dalle poetiche anti­
che. 

D AL PUNTO di vista 
tematico, a deri­
varne era uri forte 
privilegio d'atten­

zione per argomenti d'indole 
civile ed etico sociale, cen­
trati su situazioni di tale Ini' 
quità da gridare vendetta a-
gll occhi di chiunque. Ecco 
allora 11 ricorso frequente a 
figure e ambienti della guer­
ra e della Resistenza; oppure 
l'evocazione del drammi del 
dopoguerra, quali erano sof­
ferti dalla gen te più misera e 
Indifesa, specie nelle zone del 
sud avvilito e depresso. SI 
spiegano così due caratteri 
costitutivi sia della lettera­
tura, sia del cinema neorea­
listi: l'antifascismo e 11 meri­
dionalismo. Non si vuol allu­
dere solo a una circostanza, 
pur rilevante, di geografia 
anziché di storia letteraria: 
ossia II fatto che scrittori e 
registi sono per la maggior 
parte di origine centro meri­
dionale, o comunque sensibi­
lissimi ai problemi del Mez­
zogiorno. No, 11 punto è che 
la denunzia e protesta veni­

vano sollevate In nome di u-
n'autentlcltà umana misco­
nosciuta dall'irresponsabili­
tà di una classe dirigente che 
non aveva saputo sviluppare 
una vera rivoluzione borghe­
se, lasciando degenerare In 
uno stato di arretratezza. 
paurosa 11 sud contadino; 
non solo, ma aveva promos­
so o subito quel tradimento 
della borghesia, incarnatosi 
nella dittatura fascista. 

Naturalmente, il discorso 
andrebbe articolato meglio, 
almeno distinguendo tra u-
n'ala neorealista di orienta­
mento marxlstlzzante, più 
attenta ai conflitti di classe e 
al dati di materialità econo­
mica, rispetto a un'ala Ube-
raldemocratlca, sensibile so­
prattutto al valori di dignità 
della persona, nel suol diritti 
elementari, d'importanza 
non solo morale ma anche 
religiosa. Resta 11 fatto che, 
nell'insieme, questo bagaglio 
Ideologico era robusto ma 
semplice: aveva una forte ef­
ficacia d'Impatto, nella sua 
presa drammatica e magari 
melodrammatica, ma rilut­
tava alle complicazioni del 
criticismo Intellettuale. Non 
per nulla 1 neorealisti si die­
dero così scarse teorizzazio­
ni, furono alleni dalle dispu­
te concettuali, non vergaro­
no manifesti collettivi: In­
somma coltivarono assi poco 
l'autocoscienza del movi­
mento di cui pure si sentiva­
no partecipi. Ciò testimonia 
la spontaneità di nascita, del 
fenomeno, che evidentemen­
te rispondeva a una necessi­
tà storica diffusa. A confer­
ma, sta II carattere comples­
sivo, interartistico, che le pa­
role d'ordine neorealiste as-

Pavarotti 
«delude» a 
Salisburgo 

VIENNA — L'atteso debutto in 
un ruolo operistico di Sali­
sburgo del tenore italiano Lu­
ciano Favarotti nel-
l'-Idomeneo» di Mozart sotto 
la direzione di James Levine 
non ha convinto per niente i 
critici austriaci. All'unanimi* 
tà la stampa che segue il pre­
stigioso Festival ha scritto che 
Pavarotti ha una voce eccezio­
nale, di grande talento, ma 
non è un tenore adatto a inter­
pretare Mozart. «Il pubblico 
ha decretato un trionfo a Pa­
varotti — «scrive il Neue Kro-
nen Zeitung» di Vienna — an­

che se il ruolo del re di Creta 
non è adatto a lui, né come a-
spettane dal punto di vista vo­
cale. È inutile nasconderlo: il 
mondo di Mozart non è il suo*. 
«Pavarotti non è per natura 
un tenore di Mozart — scrive 
il "Nachrichten" (Alta Au­
stria) — e questo non vuole es­
sere un deprezzamento. De­
stano infatti ancora meravi­
glia lo smalto del timbro, la 
raffinatezza tecnica e la sfac­
cettatura dei toni vocali». E-
stremamente severo il «Ky­
rie;-»: «Pavarotti è il peggiore, 
il più caro e il più maldestro 
sulla scena dei tenori italiani», 
commenta il quotidiano della 
capitale. «Questo tenore aveva 
già avuto il suo bel daffare nel 
suo primo ruolo mozartiano a 
New York. Nel frattempo egli 
non ha imparato niente da 
questo». 

sunsero. Di più: esse non ri­
guardarono solo l'attività 
degli Intellettuali creativi, 
ma un ceto assai più largo di 
persone di cultura, sino a co­
stituire un fatto di mentalità 
e di costume, teso a portare 
una modifica generale nel 
modi di percepire e riprodur­
re l'esistenza. 

M OTIVO Indiscuti­
bile di forza del 
neorealismo fu 
appunto la capa­

cità di aggregare una som­
ma di energie varie e compo­
site, senza imposizioni pro­
grammatiche, in base solo 
all'accettazione di alcune l-
stanze di tipo quasi assioma­
tico. Al fondo, c'era poi un' 
urgenza di tipo extraesteti­
co: un bisogno di verità uma­
na, e sociale, da liberare con­
tro tutte le falsificazioni, ar­
tistiche e Ideologiche. È la 
ben nota poetica dell'Imme­
diatezza, del rimando al vis­
suto, su cut ha osservazioni 
acute Marina Zancan, nel 
volume citato. 

Certo, 1 neorealisti, voleva-
no anzitutto far parlare 1 fat­
ti, nella loro nudità crona­
chistica. Ma questo spirito 
testimoniale, proprio perché 
non si appoggiava a un ri­
pensamento del concetto di 
verità e a un sistema di coor­
dinate conoscitive ben elabo­
rato, facilitava la retorlclz-
zazlone enfatica del materia­
li di vita documentariamen­
te raccolti. Qui sta la ragione 
interna di crisi precoce del 
movimento. Da una parte si 
produsse una ricerca accen­
tuata dì consenso popolare, 
sulle linee di una Ipertrofia 
del romanzesco-awenturo-
so. Dall'altra ebbe luogo una 
serie di sperimentazioni ori­
ginali, che portarono a sboc­
chi rilevanti, ma fuori dell' 
ottica, neorealista originarla: 
li «cinema verità* propugna­
to da ZavatUnl, Il neoreali­
smo psicologico di Antonini, 
il neoespresslonismo grotte­
sco di Felilni, cui fece riscon­
tro il vitalismo visionario di 
Pasolini. Mancò al neoreali­
sti la capacità di perseguire 
organicamente il loro obiet­
tivo maggiore: la messa a 
punto di un linguaggio nar­
rativo modernamente dutti­
le e cordiale, atto a mediare 
le esigenze delle élltes e del 
largo pubblico, dando conto, 
In modi comprensibili a tut­
ti, delle preoccupazioni e 
speranze, angosce e desideri 
sovrastanti la coscienza col­
lettiva. Questa Irrisolutezza 
trova espressione corposa 
nell'oscillazione tra il ricorso 
al dialetto, in voce di coralità 
popolare, e le insorgenze llrì-
cheggiantl, a recupero dì 
una nobiltà di accenti esteti­
camente qualificati. 

Una coerenza straordina­
ria di dinamismi plurilingui-
stlct era stata raggiunta r. i 
primi capolavori di Rosselli­

ni, *Roma, città aperta» e 
*Palsà: Ma né il movimento 
nel suo Insieme, né d'altron­
de lo stesso regista seppero 
dare svolgimenti adeguati a 
queste premesse. Resta poi 
sintomatico II fatto che In 
campo letterario non ci furo­
no personalità orientate a 
costruire sintesi altrettanto 
robustamente complesse: V 
esponente più significativo 
della narrativa neorealista, 
in senso proprio, è il Pratolt-
nl delle 'Cronache di poveri 
amanti»; e non sembra facile 
collocarlo In una prospettiva 
analoga a quella rosselllnla-
na. 

I N DEFINITIVA, la pa­
rabola neorealista ri­
mase vincolata a quel 
periodo breve, fra 

guerra e dopoguerra, In cui 
fu sentito più vibratamente, 
più unanimemente un Im­
pulso di rinnovamento glo­
bale della vita di relazione, 
sia a livello di società civile 
sia di ordinamenti statali. 
Portata alla catastrofe dal 
fascismo, l'Italia era a uno 
del punti più bassi della sua 
storia. Ciò autorizzava un 
ardore di palingenesi tutt'al-
tro che astrattamente dottri­
narlo. Ma la giovane, troppo 
giovane cultura democratica 
non era attrezzata per strut­
turarlo saldamente. L'empi­
to di fiducia nel futuro che 
sorreggeva I film e i libri 
neorealisti si spense col venir 
meno dell'ipotesi di progres­
so cui 1 loro autori guardava­
no: una alleanza tra la picco­
la borghesia Illuminata, di 
città e di provincia, e gli stra­
ti popolarl-contadinl, In cui 
restasse assegnata all'Intel­
lettualità artistica una fun­
zione di custodia del valori di 
umanità comune. Le cose 
andarono in tutt'altra dire­
zione, con l'avvento della co­
siddetta ricostruzione neo­
capitalista e 11 passaggio del­
l'Italia allo stadio di nazione 
prevalentemente industria­
le. 

Gli effetti di sviluppo furo­
no Importanti, anche sul pla­
no culturale: ma nel senso 
che si esaltò l'antitesi netta 
tra i processi di massificazio­
ne della domanda e offerta di 
beni artistici, da un lato, e 
dall'altro l'oltranzismo tra­
sgressivo delle ricerche d'a­
vanguardia. Era proprio-li 
contrario del progetto neo­
realista, con II suo sforzo di 
rivolgersi univocamente sta 
al competenti sia agli indot­
ti, senza rinunziare alla con­
notazione estetica del pro­
dotto e conferendogli un se­
gno di democraticità corpo­
sa. Che ci fosse del velleitari­
smo, In queste ambizioni, è 
forse plausibile. Indubbio è 
però che si trattava di un'o­
perazione la cui porta non 
può, oggi come oggi, lasciar­
ci indifferenti. 

Vittorio Spinazzola 

Zattere galleggianti, torri-faro, decorazioni artificiali sull'acqua, cabine a due piani: 
in una mostra a Cattolica architetti e designers spiegano come dovrà essere, secondo loro, 

il nostro futuro di bagnanti. Ma le industrie li staranno a sentire? 
Giacomo Balla e Fortunato 

Depero avevano progettato la 
ricostruzione futurista dell'u­
niverso. Erano gli anni '20 e 
molte velleità erano destinate a 
infrangersi. Oggi una nutrita 
schiera di architetti e designers 
si sccont£nts dzllz riecsirui*?-
ne. se non filtro, della spiaggia: 
ombrelloni s forma, di cappello 
e cabine galleggianti, wind-surf 
liberty, e radio acquatiche, 
strani costumi e strane pianel­
le, panchine e fontanelle: tutt*» 
è stato ripensato e ridisegnato. 
in chiave spesso divertita e iro­
nica, da venticinque studi pro­
fessionali ben assestati nel 
cercato. E i loro progetti e pro­
totipi saranno ospitati ad ago­
sto presso il centro culturale 
polivalente di Cattolica. 

Città-tipo dell'Adriatico, 
Cattolica quest'estate, sembra 
tutta tesa a sottolineare la sua 
identità balneare, e oltre al suo 
avveniristico futuro, pensa an­
che al suo passato sepolto. Ac­
canto alla mostra sul «Design 
balneare*, infatti, l'assessorato 
alla Cultura ne ha promossa u-
n'altra, parallela — ordinata da 
Lucia de Nicolò — dedicata al­
l'Archeologia balneare: ovvero 
nascita e morte, alla fine 
dell'SOO, della Marina di Catto­
lica. 

Attraverso foto, disegni e te­
stimonianze la nostra ricostrui­
sce come nacquero, poco lonta­
no dall'originario centro storico 
deila cittadina, il quartiere dei 
«villini, (residenze estive dei 
romagnoli) e il primo stabili­
mento e come poi morirono se­
polti dalle grandi demolizioni 
degli anni 60, dal boom della 
rosta, e dall'espandersi sulla 
Riviera adriatica, per circa 800 del «divano a sdraio»? 

chilometri, quasi senza soluzio­
ne di continuità, dell'attuale u-
nica, grande, gigantesca metro­
poli balneare. 

I primi «Bagni» venivano co­
struiti nel 1880. Vecchie carto­
line li ricordano: poche e basse 
costruzioni, poche persone in 
spiaggia, pochi villeggianti in 
costume, molte donne vestite e 
protette dagli ombrelli. Allora, 
dicono gli album di famiglia, 
era dì moda la carnagione bian­
ca, e al mare ci sì andava per 

motivi di salute. 
Cent'anni dopo spira tutt'al­

tra aria. E il panorama prossi­
mo venturo che ha immaginato 
troupe di designer è pieno di 
oggetti improbabili. Vediamo: 
lo scopo di Franco Raggi, per 
esempio, era di «rendere meno 
tediose le brevi permanenze in 
mare sul materassìno gonfiabi­
le». E allora propone l'idea di 
vari contenitori galleggianti uà 
po' trasparenti e un po' fluore­
scenti, adatti a proteggere 

dall'acqua, in mezzo al mare, 
tutto il superfluo che accompa­
gna la giornata del villeggiante: 
dalla radio, (alimentata ad e-
nergia solare) alla bibita fresca 
(con speciale serbatoio per il 
ghiaccio e cannuccia integrata 
nel tappo). 

Ugo La Pietra e Gianbattista 
Luraschi hanno pensato invece 
ai sovraffollamento della costa 
adriatica. La soluzione? Cabine 
a due piani «sganciate dalla 
sabbia*, dicono loro, e cioè gal­
leggianti in mare, da dove tuf­
farsi, prendere il sole e altro. 
Ideale per le spiagge sottoposte 
ad erosione. Ad occupare l'ulti­
mo spazio libero rimasto, e cioè 
il mare, ci hanno pensato in 
tanti: Marco Tamino ha pensa­
to a decorazioni artificiali da 
piantare in acqua, Luigi Serafi­
ni ha inventato un «sitting rain-
bow», un monumento all'arco­
baleno adr-'etico, con le sette 
luci azio!.->.e da energia solare, 
e ancorato a 200 metri da riva. 
C'è anche un progetto di piat­
taforma galleggiante, con torre-
faro, sottomarini, piscina. 
trampolini e pista ballabile. E 
come una zattera, ma l'hanno 
chiamata «Rei», memori forse 
più che del transatlantico, delle 
visioni notturne dell'Amarcord 
felliniano. E l'hanno destinata 
a spostarsi di lido in lido, lungo 
gli ottanta chilometri di costa 
della «metropoli balneare». 

Anche il mare, insomma, si 
può «occupare», e così si molti­
plica d'incanto. Io spazio delia 
Riviera. Su quest'orizzonte na­
turale segnano il loro trionfo la 
decorazione, il gioco equflibri-
stico, le citazioni colte o da lu­
na-park, il piacere della como­
dità o, se si vuole, dell'inutilità. 

Su tutto spira, è evidente un 
venticello post-moderno, se l'u­
niverso non si può ricostruire 
— suggerisce — rifacciamogli 
almeno la facciata. 

D'altronde non è un caso che 
di questi tempi, in Italia, le no­
stre di Arredo Urbano — per 
tanto tempo dimenticate — 
siano, tutt'a un tratto, rifiorite. 
L'arte della cosmesi sì applica 
alla città. Ma irriverenze, bat­
tute, divertimenti e bei progetti 
restano sempre in bilico fra la 
provocazione culturale e la pro­
duzione industriale. E molti di 
questi oggetti anelano davvero 
alla realizzazione. C'è per e-
sempio una lampada alogena a 
batteria, con un'estremità ap­
puntita, per potere essere con­
ficcata nella sabbia. 

Duccio Ducei ha invece im­
maginato «solstizio*, una pan­
china che può diventare la delì­
zia dei litoriali o, più probabil­
mente, giardini di ville private: 
con una leggera spinta, lo schie­
nale si inclina e il poggia-piedi 
si alza, come una sdraio. C'è chi 
poi ha progettato addirittura 
un «divano a sdraio», quattro 
posti, pieghevole, con vaporiz­
zatori d'acqua incorporati per 
infrescarsi durante le abbron­
zature. 

E chi infine ha cercato un'al­
ternativa al vecchio dondolo, e 
ha disegnato «Ondolo», il quale 
invece di andare su e giù, gira 
tu se stesso, e consente di avere 
luce e musica, bar e portata di 
mano. 

In catalogo si giura che la 
«sdraio» sta sostituendo la sedia 
come modello ideologico. Sarà. 
Chissà su quali di qaesti nuovi 
modelli ideologici ci siederemo 
domarti. 

Gregorio Botta 
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Vince Mordillo 
al Festival 

di Bordighera 
Nostro servizio 

BORDIGHERA — Ultime da 
Bordighera, dove dal 26 al 31 
luglio gli umoristi si sono dati 
convegno rovesciando sull'or* 
ganizzazione del salone qual­
cosa come diecimila disegni 
provenienti da una cinquanti­
na di nazioni. Per quanto con* 
cerne la narrativa» il Trofeo di 
Palma d'oro non è stato asse* 
gnato. La giuria non ha Infat­
ti riscontrato in nessuno dei 
volumi in concorso 1 requisiti 
richiesti. Per la letteratura u-
moristica Dattero d'oro a «Le 

mille e una nota» di Dino Ver* 
de, Dattero d'argento a «Le 
forze armate della disperazio­
ne generale» di Antonio Della 
Rocca. Per la letteratura illu­
strata Palma d'oro a «Sesso 
antotto» di Giuliano. 

Per quanto concerne la 
grafica, su tutti ha svettato da 
grande Gulllermo Mordillo, 
che si è conquistato il Trofeo 
di Palma d'Oro ccn due prege­
volissimi quadretti: un omino 
nella giungla, tutto assorto a 
guardarsi la TV, e un enorme 
uovo a rotelle con tromba e vo­
tante. Dattero d'oro a Ghino 
Corradeschl di Siena, un dise­
gnatore che usa battute e com­
menti scritti per caricare d'i­
ronia una situazione (l'uomo 
che innaffia l'alberello al qua­
le attende d'impiccarsi) o un 
personaggio (il pescatore che 

guarda arrabblatissimo una 
fila di pesci che anziché abboc­
care, risalgono sul filo, sulla 
canna, sulla sua testa, sul dor­
so, sul molo alle sue spalle). 
Dfcttero d'argento al sovietico 
Garif Basjrov in una bocca a* 
perta allo sbadiglio, l'unlver* 

Difficile, infine, è stata la 
selezione per il disegno umori­
stico a tema fisso. «Chi e rhe 
cosa vorresti gettare?». Ha ore* 
valso il cecoslovacco Frantiseli 
Mraz sul fiorentino Paolo Cre­
sci. 11 primo immagina il ver­
de surreale d'un colle al di so­
pra della città, da raggiungere 
per buttar via tutto fl resto, in­
clusa la scala usata per arram­
picarsi. Il secondo manda tutti 
gli umoristi all'inferno, lui 
compreso, in un pregevole fo­
tomontaggio. 

Massimo Malsetti 
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Videoquida 

Rete 1, ore 13.45 

Quando la 
IV Ieri ini 
era la 

segretaria 
di Besozzi 

Nella offerta quotidiana di film televisivi il capolavoro sta ac­
canto alla «boiata pazzesca»: talvolta il reperto curioso si perde 
negli orari più inadatti. Oggi alle 13.45, ancora col boccone in gola, 
la Rete 1 ci offre per esempio una pellicola che sì segnala per 
parecchi motivi di interesse nella storia della commedia cinemato­
grafica italiana. Ne scegliamo solo uno: la presenza di Elsa Merlini 
come protagonista. 

La brava attrice recentemente scomparsa vi esordiva nel cinema 
nel ruolo di una giovane segretaria, uno di quei tipetti di donna 
intraprendente che potevano sorprendere allora (1931). Il titolo 
del film è La segretaria privata, il regista Goffredo Alessandrini. 
Tra gli altri attori si segnalavano nei ruoli principali Nino Besozzi 
e Sergio Tofano. 

Anche il regista Alessandrini era alle prime armi ed ebbe il 
merito di scoprire in Elsa Merlini, una futura vera stella del cine­
ma. Fisicamente non era forse paragonabile alle flessuose dive 
hollywoodiane. Era piccola e secondo i gusti attuali anche un po' 
rotondetta. Non era una maliarda alla Jean Harlow, ma aveva una 
verve straordinaria e qualunque ragazza italiana poteva immedisi-
marsi nelle sue piccole avventure. 

In questo film il titolo lascia già prevedere tutto: la segretaria 
ambisce al cuore del capo ufficio. E lo avrà, come vuole la favola. 
Nino Besozzi costituirà d'ora in poi con Elsa Merlini un .coppia 
fìssa» del cinema cosiddetto dei telefoni bianchi in un repertorio 
comico-sentimentale che non concedeva grandi possibilità di va­
riazioni: lui giovanotto brillante votato al successo, lei ragazza 
furba attorno alle cui risorse di vitalità e freschezza ruotavano 
fragili vicende. Fino a raggiungere la cifra di una trentina di film. 

Àncora una parola su Sergio Tofano che qui interpretava il ruolo 
di usciere nella azienda in cui le piccola segretaria cerca a tutti i 
costi di entrare. Amministratore di favori e saggio consigliere, con 
il suo aspetto ascetico e la sua parlata particolare, disegnava un 
ritratto quasi da commedia dell'arte in uno di quei ruoli da «servo 
sapiente* che sono centrali nello scioglimento degli intrighi amoro­
si, tessitore di inganni a buon fine. Da maestro di recitazione quale 
era si ritaglia una parte di vivace comicità e di misurato macchiet­
tiamo. (m. n. o.) 

Rete 4, ore 13 

Matt Helm 
detective 
«redento» 
dalla TV 

Nuova (ma non proprio nuo­
vissima) la serie che comincia 
oggi su Rete 4 (ore 13). Anche 
la RAI programmò tempo fa al­
cuni telefilm centrati sul perso­
naggio di Matt Helm, interpre­
tato da Anthony Franciosa nei 
panni del detective americano 
inventato dallo scrittore Do­
nald Hamilton in risposta all' 
inglese 007, cioè James Bond. 
Come il personaggio fortuna­
tissimo di Fleming, anche Matt 
Helm è circondato di belle don­
ne, e nei primi romanzi, è de­
scritto come un tipo con poche 
remore. Già nelle numerose ri­
duzioni cinematografiche, nelle 

Rete 1, ore 21,45 

Il diffìcile 
mestiere 
di venire 
al mondo 

Stasera sulla rete 1 H terzo 
Quark Speciale tratta di mater­
nità. Cioè di come le varie spe­
cie animali (questa serie estiva 
del programma di Piero Angela 
è tutta dedicata alla etologia) 
affrontano quell'evento fonda­
mentale della vita che è la na­
scita e poi l'allevamento dei 
piccoli. Una delle parti più in­
teressanti del programma è 
quella che riguarda il fagiano 
australiano, che non cova le uo­
va, ma le protegge in una sorta 
di incubatrice fatta di sabbia e 
foglie in fomentazione. Vedre­
mo poi come altri animali più 
vicini all'uomo (i mammiferi) 
proteggono i loro piccoli nel 

Italia 1, ore 22t3Q 

qua!: il personaggio era inter­
pretato dal mollaccioso e ironi­
co Dean Martin, era avvenuta 
una prima trasformazione che 
ne aveva fatto un tipo un po' 
meno glaciale e un po' più sofi­
sticato. Nell'ulteriore «addo­
mesticamento* televisivo Matt 
Helm-Anthony Franciosa di­
venta un personaggio umanis­
simo, con accanto una donna 
fissa e con tendenza al romanti­
cismo. Non è rimasto nulla del 
suo passato di killer al servizio 
della CIA, mentre i soli compiti 
ai quali il nostro uomo si dedica 
sono quelli di onesto detective 
privato. 

momento successivo alla nasci­
ta, quando sono particolarmen­
te esposti alle aggressioni e alle 
malattie, mammiferi, rettili, 
pesci, insetti: nessuna razza ov­
viamente può sottrarsi a quel 
compito straordinario cui la so­
pravvivenza della specie obbli­
ga e che tra gli uomini ha preso 
il nome del «senso materno*. 
ma non sempre in realtà spetta 
alla madre. Tra molti animali, 
infatti, il maschio ha i suoi 
compiti nell'allevamento della 
prole e nell'addestramento alle 
difficoltà della vita. Anche il 
regale e sonnacchioso leone si 
presta pazientemente ai giochi 
dei cuccioli. 

Il tenente 
Kojak non 
ha paura 

della mafia 
Il tenente Kojak rimane sempre un punto forte della program-

-nazione di Italia 1. La formula è sempre simile: nella giungla di 
New York un uomo testardo e coraggioso, munito di regolare di­
stintivo, mette in galera t malvagi talvolta nonostante gli ostacoli 
messi in campo anche da persone altolocate. Per esempio stasera 
Kojak deve affrontare l'omertà che si stringe attorno a una cosca 
mafiosa: si comincia con un delitto alla pizzeria «Calabria» dentro 
la quale viene assassinato il boss Frank Scalesi. 

Ecco tutto il teatro che vedremo 

Luigi Pirandello e accanto Vittorio Gassman 

Inchiesta Shakespeare, Molière, 
un po' di Goldoni: il cartellone 
della prossima stagione è fitto 
di «classici», ma scarseggiano 
le novità. Le poche eccezioni 

arriveranno dal «pianeta Napoli» 

Pirandello torna superstar 
E Albertazzi sfida Gassman 

Con ritmi serrati e anticipati quasi 
da calcio-mercato, anche 11 teatro ha 
concluso la sua fase di chiacchiere 
estive e arriva alle porte di agosto 
con tutti 1 programmi nel cassetto. 
Per I «fatti Invernali» bisognerà a-
spettare ancora — ovviamente — ma 
intanto si possono scorrere 1 titoli e 1 
nomi di maggior rilievo. 

Cominciamo con gli Stabili, allora. 
Al nord, Torino proporrà due novità 
e due riprese. I nuovi titoli sono La 
Mandragola di Machiavelli diretta 
da Misslrolt e interpretata, fra gli al* 
tri, da Paolo Bonaeelll, Claudio Gora 
e Cesare Celli, e Fedra di Raclne per 
la regia di Ronconi con Anna Maria 
Guameri e Massimo Foschi protago­
nisti. La casa dell'ingegnere di Siro 
Ferrane da Gadda e Faust di Marlo-
we diretto da Flavio Ambroslnl sono 
Invece le due riprese. Genova, coe­
rentemente, continua con 1 cartello­
ni monografici: quest'anno si dedica 
al «Fondatori del teatro moderno». 
ma di questo ne parliamo a parte. 
Del Piccolo, Invece, si sa poco o nulla. 
DI certo Strehler non farà Come tu 
mi vuoi di Pirandello annunciato per 
la scorsa stagione: riprenderà invece 
La tempesta shakespeariana per una 
lunga sosta, in apertura di stagione, 
al Valle di Roma, e riproporrà anche 
la Minna von Barnhelm che ha de­
buttato a Milano proprio in chiusura 
di stagione. 

Andando più verso 11 centro, PA­
TER riprenderà, giustamente, Bus di 
Paolo Poli da Queneau: uno degli 
spettacoli più convincenti della scor­
sa annata. Verranno rimesse In sce-

Programmi Tv 

na anche le Trachlnie dirette da 
Massimo Castri e presentate fin qui 
solo al Festival del due mondi di Spo­
leto. Una novità piuttosto Interes­
sante riguarda poi l'allestimento di 
Franziska di Frank Wedekind, con 

Valeria Moriconl nel ruolo principa­
le e Giancarlo Cobelll dietro le quin­
te. 

A Roma, il neo- direttore artistico 
Maurizio Scaparro farà Camus, Cali­
gola per l'esattezza, con Pino Mlcol 
Kotagonlsta. Lo Stabile di Catania, 

vece, punterà tutto sul Malavoglia 
di Verga, ridotti per le scene da Ghi­
go De Chiara e interpretati da Turi 
Ferro. 

Fin qui I principali teatri pubblici. 
Ma quando ci si avventura nel priva­
ti e nelle cooperative, le cose diventa­
no ben più complicate. Andiamo per 
autori. Innanzitutto ci sarà una biz­
zarra tetralogia molleriana. Carlo 
Cecchl riprenderà II borghese genti­
luomo, Franco Parenti, a sua volta, 
riallestirà 11 suo Tartufo, mentre Gi­
no Bramleri sta preparando una 
strana commedia musicale ancora 
dal Borghese gentiluomo; infine, bi­
sogna segnalare il debutto di Diego 
Abatantuono nel teatro di prosa: sa­
rà Sganarello nel Don Giovanni ac­
canto a Lino Traisi. Sul fronte Piran­
dello 1 titoli abbondano e anche di 
questo diciamo accanto. • 

Fra 1 meno gettonati, purtroppo, 
rischia di essere invece Goldoni, n 
grande autore settecentesco fin qui è 
annunciato solo in tre edizioni: A-
driana Asti, diretta da Giorgio Fer­
rara, sarà La vedova scaltra. Franca 

Valeri, invece, «prodotta» dall'Eliseo 
di Roma, La donna vendicativa. Ga­
stone Moschln, infine, sarà Sor Tode-
ro brontolon, accanto a Maddalena 
Crippa e diretto da Antonio Calenda. 

Eppol c'è Napoli. Un pianeta a par­
te, con un suo teatro vivace e più che 
mal Interessante. Quattro 1 titoli più 
rilevanti In proposito. Na sera 'e.-
Maggio, lo straordinario spettacolo 
che ha riunito Pupella, Beniamino e 
Rosalia Maggio, girerà per tutta la 
stagione in tutte le piazze più impor­
tanti: a Roma, tanto per dime una, 
sarà all'Eliseo durante 11 periodo del­
le feste. Luca De Filippo, con la regia 
di Eduardo, proporrà Chi è più felice 
di me dello stesso Eduardo e Un tur­
co napoletano, 11 classicissimo testo 
di Eduardo Scarpetta. Il progetto 
forse più stimolante, porterà la fir­
ma di Antonio Calenda e Pier Bene­
detto Berteli (Il primo curerà anche 
la regia) e si intitolerà Cinecittà. Sarà 
un grande varietà comico-satirico 
con una compagnia numerosissima 
e piena di talenti napoletani: Pietro 
De Vico prima di tutti. 

In ordine sparso, poi, ci saranno 
due Tennessee Williams: Carla Gra­
vina farà La gatta sul tetto che scotta 
con la regia di Giancarlo Sbragia, 
mentre Sepe allestirà Zoo di vetro 
con Lilla Brignone e Luigi Diberti. 
Qualche spazio, poi, sarà dato anche 
a due autori In genere meno frequen­
tati: Shaw e Anoullh. Del primo A-
driana Asti proporrà Santa Giovan­
na per la regia di Georges Wilson; del 
secondo Alberto Lionello farà Orni­
ne, tradotto da Tullio Kezich e per la 

regìa di Luigi Squarzina. 
Anche quest'anno, poi, ti pianeta 

Schiller avrà i suoi esploratori. Ber­
lusconi (quest'anno attivissimo sul 
fronte produzioni teatrali) ripropone 
la «sua» Maria Stuarda con 11 terzetto 
Zeffirelll, Cortese, Falk, mentre Ga­
briele Lavia, farà Don Carlos. I due 
spettacoli, a Roma, si Incontreranno 
all'Eliseo, e dal medesimo teatro par­
tirà anche uno Strindberg: Delitto e 
delitto: la regìa sarà firmata ancora 
da Lavla, mentre alla ribalta ci sa­
ranno Umberto Orsini e Darla Nlco-
lodl. E ancora un classico: Glauco 
Mauri, dopo l'esperienza dello scorso 
anno con Edipo, propone Filottete. 

Infine, eccoci alle cooperative. Il 
Gruppo della. Rocca, innanzitutto, 
riproporrà Josef K. fu Prometeo, di 
Guido De Monticelli, presentato in 
chiusura della stagione scorsa, e al­
lestirà Negro contro cane, un testo di 
Bernard-Marie Koltès che è stato 
portato di recente sulle scene france­
si da Patrice Chéreau. La traduzione 
sarà di Saverio Vertone, mentre la 
regìa verrà affidata a Mario Misslro-
11 e le musiche a Luciano Berio. Il 
Collettivo di Parma metterà in piedi 
un Interessante trittico da Buchner, 
composto da La morte di Danton, 
Leonce e Lena e Woyczeck; Nuova 
Scena di Bologna, proseguendo il suo 
sodalizio con Leo De Berardinis, pro­
porrà al pubblico 1' Amleto tradotto 
da Angelo Dallagiacoma e con la re­
gìa, le scene, 1 costumi e l'interpreta­
zione di Leo. 

Nicola Fano 

Nessuno ha 
idee nuove 

(per fortuna 
ci sono 

i classici) 
U N A STAGIONE per 

tutte le stagioni: 
così, con ovvia pa­
rafrasi, potrebbe 

definirsi l'annata teatrale 
'83''84, come si profila dagli 
annunci che Stabili, coope­
rative e compagnie private, 
in lodevole anticipo, vanno 
sciorinando nel pieno detl'e-
state. Vogliamo dire che, al 
futuro studioso di queste 
faccende, sarà difficile di­
stinguerla. senza il sussidio 
del calendario, fra le tante 
del dopoguerra. 

Una stagione ben stagio­
nata, con i suoi classici di or­
mai sicuro.richiamo (da So-

{'ocle a Shakespeare, a Mo­
lerei e i suoi contemporanei, 

pur essi individuati, in gene­
re, fra quelli ad alto indice di 
gradimento (Pirandello) o a 
minimo margine di rischio 
(Anouilh, Tennessee Wil­
liams). Rari i viventi, tra gli 
autori in cartellone; e sarà 
magari che i morti danno 
meno preoccupazioni: tra V 
altro, non s'impicciano delle 
regie che li riguardano. E in­
cutono sempre un certo ri­
spetto alle platee. 

Una stagione dei genitori, 
più che dei figli. Ài Padri 
della moderna drammatur­
gia s'intitola infatti il pro­
gramma del Teatro di Geno­
va, che, proseguendo nel suo 
recente indirizzo monografi­
co, allestirà opere di Strin­
dberg (Il Padre, giustappun­
to), di Ibsen CRosmersnolmJ, 
di Cechou (Tre sorelle,), ma vi 
impegnerà a fianco un regi­
sta emergente, sulla trenti­
na, Marco Sciaccaluga, e un 
comprovato maestro euro­
peo come il cecoslovacco 0-
tornar Ktejca (per Tre sorel­
le, suo cavallo di battaglia); 
e, inoltre, rinsanguerà con 
giovani, fresche energie la 
propria collaudata forma­
zione. Ecco, la "linea* geno­
vese si sforza, almeno, di 
contemperare il vecchio e il 
nuovo, la tradizione e la ri­
cerca. '• • • • n • '• -' -•.-•• 

S 'INTENDE che ' la 
precaria condizione 
in cui i reggitori del­
le cose nostre conti­

nuano a tenere il teatro di 
prosa, mentre i costi di pro­
duzione crescono, impedisce 
o limita i voli della fantasia, 
gli azzardi, le scommesse. La 
sfida più grossa, allo stato 
attuale, sembra essere quella 
che Vittorio Gassman ha 
lanciato al Macbeth, testo in 
fama di menagramo («Non 
fare ma il Macbeth!» gli inti­
mava già Ermete Zucconi 
quarant'anni addietro). Per 
ora, la 'nota tragedia di am­
biente scozzese» (è l'abituale 
perifrasi, in Inghilterra) ha 
segnato un punto, poiché 
Gassman è indisposto, causa 
uno stupido incidente, che 
gli ha fatto mancare, i primi 
di luglio, l'attesissimo esor­
dio a Firenze. Ma, a Verona 
— seconda prevista tappa e-
stiva — Gassman promette 
di inscenare lo spettacolo (al 
chiuso, a ogni buon conto) il 
12 settembre. E, in tal modo, 
è solo rimandato l'altro con-

D Rete 1 
13.00 VCGUA DI MUSICA - Un programma di Luigi Fat 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA SEGRETARIA PRIVATA • Firn di Goffredo Alessandrini, con Elsa 

Merini. Nmo Besozzi, Sergio Tofano 
15.00 MISTER FANTASV • Musica da veder* 
15.50 HAPPY DAYS-Telefilm 
16.15 AZZURRO QUOTIDIANO • Storie di pesci e pescatoti del Mediterra­

neo 
16.40 ARTISTI D'OGGI - «Stornano Panneggiano 
17-19.45 FRESCO FRESCO 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MACARIO - «Stona <S un corneo* 
21.45 QUARK SPECIALE 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 FESTIVAL NAZIONALE DEL PIANO BAR - A o r a di Raoul Franco 
23-50 TG1 - NOTTE 

• Rete 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Messina e zone coBegate 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO • «fusata « mare» 
13.45 ONEVARIETA - Con Aldo e Carlo GiuHrè 
14.10 DOVE COMINCIA IL GIORNO: IMMAGINI DALLE FIGI- « V punta­

ta) 
15.10 TAPPETO VERDE • Documentano 
15.20 R. VENDITORE DI PALLONCINI - Film di Mano Ganazzo. con James 

WrBtmore. Marina Malfatti, Maurizio Arena. Una Voionghi 
17-18.40 TANDEM ESTATE 
1B.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO^„ QUASI AZZURRO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 DELITTO IN PIENO SOLE - Firn di Rara CUment 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo • tempo boero 
23.30 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 
19.20 
19.S5 

20.05 

20.30 

21.35 
22.00 

23.15 

D 
8.30 «Mary Tvtet Hftooro», telefilm; 10 «Lo» Grinta, tafanali: 11 «Giorno 
por adorno». teUfìlin; 11.30 Rubriche: 12 età piccolo «rande Nefle, 
telefilm; 12.30 «Simon Templer». telefilm; 13.30 «Somior le, teleromen-

TG3 
TV3 REGIONI 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA • B documentario itafiano dal 1949 
al 1970 
LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: CO E SUBITO STORIA - (2> 
puntata) 
CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF BUCKBINDER - Musiche di 
Beethoven 
TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
CANZONE PAGANA • Film di Robert Alton, con Esther W*ams. 
Howard Ked. Rita Moreno 
SPECIALE MECCMOCCMO - Con GarUnd Jeffrev* 

Canale 5 

so; 14.30 «General Hospital», teleromanzo: 15.15 fiat» «Sono un «gente 
F.B.L». di Mervyn Le Rov. con James Stewart: 17 «Scardi», telefilm; 18 
«H mio amico Arnold, telefilm; 18.30 «Pop corn hit»: 19 «Tutti a casa», 
telefilm; 19.30 «Kong fa». t«tefibn: 20.25 «Potderfc». telefilm; 21.25 
fitmuStTwrÀcontQ»^óilmno*.&WMrrnftwi*.co<iftock»uó%on.Ciom 
Lottobrìgida: 23.25 Boxe; 0.25 F*n «Destinazione Mongolia», con Ri­
chard Widmark. 

D Reteqnattro 
10.15 Film «Un provinciali a New York», di Artur Hate*, con Jack 
Lemmon: 12 «Operazione sottoveste», telefoni; 12.30 «I tombini del 
dottor Jemfsona. telefilm; 13 «Matt Hekn». telefilm: 14 «Agua vìva», 
novale: 14.45 Film «Amkxzie: soajeti a menzogne», di Ann Z. Shanks e 
Mariana tetrd. con Stata Steven*; 18.30 Ciao Ciao: 18 «Star Btsiers». 
cartoni animati: 18.30 «OaaBa casa neRa prateria», telefilm; 19.30 
«Qaincv», tetefam 11* parta); 20*30 Firn «Mercaladl della ceneri», di 
Larry Pserce. con Elizabeth Taylor. Helmut Bargan 22.15 «La citta degli 
angela», teiefam: 23.18 «F.B.L», telefilm. 

D Italia 1 
9.30 «Adolescenza Inquieta», telenovela: 10 F*n «La tua palla brucia» dì 
Panisi Mann, con Anthony Ojrinrt. Shwlev McLaine; 12 «Get Smart», 
telefilm; 12.30 «Vita da strega», teiefam; 13 «Bàn Bum Barn», cartoni 
primati; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 14.30 Fam «R grembo 
di Sarah Barnsa di Sander Stern. con Key Lena a Martin Betsem: 16.25 
«Bim Bum Barn», cartoni animati: 18 «La grande vallata», teiefam: 19 
«Infonder «•«•narra, tsfafBnt; 20 «Soldato Benjamin», teiefam; 20.30 Fam 
«Topkapi» di Jole* Dessln. con Me«na Mercouri. Peter Ustmov; 22.35 
eKojak», teiefam f i * parta); 23.30 Film «Agguato nei sole» dì R.G. Sprin-
gstecn. con George Montgomery. Yvonne Da Cario - Al termine: «Cen-

D Svizzera 
18 Programmi astivi par ss gioventù: 18.50 Disegni animati: 19.05 «I 
nemici», telefilm; 19.55 R Ragionale: 20.15 Telegiornale: 20.40 «I vec­
chi a i giovani», imi i rao di Luigi PirandePo, con Gabriela Ferzerti. regia 
di Marco Lato: 21.39 «Parigi», documentario; 22.45-23.20 Jet? Club. 

D Capodistria 
18 «La marcialonga», tetefam; 19 Orizzonti; 19.30 TG • Punto d'incon­
tro; 19.48 «8 mistero di Amleto», tetefam; 20.45 Film «Scottend Yard 
contro 8 dott. Mabun» di Paul May. con Pater Von Eyefc. 22.15 TG • 
Tuttoggi: 22.25 Zart kn KM. 

D Francia 
12.25 Gli amori degS anni grigi; 13.35 «La VrrgMena». telefilm: 14.45 
La vita oggi: 15.45 Disegni animati; 18.55 Pomeriggio sportivo: 18 
Recr4 A2: 18.40 AttueBt» televisiva: 19.15 Attualità regionek; 19.40 • 
teatro di Bouvard; 20 Telegiornale: 20.35 Film «Un pont trop Iota», con 
James Caan 12* parte). 

D Montecarlo 
18 Lo soùattas» Banner; 18.28 B mi loia» t , 19.08 «Anno, atomo dopo 
giorno», tatei owianto: 20 aMealcI di nona», telefilm; 2 0 L 3 0 Film «I basi­
lischi» m Una Wsi untate!. con Statano Satta-Floros. 23 La inchiesta dal 
commissario Malgret (2* puntata). 

Scegli il tuo film 
SONO UN AGENTE FBI (Canale 5. ore 15.15) 
Classica gangster story dalla parte dei poliziotti: la firmò nel 1959 
Mervyn Le tur?, utilizzando un James Stewart all'apice del succes­
so. L'agente FBI del titolo è Chip Hardesty, un poliziotto stanco e 
in crisi che promette alla moglie di dare le dimissioni. Naturalmen­
te ci ripensa e resta in servizio (lo convincono le parole del «duro» 
Edgar Hoover). Finirà per scontrarsi con i grandi gangster degli 
anni Trenta, Dillingcr. «Pretty Boy» Floyd, «Baby Face» Nelson, 
Ma Barker. 
DELITTO IN PIENO SOLE (Rete 2, ore 20.30) -
Il ciclo dedicato a René Clément fa un salto indietro: dopo La fuga 
della lepre nei campì del 1972 è la volta, stasera, di Delitto m 
pieno sole realizzato nel 1959. Melodramma gelido intinto nel 
poliziesco, fl film è tutto costruito attorno al personaggio inquieto 
di Tom Ripley (Alain Delon) *m giovanotto inviato in Italia per 
convincere l'amico del padre Philippe (Maurice Ronet) a tornare 
negli USA. Ma in Italia Tom s'invaghirà della fidanzata di Philip­
pe (la bella Marie Laforet) e finirà con l'uccidere fl rivale d'amore. 
Appunto, in pieno sole. Una curiosità per i cinefili: il film è ispirato 
al famoso personaggio scaturito dalla penna della scrittrice gialli­
sta Patricia Highsmith, lo stesso che avremmo rivisto nel più re­
cente Amico americano di Wim Wenders. 
STRANI COMPAGNI DI LETTO (Canale 5, ore 21.25) 
Fa parte del periodo hollywoodiano di Gina Lollobrigida. Siamo in 
piena commedia sofistica (o presunta tale) con il belloccio Rock 
Hudson che, dopo essersi separato dalla moglie (appunto Gina 
Lollobrigida), si vede costretto a ricostituire l'unione per problemi 
di lavoro. Diresse nel 1964 Mehrin Frank. 
TOPKAPI (Italia 1, ore 20.30) 
E firmato Jules Dassin questo celeberrimo giallo-rosa datato 1963. 
Il filone, classico, è quello della grande rapina: scelta della banda. 
preparazione, furto clamoroso, finale a sorpresa. Il Topkapi è il 
museo nazionale turco: luogo dove è custodito, tra gli altri oggetti 
preziosi, un pugnale tempestato di perle. Il colpo naturalmente 
riesce, ma quella banda di abilissimi ladri sarà presa per un'orga­
nizzazione terroristica. 
I BASILISCHI (Teleraontecarlo, ore 21.30) 
Opera prima di Lina Wertmuller, / basilischi è uno di quei film che 
le private danno un giorno sì e uno na Chi non l'avesse mai visto, 
comunque, non se lo perda. E una toccante radiografia di un picco­
lissimo paese meridionale (in Basilicata) agli inizi degli anni Ses­
santa. Al centro della storia due giovani, Antonio (Satta Flores) e 
Francesco (Antonio Petruzzi), con i loro sogni d'evasione, i miti di 
Roma, la voglia di smuovere qualcosa nella pigra e soffocante vita 
paesana. 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI (Rete 4, ore 20.30) 
Masochistico maquillage per Liz Taylor, qui nei panni (fl film e del 
1973) di una matura signora che ti affida ai maghi della chirurgia 
plastica per ritrovare l'antica bellezza e riconquistare coti il manto 
che vuole divorziare. C'è anche Helmut Berger, con la sua peggiore 
aria da infido macro. 

{ronio, con Albertazzi e il suo 
liccardo III: i due attori so­

no quasi coetanei, amici e ri­
vali, e i due personaggi sha­
kespeariani hanno più d'un 
elemento di contatto (sebbe­
ne il primo si collochi nella 
leggenda storica, il secondo 
nella storia vera), tanto che 
al nostro Francesco De San-
ctis, durante una delle sue 
lezionit accadde di confon­
derne insieme le vicende (ma 
forse fu sempre per via della 
jella). 

Di Shakespeare, Strehler 
riproporrà poi La Tempesta, 
e dunque e facile profetare 
che, con quei tre nomi m car­
tellone accanto al suo (Al­
bertazzi, Gassman, Strehler, 
in ordine alfabetico), il Bar­
do di Stratford sarà tra i 
campioni d incasso dell'an­
no. 

DEGLI ITALIANI, £ 
risultati migliori 
(stiamo parlando 
del botteghino, il 

teatro è anche questo) li toc­
cherà senza dubbio Pirandel­
lo: ci sono ira ballo la ripresa 
dei Sei personaggi (regista 
Patroni Griffi, protagonista 
Bosetti), che ha raggiunto 
solo poche piazze, la passata 
stagione; un Come prima 
meglio di prima, lavoro di e-
secuzione non troppo fre­
quente. ma che ha una gran 
parte femminile, cui darà di 

g iglio Anna Proclemer: un 
erretto a sonagli con Paolo 

Stoppa, regista Squarzina; 
un Liolà (Ugo Pagliai) avvia­
tosi già nelle sedi teatrali al­
l'aperto, ma da riciclare in 
sala... 

All'ombra immensa dell' 
Agrigentino, fa tuttavia una 
timida sortita un autore mi­
sconosciuto in morte come 
da vivo (e che lo stesso Pi­
randello sdegnò): Italo Sve­
co, del quale la compagnia 
Tierì-Lojodice, regista De 
Bosio, rappresenterà Un ma­
rito, commedia del 1903. Ri­
manendo nell'ambito nazio­
nale, ci accorgiamo di una 
curiosa coincidenza: nell'83-
'84 si riaffacceranno alla ri­
balta due titoli accomunati 
dalla persecuzione censoria 
all'inizio dei favolosi (per la 
DC) Anni Cinquanta, La 
Mandragola di Niccolò Ma­
chiavelli, La Governante di 
Vitaliano Brancati. Tre de­
cenni non sono trascorsi per 
nulla: nel frattempo, Man­
dragola e Governante hanno 
avuto accesso perfino in TV. 
È la prima volta, che il capo­
lavoro machiavelliano viene 
portato alla ribalta per le cu­
re di un ente pubblico, lo 
Stabile di Tonno (regista 
Missiroli). A voler sottilizza­
re, potremmo dire che si 
tratta di un ripiego, dopo la 
rinuncia all'allestimento, ri­
velatosi gravoso all'eccesso, 
del Vittoriale degli Italiani, 
scritto da Tullio Kezich e 
imperniato sulla figura di 
Gabriele D'Annunzio. E sarà 
questa, anche, la prima volta 
che il Vate (sia pure per in­
terposta persona) avrà cedu­
to qualcosa a qualcuno. 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.10. 6.58. 
7.58. 9-56. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 18. 18.58. 20.58. 22.58: 
6.06. 7.1S. 7.36.8.30 La comtMna-
aone musicale: 6.15. 22.22 Autora­
dio flash; 7.30 Etfeda del GR1: 
7.40. 19.28 Onda verde mare: 9 Ra­
da anche no»; 11 Le cantoni dei ricor­
di; 11.34 «La Certosa di Parma»; 
12.03 Viva la rado; 13.15 Mast<r: 
13.55 Onda verde Europa: 15 Oala 
bela Otero a L* Marlene: 16 U pac> 
none estate; 17.25 Gtobeeonar; 
18.05 Ecco a voi EKon John: 18.25 • 
concerto da camera <£ Radicano: 
19.15 Cara musica: 19.30 Radnuno 
jazz: 20 «a manto ideale», di O. WS-
da: 20.45 • leggo: 21 «Tinsredtale 
caso KaSnin»; 21.25 Caro Ego: 
21.40 «L'anno prossimo*: 22.27 Au-
Oobox: 22 50 Asterisco musicaie: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05:6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. IO, 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
13 30. 19 30. 22.30; 6.02 I gonr. 
7.20 Svegliar l'aurora: 8 La salute 
mentale del tombino: 8.45 «Due uo­
mini e una donna»: 9.32 Subito quo: 
10.30 70 giomi suTOnem Express: 
12.10. 14 Trasmissioni rojsonafc; 
12.48 Un'isola da trovare; 13.41 
Sound tradì: 15 Storia d'Hata a dat­
torni; 15.37 Musica da passeggio: 
16.32 Perché non riparlarne: 17.32 
Aperti 9 pomeriggio: 18.401 racconti 
ala rado: 19-50 Una finestra SUB* 
mus»ca: 20.55 Gtano sera; 22.40 Un 
pianoforte nrito notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 Pre­
ludo; 6.5S. 8.30. 10.30 * concerto 
del matta-io: 7.30 Prima poiana: 10 
«Ora 0»: 11.50 Pomenggo museale: 
15.15 Cuttura. terra e problemi; 
15.30 Un certo decorso estate: 17 
La teenche a a gusto; 17.30 Sparo 
Tre: 21 Rassegna dota rivista: 21.10 
Appuntamento con la scajrua: 21.40 
Afcce nei paese «Me maravabe; 
22.45 B. Brinare. 23 • Jan. 
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pct<nc<di 

Muore Matty, 
una delle 

Peters Sisters 
COPENAGHEN — Matty Pe­
ters, una delle componenti del 
famoso trio delle Peters Si­
sters, è morta dopo una lunga 
malattia all'età di 63 anni. In­
sieme alle sorelle, Matty aveva 
cantato negli anni Quaranta 
nel famoso Cotton Club (sul 
quale Coppola farà un film) di 
Harlcm, esibendosi con com­
plessi di grido come l'orche-
stra di Duke EIHngton. Dopo 
aver lavorato per vari anni a 
Parigi, le sorelle Peters si era­
no trasferite a Copenaghen, 
raccogliendo nuovi successi. 

L'opera _ ^ ^ _ La «Carmen» di Bizet, che ruppe con la 
musica dei grandi maestri del tempo, in scena 

a Caracalla in una edizione che ignora il folklore 

La «spagnola» 
che sconfisse 

Verdi e Wagner 
ROMA — Una particolare 
Carmen sì dà elle Terme di 
Caracalla (stagione estiva 
del Teatro dell'Opera), che, 
nello stesso tempo inserisce 
il melodramma nel luoghi al 
quali è consacrato (e 11 esal­
ta) e da essi poi lo Ubera, fa­
cendoli diventare luoghi di 
un sogno, architetture e pae­
saggio della memoria. Ciò si 
realizza, ponendo tra gli 
spettatori e 1 luoghi della vi­
cenda, la gradinata di un an­
fiteatro diroccato e addenta­
to dal tempo, dove le drama-
ti$ personae dibattono la loro 
vicenda sormontata alle 
spaile da monumentali, sog­
gioganti scorci architettoni­
ci. E di notevole incombenza 
scenica, nei primo atto, la 
fabbrica (manifattura di ta­
bacchi) — quasi una fortezza 

0 una prigione — innalzata 
tra le bianche case di Sivi­
glia. Bianchi sono 1 vestiti 
delle sigaraie, bianca è la 
frotta dei ragazzini, bianca e 
assorta nel sole la facciata 
della fabbrica. Soltanto Car­
men ha un timbro cromatico 
diverso, che a mano a mano 
si trasforma e cresce in un 
diverso timbro anche musi* 
cale, sfrontato e capzioso. 

Dal podio, 11 maestro Mi­
chael Tabaknlk — direttore 
d'orchestra svizzero, che go­
de della stima di Karajan — 
dà all'esecuzione un ritmo di 
danza, invogliato dal motivi 
coreografici che, ad ogni ini­
zio di atto, vengono svolti da 
Patrizia Lollobrigida e Lorca 
Messine in una anticipazio­
ne ballettistlca del fatti che 
poi si verificano. Una danza 
onirica, sospesa nella scena 
vuota, appoggiata abilmente 
alle battute che aprono I 
quattro atti dell'opera: come 
disegnare in piccole minia­
ture Il racconto che, violen­
temente, poi si snoda dalla 
realtà. 

Il secondo atto reca, come 
uno sperone nello spazio, la 
presenza dei bastioni di Sivi-

flia, spesso citati nell'opera. 
revale qui, dopo il bianco 

dell'inizio, un colore rossa­
stro. Il terzo atto è sormon­
tato dal picchi rocciosi, blua­
stri e lividi, tra I quali, come 
In una spaccatura aperta nel 
cielo, si infilano e spariscono 
1 due ballerini che, ad Inizio 
del quarto atto, concludono 
tragicamente la toro danza, 
Lui uccide lei: è l'ombra rim­
picciolita e anticipata, dell' 
imminente delitto. -

Ora grandeggia lo scorcio 
di un'arena bianca e quasi 
sepolcrale: un mausoleo, si 
«Urebbe, mal sufficiente ab-

Di scena 

Comelhi Murgu • Florence Quhrar in «Carmen» 

bastanza per contenere la fu­
ria del tragico amore. Si trat­
ta di soluzioni sceniche (Pao­
lo Bregni), mirabilmente fat­
te proprie dal regista Lam­
berto Puggelll (i costumi di 
Luisa Spinatela riportano ad 
una Spagna di Gustave Do­
rè, anziché a quella di Goya, 
evitata per non cadere nello 
spagnolismo folcloristico), 
che danno a questa Carmen 
una fisionomia particolare, 
aggiunta alla possibilità di 
dilatare la musica nello spa­
zio, pur mantenendone l'in­
tera coesione. È la musica di 
un capolavoro, le cui note c-
gnl volta risuonano come in­
no «sacro* di una «paganità» 
travolgente e drammatica. 

Si capisce come Nietzsche, 
vedendo nel 1881 (l'opera ri­
sale al 1875) questo melo­
dramma (e partecipo ad una 
ventina d! repliche) trovasse 
in Carmen una incendiaria 
bandiera antiwagneriana 
che, sotto sotto, dette fasti­
dio anche a Verdi dal 1871 
fermo all'Aida. Un fastidio 
che dà I suol risultati, se è 
adesso proprio la Cai-triiyn — 

questa speciale Carmen di 
Caracalla, tutt'altro che esti­
va e turistica — l'opera che 
soppianta e può soppiantare 
l'Aida. 

Carmen è un'opera nel cui 
slancio vitale la gente, pres­
soché turbata come Don Jo­
sé da mille apprensioni esi­
stenziali, sa riconoscersi an­
cora. E più accrescerebbe il 
suo fascino se gli attuali, ec­
cellenti cantanti (diclamo 
dei due protagonisti: Floren­
ce Qulvar e Corneliu Murgu) 
facessero in modo da ag­
giungere al loro prezioso 
smalto vocale quello, qui In­
dispensabile, del physìque du 
rile, meglio calzante In Sil­
vano Carroll (Escamillo), 
Angelo Nardinocchi (Mora-
les), Alida Ferrarinl (Michae-
la) e Chu Tal-Li (Frasquita). 
Il coro ha bene onorato la 
sua fitta presenza e l'orche­
stra ha avuto momenti di 
fervido slancio fonico. 

Successo di prim'ordine, 
con applausi a scena aperta e 
chiamate alla fine di ogni at­
to e dello spettacolo. 

Erasmo Valente 

Carolina colpisce ancora 
IL BACIO DI UNA MORTA da Carolina Inveì*. 
nizio. Regia di Beppe tendano. Interpreti: 
Matteo Bavera, Glovannella Brancate, Raffae­
le D'Avella, Gabriella Guatane, Antonio Lo 
Presti, Riccardo Morichetti, Giancarlo Resga, 
Romolo Resta. Leontine Regine, Sara Sartie!-
lo. Agite (TO) Castello Ducale. 

Nostro s«rvmo 
AGLIÈ — Nell'ambito delle celebrazioni per il 
centenario della nascita di Guido Gozzano, Agliè 
ha voluto dedicare all'illustre concittadino un 
buon cartellone di spettaceli; sono venuti ì due 
Poli, Michael Aspirili, Kaaa Dev e tra pochi 
giorni, • cura del Museo Nazionale del Cinema di 
Torino, ai ricostruirà una serata cinematografica 
coti come doveva essere nel 1911, data di uscita 
del film La vita delle farfalle di Guido Gozzano e 
Roberto Omegna, che verrà qui proiettato. 

Questo Castello Ducale divenne la residenza 
del ramo cadetto dei Savoia, e fu, tra gli altri, di 
Carlo Felice: dal 1939 è proprietà dello Stato (7 
milioni fu n prezzo di vendita) e solo quest'anno 
il suo complesso architettonico (di Ignazio Hira-
go di Borf aro, allievo dello Juvarra e il suo parco 
sono stati restituiti al pubblico, grazie ad un in­
tervento della Regione Piemonte. 

Conterranea di Alberto Arbaaino, Carolina In­
vernino nasceva nel 1851 • Voghera, per vivere la 
maggior parte dei suoi anni a Firenze, ove pub. 
blico il gran numero dei suoi romanzi a forti tin­

te, ad effettori. patetici, macabri, moralistici, 
scandalistici. Ando a morire a Cuneo nel 1916, e 
se non fosse stato per un convegno che neìla sua 
città di morte sì svolse nella scorsa primavera, 
ora di lei sapremmo sempre poco, e certo non 
avremmo potuto vedere II bacio di una morta 
che il Teatro Daggide confezionò per quella cir­
costanza. Tratto dall'omonimo romanzo del 
1889. lo spettacolo poteva cadere in facili paro­
die: come non ridere dì quella morale che è morta 
e sepolta (viva?), di quelle altolocate morbidissi­
me vicende che, volta e rivolta, hanno il talamo 
come grande spettro evocatore d'amore e di pec­
cato? Ebbene, Beppe Randazzo non ci risparmia 
certo risate di gran fiato e ilarità, ma quello che 
non offende è i a trovata stilistica per rileggere 
quella letteratura, die a parere di Randazzo è 
oggi improponibile. 

Chiusi in corazzette panciute, gli attori stanno 
tutto il tempo accucciati, avvolti da obesissimi 
costumi; con grossi scarponi, per stare in equili­
brio, sono nani grotteschi che strillacrhiano in 
falsetti isterici, con forti accenni dialettali. La 
Invernino, ad un tavolino di scrittura su un lato 
della scena, è autrice e regista di questo feuille­
ton di filodrammatica, dove debordano le im-
prowisazicni, i ricami d'attore sulla vicenda tor­
bida d'assassini. non riusciti, tradimenti e reden­
zione di un marito nobile (di sangue), con balleri­
ne parigine, cimiteri, fratelli segreti, e agnizioni. 

Daniele A. Martino 

ALLEGATO C 

SIPRA S.p.A. 
Sede in Torino • Via Bertola, n. 34 
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STATO PATRIMONIALE (AL 31 DICEMBRE 1982) 

ATTIVITÀ 

A - Cannale lowobiHuaia 
I . Terreni 
2 - Immobili pei uffici . . . . 

I • Mobili 
4 Micchire ed attrezzature vane 
5 Macchine elMironichcC E cdulficivari 
6 • Automezzi 

B Oneri pWrttani» 
I Sulcmarione locali non diptor-rteta 

C • rirtrcipttJotl 
I Partrcipaziom azionarie 

11 3S6 266 
5 889 138 982 

318 121)62 
531.321 8)2 
22} 411 676 
119 666 664 

D - Tl4oU • reddito (ino 
I • Titoli a reddito fino 

E • C u t i finanziari 
1 • Cut» 
2 Banche 

Credili ed atlnlll «arie r ' 
1 - Crediti vcrto clienti 
2 • Effetti attivi 
J • Credili venoso. Controllate e Collcgitr 
4 Crediti verioduerii 
3 • DepcniM cauzionili 
6 . Ratei aiuti 
7 ftiuorti attui 

r'r.rrolota'e 

G - Coati d'oechne 
1 - Dcpouti a cauzione Amminittraiori 
2 - Effetti di Terzi deportati a garanzia 
3 - Terzi per ni «azioni depcviia'e . 

1)1.122 793 

3 00)666 90) 

212 93} 931 61) 
U S * 305.317 
J 292 J76 626 

13 371 841 2S4 
87 921010 

3S6 250 
2 3)3 524 715 

2400000 
127 000000 

2600000 

7 3*3 473 782 

89 717 390 

) 261 097 233 

13200 000 

3 134 789 704 

233 601 947 J4» 

249 466 227 534 

112 000 000 

PASSIVITÀ 

A • Capita». «Oria!» e rtatrtt 
1 . Cipiulevocule L (000000000 
} • Rtvervl lenle • 600 000 000 
) . R i t m i uiKzdinana • 6193 000 ODO 
4 - Rnem lanata 163 215 162 
3 • Riletta m u t i r i 4M. 4L . I » l l 1 j n 821 . . - 2030714)3 
* .Ritcrvatcue2 12l97)n 37* 638000000 
7 • Ritetv» lette Vitentiwbii • • • • • » 4 200 000 000 

B • Foadl «cibai* 
1 • Fondo di trattamento fine rapatilo . . L 13 7)3 812*4* 
2 • fondo previdenza - 3 940 601671 
3 - Foeidoind tuppletiva di clientela (Atenti) . . . > 39863966 
4 • Fondo nnpcntc e taue . . . ' . . . . » 1200143000 
5 - fondar iKhnu crediti tallito •> 6 646 568 79S 
6 • Fondo rischi tu ned : — I * comma » 2623302186 

— commi itfiunto . . . > 2252413378 
7 . Fondo oitiILu. valore paneciwzioru . . . . • 119282748* 
g . Fonda aneti e meni divelli » 9 247.73)612 

C • Fondi di taMMctaanral* 
I - Immobili per Hfrtcì L. 717 496 858 
2 . Mobil • 182 64)82) 
) «Macchine e j attrezzature varie . . . . . » 278)34173 
4 . Macchine elettroniche C E. ed uff «ari - 182 860 394 
3 - Automezzi . . . « 86 487 406 

D • Debiti • paulvtli «irte 
I -Debiti «erto fornitori L 842 659 9J6 
2 - Debiti m i o la Controlume . » 128 111 969 313 
» Debilivcnodivcru - 40697 848 69* 
4 - Ratei patirvi . . . . . . . » 82955054 
3 Kruonn fUstnl . . . . . . . . II0S42684 
6 - Impon i tul valore aumnto . . . » 10 393 283 7*0 

E • Rctidao BtiU eserciti precedenti . L 

I • ItUcdrllcictTij» L. 

Primstotalc L. 

C • Conti d'ordine 

20 697 286 5*5 

42 879 4 » 74) 

I 647 822 890 

180 461 339 661 

I 636 270 

) 778 38| 393 

249 466 227 534 

COSTI 

A - iipne per acculili di beni 

B - Sane per prnianonl d> lavoro 
labordinato e retativi coatnbari 

C PrrceatnaK e cafloni-
— RiJo 
— TclCMIKirt 
— C trirma 
— Star-pi 

O - Spne prr prniazionj di veri in 

E - Imposte e tu ie 
— detTnercifto 
— tfeeli ciercizi precedenti 

F . l a t r i t e l a debiti ver» Baarnr . . . 

C • U t e r i n i » altri debili . . . 

H - Scand e altri oneri fìaaaziari 

J - Acciai, fendi al tranaateato Da» 
rapporto e previde ara prnoajakt . . 

K - AiraaL fondo bid.iapnfct. di cOratrla . 

L - Aretatoaaam>ato al tondo hnnoitc . . 

M - A m a i fondo riseci «n credili lanata 

N • Accaaicraaaa-alo al fondo elicsi m Orditi 
« n e l 66. l'eomasa 

O - Actaatonaramlo al rendo ebeti an credili 
n a n a*. corno* affisalo . 

P • Accaal. al fondo oneri e rbcludlvenl 

K • Saune e penule avvera e monwrntr ani panava 

S . LanraVrcanrcii*» 

i 

. L 

. t 

t 

L. 

. L. 

• _ 
L. 

- l_ 

. L. 

. 1 . 

L. 

L. 

. L 

l 

L 

L 

. U 

. L. 

. L 

CON 
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TO PROFITTI E PE 
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I6J57.7J7 6 I I 
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33 060116 I4S 
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1 - Ammiriutatori per depenni a cauzione . . 

1 - Nt depenni pretto Terzi a Mucrone . . 

UDITE (ESERCIZIO 1982) 
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A - rftt-iwto fwbMeriU: 

— Suropa . . . 
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12 l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
2 AGOSTO 1983 

Il Comune per la casa e la direzionalità 

> * <s . S^W _# v< *§&am Si 

Nella sua ultima seduta del 
28 luglio il consiglio comunale 
ha compiuto alcuni rilevanti at­
ti di governo riguardanti la di­
rezionalità, l'urbanistica e l'edi­
lizia, che, nel loro complesso, 
continuano a determinare lo 
sviluppo programmato della 
città. Si tratta in primo luogo 
dell'affidamento agli stessi enti 
(Centrali cooperarne, Acer, I-
talstat), che avevano già pre-
sentato nel gennaio scorso una 
prima proposta dello studio di 
fattibilità tecnico-economica 
del sistema direzionale orienta­
le (SDO). Studio da compiersi 
in 12 mesi e la cui elaborazione 
dovrà essere articolata in fasi 
successive, tali da essere così u-
tilizzata in tempi brevi ed in 
corso d'opera. In una parola, 
dopo decenni di chiacchiere, V 
operazione direzionalità a Ro­
ma entra nella sua «fase opera­
tiva: E ciò avviene per mento 
di una amministrazione di sini­
stra, a soli due anni di distanza 
(maggio 1981) dall'approvazio­
ne della delibera-quadro per il 
sistema direzionale orientale, 
cui ha fatto seguito l'elabora­
zione dì un piano che traccia gli 
indirizzi e la strategia di inter­
vento, la finalità e le funziona­
lità; le metodologie, alle q uali lo 
«studio di fattibilità* dovrà at­
tenersi. 

In secondo luogo, l'assem­
blea capitolina ha approvato il 
programma straortiinario di e-
ailizia pubblica residenziale, u-
tilizzando i 170 miliardi a di­
sposizione per Roma. Di questi 
148 saranno utilizzati per la co­
struzione di oltre 2000 alloggi 
di edilizia sovvenzionata, in 
piani di zona riguardanti S. Ba­
silio, Ottavia, Òstia Lido, Quar-
taccio, Fidene, e i restanti 22 
miliardi saranno finalizzati al 
recupero e alla ristrutturazione 
di interi isolati urbani, collocati 
nei centro storico, a Testacelo e 
all'Esquilino. L'amministrazio­
ne che sta appena finendo di 
consegnare gli alloggi costruiti 
a Torbellamonaca, a soli due 

Tre «leggi» 
per fare 
una città 

più moderna 
Le delibere approvate dal consiglio tassel­
li fondamentali per lo sviluppo di Roma 

anni e mezzo di distanza dal 
suo inizio, rilancia così la sua 
iniziativa, programmando in­
terventi diversi, mj di analoghe 
dimensioni, e qualificanti so­
prattutto per la difesa della re­
sidenza nel centro storico. 

Il terzo rilevante atto di go­
verno del consiglio comunale 
riguarda l'approvazione di un 
avviso pubblico attraverso il 
quale il Campidoglio si rende 
disponibile a concedere in per­
muta di aree di proprietà priva­
ta oggetto di lottizzazioni spon­
tanee, il diritto d> edificare in 
aree dislocate in nove piani di 
zona della 167 (Lucchina, Pa-
locco. Ponte di Nona, Torbella­
monaca, Cinquina, Osteria del 
Curato, Actlia, Dragoncello, 
Capannelle). I proprietari di 
queste non devono far altro che 
partecipare all'avviso pubblico, 
previa presentazione di una do~ 
manda. Le tipologie realizzabili 
saranno a carattere unifamilia-
re o bifamiliare. Si va così in­
contro ad una nuova *domanda 
di abitare* che si è fatta più dif­
fusa e che costituisce un feno­
meno culturale conosciuto da 

tempo anche tra gli strati popo­
lari. 

Gli strumenti adottati con­
sentiranno di far fronte ad una 
domanda forse ancora esigua (2 
mila/3 mila famiglie, circa 10 
mila abitanti) ma egualmente 
significativa, che apre senz'al­
tro una fase nuova nella lotta 
contro l'abusivismo e per uno 
sviluppo programmato della 
città nelle sue fasce più perife­
riche. 

A tali rilevanti atti di gover­
no vanno aggiunti e ricordati 
per completezza, quello recen­
te, del 7 luglio, riguardante la 
proposta di localizzazione delle 
nuove zone di piano di edilizia 
economica e popolare avente 
validità decennale a partire dal 
1984 con la previsione di 500 
mila stanze, programma che a-
pre una nuova strategia d'in­
tervento. 

Va inoltre ricordato che al­
cune settimane fa è stato defi­
nitivamente approvato, dopo i 
ritardi dovuti alla Regione, il 
provvedimento urbanistico di 
sanatoria per le zone «O» ne/e 
borgate con l'avvio concreto 
della concessione in sanatoria. 
Giova anche sottolineare che 

sia nel caso del programma del­
la tl67», sia nel caso dei piani 
particolareggiati, la progetta­
zione urbanistica è stata affida­
ta a professionisti di chiara fa­
ma e a giovani laureati, deter­
minando così un impegno si­
gnificativo di forze esterne all' 
amministrazione. 

Questioni di questa portata 
meriterebbero una trattazione 
ed una riflessione politica ben 
più ampia che occorrerà fare in 
altre sedi ed in altri momenti. 
Afa è evidente che questi brevi 
appunti costituiscono già, da 
soli, la dimostrazione di quale 
grande processo di trasforma­
zione e di rinnovamento prose­
gua quotidianamente attraver­
so l'azione di governo delle 
giunte di sinistra. Interi com­
parti della città vengono ripen­
sati e riprogettati, associate 
forze pubbliche e private per 
realizzare tali opere, offerti 
concreti sbocchi occupazionali, 
tracciati piani di sviluppo e li­
nee di intervento. Prende corpo 
così l'idea di una metropoli mo­
derna, che programma il suo 
sviluppo e lo accompagna ad 
una crescita sociale e civile. E 
sembrano davvero provenire da 
un altro pianeta i messaggi che, 
in questi giorni, ancora vengo­
no da casa DC. Messaggi che 
parlano di ricatti e di patti di 
potere, che prefigurerebbero 
rovesciamenti di alleanze nelle 
città governate dalle sinistre. 
Questo in base a pure logiche di 
rivincita e di schieramento, che 
non tengono in alcun conto le 
esigenze della città e le espres­
sioni del suffragio popolare cosi 
chiaramente ribadite il 26 e il 
27 giugno. Qualcosa di vecchio 
insomma, che la città ha già re­
spinto, che devs e può conti­
nuare a rimanere alle nostre 
spalle. Perché solo le sinistre u-
nite possono portare a compi­
mento questa immensa opera 
di trasformazione. 

Piero Salvagni 

Sul greto del fiume a Monterotondo con gli amici di Nico e Cristina 

«Un gesto assurdo anche per noi 
che li conoscevamo bene» 

I genitori dei due ragazzi interrogati ieri pomeriggio dai carabinieri: «Non abbiamo mai contrastato la loro 
relazione» - La ragazza lavorava come apprendista parrucchiera, il giovane era impiegato in unMmpresa 

•È pazzesco, assurdo. Proprio loro, Cosentino e Maria 
Cristina... Non avremmo mai pensato che facessero una 
scelta slmile...». 

Sfilano ad occhi bassi, sul greto del fiume, i ragazzi di 
Monterotondo, per i viottoli d'argilla che arrivano all'ac­
qua, fino allo spiazzo dove sono rimasti i sandali, la vespa, 
le borse a tracolla con 1 messaggi di morte dei due giovani 
suicidi. Sfilano e parlano a fatica con poca voglia di rac­
contare. Alle Insistenze dei cronisti rispondono a monosil­
labi e alla fine tagliano corto: «Sì, 11 conoscevamo, ma non 
ci va di dire nulla. In questa storia non c'è niente da capi­
re». 

Sul ponte è rimasta poca gente, gli ultimi curiosi scruta­
no dall'alto il lavoro dei sommozzatori. Il corpo di Cristina 
è riaffiorato Impetuosamente qualche ora prima, il ragaz­
zo Invece non si trova. I flumaroll ogni tanto dicono la 
loro: se l'è portate via la corrente, finito chissà dove... E 
all'Imbrunire, se ne andranno via, «perché tanto è tutto 
Inutile». 

Nico e Cristina, tutti 11 conoscevano e nessuno sa dire 
perché si siano uccisi. Non c'erano disaccordi, non c'erano 
ostacoli, non c'erano neppure quegli antichi rancori che 
ogni tanto covano e esplodono nelle storie di paese. I geni­
tori sapevano del loro legame, Incerto, appena iniziato. E 
non avevano nulla da opporre. 

I due giovani erano liberi di fare ciò che volevano. Il 
lavoro di lei, alutante parrucchiera, quello di lui, operaio 
in un cantiere, e poi gli svaghi, le chiacchiere con gli amici, 
i sogni d'evasione, i discorsi sulla città da raggiungere la 
domenica In macchina o con la vespa. Qualche spinello In 
compagnia, una teanna» ogni tanto, magari con gli amici. 
Ma anche la droga, quella pesante, che forse (e non si sa 
neppure in quale misura) solo Nico aveva conosciuto. 

Tra le lacrime per più di mezz'ora Ieri pomeriggio i geni­
tori hanno riconfermato al capitano del carabinieri Adl-
nolfi, che conduce le indagini, di non capire i motivi del 
duplice suicidio e di non aver mai contrastato la relazione 
tra i due ragazzi. A parte 1 messaggi lasciati sul sellino 
della vespa, sull'erba sono state trovate poche cose, qual­
che fotografia che li ritrae in giaccone e pantaloni di pelle 
nera, due bracciali in stile punk. Il resto se lo sono portati 
Insieme giù nel Tevere, sul fondo limaccioso e viscido. 
Domenica sera li hanno visti scendere per la stradina che 
porta a una specie di imbarcadero. Nessuno ci ha fatto 
caso, il posto ormai è diventato un rifugio per le coppiette. 
Ieri mattina erano già morti. 

v. pa. 

Farmacie, ancora nulla di fatto 
Ancora nulla di fatto fra Regione e associazione dei 

farmacisti. Il drammatico problema delle code per la 
salute non si risolve ancora. Ieri mattina, dopo una lun­
ga discussione la commissione sanità regionale e l'As* 
sprofar hanno deciso di aggiornare l'incontro a oggi. Nel 
corso della riunione di ieri sono state avanzate molte 
proposte, dall'una e dall'altra parte, per arrivare allo 
sblocco dell'assistenza diretta per i farmaci della fascia 
«B». Alla riunione erano presenti anche il presidente 
della giunta Landi e l'assessore al bilancio Gallenzi. 

Si conclude domani il campeggio per ragazzi del Centro Rampi 

«Bambini, adesso v'insegno 
cos'è la protezione civile» 

Campeggio del centro Rampi sutl'Appia antica: due momenti della lezione ai bambini di pronto soccorso 

Dimostrazioni e giochi istruttivi 
nel parco di San Sebastiano 

Come difendersi dalle calamità 
e dai perìcoli di tutti i giorni 

La salita che porta al parco di S. Sebastia­
no, sull'Appia Antica, è costeggiata da alberi 
alti e su ogni tronco è attaccato un cartello 
colorato. Sono disegni. Indicazioni, segnali e 
suggerimenti scritti dal bambini del campeg­
gio organizzato dal Centro Rampi, un cam­
peggio pensato per insegnare al ragazzi — 
anche attraverso l! gioco — ad essere prota­
gonisti della protezione civile. 

Arrivati al campo, la prima cosa che salta 
agli occhi sono I grossi tendoni verdi del Mi­
nistero degli interni. Sono proprio gli stessi 
che si vedevano in televisione tre anni fa, su­
bito dopo 11 terremoto dell'Irplnla. «Sono riu­
scita a strapparli al ministero — dice Franca 
Rampi — con un bel po' di fatica. Erano ben 
piegati e chiusi nel magazzini e non volevano 
darli a nessuno. Dicevano che possono essere 
usati solo In caso di calamità gravi. Quando 
non servono preferiscono lasciarli al topi. C e 
voluto del bello e del buono per ottenerli ma 
alla fine ci sono riuscita». 

Adesso ci dormono una quarantina di 
bambini, ospiti del terzo turno. «Avrebbero 
potuto essere di più se dall'assessorato alla 
scuola, che finanzia l'iniziativa — prosegue 

Franca Rampi — fosse venuta un po' più di 
collaborazione. Fino al mese scorso, invece, 
non ci hanno fatto neppure sapere se inten­
devano proseguire questa esperienza oppure 
no». Adesso comunque il campeggio funziona 
e anche piuttosto bene a giudicare dalle facce 
del bambini che stanno seguendo la dimo­
strazione dei vigili del fuoco. 

Circondato da una folla di ragazzini un vi­
gile del fuoco sta spiegando come va usato un 
estintore, in che modo si tiene e dove va diret­
to il getto. A turno anche i ragazzi provano a 
dirigere lo schizzo di polvere bianca. Poi, si 
dà 1 assalto ad un albero e uno dopo l'altro 
velocissimi anche 1 bambini seguono l'inse-
gnante-pompiere. Un'ora di lezione al gior­
no, dimostrazioni pratiche, esercitazioni e 
poi tanti giochi tutti all'insegna della prote­
zione civile. Più che un corso di preparazione 
al soccorso questo campeggio è uno strumen­
to per insegnare ai bambini come ci si difen­
de dalle calamità ma anche dagli incidenti 
domestici, dal pericoli nascosti della vita di 
tutti 1 giorni. Tragedie Invisibili che ogni an­
no mietono più di undicimila vittime. Una 
vera e propria strage silenziosa dove proprio 

l bambini sono i più Indifesi. Dovrebbe «sere 
la scuola il posto deve s'imparano queste co­
se ma dal momento che tutti gli argomenti 
affrontati dal campeggio restano ancora fuo­
ri dalle porte delle aule un'iniziativa come 
questa è davvero benvenuta. Ad «insegnare» 
ai bamoini, oltre ai vigili del fuoco, sono già 
venuti nei giorni scorsi 1 vigili urbani, la Cro­
ce Rossa, e poi 1 volontari del Centro Rampi 
hanno fatto delle dimostrazioni di cartogra­
fìa ed erboristeria. 

Il veterano del campeggio si chiama Fran­
cesco, ha 15 anni ed è iscritto al primo anno 
dell'Istituto aeronautico, ma anche la più 
piccola — Valeria (non ha ancora compiuto 
sette anni) — ormai è diventata un'esperta 
dei 'pericoli nascosti». L'anno scorso la sua 
squadra ha vinto la medaglia per la migliore 
ricerca svolta durante il campeggio, e anche 
domani — alla conclusione dell'iniziativa — 
ci saranno le premiazioni. Ogni gruppo si di­
vide una fetta di territorio e la perlustra pal­
mo palmo per scoprire quali sono i rischi che 
{iresenta. Poi si fa insieme una relazione. Il 
avoro non finisce qui, dopo avere scoperto i 

pericoli si studia un «piano d'Intervento*. 
Il parco naturalmente è una zona abba­

stanza sicura, ma qualche incidente si può 
verificare anche qui. Così I ragazzi hanno 
trovato un loro modo per avvertire visitatori 
e turisti a difendersi dai pericoli. Sono nati in 
questo modo i cartelli appesi agli alberi che 
portano al campeggio. 

Squilla il telefono: è il gruppo di volontari 
del Centro Rampi che lavora In Sardegna. 
Cercano Franca Rampi per raccontarle quel­
lo che sta succedendo a Tempio Pausania: la 
disorganizzazione è totale, dopo mesi tra­
scorsi nella più completa indifferenza delle 
autorità, mentre gli incendi divoravano mez­
za isola, finalmente il ministro si è accorto 
che i mezzi della protezione civile non basta­
no. La prefettura locale però ha detto che non 
sapevano proprio come utilizzare i volontari. 
«Vedi — dice Franca Rampi, appena chiuso il 
ricevitore — il fatto è che non c'è proprio una 
coscienza civile, una cultura in grado di capi­
re come si affrontano le calamità. Anche per 
questo serve il nostro campeggio». 

Carla Chela 

Cristina Masci e Cosentino Calogero 

Fondi, 3 colpi hanno ucciso 
il giovane fermato dai CC 

Si è trattato di una tragica fatalità, di un im­
prevedibile, quanto drammatico incidente, o 
piuttosto è stata una fatale imprudenza? Sono 
questi alcuni degli interrogativi a cui la magi­
stratura di Latina dovrà fornire una adeguata 
risposta e che tuttora avvolgono il tragico inci­
dente di Fondi. L'unico fatto certo sinora * che 
un giovane tossicodipendente è stato ucciso da 
una raffica di mitra ad un posto di blocco da un 
carabiniere, coetaneo della vittima, da poco in 
servizio alla stazione di Fondi. La vittima si 
chiamava Paolo Parisella, aveva 23 anni, era 
sposato e padre di un bambino. Ecco la ricostru­
zione di quanto è accaduto Sabato mattina ver­
so mezzogiorno stava andando al mare con un 
suo amico, Giovanni Muccitelli, 26 anni, a bor­
do di una moto. I due vengono affiancati da una 
pattuglia dei carabinieri. Dall'Altetta scendono 
due carabinieri armati di mitra che invitano i 
giovani a seguirli in caserma. E a questo punto 
le testimonianze diventano frammentane, in 
alcuni casi contraddittorie. I carabinieri (che 
ancora non hanno fornito le generalità del mi­
litare che ha ucciso il giovane) dicono di aver 
visto i due gettare in un fossato un sacchetto 
pieno di stupefacenti (che non risulta sia stato 
effettivamente rinvenuto). P c questo li ferma­
no e ripetono di seguirli in caserma. Ma Gio­
vanni Muccitelh risponde con un netto rifiuto. 
Ne nasce una colluttazione, anche con l'amico, 
durante la quale parte dalla mitraglietta di uno 
dei carabinieri un colpo che raggiunge al collo 
Paolo Parisella, fulminandolo. 

Solo che l'autopsia eseguita poche ore dopo la 

tragedia ha seccamente smentito la versione uf­
ficiale dei carabinieri. Paolo Parisella è stato 
raggiunto non da una, ma da tre pallottole. Ad 
ucciderlo poi non è stato il colpo che lo ha rag­
giunto al collo, ma quello che gli ha perforato 
un polmone. Dalla mitraglietta del carabiniere 
non è quindi partito un colpo solo. A rendere 
più inquietante tutta la vicenda c'è poi la ver­
sione dei fatti data da Giovanni Muccitelh, rico­
verato in stato di choc all'ospedale di Fondi. 
Secondo lui i carabinieri si sono inventati la 
storia del sacchetto sospetto per poterli provo­
care ed insultare. «Ho sentito gli spari, mi sono 
voltato — ha detto Muccitelli — e no visto Pao­
lo a terra in una pozza di sangue». 

Gli interrogativi quindi restano aperti. Come 
è potuto accadere questa tragedia? Questo inuti­
le delitto poteva essere evitato? Ed ancora: du­
rante la colluttazione la mitraglietta da cui sono 
partiti i colpi aveva la sicura innestata? 

La sezione del PCI di Fondi ha emesso una 
nota in cui esprime cordoglio per la morte di 
Paolo Parisella. «Va fatta rapidamente luce sul­
la reale dinamica dei tragici fatti che hanno 
troncato una giovane vita e vanno accertate e-
ventuali responsabilità. I comunisti sono impe­
gnati a promuovere le opportune iniziative per 
sensibilizzare le forze sociali, culturali e politi­
che della nostra città sul dramma di tanti giova­
ni vittime della droga, per vincere ogni forma 
dì indifferenza e di ipocrisia». Il sostituto procu­
ratore di Latina Mancini ha aperto un'inchiesta. 

Gabriele Pandolfi 

Dalla Banca europea 
77 miliardi 

al Comune per 
i nuovi depuratori 

L'accordo firmato da Falomi e da Vetere 

Sono 77 miliardi. Serviranno per il disinquinamento. Sono 
stati concessi al Comune dalla Banca Europea degli investimen­
ti, a un tasso d'interesse agevolato (la meta circa rispetto a quello 
che di solito fanno le banche). E ieri pomeriggio è- stato firmato 
l'«accordo>. Alla cerimonia erano presenti il vice-presidente del­
la Banca Europea, il presidente del Banco San Paolo di Torino 
(l'istituto di credito italiano che ha fatto, com'è di regola, da 
intermediario) e, per l'amministrazione comunale, l'assessore al 
bilancio Antonello Falomi e il sindaco Ugo Vetere. 

Il prestito viene concesso al Comune di Roma (unico in Italia) 
nell'ambito del programma per il disinquinamento del Mediter­
raneo. E infatti quei 77 miliardi che la Banca Europea mette a 
disposizione del Campidoglio verranno usati per la costruzione 
delia seconda sezione del depuratore di Roma Ostia, che nelle 
condizioni attuali non ce la fa più a sostenere tutto il carico della 
zona e per la realizzazione di due tronchi del collettore della 
Maglianella. Per la prima operazione saranno spesi 21 miliardi, 
per la seconda 56. 

I due interventi finanziati dalla Banca Europea sono una 
parte soltanto del -progetto litorale- preparato dal Comune e già 
inserito nel bilancio. Il programma, che ha come obiettivo la 
salvaguardia del litorale romano dall'inquinamento, ha ima do­
tazione finanziaria di 103 miliardi. Quindi i 77 concessi al Comu­
ne ieri sono uh primo importante contributo per la attuazione 
concreta del progetto. 

Nel corso della cerimonia il sindaco Vetere e l'assessore Falomi 
hanno espresse, ? nome della giunta comunale, il loro apprezza­
mento per la decisione della Banca Europea degli investimenti e 
più in generale per il -programma Mediterraneo* di cui fa parte 
anche il piano del Campidoglio. Ieri pomeriggio il Comune ha 
ricevuto i primi v enti miliardi. Il resto (cioè gii altri 37) verranno 
consegnati ufficialmente a settembre. 

Roma e Lazio 

Arrivano 
più turisti 
italiani, 
calano 

gli stranieri 
«Un quadro sufficientemen­

te confortante e non decisa­
mente come da alcune parti è 
stato presentato». Questo il 
commento dall'assessore re­
gionale al Turismo e allo sport 
Raniero Benedetto sul movi­
mento turistico nel Lazio nei 
primi sei mesi di quest'anno. 
L'incremento dei visitatori ita­
liani nella sola provincia di 
Roma è stato di 102.500 arrivi 
e oltre 190 mila presenze in 
più. 

Per quanto riguarda gli 
stranieri si è registrato un in­
cremento nelle presenze, an­
che se lieve, ed un calo negli 
arrivi che supera di poco le 56 
mila unità. L'Anno Santo. 
quindi, sembra aver richiama­
to nella capitale «pellegrini* 
più dalle vane regioni d Italia 
che dall'estero. 

intanto sono allo studio, da 
parte dell'assessorato, cam­
peggi mobili e aree di sosta 
temporanea che saranno inse­
riti nella nuova legge regiona­
le che dovrebbe essere npre-
sentata al più presto dopo che 
la precedente era stata boccia­
ta per inadeguatezza rispetto 
alla legge-quadro del gover­
no. 

Si sono svolti ieri 
i funerali dì 

Amerigo Petrucci 

Nella chiesa di Santa Maria 
del Popolo, si sono svolti ieri i 
funerali dell'onorevole Ameri­
go Petrucci, morto ad Anzio do­
menica mattina per attacco 
cardiaco. Ai funerali erano pre­
senti dirigenti e militanti della 
DC, il sindaco Vetere, asses*. 
e consiglieri comunali. Un mes­
saggio di cordoglio è stato man­
dato ai familiari di Petrucci dal 
presidente del Senato France­
sco Cossiga. Amengo Petrucci, 
da pochi mesi nominato alla 
guida della Fiera di Roma, era 
stato sindaco della capitale dal 
'64 al '68, quattro volte deputa­
to, membro della direzione de 

Comiso, perché no 
aHa festa Unità 

di Fiumicino 

«Comiso, perché no»: e 
questo 11 tema al centro oggi 
della festa dell'Unità di Fiu­
micino a villa Guglielmi. Al­
le ore 20 discuteranno Luigi 
Colalanni, segretario regio­
nale del PCI siciliano, della 
direzione del partito. Paolo 
Giuntella, presidente della 
Lega Democratica e lo scien­
ziato Felice Ippolito, parla­
mentare europea Sempre 
oggi continuano intanto le 
feste di Torvalanlca (ci sarà 
un comizio di Franco Otta­
viano) e a Ladispoli è fissata 
alle 21 un'assemblea con 
Cassandra. 

Per non dimenticare 
Hiroshima, incontri 

• snettacofi a Sozze 

Seconda giornata oggi a Sez-
te (Latina) del seminario dì 
studio intemazionale «Per non 
dimenticare Hiroshima», pro­
mosso dal Movimento Cristia­
no per la Pace e dall'assessora­
to alla cultura del Comune. Alle 
18 dibattito su «Le azioni diret­
te e indirette dei movimenti 
per la pace nel mondo*. 

La manifestazione — aperta­
si il 26 luglio — si chiuderà ve­
nerdì 5 agosto nell'anfiteatro 
romano alle ore 21 con una fe­
sta per la pace, «Hiroshima 
day», con spettacoli di danza, 
musica, poesia, cinema e fiacco­
lata finale. 
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I burattini, 
poi Tony 
Pagano con i 
Mela Acerba 

FESTA UNITA 

Inaugurata ieri sera davanti a migliaia e migliaia dì persone 
da un concerto di Gianni Morandi, continua oggi la festa dell'U* 
nità di Fiumicino nella splendida cornice della villa Guglielmi. 
Ecco il programma della giornata. Alle 18 nello spazio-bambini 
il teatro dei burattini. Alle ore 21 — sul palco centrale — Tony 
Pagano con il complesso «Mela acerba». Dalle ore 23 si balla alla 
discoteca. La festa dell'Unita di Fiumicino si concluderà dome­
nica 7 agosto con Eduardo De Crescenzo in concerto. 

Solarium per 
i coraggiosi, 
gelateria e 
piano-bar 

ISOLA TIBERINA 

L'«isola che non c'è» può diventare un'occasione d'incontro 
per tutti quelli che nell'estate afosa sono rimasti in citta. All'iso­
la Tiberina, infatti, si può giocare a scacchi, a risiko, o ad uno 
degli altri numerosi giochi messi a disposizione gratuita. C'è 
anche un «solarium» che funziona dalle 16,30, una «nursery», un 
ristorante, una gelateria ed un piano bar che offre tutte le sere 
— dalle 21,30 alle 23 — due spettacoli musicali. Questa sera sono 
di scena il Tomara Trio e Benjamin Waters. 

Incontro con 
Di Ciaula, 
«tuta blu» 
in superotto 

LUNEUR 

«Pirata nero» 
dà via al muto, 
Omaggio 
a Buftuel 

ORCO MASSIMO 

Per gli organizzatori di 
Massenzio è già tempo di bi­
lanci e di frecciate polemiche. 
Al critici della grande kermes­
se cinematografica e «multi­
mediale» la cooperativa con­
trappone i primi dati sulle 
presenze. In dieci giorni, i pa­

ganti sono stati quasi sessan­
tamila, 9000 in più rispetto al­
lo stesso periodo dello scorso 
anno, più un migliaio di abbo­
namenti per 5 serate e 207 per 
10 serate. Il record è toccato 
alla serata degli effetti specia­
li, con 9345 paganti. La polve-

Al piano 
Fabio Bidini, 
sedici anni 
di successo 

VALLE GIULIA 

Prosegue questa sera la ras­
segna -Mostra della satira», 
organizzata al Luna Park del-
ITUK da «Canale Zero». Una 

iniziativa che propone mate­
riali di indubbio interesse an­
che se — per la verità — è ap­
parsa all'inizio un po' «fanta-

Iniziato ieri, prosegue fino al 5 agosto il Festival di musica 
classica organizzato a Valle Giulia dall'Associazione musicale 
•Nuova Orchestra da Camera di Roma», con la partecipazione 
deU'«AmerÌcan Simphonic Orchestra». Questa sera è in pro­
gramma il recital del pianista quindicenne Fabio Bidini, vinci­
tore dei migliori concerti pianistici per tutte le categorie. Esegui­
rà tre sonate di Scarlatti ed una di Clementi, nella prima parte. 
Seguiranno brani di Beethoven, Brahms, Ravel e Chopin. 

sma» soprattutto per le scarse 
indicazioni presso il Luneur. 
Oggi è la volta di Tommaso Di 
Ciaula, che presenta nastri e 
film tratti dai suoi libri. Di 
Ciaula, operaio-contadino pu­
gliese, si affermò alcuni anni 
fa con «Tuta blu», un libro sul­
la realtà degli operai-contadi­
ni vista dall'interno, a cui se­
guì «Prima l'amaro, poi il dol­
ce». Con la presenza dell'auto­
re, verranno quindi mostrati 
alcuni «video» e «super 8», uno 
dei quali tratto appunto da 
«Tuta blu-. 

Domani sera, invece, sì svol­
gerà l'appuntamento già an­
nunciato con Angese, che con 
la collaborazione del buratti­
naio del Gianicolo, farà vivere 
i suoi burattini. 

NETTUNO 

Comincia oggi a Nettuno la 
Rassegna nazionale del teatro 
comico-satirico». L'iniziativa, 
che prevede anche un premio 

re, i suoni «incrociati», le bibi­
te calde eccetera eccetera, 
«tutto è figlio o comunque 
strettissimo parente del cine­
ma», scrivono gli organizzato­
ri. E sulle ali del successo di 
pubblico, Massenzio s'appre­
sta a battezzare l'ultima crea­
zione cinefila: «Nove serate 
con nove star del cinema mu­
to americano». 

Nascono nel periodo tra il 
1914 ed il 1928 le grandi star 
del film muto, ed i grandi regi­
sti passati alla storia. Charlie 
Chaplin e l'inseparabile Ma-
bel Normand, William Hart, 
John Barrymore, Douglas 
Fairbanks senior, Rodolfo Va­
lentino, Clara Bow, Louise 
Brooks, Mary Pickford, le so­
relle Gish. E poi i grandi regi­
sti produttori, Gnffith, Cecil 
De Alille, tnce. Stasera, sarà 
Douglas Fairbanks ad inau­
gurare la scric, con «Il Pirata 
nero», del 1926, uno dei primi 
film interamente a colori, 
scritto dallo stesso attore e di­

retto da S. Parker. Durata 83 
minuti. 

Questa rassegna non è l'u­
nica novità di Massenzio. Oggi 
apre anche un nuovo «spazio», 
ritagliato allo «Schermocer-
chi» nei 15 minuti che separa­
no il film delle 22,30 dal «film 
di mezzanotte» (alle 23,45). Si 
tratta delle proiezioni di alcu­
ni cortometraggi realizzati e 
proposti dal pubblico. Stasera 
si proietta «Non voglio mori­
re» di Carlo Fontana, «monta­
tore» della RAI. Gli organizza­
tori annunciano per domani 
anche un omaggio fuori pro­
gramma al grande regista 
Luis Bunuel, scomparso in 
questi giorni. Sullo schermo 
grande, dopo ì film per bambi­
ni, verrà proiettato «Viridla-
na», un film girato in Spagna 
nel '61 con gli attori preferiti 
da Bunuel: Francisco Rabal, 
Fernando Rey, Silvia Pinal. 
Tornando alla «kermesse» di 
stasera, va segnalato allo spa­
zio set di via dei Cerchi lo sta-

Serpico, 
Cruising e 
il Padrino 
l e II 

OSTIA LITORALE 

Sul primo schermo di Ca-
stelporziano (alla rassegna 
•Little Italy» organizzata dall' 
Officina Film) in programma 
stasera tre film: «Serpico», 
•Cruising» e «Gli ultimi fuo­
chi». Il primo, firmato da Si­
dney Lumet, protagonista Al 

Si comincia 
a ridere 
con Tedeschi 
in «Anfitrione» 

per opere edite o inedite (pur­
ché siano "prime") proseguirà 
fino al 15 agosto e sì svolgerà 
nel cinquecentesco Castello di 

Pacino, è un racconto sulla 
corruzione dei poliziotti di 
New York. Unica eccezione 
naturalmente è proprio Serpi­
co... «Cruising» (protagonista 
sempre Al Facino, regista Wil­
liam Friedkin) è invece la sto­
ria di un poliziotto. «Gli ultimi 

San Gallo. E vediamo il pro­
gramma. Stasera si comincia 
con «Anfitrione», di Plauto, re­
gia di Gianni Fenzi, con Gian-
rico Tedeschi e Marinella La-
szlo. Venerdì è la volta de «Il 
signor di Pourceaugnac» di 
Molière, regia di Augusto Zuc-
chi, con Paolo Ferravanti. Il 9 
agosto in pgramma «La suocer 
Terenzio, regia Julio Zuleota, 
con Duilio Del Prete e Carla 
Comico. 11 12 ci sarà «Plauto 
magico» di Plauto, regia Anto­
nio Salines, con Antonio Sali-
nes e Miranda Martino. Infine 
il 15 «Casina», sempre di Plau­
to, regia e musiche di Renato 
Rascel, con Rascel e Giuditta 
Saltarini. 

gè sull'uso del videotape <ty Vi 
pollice con Tiziana Mazza, in 
contemporanea (ore 21,30) al­
l'incontro con il regista Luigi 
Filippi D'Amico. 

Qualche novità anche sotto 
l'aspetto «logistico». Le perso­
ne handicappate, infatti, po­
tranno evitare le numerose 
scalette sparse nei viali, en­
trando nell'area dello scher­
mo grande attraverso una 
porta che si trova nel recinto, 
verso il Magazzino dell'Opera 
in via Ara Massima di Ercole. 
Prima del recinto c'è un par­
cheggio. E una volta entrati 
basterà bussare alla porta per 
farsi aprire. Infine i film dello 
schermo grande di stasera: è 
di jeena il macabro, sotto il ti­
tolo «Ultime gocce di sangue». 
SI comincia con «Tenebre» di 
Dario Argento, seguito da «E 
tu vivrai nel terrore! L'aldilà» 
di Lucio Fulcl, «Maniac», dello 
statunitense William Lusting 
e «La stregoneria attraverso! 
secoli», dello svedese Benja­
min Christensen. 

fuochi», diretto da Elia Kazan, 
con Robert De Niro, è la storia 
di un genio del cinema holli-
woodiano, Irving Thalberg, 
direttore della produzione Me­
tro. 

Sul secondo schermo è pre­
vista la proiezione de «Il Pa­
drino» (parte I e 11) di Francis 
Ford Coppola. Le presenze so­
no «forti»: Al Pacino, De Niro, 
Marion Brando. La storia è ar-
cinota. Si narra di Vito Corleo-
ne, fuggito in America sin da 
bambino, divent to crimina­
le. E i film raccontano vita 
morte e miracoli della sua fa­
miglia. Al terzo schermo in 
programma Io «Spa-
zio/Nickeolodeon»: cioè, mate­
riali muti. I titoli: «Il grande 
assalto al treno», «Gli indiani», 
«Tom Mix», «Edwin S. Porter». 
Il tutto accompagnato al pia­
no. L'ingresso costa 3 mila lire 
(1° e 2° schermo) e 2 mila (il 
terzo), più 500 lire la tessera. 

A Sezze 
l'orchestra 
filarmonica 
di Wroczlaw 

Concerti sinfonici, concerti 
da camera e balletti per le 
giornate musicali di Sezze Ro-
mano-XVIU Festival interna­
zionale di musica che si con­
cluderà il 13 agosto. Questa se» 
ra alle 21.30 è di scena l'Orche­
stra Sinfonica della Filarmo­
nica di Wroczlaw (Breslavia-
Polonia). Sono in programma: 
W.A. Mozart, Nozze di Figaro 
(ouverture); Concerto in sol 
magg. K21G per violino e or­
chestra; Moniusco, Racconti 
d'inverno, F. Schubcrt, Sinfo­
nia n. 5. 

Domani da 
Cambridge 
la chitarra di 
John Fahey 

VILLA BORGHESE 

Direttamente dal festival di 
Cambridge, arriva a Roma do­
mani un chitarrista famoso, 
per l'unico concerto italiano. 

Si tratta di John Fahey, statu­
nitense, autore di colonne so­
nore, di 15 lp ed antesignano 
della tecnica «singerpickyng». 

Tutto Plauto 
all'Aventino 
e alla Quercia 
del Tasso 

Le opere di Plauto in primo 
piano nell'odierna giornata di 
prosa dell'Estate romana. So­
no due gli appuntamenti «all' 
aperto» di questa sera. 11 pri­
mo nella splendida cornice del 
Giardino degli Aranci, all'A­
ventino, in via di Santa Sabi­
na, con «Fseudolo di Plauto» di 
De Chiara e Fiorentini (ore 
21,30). Attori Jose Greci, Enzo 
Guarini, Piero Mazzinghi. II 
secondo alle 21,30 all'Anfitea­
tro della Quercia del Tasso 
(Gianicolo) con «I Menecmi», 

£rasentata dalla Cooperativa 
a Plautina. Regia di Sergio 

Ammirata. 

Si esibirà all'Anfiteatro del 
Parco dei Daini, a villa Bor­
ghese, alle 21 di domani 3 ago­
sto, proponendo al pubblico 
dell'estate romana i suoi «sin­
gerpickyng» ed i «Raga» india­
ni. La chitarra acustica di 
John Fahey non è forse cono­
sciuta quanto le sue composi­
zioni. In Italia, solo pochi a-
manti delle colonne sonore ri­
conosceranno nel chitarrista 
USA l'autore delle musiche di 
«Zabriski point», capolavoro 
di Michelangelo Antonioni. 
«Creatore» di atmosfere parti­
colari, usa una tecnica diffusa 
dopo di lui da numerosi altri 
artisti in tutto il mondo. Per 
questo può essere considerato 
un caposcuola, e la sua esibi­
zione non mancherà di richia­
mare gli amanti della chitar­
ra, e della buona musica in ge­
nerale. 

/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Biglietteria - Tel. 4 6 1 7 5 5 ) 
Domani alle 2 1 . Alle Terme dì Caracolla (tagliando n. 9) 
Carmen di G. Bizet. Maestro Direttore e Concertatore 
Michael Tabachmk. Maestro del Coro Alfredo D'Angelo. 
Regia di Lamberto Puggelli. Coreografia torca Massme. 
Scena di Paolo Biegm. Costumi Luisa Spmatetli. Interpre­
ti principali: Florence Quivar. Cornelai Murgu. Silvano 
Carroll. Alida Ferrarmi 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami­
nia. 118) 
Presso la Seg/ete-ia della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84 . La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

A C C A D E M I A NAZIONALE Ol S . CECILIA (Via Vitto­
ria. 6 - Tel- 6783996 ) 
Riposo 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami - Villa Bor­
ghese) 
Domani alle 21 .15 . Eccezionale Concarto M chitarr i ­
sta John Fahey. 

ASSOCIAZ IONE M U S I C A L E R O M A N A 
Alle 2 ' . Presso la Chiesa di S. Spirito in Sassia (Via dei 
Pen.teAzieri. 12). «La chitarra» Paco Pana (chitarra 
fUmenca) . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenala. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio n»l prossimo settembre. Per informazioni tele­
fonare ala Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 lutti i giorni esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 

IL LABIRINTO (Centro Ricerche Spettacelo* 
Riposo 

VALLE GIULIA (Tel. 3 1 0 6 1 9 / 3 8 6 9 9 0 ) 
Domani alle 21 .15 . L'Ass. Musicale Nuova Orchestra da 
Camera di Roma presenta- «Festival di Musica Classica» 
Concarto dal pianista Fabio B i d M . Musiche di Scar­
latti. Clementi. Beethoven. Brahms. Ravel. Chopm. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO GUERCIA DEL T A S S O IA1 Garocoto • 
Tei 57SC327) 
AHe 2 1 3 0 La Cooperativa l a Plautina presenta I M a -
nacmi ca Plauto. Regia ci Sergtt A m n w a u 

BORGO S . SPIRITO (Via d a Pentenzien. 11) 
Are 17 3 0 La Comp. D'Ongfca Palm, presenta La v i ta 
cha t i diedi di L PrandeVo. Regia d> Anna M*r.a Palmi. 

R. G IARDINO D E G Ù A R A N C I (V>a di Santa Sabina) 
Afe 2 1 rassegna Teatro Roma. La compagnia Tuttaroma 
prese-ita «Pseudo>o <* Plauto» di De Chiara e Fiorentan. 

P I A Z Z A CAPTZUCCHI 
Riposo 

TEATRO R O M A N O DI OSTIA A N T I C A (Ostia Antica • 
Tel 5 6 5 1 3 9 5 ) 
P-poso 

TEATRO SPAZIOUNO (V«oto dei Pareto. 3 - Tel. 
5896974) 
A"-* 21 3 0 La Compagnia Teatro D2 presenta II Cala 
pranzi di H Pi.-.ier. Regia cfc F. Capitano: con F. Capitano 
e A Cracco 

VILLA ALDOBRANDIN I (Via del Mazzarino - Botteghino 
V u Nanona'e - Tel 6 7 9 6 3 3 4 ) 
Are 21 .15 Er lamptonaro da la a l f a t* Enzj Ubert--
Regia ó> Enzo Liberti, ccn Arata Durante. Leila Duco. 
Enzo L-berTi. Musiche di Luta rt»mond>. 

Massenziosette 

CIRCO M A S S I M O 
SCHERMO GRAN0E. Arie 2 1 . «Intime gocce di sangue»: 
Tenebre. . . a t u vivrai na l tarrora; L'ai d i la; Meniac; 
La stragonaria at traverso I secoli. 
SCHERMO DEI CERCHI Alte 2 1 . Film per bembmr: N a ­
no figlio dalla giungla di R Scheer. Ale 2 2 . 3 0 H 
•muto» americano n ladro di Bagdad C24) <* R. Watsh. 
ADe 2 4 Missione AlphaviBa di J L Godard. 
SPAZIO SET. Ale 21 .30 . «Stage di 1/2 pofccet contro 
teorico-pratico sull'uso del videotape di 1/2 pone* con 
Tiziana Mazza Alle 2 1 . 3 0 Set: incontro con 4 regata 
Luigi Fihppi D'Amico. Alle 22 .30 spazio video: ternato 
delle autrici televisive americane. 
LO SPAZIO APERTO Alla 2 3 4 5 proiezioni dei cortome­
traggi proposti dal pubblico. Oggi N o n vagRo ti tata a di 
Carlo Fontana 1983. durata 16'. 3 5 mm a colon. 

LITTLE ITALY ' 8 3 
OSTIA • CINEMA SUPERGA. «Italiani m America»: Ro-

tunno/Morricona AB that Jazz ('80) di Bob Fosse; L'a-
a o r d s t a H - L'eretico ( '77) dì J . Boorman. 
CASTELPORZIANO (Ostia), tlt box-office»: SCHERMO I. 
Alle 2 1 . 1 aepico C73); di S. Lumet: Cruising ('801 di 
W . FrìeoUnd; GB tirami fuochi ( 7 6 ) di E. Kattw. 
SCHERMO II . ADa 2 1 . B padrino I ( 7 2 ) di F. Ford 
Coppola: B parti ain • ( '74) di F. Ford Coppola. SCHER­
MO SPAZIO. NickeJooeon materiali muti pregr'rffithiani. U 
g r a n d * aeaarso a l t rano; GB indiani; T o m Mot. E-
dwin S. Porter a altra rarità accompagnate al piano. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 
Guarnì i tsBai l di G. Lucas • FA 
(17 .30-22.30) U 5 .000 

ALFIERI 
Film per adulti 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Momebello. 101 -
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10-22 .30) L 3 5 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo Chiara • lo Scuro con F. Nini - C 
(17 .30-22 .30) U 5 0 0 0 

A R I S T O N R (Galleria Colonna - Tel. 6793267 ) 
Una atrada chiamata domani con R. Gare - DR 
(17 .30-22 .30) U 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7610656 ) 
U n morcoladì da laoni con J .M. Vincent - DR 
(17 .30-22 .30) L 3 .500 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455) 
Lo « ta to daRa coso di W. Wenders - DR 
(17 .15-22 .30) U 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza deXa Bakfc-na. 52 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Botare di C. Lstouch - OR 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

BASBJCA S A N NICOLA (Va del Teatro Marcello - Tel. 
6 3 5 7 1 8 ) 
Lo Bibbia d i Monraala di M . Carnè 
(21) U 4 . 0 0 0 

• L U E M C O N (Via de» 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
116-22.30) L. 3 0 0 0 

B R A N C A C C I O (Via Mentana. 2 4 4 - Tel. 735255 ) 
Lo aaajaso con R. Scheider - A 
(17 .30-22 .30) 

C A P R A M C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Oene>,l con B. Kmgsley - OR 
(15 .30-22) L. 5 0 0 0 

ETOtLE (Pozza m Luana. 4 1 - Tri 6797556 ) 
La ecetts d i SopWa con M. Stresp - OR 
i 17-22.305 L. 5 0 0 0 

F I A M M A (Via B<ssoujti. 5 1 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Teote ìe con O. Hoffman - C (17.15-22.30) 

H O U O A Y (Largo B. Marcelo - Tel 8583261 
Barry Lyndon con R. O'Neal - DR 

' (17 .45-22) L 5 0 0 0 
LE GINESTRE (Casal Petocco - Tel. 60 .93 .638) 

P e s t i gala l di T. Hooper - H tVM 14) 
(17.30-22.301 

M E T R O DRIVE- IN (V>a C. Colombo, km 21 - Tel. 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
V ictor Victor ia con J. Andrews • C (VM 14; 
(21-23) L- 3 5 0 0 

MOOCRNETTA (Piazza Repubbfcca. 4 4 - TH. 4 6 0 2 8 5 ) 
firn per adulti 
(16-22.301 L. 4 0 0 0 

MOOCRNO (Piazza deJU Repubbfcca. 4 4 • TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
F*m par sdutti 
(16-22.30) i_ 4 0 0 0 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel 7596568 ) 
W i i f w m B • i l n t i a a daBa net to con K. Kroki - OR 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) L 4 5 0 0 

Q U f R M A L E (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
tank story di R. Water» . DR 
(17-22.30) L 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonno». 7 - Tel. 5810234 ) 
U n rancala»» da laoni con J.M. Vincent - DR 
(17-22 .30) i_ 4 . 5 0 0 

R I V O U (V>a Lombari**. 2 3 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Dona la v i t a M a n i l l a con B. Ganz - DR 
(18-22.30) U 5 0 0 0 

ROUGE ET NONirv ia Satana. 31 - Tei. 864305 ) 
Incontro oofrofoifio pofooivo 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Mtoerto. 175 - Tel. 7574549) 
Conori B a ar t si a con S. Bergmar. - A (VM 14) 
(17 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

Visioni successive 

A M B R A JOVKVELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313309) 
Sasso aotto la pana a Rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno • Vecchi ma buoni 
lo. Chiara e lo Scuro 

Ariston 
Nella cinà bianca 

Rivoli 
La scelta di Sophie 

Etoite 
Punk Story 

Quirinale 
Lo stato delle cose 

Augustus 

Tootsie 
Fiamma A 

Nosferatu 
Paris 

Conan il barbaro 
Royal 

Un mercoledì da leoni 
Reale. Atlantic 

Lo squalo 
Brancaccio 

Barry Lindon 
Holiday 

Victor Victoria 

Metro Drive-in 

L'esorcista II 

Diana 

Arancia meccanica 

Fiamma B 
Una strada chiamata domani 

Ariston 2 

Soldato blu 
Esperia . 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: Ct &3R0: H: Horror: Wfc Musicale: 5 : Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

AN>ENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

A Q U I L A (Via L'Aousa. 74 - TeL 7594951) 
firn per adulti 

AVORIO EROTTC M O V E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
FAn per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 

Fani per adulti 
L 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740 ) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale deTEsercito. 3 8 - Tel. 5010652 ) 
Ricchi nccMseejni pretvcernertte in mutando con n. 
Pozzetto - C 

ESPERIA (Piazza Scorano. 17 - Tel. 582884) 
S o n a t a M a con C Bergen - OR (VM 14) 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Va P c t a CasteBo. 4 4 - Tel. 6561767 ) 
Traff ico oret ieo 

L. 3 0 0 0 
M I S S O U R I (V. Bombe». 2 4 - Tel. 5562344) 

Firn per adurf 
L 3 .000 

M O U U N ROUGE ( V * M. Corb*X). 2 3 - Tel. 5562350 ) 
F *n per adulti 

N U O V O (Via AsoangN. 10 - Tel. 5818116) 
D iva di Benex - G 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Pozza de*a Repubblica. - Tei. 464760 ) 
Frfmper adulti 

M U M A PORTA (P.zza Scia Rubra. 12 - Tel. 6910136 ) 
Frim per adulti 

S P L E N D O ( V a P«r deBe Vigne. 4 • Tet.620205) 
F *n per adulti 

ULISSE ( V a Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Vorrurno. 37) 
Statante pomomooK Eva e Rivista di spogbareto 

U 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaSottmi • TeL 6603186 ) 
Porfcys con K. Cattrai - SA (VM 14) 
(18-22.30) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Va dai Romagnofi • Tal. 56107501 
Ufficiala a oomfluomo con R. Gere - (DR) 
117.30-22.30) 

SUPERGA (Vie defa Marna. 4 4 - Tal. 5696280 ) 

(17.30-22 301 

Frascati 

POLITEAMA 
R a d o Tooy - OA 
(17-22.30) 

S U P t R C B W M A 
Un m a n sta dì da laoni con J.M. Vincent • DR 

Maccarese 
ESEDRA 

Una lama noi con M. Strsep - H (VM 14) 

Albano 
FLORIDA 

I placorì porno 
(17-22 .30) 

Arene 
M A R E (Ostia) 

Good b y o Braco Los con B. Les - A 
M E X I C O 

MBanu csBBia 9 con G. Maschio OR (VM 14) 
T I Z I A N O 

R»3oso 
D R A G O N A ( A c O M 

Rvoso 
N U O V O 

Diva di S e * * » - G 

Cinema d'essai 

D I A N A (Via Ape** Nuova. 4 2 7 - Te l 780 .145) 
L'asordata B Carot ico) con L. Bla* - OR (VM 14) 

L. 2 5 0 0 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 

L'aaaaasino t j sieda accanto di S. Mmer 

U 2500 

Siile parrocchiali 

K U R S A A L 
Riposo 

T I Z I A N O 
Reo so 

Cabaret 
M. B A Q A O U N O (Va due MaceS. 75) 

A3» 21 .30 . Lite ia a C s a j i a i (La vita a Cacarti) di 
Casteaacci a Pmortora: con Oraste Uentfo a Marma 
Brochard. 

L A PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d'Olio. S) 
R«>aso 

Jazz - Folk - Rock 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alle 22 .30 . Disco Dance col D.J. Claudio Casalinì. Tutti 
i venerdì Xero-Music U n sognala daBa not te . 

YELLOW FLAO CLUB (Via deUa Purificazione. 41) 
Alle 22 . Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo reper­
torio di canzoni internazionali. Mercoledì balio liscio. Pre­
notazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236 ) 
Ade 22 .30 . Musica sud-Americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016 ) 
Alle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con J l m Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 2 0 Jazz nal centro di Roma. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608 ) 
Luna Park permanente dì Roma. Il posto ideale per diver­
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: fenati 17-24: 
sabato 1 7 - 1 : domenica 10-13 e 16-24. 

Ri 
Antonio Labriola 

Epistolario 
1861-1904 

a cara d i D. D o t t a i . 
R. Martinelli. V. Germana. 

A . Santucci 
introduzione di Eugenio 

Garin 
li capeggio con Enga'.s. 

Turati e 1 maggiori 
esponenti dei rr.ovirr.ento 

socialista 

j vc:-jrr.ì !:re 50 000 -

N Editori Riuniti 
/ 

fi Q TUTTE LE CURE - SAUNA 
\ * Tel. (0774) 529.012 

A soli 2 0 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23° C. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA • Via Collatìna. 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA • Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 
(ingresso camatitatia) 
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ANZIANI E SOCIETÀ 
LUNITÀ/ MARTEDÌ *| A 

2 AGOSTO 1983 I • » 

ROMA — Una recente manifestazione dei pensionati: «nel piatto» del nuovo governo il riordino del 
sistema pensionistico e il rilancio della riforma sanitaria 

ROMA — La piattaforma a» 
vrà una più ampia notorietà 
a settembre. Sulle questioni 
della previdenza 11 sindacato 
lancerà un'iniziativa capilla­
re nelle proprie strutture, i-
nlzlatlva che culminerà nel 
direttivi regionali. Già da 
ora, 11 tema è «nel piatto» del 
nuovo governo e all'ordine 
del giorno del lavori parla* 
mentarl. Vediamo con Silva­
no Verzelll, segretario confe­
derale CQIL, da dove viene e 
dove vuole arrivare questo 
Impegno. 

Verzelli, il sindacato è stato 
spesso accusato di non ri­
trovare unita su questi te­
mi... 
•Sì, è vero, su queste que­

stioni negli ultimi anni era­
no affiorate pericolose diva­
ricazioni e orientamenti di­
versi. Parlo soprattutto del 
riordino del sistema pensio­
nistico e previdenziale. Per­
ciò acquista un significato di 
rilievo la nuova piattaforma 
della federazione unitaria, 
che tuttavia si ispira ad o-
biettlvi più generali». 

Quali? 
•Innanzitutto la necessità 

di riformare o riordinare 1* 
attuale sistema di sicurezza 
sociale. Il nuovo governo 
non potrà sottrarsi al compi­
to di por mano ad un proble­
ma così rilevante e spinoso, 
da troppo tempo in attesa di 
risposte concrete. Tutto, o 
quasi tutto, è ritornato in di­
scussione: dal riordino del si­
stema pensionistico al rilan­
cio della riforma sanitaria. E 

«Una piattaforma per 
la sicurezza sociale» 

/ sindacati: non c'è tempo da perdere 
Intervista con Silvano Verzelli, segretario confederale CGIL - La crisi, 

i provvedimenti parziali, le riforme - Cosa chiedere al nuovo governo 
per ora non esiste alcuna 
certezza circa la ripresa di un 
confronto che si traduca ra­
pidamente in leggi». 

La spesa sociale, in realtà, è 
accusata da molti di essere 
la causa dei deficit statali... 
•Non si può attribuire alla 

spesa sociale la responsabili* 
tà di tutti i mail che minano 
11 bilancio dello Stato, anche 
se bisogna rifare 1 conti e ria­
dattare il sistema di sicurez­
za sociale alla ricerca delle 
condizioni per la ripresa del­
lo sviluppo. Poiché è del tut­
to evidente che l'inflazione e 
la recessione hanno spezzato 
1 vecchi equilibri e Interrotto 
il comune cammino tra stato 
sociale e sviluppo. Le con­
traddizioni che scuotono il 
sistema di sicurezza sociale 
hanno assunto dimensioni 
oltremodo preoccupanti. Ma 

ciò anche a causa del fatto 
che si è preferito far ricorso a 
misure parziali, miopi e tal­
volta addirittura contropro­
ducenti. Sta di fatto che i 
progressi acquisiti grazie al 
sistema di protezione sociale 
sono oggi più esposti al ri­
schio di essere rimessi in di* 
scusslone». 

Qual è la proposta comples­
siva che vorresti allora ri­
lanciare? 
«Bisogna trasformare la 

spesa sociale in autentica 
spesa di sicurezza sociale, 
perché sul mancato riordino 
del sistema pensionistico e 
sulle carenze dell'assetto sa­
nitario si sono riversati gli 
effetti della scomparsa dei 
fattori favorevoli allo svilup­
po e la perdurante confusio­
ne tra stato sociale e stato 
assistenziale hanno accen­

tuato antiche carenze e squi­
libri. SI tratta ora dì modifi­
care l meccanismi che gon­
fiano e deviano 11 flusso di ri­
sorse destinate a fini sociali, 
di riequlllbrare costi del ser­
vizi e loro rendimento, risor­
se disponibili e qualità delle 
prestazioni». 

Se dovessi indicare tre pun­
ti programmatici, come li 
definiresti? 
«Primo: Individuare e ri­

muovere le cause che hanno 
inceppato il cammino della 
riforma sanitaria. Secondo: 
una radicale riforma dell'as­
sistenza, che faccia leva sul 
servizi sociali autogestiti. 
Terzo: riordino del sistema 
previdenziale, con la revisio­
ne degli ingranaggi che ne 
regolano l'attività; l'unifi­
cazione delle normative, dei 
livelli contributivi, delle ero­

gazioni e del criteri di deter­
minazione e rivalutazione 
del trattamenti; 11 recupero 
delle evasioni; la separazione 
tra assistenza e previdenza». 

Sono, questi ultimi, i punti 
più qualificanti della piat­
taforma unitaria, con la 
quale aprirete un negozia­
to con il governo. Entriamo 
un po' più nel merito. 
«Nel merito, due sono 1 fi­

loni tematici sui quali la 
piattaforma fa concrete pro­
poste: 11 risanamento finan­
ziario del sistema pensioni­
stico e previdenziale; una 
maggiore giustizia all'Inter­
no del sistema pensionistico 
obbligatorio dei lavoratori 
dipendenti». 

Partiamo dal risanamento 
finanziario. 
-Noi chiediamo che sia ba­

sato sulla equità e sulla netta 

distinzione tra previdenza e 
assistenza, nonché sulla ra­
pida approvazione del riordi­
no dell'Invalidità pensiona­
bile che non lasci spazio a 
giudizi discrezionali e sia ag­
ganciato a criteri di valuta­
zione oggettivi e rigorosi. 
Una proposta, in sostanza, 
che intreccia rigore ed equi­
tà..... 

E l'altro punto? 
«Noi prevediamo, per av­

viare a maggior giustizia il 
sistema pensionistico, che 1 
lavoratori dipendenti nuovi 
assunti e gli attuali assicura­
ti all'INPS abbiano una nor­
mativa unificata e che gli as­
sicurati a regimi diversi dal-
l'INPS arrivino ad una gra­
duale equiparazione con la 
normativa unificata...». 

E* il punto di maggior fri­
zione, insieme al tema del­
la rivalutazione delle vec­
chie pensioni... 
«Su questo noi chiediamo 

di bandire demagogie e stru-
mentalismt utilizzando le 
scarse risorse finanziarie di­
sponibili a favore di quel 
gruppi di pensionati mag­
giormente svantagglatl dal­
la evoluzione del sistema, 
nonché di evitare fenomeni 
di appiattimento ritoccando 
il sistema di perequazione 
automatica delle pensioni. Il 
tutto con una ristrutturazio­
ne dell'INPS fondata sul de­
centramento, l'autonomia 
organizzativa e la separazio­
ne delle gestioni». 

Nadia Tarantini 

Università dell'Età Libera a Firenze 
Partirà a settembre il primo anno accademico 

I corsi di due mesi tenuti all'ateneo fiorentino hanno visto la partecipazione di 700 anziani - Più donne che uomini - Oltre 90 docenti 
hanno prestato gratuitamente la loro opera - La maggiore frequenza: psicologia, pedagogia, arte - La collaborazione della RAI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tanti nonni al­
l'Università. I corsi che i do­
centi dell'ateneo fiorentino 
hanno tenuto nell'arco di 
due mesi per gli oltre sette­
cento anziani sono stati se­
guiti con grande entusia­
smo. Ed è proprio questo 
successo che farà iniziare 
regolarmente ad ottobre il 
primo anno accademico 
«dell'Università dell'Età Li­
bera». 

All'iniziativa partecipano 
11 Comune e l'Università; da 
ottobre anche la Regione e 
la Terza Rete della Rai che 
permetterà di trasmettere le 
lezioni in tutta la Toscana. 

Pur improvvisati i corsi di 

aprile e maggio sono stati 
molto seguiti. In certi casi, 
come per l'indirizzo medico­
socio- pslcopedagogico, gli 
iscritti hanno addirittura 
seguito in piedi alcune lezio­
ni. . 

«È stato un periodo speri­
mentale — commenta l'as­
sessore comunale alla cul­
tura Giorgio Morales — che 
ci conferma la grande attesa 
e la grande richiesta che ci 
sono tra gli anziani». 

A riprova del favore ri­
scosso dall'iniziativa alcuni 
dati: oltre 700 iscritti con 
una prevalenza delle donne 
sugli uomini, su circa 2000 
dell'ateneo fiorentino, han­

no prestato volontariamen­
te la loro opera; le maggiori 
percentuali di frequenza si 
sono avute per i corsi medi­
co-socio-psicologici e quelli 
storico-artistici. 

L'Università dell'Età Li­
bera — tra i più qualificati 
animatori va ricordato i 
professor Antonini, diretto­
re dell'Istituto di Gerontolo­
gia — segue i modelli da 
lungo tempo sperimentati 
in Italia e all'estero. L'espe­
rienza fiorentina presenta 
tuttavia una novità di rilie­
vo. i corsi sono organizzati 
esclusivamente da enti e or­
ganismi pubblici: Comune, 
Regione, Università e Rai-

Tv. 
«La collaborazione della 

Rai — sottolinea Morales — 
consentirà di diffondere per 
televisione in tutta la regio­
ne uno dei corsi del prossi­
mo anno, presumibilmente 
quello medico-sociale coor­
dinato da Antonini». 

I promotori dell'iniziativa 
contano di realizzare diversi 
livelli e modi di partecipa­
zione. Quello principale re­
sta ovviamente la frequenza 
diretta delle lezioni che, do­
po l'esito positivo di questa 
primavera, si preannuncla 
molto intensa per il prossi­
mo autunno. 

Sarano istituiti alcuni po­

sti di ascolto collettivi da­
vanti alla Tv — già si pensa 
alle sedi dei consigli di quar­
tiere — per favorire un più 
alto grado di socializzazio­
ne. Sarà studiata anche la 
possibilità di rivolgere alcu­
ne domande ai docenti at­
traverso la istituzione di 
speciali linee telefoniche. 
Infine resta sempre un terzo 
livello individuale di ascolto 
a casa davanti allo schermo 
televisivo. ' 

I corsi ai quali assistono 
gli anziani h:uino tutti un 
carattere scientifico a livello 
universitario. Gli «studenti 
dai capelli bianchi» seguono 
le lezioni come gli allievi più 

giovani. C'è una sola diffe­
renza: alla fine l'Università 
dell'Età Libera non rilascia 
nessuna laurea o diploma, 
Lo spirito che anima l'ini­
ziativa è quindi prevalente­
mente rivolto ad esaltare il 
valore attivo della terza età. 
Non è un caso che molti dei 
partecipanti oltre ad essersi 
dichiarati pienamente sod­
disfatti per la qualità e la se­
rietà . dell'insegnamento 
hanno chiesto di poter ac­
quisire una particolare e-
sperlenza e professionalità 
da offrire successivamente, 
sotto forma di volontariato, 
al servizio della comunità. 
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Luciano Imbasciati ROMA — Una immagine di una manifestazione nazionale dei pensionati 

Chi non ha sentito parlare 
dell'interferone? Pochi, for­
se, perché pochi non vengo­
no coinvolti nella vita, per 
parentela o amicizia, con ca­
si disperati di tumori o di 
gravi Infezioni virali. È 
quando ci si attacca all'ulti­
ma speranza che accanto al­
le parole stregone, miracolo, 
magia, compare il termine 
più aggiornato e un po' mi­
sterioso di Interferone. In­
fatti cos'è poi questo interfe­
rone? Fate conto che una cel­
lula o meglio un gruppo di 
cellule sia aggredito da alcu­
ni virus, che sono particelle 
capaci di replicarsi una volta 
penetrate all'interno della 
cellula perforandone la pelle 
che si chiama membrana. La 
cellula si difende come può e 
prima di cedere all'invasore 
Invia un messaggio alle cel­
lule ancora Indenni, sotto 
forma di una proteina che si 
chiama Interferone, perché 
creino le condizioni per ren­
dere impermeabili le loro 
membrane Impedendo la pe­
netrazione del virus che così 
non possono riprodursi. In 
sostanza l'interferone è una 
molecola che circola nel no­
stro corpo quando le cellule 
vengono aggredite da agenti 
Infettati. La produzione di 
Interferone costituisce la 
prima linea difensiva che V 
organismo mette In campo 
mentre prepara l rincalzi co­
stituiti dall'intervento della 
Immunità cellulare ed umo­
rale. La scoperta dell'interfe­
rone, o megli degli interfero­
ni, perché poi ne sono stati 
isolati tre gruppi con compiti 
analoghi ma diversi e co­
munque sinergici, ha acceso 
grandi speranze non solo per 
la prospettiva di poter com­
battere te malattie virali, ma 
anche per il trattamento dì 
alcune forme tumorali. Il 

Alla fine l'organismo chiama 
a soccorso l'interferone... 

E se un giorno sconfiggesse la vecchiaia? 
Una molecola che combatte i virus (e forse i tumori) - Le difficoltà di produrla e le false 
illusioni - La «prima linea difensiva» che l'organismo mette in campo - Le prospettive 

LA MEDICINA 
ELIMINERÀ* 

LA 

c0Si LA SMETTO' 
DI SfettDeRe 
INTIMARE 
eefcc/vfóLi 

guato è che non è facile pro­
durlo. Sembra infatti che sia 
efficace soltanto quello di o-
riglne umana o quello che 
per produrlo si giova di cellu­
le umane, per cui allo stato 
attuale, si può immaginare 
quali difficoltà si incontrino 
per averne a disposizione. 
Queste difficoltà creano dei 
risvolti negativi, sia perché 
producono ansia e qualche 

volta disperazione, o sia per­
ché favoriscono tentazioni di 
mercato nero o di produzioni 
incontrollate. Va detto con 
chiarezza e subito: le attività 
biologiche degli interferoni 
sono varie e molteplici, è sta­
to provato che sono in grado 
di impedire le riproduzione 
dei virus, e per analogia, si è 
pensato che possano opporsi 
alla replicazione di cellule 

maligne, e in qualche caso, 
peraltro controverso, si sono 
ottenuti dei risultati soddi­
sfacenti. Però la loro effica­
cia è fondamentalmente di 
tipo profilattico. Questo per­
ché la vita media degli inter­
feroni è brevissima e dopo 
alcune ore ai infusione veno­
sa sono belli che scomparsi 
per cui funzionano soprat­
tutto nel corso della prima 

ondata della invasione vira­
le, poi, perché una sommini­
strazione prolungata agisce 
negativamente sulle cellule 
normali creando quelle con­
dizioni di astenia generale 
comunemente detta fiacca, 
affaticamento, svogliatezza. 
Chi ha avuto qualche volta 
l'influenza, che è una tipica 
malattia da virus, si ricorde­
rà questi malesseri, che ces­

sano con la guarigione e che, 
verosimilmente, sono da 
mettersi in relazione con la 
produzione di interferoni 
sotto lo stimolo dell'attacco 
virale. 

Aldlìà degli interessi tera­
peutici che la scoperta degli 
interferoni ha suscitato, va 
sottolineata l'importanza fi­
siologica attiva degli interfe­
roni quali immunoregolatori 
e immunoinduttorl, cioè co­
me molecole capaci di stimo­
lare le difese generali e quin­
di di mantenere l'omeostasi, 
cioè il perfetto equilibrio del­
l'organismo con se stesso e 
con il mondo esterno. Ora, V 
invecchiamento può essere 
considerato come una pro­
gressiva difficoltà a mante­
nere questo equilibrio per cui 
si potrebbe pensare che una 
diminuzione delta risposta 
interferonica fisiologica con 
conseguente riduzione delle 
capacità di difesa sia alla ba­
se non solo del logoramento 
degli organi, ma anche della 
patologia che più colpisce la 
vecchiaia, che, dopo gli acci­
denti vascolari è data dai tu­
mori e dalle malattie au­
toimmunitarie. 

Si apre dunque un nuovo*-
grande capitolo per lo studio 
delle cause che presiedono ai 
processi della senescenza e 
delle malattie della vec­
chiaia e anche la speranza 
che vi si possa In qualche mi­
sura opporre. Dal momento, 
comunque, che gli Interfero­
ni sono prodotti dalle cellule. 
non sarebbe una brutta idea 
pensare di mantenerle attive 
con induttori innocui, anche 
per la profilassi, chiamiamo­
la così, della vecchiaia. Se 
questo sarà possibile soltan­
to le future ricerche potran­
no dirlo. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte 
Questa rubrica è curata da 

Lionello Bignani, Rino Bonazzi. Renato Buschi. 
Mario Nanni D'Orazio e Nicola Usci 

Assegni 
e aggiunte 
di famiglia 

Non ho compreso quale fine 
facciano gli assegni familiari e 
le aggiunte di famiglia dopo la 
pubblicazione della legge 
79/83. con la quale sono state 
introdotte le maggiorazioni de­
gli assegni familiari e delle ag­
giunte di famiglia, a decorrere 
aain-7-83. 

Comparando le norme sugli 
assegni familiari con quelle erte 
regolano le nuove maggiorazio­
ni, gradirei conoscere le even­
tuali differenze più importanti. 

L. CORTESE 
Milano 

Le norme che regolano gli 
assegni familiari e le aggiunte 
di famiglia, negli importi at­
tuali e fermi restando i livelli 
dei redditi di cui sono portato­
ri i beneficiari (quali i figli ed 
equiparo*i fino al diciottesimo 
anno d'età e per ì maggiorenni 
se studenti o inabili; per il co­
niuge ed i genitori) non sono 
state abrogate da alcuna legge, 
per cui devono ancora essere 
pagati ai lavoratori pubblici e 

£nvatt, ai pensionati e ai Mo­
iri di prestazioni economiche 

previdenziali (malattia, ma­
ternità, infortunio, tbc, cassa 
integrazione) e saranno del 
pan pagati a tali categorie che 
ne [faranno domanda anche 
dopo l'entrata in vigore della 
legee 79/83, rispetto alla quale 
nuìia viene mutato anche se 
detti latoratori o pensionati, 
matureranno il diritto alle 
maggiorazioni degli assegni fa­

miliari e delle aggiunte di fa­
miglia. 

Le maggiorazioni in questio­
ne, nate con l'accordo del 
22-1-1983, recepite nella legge 
79/83, ripetiamo, integrano a-
gli assegni familiari e le ag­
giunte di famiglia, unicamente 
per i figli ed equiparati minori 
ed a carico, fino al compimento 
del diciottesimo anno d'età, 
con l'esclusione quindi dei figli 
ed equiparati maggiorenni an­
corché studenti, del coniuge e 
dei genitori, ai lavoratori pub­
blici e privati, ai pensionati ed 
ai titolari delle citate presta­
zioni economiche previdenzia­
li, che ne facciano richiesta e 
sempre che sussistano le con­
dizioni poste dalla nuova leg­
ge. Anche le maggiorazioni in 
argomento dovranno essere li­
quidate dai datori di lavoro 
pubblici e privati e daMNPS a 
quei lavoratori ai quali già 
provvede al pagamento diretto 
degli assegni familiari e da tut­
ti gli enti previdenziali a favo­
re dei pensionati. 

A decorrere dal periodo di 
paga in corso nel lùglio 1983, 
gU assegni familiari e le ag­
giunte ai famiglia continue­
ranno ad essere pagati negli 

Errata-corrige 
Nella rubrica «Domande e ri­

sposte» del 26 luglio è stato 
pubblicato il titolo: «DC PSI 
PRI e PLI: difendono solo le 
pensioni d'oro». La versione e-
satta del titolo è: «DC PSDI 
PRI e PLI: difendono solo le 
pensioni d'oro», come risulta e-
vidente dal contenuto della ri­
sposta. Ci scusiamo con i lettori 
per Terrore. 

attuali importi, mentre le 
maggiorazioni nate dalla legge 
79/83 saranno liquidati in im­
porti variabili, in rapporto al 
numero dei figli ed ali importo 
del reddito familiare comples­
sivo: infatti con un reddito fa­
miliare complessivo fino ad 8 
milioni annui gli importi delle 
maggiorazioni con un solo fi­
glio sono pari a L. 45.000 men­
sili; con due ah. 90.000; con tre 
a L. 135.000; e con quattro e 
più figli sale a L. 180.000. 

Il diritto alle maggiorazioni 
non sussiste per i lavoratori 
pubblici e privali e per i pen­
sionati, che pur percependo gli 
assegni familiari o le aggiunte 
di famiglia per 1,2,3. 4 e più. 
figli, abbiano denunciato un 
reddito familiare complessivo 
rispettivamente superiore a 13 
milioni, a 18.000 milioni, a 20 
milioni ed a 25 milioni annui. 

Costituisce elemento inno­
vatore la disposizione conte-
nuta nella Ugge 79/83. la quale 
impone la autenticazione delle 
dichiarazioni fatte dai compo­
nenti la famiglia, quali il lavo­
ratore richiedente, il coniuge, i 
figli ed equiparati maggioren­
ni conviventi con U dichiaran­
te. 

L'c ;̂cr»f:cir»one delle suin­
dicate dichiarazioni reddituali 
deve essere fatta davanti ad un 
notaio, al sindaco od a suoi de­
legati oadun cancelliere, e tali 
documenti dovranno essere 
consegnati ai datori di lavoro, 
se trattasi di dipendenti pub­
blici e privati, oppure agli enti 
previdenziali erogatori delle 
pensioni, se trattasi di pensio­
nati, cui compete roboUgo di 
liquidare le maggiorazioni uni­
tamente agli assegni familiari. 

ROMA — Nonostante tutto, nonostante i dis­
servizi, le code interminabili, i ritardi, a volte 
la scortesia degli impiegati, «la posta» piace ai 
pensionati? L'ufficio postale con i suoi riti — 
lo sportello sempre uguale, il timbro sempre 
uguale, la gente sempre uguale che l'affolla 
— forse per l'anziano che lo frequenta è un 
luogo di odio e di amore. Sarà per questo che 
la proposta dell'INPS (per ora sperimentale) 
di passare all'emissione del pagamento delle 
pensioni tramite 11 servizio bancario non ha 
avuto II successo sperato. Un giro per alcuni 
uffici postali di Roma e il perché di questo 
fallimento viene spiegato dagli stessi pensio­
nati. 

«È dal 1936 che vengo in questo ufficio, pri­
ma per fare I normali pagamenti, ora per riti­
rarvi la pensione» — asserisce Angela Ca-

Quelle file allo sportello 
Però la Posta è 

un'antica, cara abitudine 
A Roma, colloquio con anziani in attesa di ritirare la pensione 

«La banca? No no per carità» -1 soldi in contanti, la 
possibilità di fare due chiacchiere con vecchi compagni di lavoro 

priotti, settanta ma non li dimostra, con il 
suo Tisico asciutto e vigoroso. Cosi lei è con­
traria ad ogni cambiamento, ad ogni innova­
zione che potrebbe modificarle un trantran 
di vita che si ripete puntualmente ogni trenta 
giorni. 

Dello stesso parere è anche Guglielmina, 
72 anni, qualche acciacco tanto che si fa ac­
compagnare dalla figlia. E ancora molti altri 
che fanno la fila nell'ufficio di via Parma, a 
pochi metri da via Nazionale. Forse questo 
attaccamento alle PPTT dipende dal fatto 
che nell'afa estiva di mezzo luglio la coda 
scorre veloce davanti all'unico sportello per 
le pensioni. «Certo oggi le cose vanno abba­
stanza bene, ma non sempre è cosi. Natural­
mente qui in via Parma non si raggiunge la 
bolgia dell'ufficio di via Trionfale dove sei 
costretto ad aspettare ore*. Evandro Vinetti è 

un esperto di pratiche, di sportelli. Ex banca­
rio di 79 anni, a via Parma è di casa. Per 
questo non vorrebbe mai cambiare. Ma scusi, 
per lei che se ne intende, come sarebbe il ser­
vizio se fosse affidato alla banca? «Le cose 
certo non migliorerebbero, risponde sicuro, 
non sempre l'accredito arriva puntualmente, 
cos'i invece di facilitare le cose le nuove pro­
cedure le complicherebbero*. Anche Evandro 
quindi gira il pollice contro la proposta Inps. 
Poi aggiunge: «Venire qui è per me anche un' 
occasione per fare una capatina all'ufficio 
dove ho lavorato per 40 anni e ritrovare gli 
amici». I pareri quindi sono unanimi. Ma fac­
ciamo la prova del nove, andiamo a chiac­
chierare con i pensionati che «usano* gli uffi­
ci di via Trionfale 

Qui, in effetti, c'è più gente in coda: il ser­

pentone dai capelli grìgi scorre più lenta­
mente e il caldo ha così tutto il tempo di ap­
piccicarsi addosso e di «riscaldare* gli animi 
di proteste e solleciti a fare più in fretta. Ma 
ciò nonostante la posta batte la banca tre a 
zero. Due uomini e una donna hanno rispo­
sto convinti che la riscossione della pensione 
nell'ufficio postale resta il mezzo più sicuro e 
anche~. più celere, I soldi contanti in mano 
sono una cosa. L'assegno che darebbe la ban­
ca un'altra cosa: pezzo di carta estraneo, buo­
no da appallottolare e basta. E poi l'impiega­
to della posta anche se è lento, a volte male­
ducato è uno di noi, non il freddo, distaccato, 
estraneo «marziano» della banca che in giac­
ca e cravatta non dà alcuna soddisfazione. 

Rosanna Lampugnani 
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Altri due centauri morti domenica a Silverstone 

Il fatalismo è suicidio 

Aveva sfidato le insidie del 
Tourist Trophy nell'isola di 
Man, aveva vinto e in Inghil­
terra e nel suo paese, l'Irlanda: 
adesso parlavano di lui come 
di una promessa, come di un 
pilota cui poteva appartenere 
l'avvenire. Invece Norman 
Brown, ventitreenne nordir-
landese di Nevery presso Bel­
fast, domenica è morto nel 
tempio del motorismo inglese, 
a Silverstone. Su quella pista 
ci ha lasciato la vita anche Pe­
ter Huber, uno svizzero quasi 
trentenne, da poco arrivato al­
le competizioni di rango mon­
diale. 

Correvano nella speranza di 
classificarsi almeno trentesi­
mi. L'inferiorità del loro mez­
zo, la condizione di dilettanti 
in mezzo a tanti professionisti 
non consentiva toro dì sperare 
molto di più. Chi li seguiva in 
pista e li ha visti morire rac­
conta che Brown ha rallentato 
vistosamente e in modo im­
provviso e imprevedibile e che 
Huber lo ha investito ucciden­
dolo e uccidendosi. 

Forse l'incidente può essere 
stato causato non dalla fatali­
tà. bensì da un guasto del mez­
zo meccanico. Pochi giorni pri­
ma, sempre un guasto alla mo­
to (il grippaggio del motore) a-
veva esposto agli stessi rischi 
mortali Eugenio Lazzarini. Al­
tre volte (sei volte, purtroppo, 
quest'anno) qualcuno è morto 
per cause diverse o eguali. Tut­
tavia niente o poco si è fatto 
dopo gli innumerevoli inciden­
ti che hanno preceduto con 
tragica continuità quello di do­
menica a Silverstone. Lo stu­
dio della dinamica, delle cause 
e delle conseguenze di questi 
incidenti, non ha detcrminato 
mai, salvo rari casi e soltanto 
per alcuni aspetti, misure tali 
da generare condizioni diverse 
e più sicure per le competizio­
ni. 

Con l'obiettivo di elevare le 
caratteristiche di buon affare 
commerciale e -catturare- così 
sponsor e miliardi, si è avuta 
una caccia frenetica alla tele­
visione. quasi che dalla Formu­
la I il motociclismo dovesse 
soltanto imparare il modo di 
convogliare i mass-media verso 
gli autodromi, piuttosto che 
acquisire talune regole di prò-

Brown e Huber: due 
dilettanti in 

mezzo ai «draghi» 
fessionalità ormai indispensa­
bili, visto il grado di pericolosi­
tà raggiunto dalle moto che 
vengono impiegate. Non sarà 
forse il caso di elargire patenti 
di merito per quanto è stato 
fatto in Formula I, ma è asso­
dato che l'ultimo garagista del 
mondo non può iscrivere una 
sua macchina alle competizio­
ni, cosa che viceversa può av­
venire nel motociclismo. Se il 
motociclismo ha le positive ca­
ratteristiche dì sport aperto 
anche ai meni abbienti, ha pe­
rò anche l'obbligo morale di 
non illudere ragazzi ventenni 
con l'idea che anche per loro 
c'è posto in pista, mettendoli 
di fatto nelle condizioni ideali 
per andare allo sbaraglio. Si ri-

Protesta ufficiale 

Mamola: 
«La corsa 

doveva 
essere 

sospesa» 

sponderà che incidenti capita­
no anche ai campioni con le 
moto ufficiali. Le statistiche 
testimoniano però che la mag­
gior parte degli incidenti gravi 
o mortali si registrano nel sot­
tobosco dei privati che corrono 
ìn condizioni inammissibili. 
Ma poiché la vita non devono 
rischiarla più del lecito nem­
meno i 'fortunati» campioni, 
sembra indiscutibile l'opportu­
nità di rifondare in maniera 
seria questo motociclismo, 
sport che permea di sé la natu­
ra dell'uomo. 

È comunque vero che scon­
certa il fatalismo con cui cam­
pioni e comprimari accettano 
la sfida con la morte. Franco 

Uncini, per esempio, dopo il 
suo drammatico incidente di 
Assen, domenica scorsa aveva 
fatto il suo •rientro», se così si 
può considerare l'approccio 
con la corsa davanti al video 
nella sua casa di Recanati. 
Protagonista in prima persona 
di un fatto allucinante, di 
fronte alla morte di due suoi 
compagni non nega che si deb­
ba fare qualcosa. Ma quando 
gli si chiede che cosa, quando 
gli si chiede se sia venuto il mo­
mento di riscrivere da capo a 
fondo le regote del motocicli­
smo, le formule costruttiva del­
le moto e degli impianti sui 
quotisi corre afferma: «Il moto­
ciclismo è questo, o lo si accetta 
così com'è o si sta a casa». Qual-

RANDY MAMOLA 

SILVERSTONE — Randy Mamola ha inol­
trato una protesta ufficiale agli organizzatori 
del G.P. motociclistico d'Inghilterra, per non 
aver sospeso immediatamente la prova delle 
500, dopo il grave incidente che è costato la 
vita allo svizzero Peter Huber e al nordirlan-
dese Norman Brown. Vari corridori hanno af­
fermato che la bandiera rossa che annunciava 
la sospensione ufficiale della corsa fece la sua 

apparizione scio al settimo giro e cioè due giri 
dopo quello dell'incidente. In sostanza. Ma-
mola vuole sapere perché si sia aspettato tan­
to. Sottolineando che sfrecciò perben tre vol­
te davanti al punto dell'incìdente e che le 
squadre sanitarie non poterono entrare im­
mediatamente in azione, Mamola ha aggiun­
to: «Poteva succedere anche a me e certamen­
te avrei voluto che la corsa fosse arrestata 
subito per avere le cure mediche necessarie». 

Colpevole 
atteggiamento 
di campioni 
e comprimari 
Uncini: «Il 
motociclismo 
è questo. 
O lo si accetta 
così com'è 
o si sta a casa» 

# Il momento dell'interruzio­
ne della corsa: in pista si nota 
il cadavere di HUBER e verso 
destra, a pelo dell'erba, la mo­
to di BROWN 

che ammissione la strappi: 
•Forse Silverstone è una pista 
troppo veloce»; oppure: «Le 
condizioni possibili per una 
maggiore sicurezza devono es­
sere tutte quante escogitate», 
ma a proposito del Gran Pre­
mio d'Inghilterra sostiene che: 
«Questo è un caso nel quale 
davvero la fatalità ha giuocato 
un ruolo determinante, e con­
tro incìdenti come questo ci sa­
rà sempre ben poco da fare». 

Eppure Franco è un pilota 
riflessivo, di quelli che hanno 
sempre predicato in favore del­
la sicurezza. Una sicurezza per 
la quale si è battuto e si batte, 
impegnandosi in prima perso­
na. «Il mio rientro alle competi­
zioni — dice — lo sto preparan­
do con molto impegno. Faccio 
ginnastica, vado in bicicletta 
cori i miei amici, cerco insomma 
di ritrovare la condizione di 
forma fisica prima e meglio 
possibile. Tuttavia se questa 
condizione non l'avrò raggiunta 
per tempo, molto prima del 4 
settembre, in modo da potermi 
anche sottoporre ad allena­
menti in pista, mi dispiace ma 
salto anche il Gran Premio di 
San Marino». 

Non fa insomma come tanti, 
come troppi piloti che pur di 
tornare a smanettare il gas 
fanno carte false e si sottopon­
gono a rischi imperdonabili. 
Nonostante ciò anche uno co­
me Uncini ci dice che suo com­
pito «È spingere il più possibile, 
andare anche a 400 all'ora. Se 
ciò un giorno sarà possibile, 
stare ad ogni costo davanti a 
tutti»; unica alternativa: «La­
sciar perdere». * 

Già, lasciar perdere. In veri­
tà sono stati parecchi i piloti 
che sono riusciti ad arrivare, 
senza troppi danni, al giorno 
che hanno deciso di smettere, 
ma di pari passo è aumentata 
la pericolosità delle moto, sen­
za che i piloti si liberassero di 
quella fatalità che, secondo 
noi, è autolesionismo. Allora 
sarà giusto che coloro che il 
motociclismo lo 'fanno» senza 
salire in moto (organizzandolo 
o regolamentandolo) prendano 
l'iniziativa di introdurre regole 
e metodi che assicurino mag­
giore sicurezza-

Eugenio Bomboni 

Se avesse vinto 
il titolo, 
Pironi si 

sarebbe ritirato 

Per r«eurobaseball» 
comincia da oggi 

la settimana decisiva 

Se Pironi, fermato dal gra­
vissimo incidente di Hocken-
heim, avesse vinto l'anno scor­
so il titolo mondiale con la Fer­
rari, si sarebbe ritirato dalle 
corse: la sorprendente dichia­
razione del pilota francese è 
contenute in un'intervista del 
settimanale «Autosprint». 

•Sto uscendo dall'inferno» ha 
detto Pironi, rievocando ii 
drammatico incidente del 7 a-
gosto 1982 a Hockenheim. Il pi-
Iota — scrive il settimanale — è 
in forma perfetta e dopo l'ulti­
mo intervento ha cominciato la 
rieducazione della gamba de­
stra. «Tornerò a correre solo se 
sarò certo di essere al cento per 
cento e di poter restare ai mas­
simi livelli», ha aggiunto. 

Un anno fa aveva intenzione 
di ritirarsi, ora vuol ritornare 
per conquistare quel titolo 
mondiale che costituirebbe la 
realizzazione del sogno della 
sua vita. 

FIRENZE — Con l'Italia 
al massimo punteggio, tre 
partite tre vittorie, quindi 
con gli «azzurri» lanciati 
verso la conquista del ti­
tolo continentale e la qua­
lificazione alle Olimpiadi 
di Los Angeles '84 (dove 
andrà una sola squadra 
europea) si è conclusa, a 
Firenze ed a Lucca, la pri­
ma fase dei campionati 
d'Europa di baseball. Gli 
atleti delle sei nazioni 
partecipanti — Olanda, 
Belgio, Svezia, Spagna, 
Francia e Italia — si sono 
trasferiti a Grosseto dove 
la fase finale comincerà 
oggi 2 agosto per conclu­
dersi (con partite a Casti-
gllon della Pescaia ed a 
Grosseto) domenica 7 a-
gouto. 

Nella classifica, dopo la 
prima fase, alle spalle del­

l'Italia a punteggio pieno, 
sono l'Olanda ed il Belgio 
(tre partite e due vittorie 
ciascuno), poi Svezia e 
Spagna con un successo 
ciascuna ed ultima la 
Francia a zero vittorie. 

Il programma della fa­
se finale, che appare sem­
pre imperniato sul gran­
de confronto fra Italia e 
Olanda, è 11 seguente: 

Martedì 2: Belgio-Olan­
da (ore 17) a Grosseto; 
Svezia-Francia (ore 21) a 
Grosseto; Spagna-Italia 
(ore 21) a Castiglione. 

Mercoledì 3: Spagna-
Belgio (ore 17) a Grosseto; 
Francia-Italia (ore 2) a 
Grosseto e Olanda-Svezia 
(ore 21) a Castiglione. 

Giovedì 4: eventuale re­
cupero. 

Venerdì 5 e sabato 6: •par­
lile alterne a Grosseto e 
Castiglione. 

Domenica 7: finali a Ca­
stiglione e Grosseto. 

Brevi 
Sara Simeoni va ad Helsinki 

Sara Soneoni parta-a per Helsinki «issarne agli artn azzwn che parteoperanno 
* morxftat <S alterca, m programma ne*a capitale tanca dal 7 al 14 agosto. 
L'atleta ha sorto le residue riserve sola sua parteopazione dopo la buona. 
anche se anomala prestazione di sabato a Formia (ha saluto 1.95 ma fuori 
gara). Ecco le formazioni azzurre: Uomini - 100 m.: Pavoni: 200 m.: Menrtea. 
Pavoni. Samonato (T* ) : 4x100. T * . Sarraonato. Pavoni. Memea. Bonbon». 
USo: 400 m : Rfcaud: 4x400 R&aud. MaSnverni. Zutani. Sabia. Bongo ni; 
800 m.: Saba: 1500 m : Patngnanr. Mei; 5000 m.: Amjbo: 10000 nx: Cova: 
100 ostacot Fomeccrso: 3000 siepe Scartezzn: lungo: Paschi (cvangefcsti): 
atto: Toso. Uavito: martello: Urlando: peso: Andrei: maratona: Marche». Po*. 
Messia: marcia: km 20 M. Damiano, Pezzatn. Mattioli: marcia: km 50: 
BeSucct. M. Damiano Dome - 20O. Masulo: 400; Rossi; 150O. Dono: 3000-
Pcssamai: 400 ostacoli: O u h : maratona. Fogli. Marchio. MJana; alto: Smeo-
re: p>aveEot1o: QumtavaSa: 4 0 0 0 : MasuBo. Miano. Mercurio. Feman. Rossi. 

Pallanuoto a Duisburg 
Oggi. aBe ore 17. la nazionale azzurre * palanuoto incontrerà la Spagna. 

neRa poma partita del tonica di Dusburg. riservato alle rrogbon rappresentative 
europee, eccezion fatta per rUngheria (Spagna. URSS. Svezia. Olanda. Austra-
Sa. Germania ovest. Jugoslavia). Intanto ai campionati morxSa* funores di 
Barcellona, gfc azzurrini battendo gfc Stati Uniti (9 a 7) e i Giappone (16 a 3) 
hanno guadagnato rngresso m semifinale. 

Bonsignorì campionessa europea 
Battendo m finale la svedese Heten Dahrtsroem per 4-6 6-2 6-2. Federica 

Bonsignon ha vmto a Ginevra, dove «• sono svolti i camponati europei giovar**, 
il titolo del singolare femminile ur.der 16 

Anche Carraro a Newport 
R presidente dei CONI Franco Ct-taro parici domani «rsierrte con r Aga Khan. 

presidente d-no Yacht O J O Costa Smeralda, per Newport dove assisterà aHe 
regate decisive di «Azzurra» per le quahf«^»zioni alle semifinali deH'Amencan's 
Cup Al rientro m Europa. Carraro si recherà ad Helsinki per assistere aBe urtme 
uè cornate dei mondali * atletica leggera Successivamente raggiungerà Corti­
na d Ampezzo dove. 4 18 agosto, afta presenza del pres-dente del Ciò. Samaran-
ch. verrà scoperto, nello stadio del ghiaccio, un busto deOo scultore Murer 
realizzato m ricordo dea aw Gmbo Onesti. 

Dopo Oliva sarà la volta 
di Stecca difendere il 

titolo dall'assalto di Nati 
Loris ha messo volontariamente in palio .'«europeo» dei piuma, concedendo cosi una possi­
bilità all'ex campione d'Europa dei gallo - Il match si svolgerà venerdì prossimo a Rimini 

Nostro servizio 
IUMINI — Dopo il match vittorioso di Oli­
va contro lo spagnolo Guinaldo, venerdì sul 
ring allestito al Lido di Camaiore, all'inter­
no di «Bussoladomani», Loris Stecca difen­
derà volontariamente il proprio titolo eu­
ropeo dei pesi piuma dagli assalti di Vale­
rio Nati. Un match, quello allestito dall'or­
ganizzazione Tana (verrà ripreso da Canale 
5 che lo trasmetterà il giorno dopo in diffe­
rita) tutto italiano e, soprattutto, tutto ro­
magnolo. Stecca, 23 anni, difende per la 
prima volta il titolo continentale; assieme a 
La Rocca e Oliva rappresenta il tris di pun­
ta della boxe nostrana. Classe, sagacia tat­
tica, intelligenza, si sposano bene ad un 
fisico da piccolo gladiatore. Valerio Nati, 
forlivese, 27 anni, ha alle spalle una notevo­
le carriera tra i pesi gallo, dove ha combat­
tuto per ben quattro volte per il titolo con­
tinentale, tenendolo anche per diverso 
tempo. Problemi di péso l'hanno costretto 
al salto di categoria. Cerca di'risalire la 
china nei pesi piuma. Una sottile «ruggine» 
tra i due clan, riminese e forlivese, forse 
artatamente predisposta con qualche pun­
zecchiata, leggere invidie, bonarie minacce, 
non fa che acuire l'interesse del match e la 
crescente attesa nelle due città d'origine 
dei pugili, Rimini e Forlì, del resto divise 
da antiche rivalità di campanile. 

Stecca trascorre in famiglia gli ultimi 
giorni che lo separano dal match. Footing 
al mattino, col maestro Ghelii, in riva al 
mare, quindi riposo; un salto in assicura­

zione (Loris svolge questa attività nei rita­
gli di tempo che il pugilato gli concede); poi 
la famiglia; Nel pomeriggio palestra con gli 
sparring-partner CastrovilÙ, Lupino e il 
fratello Maurizio Stecca. 11 riminese ha so­
stenuto 31 incontri, vincendone 30 e pareg­
giandone uno. Ha conquistato il titolo il 14 
aprile scorso battendo per k.o. tecnico 
Sims. Stecca, con la sua boxe scintillante, 
fatta di potenti diritti e precisi montanti, 
portati in rapidissima serie, è un pugile e-
stremamente spettacolare. Non sono pochi 
a predirgli un futuro mondiale (una chance 
con Pedroza?). Particolare di rilievo: nella 
sua carriera (con una positiva esperienza in 
America) un po' per scelta, un po' per si­
tuazioni che si sono venute a creare, non hs 
mai avuto di fronte avversari facili. Ed an­
che questa difesa volontaria con Nati non 
può certo prefigurare un match di ordina­
ria amministrazione. 

'L'incontro con Nati ci voleva — osser­
va il riminese —, lo aspettavano i roma­
gnoli, ormai divisi in due schieramenti, i 
tifosi miei e quelli di Nati, lo voleva Nati, 
stesso per cercare il rilancio. Perché non 
avrei dovuto rispondere positivamente a 
queste attese? Nati è bravo, ha spirito di 
rivalsa; mi impegnerà allo spasimo e verrà 
fuori un match entusiasmante: 

Quale sarà la chiave di volta del match? 
'Siamo due grandi combattenti. L'impor­
tante è vedere chi riuscirà a prendere l'i­
niziativa nei primi rounds ed imporre la 
propria boxe. Io sono eclettico e saprò mo­
dellare il mio pugilato alle esigenze dell' 
incontro. Per cui sono fiducioso». 

Valerio Nati si prepara al match più im­

portante della sua carriera a Faenza, città 
delle ceramiche, agli ordini del maestro 
Ravaglia. Un regime rigidissimo quello a 
cui si sta sottoponendo l'ex campione con­
tinentale dei pesi gallo. Footing al mattino; 
breve riposo; poi allenamento in palestra 
con Licata in veste di sparring-partner. Sul 
ring si rivede il Nati vecchia maniera: grin­
toso, puntiglioso, concentratissimo in ogni 
momento della preparazione. Nati ha sem­
pre fatto fatica a stare nei 53,500 chilo­
grammi dei pesi gallo e cosi, dopo le ama­
rezze della sconfitta e del pareggio con Fos­
sati che avevano mostrato un atleta lento e 
Crivo sia di nerbo che di pugno, il forlivese 

a pensato bene di fare il gran salto, in una 
categoria, dove, purtroppo per lui, incontra 
un certo Loris Stecca; per giunta romagno­
lo e di Rimini. 

*È un buon pugile — dice — e lo rispet­
to; ma non credo di partire battuto. La mia 
esperienza, la mia grinta e, diciamo pure, 
la mia "castagna", gli procureranno dei 
guai». 

La tua tattica? 'Occorrerà vedere: lo 
studierò bene, cercherò di fargli "assaggia­
re" i miei ganci sinistri; vedremo come se 
la caverà in difesa. Anch'io, del resto, do­
vrò stare attento alle sue velocissime "se­
rie", ma mi sono preparato a dovere e pa­
rerò i colpi. Per me è un'occasione troppo 
importante da non perdere». Già, e se in­
vece perdessi? 'A 27 anni, potrei ancora 
dire la mia a livello europeo. Insomma po­
trei rifarmi». 

Walter Guagneli 
• Nella foto in alto: OLIVA (a destra) cen­
tra lo sfidante GUINALDO 

Le amichevoli semiserie d'agosto 

Una scorpacciata 
di gol 

e di scemenze. 

«Australia II» è in regola, 
«Azzurra» di nuovo 

contro l'invincibile barca 

Vela O -

Coppa «Valerio» 
& disputerà dal 5 al 7 agosto prossimi, sui campi dello tSportmg Club» del 

bdo di Venezia la semifinale zonale 6*1» coppa «Vas&a Valerio» di tennis. Al 
torneo dì Venezia. Altre all'Italia, campione in carica, parteciperanno anche 
Inghilterra. Israele. Norvegia e Romania 

NEWPORT — È stato respin­
to il reclamo avanzato dal New 
York Yacht Club contro «Au­
stralia II>, saldamente in testa 
alla classifica degli sfidami al-
r«America's Cup». Gli america­
ni sostenevano che la chiglia a 
•T» della barca australiana fos­
se irregolare. Ieri un comitato 
di esperti e di rappresentanti di 
tutti gli equipaggi ha dichiara­
to che la formidabile barca au­
straliana è in perfetta regola. I-
noltre, gli organizzatori della 
•Coppa America» hanno deciso 

di eliminare dalla competizione 
sia la terza imbarcazione au­
straliana, «Advance», battuta 
facilmente domenica da «Altu­
ra», sia «France 3». Entrambe 
non erano più in grado di ga­
reggiare per l'ammissione alle 
semifinali. E stato varato anche 
un nuovo calendario in base al 
quale «Azzurra» affronta oggi 
«Australia II». Ieri si è svolta la 
regata di recupero tra «France 
3» e «Chalienge 12», necessaria, 
nonostante l'eliminazione dei 
francesi, per stabilire la clas­
sifica di «Chalienge 12». 

• Nella foto: «AUSTRALIA II», 
il «12 metri* al centro delle po­
lemiche 

Il cervello del Viminale è 
impazzito; non intendo dire 
che Rognoni dà in balle, per­
ché in questo caso avremmo 
detto — come Ugo d'Ascia — 
il cervello con la C maiuscola e 
comunque saremmo incorsi in 
errore dato che Rognoni ha già 
tabaccato dal ministero degli 
Interni dove ambirebbe siste­
marsi Pietro bongo, il quale 
non ha detto 'voglio quel po­
sto» ma ha detto che se gli n-
vesserò dato quel posto lui non 
si sarebbe sottratto al dovere: 
avete mai visto un socialdemo­
cratico — oun democristiano 
o un socialista — che si sottrae 
al dovere di occupare un po­
sto? 

Bene il cervello del Vimina­
le che è impazzito è quello e-
lettronico. Niente di grave: 
soffre di esaurimento e dà in 
balle tutte te volte che deve di­
re quanti italiani hanno vota­
to alle 17.30. Ieri non è riuscito 
a tenere il conto dei gol segnati 
dalle squadre di seri* A nella 
loro prima giornata di partite 
amichevoli. I dati ti avevano 
affidati a bui perché si suppo­
neva sarebbero stati molti e 
poi perché si temeva che tra i 
nuovi acquisti vi fosse qualche 
agente segreto bulgaro trave­
stito da mezza punta. 

Bulgari non ne ha scoperti 
— però per qualche minuto c'è 
stato del panico quando si è 
saputo che in un campo c'era 
un certo Szmuda, ma poi si è 
scoperto che è polacco e Ben­
venuto ha garantito per lui — 
ma quando si è trattato di fare 
il conto dei gol il cervello ha 
perso i sensi: ne ha contati 131 
poi è andato in tilt. Ora siamo 
tutti d'accordo: sarà il cam­
pionato più appassionante del 
mondo e tutte le squadre sono 
spaventosamente più forti del' 

' • • • 

Vanno scorso: a leggere i titoli 
dei giornali di ieri mattina 
tutte 'Segnano a mitraglia», 
'scendono a valanga», la San­
giovese è stata seppellita sotto 
una montagna di reti, Concet­
to Fusillo, il neo acquisto ha i 
• piedi buoni, il senso della re­
te, è eccellente sotto misura, 
colpisce di prima intenzione e 
ha lo stacco acrobatico, il suo 
tasso di classe è tale che non 
c'è dubbio che gli consentirà di 
integrarsi prontamente nel 
già collaudato meccanismo». 

Una fiera delle scemenze 
che dovrebbero consolare deW 
aumento dei prezzi. Una delle 
rubriche sportive televisive sta 
facendo una serie di servizi 
sulle squadre in ritiro: tutti so­
no entusiasti del nuovo asset­
to, chi ha venduto Calzama­
glia perché lo ha venduto, chi 
lo ha comperato perché lo ha 
comperato; se Scorfano, nel 
Fossombrone, ranno scorso 
era una pena, cosa sarà quest' 
anno nel Pontedilegno ora che 
ha dodici mesi di più? Sarà — 
dice il mister di Trezzano sul 
Naviglio — una meraviglia, 
perché qui siamo proprio una 
famiglia e lui vorrà approfit­
tarne per riscattarsi: vedete 
che ieri ha segnato due gol ai 
bambini della scuola Garibaldi 
e uno con un tiro di collo pieno 
con effetto sinistrorso dalla 
mUura? 

Tutti gli allenatori sono feli­
cissimi della squadra che gli è 
stata affidata. Lo hanno fatto 
notare a Bruno Pace, nuovo al­
lenatore del Pisa: è possibile 
che tutti siate più forti? E il 
giovane, che sfortunatamente 
per lui è intelligente, ha rispo­
sto:-E cosa vuole, che diciamo 
che siamo nei guai? Ci prende­
rebbero a calci in culo prima 
ancora che sia cominciato il 
campionato*. Giusto: a calci 
in culo ti prenderanno dopo. 

Kim 

i 
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Vecchie 
e nuove 
capitali 
delle 
vacanze 

Tropea sotto tono 
non riesce a dare 

il meglio di sé 
Meno presenze, 
prezzi più alti 
Irrisolti gli 
antichi problemi: 
carenza d'acqua, 
centro storico 
non restaurato, 
caos urbanistico 
Una «perla» 
senza iniziative 

TROPEA Il paese visto dal mare; nel tondo, lo scoglio su cui sorge S.Maria dell'Isola 

Dal nostro inviato 
TROPEA (CZ) — Devi sempre faticare un po' 
per entrare nel piccolo centro storico di Tro­
pea, dopo le otto di sera. Nonostante la sta­
gione non sia ancora nel suo pieno — previ­
sto come tutti gli anni nel cuore del mese di 
agosto — qui la sera è semmpre affollato. 
Dalla balconata che guarda a picco sul mare, 
dall'alto della vecchia rupe, è un via vai di 
gente, calabresi, lombardi, genovesi, tede' 
scht, francesi (pochi, per la verità). Tra bar, 
boutlques, gelatai, pizzerie, si infilano i gio­
vani a vendere collanine e orecchini sui clas­
sici banchetti foderati, o per terra, su stuoie 
colorate e grandi fazzoletti. Poco più sotto, 
nel negozi aperti sul corso parallelo, ci sono i 
venditori di vimini, cestini di tutte le dimen­
sioni, porta oggetti, sedie, vecchie «robe» ri­
modernate ma sempre fatte da artigiani lo­
cali. 

Tropea è senz'altro una delle capitali del 
turismo Italiano. Ci vengono un po' da tutta. 
Italia, soprattutto giovani con tende e sacchi 
a pelo In spalla, nel tanti campeggi che si 
trovano lungo tutto il meraviglioso litorale 
tirrenico fra Capo Vaticano, Baia di Rlace, 
Santa Domenica di Ricadi, Nlcotera, Pizzo 
Calabro. Quest'anno — mi dicono alla Pro­
loco — l'affluenza, almeno a luglio, non è 
stata come tutti gli altri anni. Il calo, anche 
se minimo, c'è stato pure qui: la lunghezza 
del viaggio dal grandi centri urbani del nord 
ha scoraggiato molti giovani, ma anche mol­
te famiglie che tradizionalmente solevano 
passare 11 mese di ferie nelle case d'affìtto. La 
crisi si fa sentire e alla Pro-loco r.e sono 
preoccupati. I prezzi sono lievitati paurosa­
mente: per un mese di affitto si pretende or-
mal da un milione e duecentomila lire a un 
milione e mezzo. 

Afa la gente che arriva è sempre tanta. Co­
sì, In questi due mesi estivi Tropea sembra 
scoppiare: da ottomila abitanti si passa infat­
ti a 60-70 mila presenze, con tutto quello che 
comporta a livello di strutture e di organizza­
zione del turismo. Tropea ha un territorio 
estremamente limitato — solo quattro chilo­
metri quadrati — e 1 servizi sono già inade­
guati d'inverno per la popolazione. 

Quando arriva l'estate tornano a ripropor­
si drammaticamente tutti i problemi mai af­
frontati dalle amministrazioni comunali che 
si sono succedute (sempre di centro destra e 
di centro sinistra, con la DC a farla da padro­
ne). Il quadro è quello solito del malgoverno. 
I responsabili stessi della Pro-loco non fanno 
mistero che esiste un problema degli ammi­
nistratori locali. E fanno l'elenco del guasti: 
non pulizia della spiaggia, carenza d'acqua, 
cattivo funzionamento delle fognature, di­
sordine urbanistico. Insomma un caos che si 
potrebbe evitare con un controllo ed una a-
none più efficace. 

Ma forse il discorso di fondo è quello sulle 
grandi possibilità e potenzialità di Tropea, 
non ancora prese In considerazione in vista 
di un vero, armonico sviluppo. «Qui di politi­
ca turistica — mi dice ad esemplo Saverlo 
Frezza, professore, capogruppo del PCI al 
consiglio comunale — ne fanno ben poca: È 
Intanto le cose che non vanno sono tante, 
segnala Frezza. Tropea innanzitutto non ha 
ancora oggi un Plano regolatore generale, 
con tutto quello che ciò significa In termini di 
sviluppo e di scelte turistiche. Il plano di fab­
bricazione viene tirato da una parte e dall'al­

tra a seconda delle esigenze. Tutto questo pe­
nalizza ad esempio lo sviluppo del settore al­
berghiero di piccola e media grandezza, quel­
lo —per intendere — non della megastruttu­
ra ma delle minute proprietà a conduzione 
familiare che si sono moltipllcate sullo stile 
della costa romagnola. 

Accanto a questo c'è il problema del porto 
turistico. Oggi a Tropea c'è solo un piccolo 
porto-rifugio che andrebbe potenziato, vista 
la domanda,e che resta invece Inadatto a co­
prire le decine e decine di richieste da parte di 
Imbarcazioni che percorrono a luglio e ad a-
gosto 11 Tirreno. *E'pol fondamentale — dice 
ancora Frezza — il collegamento con I Co­
muni vicini, Zambrone, Parghelia, Ricadi, 
per impostare grandi problemi quali quello 
dell'acqua o dell'inceneritore dei rifiuti solidi 
dai quali dipende il futuro di tutto il com­
prensorio turistico attorno a Tropea*. 

Alla Pro-loco si lamentano anche delle 
scarse Iniziative di carattere culturale, dovu­
te alle carenze dell'amministrazione comu­
nale. *Qui il turista — dicono — spesso la 
sera non sa cosa fare». Quest'anno l'unica l-
nlzlatlva è una mostra di maestri austriaci di 
Belle arti che hanno stretto una sorta di ge­
mellaggio con Tropea. Neanche alcuni im­
portanti beni culturali, soprattutto chiese, 
sono a portata dei visitatori:antiche struttu­
re, del XII secolo, del 1500, aspettano inutil­
mente da anni un Intervento di recupero. 

Legata alla valorizzazione dei beni cultu­
rali, c'è la questione della ristrutturazione e 
del risanamento del vecchio centro storico. 
Se la rupe che sorge sulla roccia presenta 
problemi — non rilevanti, dicono — di stabi­
lità, bisogneiebbeprovvedere al restauro del­
le vecchie case e delle botteghe artigiane. 

Tutti problemi che finiscono col ricollegar­
si al turismo, alla necessità di allungare la 
stagione turistica al di là dei tradizionali 
quaranta giorni. Qui le condizioni naturali — 
a differenza di altre zone della stessa Cala­
bria — sono ancora salvaguardate, ,11 mare 
resta fondamentalmente pulito, la natura è 
di una eccezionale e selvaggia bellezza (si 
pensi ai tratti ancora Incontaminati nei pres­
si di Cape Vaticano, ad esempio). Ma ci vuole 
un salto di qualità. Io sento ripetere un po'da 
tutti, per non restare inchiodati al dilettanti­
smo, occorre dotarsi di strutture stabili ed 
efficienti per reggere alla concorrenza. 

Per fortuna quest'anno — almeno fino a-
desso — Tropea non ha avuto le sorprese de­
gli anni scorsi, con le stupefacenti ordinanze 
del sindaco a proposito di giovani e di nudi­
smo. E non è un fatto di «colore». L'anno scor­
so tutti appresero con stupore che il bagno 
senza abiti era vietato — secondo il sindaco 
de di Tropea — eccezion fatta *per un bel 
nudo di donna: Quest'anno il nudismo, inte­
grale e non, nun è Incappato nelle valu taztonl 
di assessori e vigili urbani Meno male. An­
che peri giovani con il sacco in spallesembra 
andare senza problemi: non si hanno notizie 
di quelle perquisizioni in massa con conse­
guente foglio di via, che furono eseguite tre 
anni fa. Era proprio Ferragosto quando sin­
dico e carabinieri scacciarono da Tropea i 
giovani 'sporchi e cattivi» che rovinavano, 
così si disse, l'immagine del paese. Tutto be­
ne, finora. Ma quando arriverà fi pienone co­
sa succederà? 

Filippo Veltri 

Ultime pressioni DC-PRI 
il loro (scontato) beneplacito. 
Tra stasera e domani anche la 
lista dei ministri, dopo gli usua­
li patteggiamenti, sarà pronta 
per essere consegnata al Capo 
dello Stato. 

Il governo Craxi sta dunque 
per nascere, ma il convulso fi­
nale della trattativa, le proce­
dure bizantine adottate per sci­
volare sui contrasti, non gli 
[>romettono fin d'ora vita faci-
e. L'asse DC-PRI appare or­

mai cementato attorno a un du­
plice obiettivo: tener salda­
mente vincolato Craxi, facen­
dogli pagare l'investitura con 
precisi impegni, a un program­
ma economico dominato dal 
«rigore» sbandierato in campa­
gna elettorale; imprimere anco­
ra più nettamente il proprio se­
gno politico sul primo gabinet­
to a guida socialista. 

Nella riunione di ieri sera 
Spadolini è stato la punta di 
lancia di questo disegno. Neil* 
introduzione alla discussione, 

Eresenti solo gli altri segretari, 
a puntigliosamente snocciola­

to un lungo quaderno di do­
glianze, del resto anticipato 
pubblicamente ai giornalisti: 
«Il fatto nuovo — aveva detto 

irritato — è che Crasi non è 
stato in grado di mandarci an­
cora un testo, sicché dobbiamo 
appronfondire i temi nel corso 
della riunione». E giù l'elenco: 
politica dei redditi, linea dell' 
autorità monetaria, politica tri­
butaria, indicizzazioni (scala 
mobile, per intenderci). Un 
dettaglio da non dimenticare: 
in mattinata, i responsabili e-
conomici di DC e PRI si erano 
visti per riscontrare — come a-
veva riassunto il de Rubbi — 
•piena identità di vedute». 

Dopo la requisitoria spadoli-
niana, anche i membri delle de­
legazioni hanno avuto accesso 
alla sala, e la discussione è an­
data avanti sui punti del pro­
gramma che non ponevano pro­
blemi: questioni istituzionali, 
politica estera, giustizia, gran­
de criminalità. Giunti ai nodo, 
l'economia, Craxi ha proposto 
una sospensione della «collegia­
le» per un colloquio a quattr oc­
chi con i soli segretari: tema 
della discussione, la struttura 
del governo. E alla ripresa — 
ha detto il presidente del Con­
siglio incaricato — parleremo 
dell'economia. 

Alla ripresa, invece, ecco il 

colpo di scena. I segretari rien­
trano nella sala della «collegia­
le» pe? annunciare che l'incon­
tro è terminato, e che anche 
sulla base programmatica «si 
delineano — dice il liberale Za-
none — sostanziali segni di 
convergenza». I «tecnici», sotto 
la supervisione dei vice-segre­
tari dei partiti, procederanno 
alla messa a punto. Ma che cosa 
è successo nel colloquio riserva­
to? 

Le voci più maliziose sosten­
gono che Crasi avrebbe offerto 
ai repubblicani «garanzie» nell' 
attribuzione dei ministeri (gli 
Esteri a Spadolini?) capaci di 
smussare le loro diffidenze. E' 
anche l'ipotesi che sembra sug­
gerire il vice-segretario del 
PSDI, Vizzini, secondo il quale 
«alcune intransigenze sul pro­
gramma da parte repubblicana 
hanno come reale obiettivo co­
se diverse dal programma di 
governo». Ma Spadolini alla fi­
ne della riunione lo ha negato 
sdegnato, dando invece a vede­
re che il presidente incaricato 
era «venuto incontro alle preoc­
cupazioni del PRI sul program­

ma», mettendo cosi le basi di un 
accordo non solo sugli «stru­
menti, ma anche sui modi e sui 
tempi di attuare le decisioni 
programmatiche». 

Come che sia, se Spadolini si 
presenta come il vincitore sul 
terreno della politica economi­
ca, De Mita già prima che la 
riunione avesse inizio vantava 
ai giornalisti una preda forse 
anche più prelibata: l'adesione 
di Craxi — almeno, di questo è 
convinto il segretario de — alla 
sua idea di una maggioranza e 
un governo «autosufficienti», si 
diceva una volta, alternativi al 
PCI, sì dice ora dopo il necessa­
rio «aggiornamento culturale». 

Contemporaneamente, il 
leader dello Scudo crociato si 
accinge a portare a casa il botti­
no di un «governo a preminenza 
democristiana», come ha detto 
lui stesso: voleva essere una 
battuta, ma numeri alla mano 
riflette esattamente quella che 
sarà con ogni probabilità la 
struttura del nuovo gabinetto. 

È quasi certo intanto (visto 
che ne ha accennato lo stesso 
Craxi) che il numero dei mini­
steri aumenterà ulteriormente 
per soddisfare in qualche modo 

tutti gli appetiti: dovrebbe arri­
vare a 28 e la DC farà la parte 
del leone. Stando alle previsio­
ni gliene verrebbero attribuiti 
ben 15, mentre i socialisti ne 
avrebbero 5, 2 i liberali e 3 a 
testa il PRI e il PSDI. Ma la DC 
soprattutto vuole essere risar­
cita della perdita di Palazzo 
Chigi facendo man bassa dei di­
casteri di maggior peso e presti­
gio. Sono 6, secondo le valuta­
zioni correnti: Esteri, Interni, 
Tesoro, Difesa, Giustizia e Fi­
nanze. Di questi lo Scudo cro­
ciato ne esige — citiamo ancora 
De Mita — sicuramente quat­
tro. 

Poiché tra di essi dovrebbe 
esserci il ministero degli Esteri, 
risulta alquanto improbabile 
che Spadolini — che vi aspira­
va, anche se continua a smenti­
re — possa entrare nel governo: 
la Farnesina .dovrebbero gio­
carsela perciò in due, Andreotti 
e Colombo. Però, l'enfasi posta 
dal leader del PRI sull'accordo 
raggiunto ieri sera, lascia aper­
to un interrogativo. Corre an­
cora il nome di Fanfani per gli 
Interni, ma — naturalmente — 

anche gli amici del Presidente 
del Consiglio uscente negano 
che egli abbia avanzato la ri­
chiesta. 

La novità insomma sarebbe 
l'istituzione di una vice presi­
denza del Consiglio unica, affi­
data — immaginate un po' — 
alla DC. Sembra invece del tut­
to scomparsa dall'orizzonte l'i­
potesi di un ingresso nel gover­
no di tutti i segretari del penta­
partito, che avrebbe certo dato 
a Craxi maggiori probabilità di 
sopravvivenza. Ma De Mita 
non vuole nemmeno sentirne 
parlare, il liberale Zanone è più 
per il no che per il sì, di Spado­
lini si è detto e perciò rimane 
solo Longo: sembra certo che si 
prepari a insediarsi al ministe­
ro delle Finanze, anche e so-
prattutto per rafforzarsi all'in­
terno del suo partito dopo il de­
ludente risultato del 26 giugno. 
Ma fino a quando Craxi salirà il 
colle del Quirinale con la lista 
dei ministri in tasca, il balletto 
delle poltrone riserverà sicura­
mente qualche altro colpo di 
scena. Purtroppo lo spettacolo 
è così vecchio da provocare solo 
noia: ed è dir poco. 

Antonio Caprarica 

cento del voti. Craxi, In so­
stanza, dovrebbe dare ga­
ranzia che egli fa parte di 
quel *polo», e non dell'altro, 
non della sinistra. 

E'così che è stata nuova­
mente sollevata la questio­
ne delle Giunte: tra l'altro, 
con una buona dose di fac­
cia tosta, dal momento che 
la DC non si trova più nelle 
condizioni di un tempo, e 
che nelle grandi città viag­
gia verso un magrissimo 
venti per cento. Il gioco è 
quello di rendere la scelta 
del pentapartito In questa 
versione quanto più pagan­
te possibile per il blocco 
moderato e quanto più gra­
vosa possibile per la sini­
stra. Ora si parla di aprire 
una frattura nelle ammini­
strazioni locali, e questo sa­
rebbe già un prezzo altissi­
mo. Ma è certo che questa 
medesima logica la si vorrà 

Sotto il segno della 
«autosufficienza» 
portare nel sindacato, nelle 
grandi organizzazioni di 
massa. Ebbene, questo gio­
co è consentito e incorag­
giato proprio dal tipo di for­
mula politica e di maggio­
ranza, una maggioranza di 
perse in contrasto col mes­
saggio del 26 giugno. C'è da 
interrogarsi perciò sulle 
conseguenze che tutto ciò 
potrà avere sui processi che 
riguardano la società, cioè 
su di una dialettica ricca, 
che si cercherà di imbri­
gliare e di condizionare. 

Certo, sorprende sentir 
dire da un socialista come 
Giuliano Amato — candi­
dato a quanto sembra al 

posto di sottosegretario a 
Palazzo Chigi, a fianco di 
Craxi — che il presidente 
del Consiglio dovrebbe 'te­
ner d'occhio* soprattutto i 
comunisti, i quali starebbe­
ro aspettando rsolo di veder 
passare il suo cadavere» (*E 
Craxi non creda troppo 
neppure negli alleati — 
soggiunge Amato con elo­
quente circospezione —, J 
quali però debbono stare a 
loro volta attenti: dopo Cra­
xi non ci saranno più coali­
zioni a cinque»). Il punto di 
vista di questo osservatore 
privilegiato della crisi post-
elettorale è dunque quello 
di chi è convinto di muo­

versi in mezzo alle trappole 
e alle doppiezze politiche. Si 
parla di patto di ferro, ma 
ciò che domina è la diffi­
denza. 

Tra loro si conoscono be­
ne. Sanno con chi hanno a 
che fare. E' però del tutto 
arbitrarlo mescolare In 
questi giochi e in queste po­
lemiche U nome del PCI, 
che si trova con i piedi ben 
piantati su tutt'altro terre­
no. L'opposizione al penta­
partito i comunisti l'hanno 
dichiarata e motivata in 
termini netti, senza infingi­
menti, alla luce del sole. E' 
sui problemi reali che por­
teranno la loro sfida, che 
proprio per questo sarà più 
incisiva, e potrà fare esplo­
dere le con traddlzlonl cheti 
pentapartito porta nel pro­
prio seno. Questo è 11 punto. 
Questo è il problema che il 
PCI pone, non quello di un' 

attesa Inerte di cadaveri po­
litici nella corrente non 
limpida del fiume della cri­
si. 

Adesso Bettino Craxi de­
ve fare il primo passo, quel" 
lo della scelta dei ministri. 
La danza intomo alle pol­
trone è frenetica, ma 11 pre~ 
sldente del Consiglio fareb­
be bene a non dimenticare, 
neppure in un momento di 
lieve ebbrezza da successo, 
che qui sta un metro col 
quale il governo sarà misu­
rato. Sarebbe grave che il 
primo atto fosse quello del­
la proliferazione immotlva-
ta delle poltrone, dell'accet­
tazione del manuale Cen-
celli, delle soluzioni in con­
trasto con la competenza e 
la professionalità. Non sa­
rebbe un bel giorno per la 
democrazìa (facciamo solo 
degli esempi) quello che ve­
desse Remo Gasparì desti­

nato al ministero del Biso­
gni e della Povertà, o altri 
dorotel come Antonio Gava 
e Giancarlo Teslnl nomina­
ti al ministero delle Risorse 
umane. Queste denomina­
zioni bislacche e fantasiose 
— si badi — non sono no­
stre. Sono state Inventate 
dalla fertile immaginazio­
ne di qualche personaggio 
bene Inserito nella trattati­
va pentapartltlca. 

Non sappiamo se mini­
steri dal contorni incerti 
come questi saranno, alla 
fine, costituiti. E' però qua­
si certo — si sussurra — 
che i posti aumenteranno 
per accontentare la DC, che 
ha perso Palazzo Chigi. Se 
sarà così, si tratterà di un 
pessimo Inizio. Se le nomi­
ne saranno fatte secondo 
vecchi metodi, l'inizio sarà 
ancora peggiore. 

Candiano Falaschi 

ra e si aspetta di avere altri 
incontri con l'inviato di Rea-
gan, al quale però la resi­
stenza salvadoregna non ri­
conosce ruolo di mediatore. 
Gli USA — ha spiegato — so­
no troppo coinvolti nel con­
flitto dell'area, troppo chia­
ramente sostenitori del regi­
me di Magana. Ruolo di me­
diazione, sempre secondo 
Zamora, possono svolgerlo 
solo i Paesi del gruppo di 
Contadora — Colombia, Pa­
nama, Messico e Venezuela 
— che sempre si sono dimo­
strati autonomi e corretti nel 
gestire l'ipotesi di trattative 

Stone incontra 
il «Fronte» 
di pace. Nessun commento è 
intanto venuto alla notizia 
dell'invito rivolto a Stone 
dalla giunta sandlnlsta di 
Managua — Invito accettato 
dall'inviato di Reagan che 
nella tarda serata di ieri e 
giunto nella capitale —- nell* 
intento di trattare nell'ambi­
to regionale i temi più spino­

si del conflitto e dell'aggres­
sione al Nicaragua. Stone ha 
rilasciato scarne ma impe­
gnative dichiarazioni: «L'in­
contro con Zamora è stato 
un successo... Spero di avere 
a Managua il successo che 
ho avuto a Bogotà...». Sem­
pre la Klrkpatrick ha invece 
dichiarato che l'adesione del 

Nicaragua all'idea di una so­
luzione regionale dei conflit­
ti fa ben sperare, ed ha e-
spresso «viva soddisfazione» 
per tutti gli sforzi di pace in­
trapresi dal gruppo di Con­
tadora. Ma ha aggiunto che 
la politica USA nella regione 
non può attenuarsi in alcun 
modo perché «è molto impor­
tante che gli Stati Uniti inco­
raggino il Nicaragua, con 
tutti i mezzi adeguati, a ces­
sare di aggredire i vicini», 
compiendo così una spregiu­
dicata inversione della reale 
situazione dì quel Paese, da 
mesi continuamente aggre­

dito da truppe che godono 
dell'appoggio di Honduras 
ed USA. 

Sulla vicenda è intervenu­
to anche il vice presidente 
USA, George Bush. Dopo a-
ver negato che ci siano in­
tenzioni aggressive dietro al­
l'invio delle navi da guerra 
nelle acque Centroamerica-
ne e alla prossima esercita­
zione terrestre in Honduras, 
Bush ha detto che «l'obietti­
vo della politica USA è di for­
nire alla regione uno scudo 
di sicurezza». 

Quanto legale sia l'attuale 

governo del Salvador ci ha 
pensato il vescovo ausiliare 
della capitale, mondignor 
Gregorio Rosa Chavez, a 
precisarlo, nel corso dell'o­
melia domenicale. Solo nella 
settimana tra il 22 e il 28 lu­
glio, ha denunciato, ci sono 
stati 188 assassinati. Poiché, 
ha aggiunto, la libertà di In­
formazione è completamen­
te impedita dal regime, la 
Chiesa prowederà a pubbli­
care settimanalmente un bi­
lancio della violenza politica 
che sia «un servizio reso alla 
verità». 

.Vincenzo Scotti e respinto 
con iattanza dalla Feder-
meccanica. 

VI è di più: numerose asso­
ciazioni territoriali. Asso-
lombarda, Unione degli In­
dustriali napoletani, l'asso­
ciazione industriale della 
Brlanza, hanno approvato la 
linea Scotti, esprimendo nel 
contempo perplessità e riser­
ve sulle decisioni assunte da 
Mortlllaro e Romiti. La Con-
findustria e la Federmecca-
nlca hanno rifiutato recisa­
mente la mediazione del go­
verno e del ministro del La­
voro dimissionari, tendo vi­
ta ad una sorta di rissa pub­
blica di comunicati, smenti­
te, precisazioni, persino nei 
confronti della Democrazia 
cristiana. Perché Confindu-
stria e Federmeccanica im­
perversano in una controf­
fensiva antloperala e antl-
slndacale? Non si parli Im­
pudicamente della necessità 
di difendere le ragioni della 
competitività delle aziende l-
tallane, di rispettare gli o-
blettlvl, i tetti, proposti dallo 
alesso governo dimissiona­
rlo: si tratta di bazzecole. 
smentite dalla realtà, oltre­
ché ripudiate dalla grandis­
sima parte degli imprendito­
ri che hanno siglati J con­
tratti. 

I motivi della 'resistenza» 
di taluni Imprenditori sono 
altri. Merita una attenzione 
preoccupata l'affermazione 
di un manager di primo pia­
no della ConFmdustrla, se­
condo li quale «sf potrà fir­
mare dopo quello che non si 
è firmato prima*. Che si­
gnificato ha una slmile di­
chiarazione? SI può concede­
re a Craxi quanto si è rifiuta­
to a Scotti? Oppure, come è 
già stato segnalato ripetuta­
mente sulla stampa, Craxi è 
disposto a concedere agli In­
dustriali contropartite che 
Scotti ha rifiutato? 

La prima eventualità pare 
destituita di fondamento; 
sulla seconda sono circolate 
molte Indiscrezioni (proposi­
ti di annuallzzazlone della 
scala mobile, blocco di due 
anni della scala mobile, bloc­
co del salari e del prezzi, ecc* 
attribuite all'entourage e ad 
alcuni consiglieri del presi­
dente Incaricato), mal smen­
tite da Craxi e dal suol esper­
ti, mal smentite dai Partito 
socialista, nonostante le 
chiare posizioni e gli avverti­
menti provenienti dalle or­
ganizzazioni sindacali, con 

Altre imprese 
firmeranno 

alla testa I sindacalisti socia­
listi della CGIL. Sarebbe 
davvero assurdo e irragione­
vole concedere al gruppi di­
rigenti delia Confindustria e 
della Federmeccanica con­
tropartite rifiutate da un go­
verno guidato da un demo­
cristiano e da un ministro 
del Lavoro de Tra le fila de­
gli stessi Imprenditori si av­
verte la scarsa rappresenta' 
tlvità ed affidabilità di grup­
pi dirigenti che hanno scate­
nato la «guerra santa» contro 
Il sindacato e la classe ope­
rala. È plausibile venga con­
cessa loro un'ancora di sal­
vataggio, un sostegno su po­
sizioni oltranziste da parte di 
un governo a guida sociali­
sta? • 

Le scelte politiche sono as­
sai nette: non si tratta di 
concedere controttartlte all' 
ala oltranzista del padrona­
to, ma di obbligarlo al rispet­
to delie regole usando tutti 
gli strumenti di cui 11 gover­
no dispone, come hanno 
chiesto Lama, Del Turco, VI-
gevanL Non è possibile ope­
rare Il risanamento dell'eco­
nomia, la tiprtsa del paese, 
non si può puntare sulla pro­
grammazione e l'avvenire 
delle nostre aziende con la 
prospettiva della 'guerra so­
ciale* carica di precisi obiet­
tivi politici, quali sono quelli 

esposti da Romiti e dalla 
FIAT. L'indirizzo che si sta 
cercando di Imporre all'a­
zienda è quello di uno scon­
tro aspro col sindacato, fon­
dato sulla persuasione di po­
tersi accordare facilmente 
con gli operai della FIAT, 
considerati disponibili a fir­
mare accordi aziendali an­
che contro 11 loro sindacato. 
È una logica contraria agli 
Interessi del paese, del lavo­
ratori, delle stesse Imprese. 
Lo hanno capito tanti Indu­
striali come Ùpresidente del­
la Assolombarda Antonio 
Coppi, l Falck. Lo hanno ca­
pito Imprenditori tessili co­
me Bassetti, Lombardi, Ar-
tony chimici come la Monte-
dison, I padroni della gom­
ma come Pirelli, un numero 
preponderante di industriali 
grandi e piccoli. È quindi 
una logica che è possìbile e 
necessario non fare passare. 

Antonio Mereu 

I cugini Federerò Rosso e Maurino 
Raimo annunciano addolorati la 
morte dell'arch. 
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CAMPAGNA 
PER LA LETTUBA1983 

I o occasiona della campagna per la stampa comanista e del centenario della morte di Marx. 
gli Editori Bruniti mettono a disposizione del lettori d i rUoita e di Rinascita nove pacchi-l ibro 
ad nn prezzo del tatto eccezionale. 
Ciascarao di ess i si articola s a n n tema di notevole rilevanza politica e cttltarale. Si tratta natu­
ralmente so lo di ima serie di possibili spanti in grado tvttavia di contribnirc alla diffusione 
di nn dibattito sempre pia democratico e consapevole. l eggere per capire danque, per infor­
marsi. per scegliere meglio, ma aacbc leggere per il piacere di farlo! 

1 - Marx, cento anni 
Mane, n Capitale 
Marx. Salano. prez2o e profitto 
Marx Lavoro spanato e capitate 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx. La guerra civile m Francia 
Marx Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1850 
Marx. Lettere a Kugelmann 
Marx. Critica a! progK mmj di Gotha 
Marx. Malthus 

pei t tcncn di IVn.ta e Rinasciti 

2 • II dibattito sul marxismo 
Ceironi CTIM del marxismo'* 
Baurran Uneamem. di una sociologia marxist» 
rfelier Per una icona marxista del valore 
Luponni. Dialettica e materialismo 
Cdrom, ti pensiero di Marx 

per i tenori dì tVrotà e Fmascita 

3 • Piccola biblioteca, marxista 
30 volumi rilegati 
Scritti di Marx - Engels - Lenin • Labriola - Gramsci - Toglutt: 
per i tenon di I Unità e Rmaso'a 

4 • L'economia moderna 
ZCTZOU. La formica e la cicala 
Co—.-.«o La Fiat Tra crai e nsrrumrraziooe 
A-Jtcri van S'ato e agi^oitura in Italia 

per i letfon di ) Uniti e Fmasata 

5 • I personafgi nella storia 
Medvedetr. Ascesa e caduta di Nikita Chruicev 
Rea.e Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfirs Dreyfus mio fratello 
Johnson Casa Borgia 

per i lettori di I Unita t Rinasciti 

6 * II piacere di le*fere 
Ru!f3 li gallo d oro 
Carptnt-er L arpa e ! ombra 
GotVij La inadre 
London 11 tallone di ferro 
Borges Orai 
lezama Lima. Oppiano Ltcano 
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